


Saint JEAN BOSCO

Néen 1815, des son plus jeune
age, n'a vécut que du désir de
sauver les ames.

En1859fondala CONGREGA-
TION SALESIENNE; en 1872
UINSTITUT des FILLES de
MARIE AUXILIATRICE, et en
1876 le Saint-Siege approuva
I"UNION des COOPERA-
TEURS SALESIENS.

Aujourd’hui la Congrégation
est composée de 18.000 membres,
qui travaillent en 94 pays et
compte 21 FAMILLES réligieus-
es qui s'inspirent a son charisme.
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Don Bosco nasce nell’agosto 1815 ai Becchi, frazione di
Castelnuovo d’Asti. Orfano di padre a due anni, viene
allevato con tenerezza ed energia dalla madre Margherita,
che gli restera lungamente al fianco quando iniziera la sua
opera.

Diventato prete nel 1841 viene a Torino, dove la prima
rivoluzione industriale sta provocando ondate massicce di
immigrazione, soprattutto giovanile. L’impatto con I’abban-
dono e la miseria di quei ragazzi ¢ sconvolgente per il
giovane prete. Filantropi patrizi e borghesi si ponevano il
problema delle classi popolari, sacerdoti tentavano esperien-
ze nuove di avvicinamento ai giovani. Don Bosco sceglie il
campo del suo lavoro tra garzoni muratori, spazzacamini,
apprendisti sfruttati in miserabili botteghe artigiane. Nasce
I'opera degli oratori. Dopo alcuni anni di peripezie, approda
definitivamente sui prati di Valdocco.

Don Bosco ospita i ragazzi piu abbandonati, organizza
per loro i primi laboratori. In seguito, con il riordinamento
dell’istruzione negli Stati sardi, si inserisce nel campo
dell’istruzione secondaria e apre convitti e collegi per giovani
poveri. S‘impegna nella stampa popolare a larga diffusione.
Nel 1854 nasce la Societa salesiana, dieci anni dopo pone la
prima pietra della basilica di Maria Ausiliatrice. Con Madre
Mazzarello fonda, nel 1872, I'Istituto delle Figlie di Maria
Ausiliatrice per la cura della gioventu femminile. Tre anni
dopo parte la prima spedizione missionaria per I’Argentina,
terra della grande emigrazione italiana del’Ottocento. Nasco-
no intanto i €Cooperatori, considerati da Don Bosco i
“salesiani esterni”.

Il messaggio educativo di Don Bosco si condensa
attorno a tre parole: ragione, religione, amorevolezza. Alla
base del suo “Sistema preventivo” c’e¢ un profondo amore
per i giovani, chiave di tutta ’opera educativa.

Muore all’alba del 31 gennaio 1888.

La grande “Famiglia salesiana” comprende oggi i
Salesiani, con 17.618 membri in 95 nazioni e 1536 Case; le
Figlie di Maria Ausiliatrice con 17.203 membri in 69 nazioni
e 1478 Case; le Volontarie di Don Bosco, i Cooperatori, gli
Ex-allievi.



MARIA DOMENICA MAZZARELLO, Confonda-
trice e prima Superiora delle F.M.A ., nacque a Mornese il 9
maggio 1837, mori il 14 maggio 1881 e fu canonizzata il 24
giugno 1951 da Pio XII.

Unmile figlia dei campi, fece suo I'ideale di Don Bosco e
lo realizzo fino a diventare la pietra angolare dell’Istituto
delle Figlie di Maria Ausiliatrice.

Gliinizi sono umili e anche dolorosi, maricchi di grazia.
A 15 anni si consacra spontaneamente a Dio con il voto di
verginita. Sotto la direzione di D. Pestarino, vice parroco di
Mornese, ¢ tra le prime socie dell’'Unione delle Figlie
dell’Immacolata. Il programma ¢é gia tracciato per tutta la
vita:impegno personale di santita e di apostolato. A 23 anni,
resa inabile ai duri lavori dei campi per un attacco violento di
tifo, contratto nell’assistere eroicamente degli ammalati,
mossa da segreta ispirazione, imparo il mestiere della sarta
con la precisa intenzione: raccogliere le fanciulle per aiutarle
a conoscere e ad amare il Signore.

Nel 1864 il primo incontro con Don Bosco, che su di lei
e sul piccolo gruppo delle Figlie del'Immacolata poso il suo
sguardo per 'attuazione dell’idea che si andava maturando
in lui, per ispirazione della Vergine stessa, che in uno dei
suoi sogni, vide circondata da una schiera di ragazze.
“Abbine cura — gli aveva detto — sono mie figlie”.
L’inverno 1871-72 segna l'inizio ufficiale dell’Istituto F.M.A.

Lo presiede come Superiora Sr. Maria Domenica
Mazzarello, scelta dalle sue compagne, ma costretta dall’obbe-
dienza, perché, con sincera umilta, si riconosceva incapace
di tanta responsabilita.

Nel breve periodo di 9 anni, sotto il suo impulso e
soprattutto sotto il suo esempio, guidata dalla parola di D.
Bosco, I'Istituto acquistdo la sua chiara fisionomia
e lo spirito di Mornese, vissuto in quegli anni, divenne faro
per le generazioni successive.

Straordinaria nel governo, ma piu straordinaria nel
servizio, giunse fino a offrire la sua vita per il bene
dellIstituto, e Dio accetto la sua offerta.

Alla sua morte, a 44 anni di eta, le F.M.A. erano 189
con 26 opere sparse anche oltre Oceano. Oggi sono 17.203
con 1478 opere sparse in 69 nazioni.



S.te MARIE Dom. Mazzarello
1837 — 1881

Dés sa premiere rencontre ave
DON BOSCOa Mornese (Asti —
Piedmont) en 1864, Marie Domi-
nique MAZZARELLO a compris
qu'elle dévait travailler ensemble
pour le bien de nombreuses fil-
lettes.

Encouragés par le Pape Pie
IX ils ont fondé en 1872 'INSTI-
TUT des FILLES de MARIE
AUXILIATRICE.

Aujourd’hui la Congrégation
compte 17000 Réligieuses, qui
exercent leurs oeuvres de bien en
76 pays.




Syl Blongs Lyl ducadl]

FJLed) Sreipe o
Ve b by AAPY LT 0 o (LUl

AAAN )Lj

s LW e degs !
Aoy i v (B e SUI

ol e85l YAYY K cs?

L Laer s u" 3 Lis

gl ol oy

= §

M‘) \Veer o2 )—*S‘1 J‘h'}“\‘c
Lol i) Ugs v G lyiiia
Oj-dvdl W‘ (8 ‘L’B"J“'H







St. JOHN BOSCO

Bornin 1815, since hisyoung-
est age, he did not live but for
the desire of saving souls.

In 1859 he founded the
Salesian Congregation; in
1872 the Institute of the Daugh-
ters of Mary Help of Christians
and in 1876 the Holy See ap-
proved the Union of the Sale-
sian Cooperators.

Today the Congregation is
formed of 18000 members
who work in 94 countries and
numbers 21 Religious Families
who are inspired by his charism.
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DON BOSCO

[N TERRA SANTA
EN TERRE SAINTE
[N THE HOLY LAND

1891 — 1991

CENTENARIO

DELL’ARRIVO DEI SALESIANI

E DELLE FIGLIE DI MARIA AUSILIATRICE
IN TERRA SANTA.

CENTENAIRE

DE L’ARRIVEE DES SALESIENS

ET DES FILLES DE MARIE AUXILIATRICE
EN TERRE SAINTE.

CENTENARY

OF THE ARRIVAL OF THE SALESIANS

AND OF THE DAUGHTERS OF MARY HELP OF CHRISTIANS
IN THE HOLY LAND.
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SEGRETERIA DI STATO

N. 283.238/G. N.
DAL VATICANO

8 maggio 1991

Reverendo Signore,

Il Santo Padre, informato delle celebrazioni previste presso codesto Centro Ispettoriale per
ricordare il centenario della presenza Salesiana negli Stati del Medio Oriente, desidera unirsi a Leied ai
Confratelli nel ringraziamento a Dio per la significativa ricorrenza. Il traguardo raggiunto, mentre
onora i Figli di San Giovanni Bosco per la generosa opera e I'impegno formativo svolto soprattutto a
favore dei giovani fra la gente umile e semplice & motivo di viva soddisfazione anche per la Chiesa, che
riconosce il segnalato servizio realizzato nel suo nome nella patria di Gesu e nei Paesi ad essa vicini.

Nel lontano 1891, infatti, la Congregazione salesiana raccolse l’eredita del canonico Antonio
Belloni, e dilatando i confini di un’opera iniziata a favore degli orfani, estese la sua azione educatrice alle
altre Nazioni del Medio Oriente, con un impegno validissimo di promozione umana e religiosa. Sono
sorte cosi Scuole Professionali e Oratori, Case di Formazione e Parrocchie, Centri di Spiritualita e di
Accoglienza, aperti anche ai membri di altre Confessioni religiose, in piena sintonia con lo spirito del
Vangelo e con le direttive della Chiesa, che continua ad affermare 1’'uguale dignita di tutti gli uvomini in
quanto figli del Padre comune.

Il cammino dei Salesiani in queste terre ha conosciuto situazioni di dolorosa emergenza,
contrassegnate da continue e multiformi difficolta, ma il seme gettato nel solco non ¢ rimasto sterile:
accanto a preziose vocazioni indigene, ha prodotto anche la splendida figura del nazaretano Servo di
Dio Simone Srugi, arabo melchita.

Al plauso e-alla simpatia dell’ambiente medio-orientale s’aggiunge, pertanto, il comp1a01mento del
Sommo Pontefice, il Quale esorta codesta Famiglia religiosa a voler continuare con volonteroso
coraggio la benemerita missione intrapresa, nella certezza che la fiducia in Dio e la fedelta alla Chiesa,
preziosa eredita del Fondatore, non mancheranno di propiziare ulteriori successi tra coteste
popolazioni, che specialmente in questi ultimi decenni hanno conosciuto durissime prove e indicibili
sofferenze.

In pegno di abbondanti favori celesti ed a conferma della Sua speciale benevolenza, il Santo Padre
imparte di cuore a Lei, ai Confratelli dell’ispettoria del Medio Oriente, ed a tutti coloro che nel nome di
Don Bosco vengono soccorsi nel corpo e nello spirito, la propiziatrice Apostolica Benedizione.

Mentre aggiungo anche le mie felicitazioni ed i miei fervidi auguri per il fausto giubileo, mi ¢ gradito
confermarmi, con sentimenti di distinta stima

della Signoria Vostra Rev.da
dev.mo nel Signore

Reverendo Signore

Sac. ALFREDO PICCHIONI, S.D.B.
Ispettore

BETLEMME

Pro-Segretario di Stato
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LA BENEDICTION DU SAINT PERE
Mon Révérend Pere,

Le Saint Pere, ayant été informé des célébrations
prévues a l'occasion du centenaire de la présence
salésienne dans les pays du Moyen-Orient désire s unir
avous et atous vos confreres pour remercier Dieu pour
cette significative commémoration. Le chemin par-
couru fait honneur aux Fils de St. Jean Bosco pour
leur généreuse activité et leur engagement dans 'édu-
cation des jeunes surtout des souches humbles et
simples de la société. Mais c’est aussi un motif de vive
satisfaction pour I'’Eglise, qui reconnait le service
réalisé par votre congrégation dans la patrie de Jésus et
dans les pays environnants.

En 1891, en effet, la Congrégation salésienne a
recueilli I'hérédité du Chanoine Antoine Belloni et
dépassant les limites de l'oeuvre initiale en faveur des
orphelins, a étendu son action éducatrice aux autres
nations du Moyen-Orient, avec un engagement trés
efficace pour la promotion humaine et religieuse. Ont
surgi ainsi des écoles professionnelles et des patro-
nages, des maisons de formation et des paroisses, des
centres d’'accueil et de spiritualité, ouverts aussi aux
membres des autres confessions religieuses, en pleine
conformité avec l'esprit de I’Evangile et les directives
de I’Eglise, qui continue a affirmer l'égale dignité de
tous les hommes au tant que fils d’'un méme Pere. La
marche des Salésiens en ces terres a connu des
situations difficiles diies a des continuelles et diverses
difficultés. Mais la semence jetée dans le sillon n’a pas
restée sterile: a coté de bonnes vocations autochtones,
elle a produit la splendide figure du Serviteur de Dieu
originaire de Nazareth: Simon Srugi, arabe melchite.

Aux félicitations et a la sympathie des popula-
tions du Moyen-Orient que vous servez, sajoute la
satisfaction du Souverain Pontife, lequel exhorte cette
famille religieuse a continuer avec courage la mission
entreprise, dans la certitude que la confiance en Dieu et
la fidelité a I’Eglise héréditées du Fondateur, ne
mangqueront pas de préparer de nouveaux succés au
milieu de ces populations, qui spécialement en ces
derniéres décennies ont connu de tres dures épreuves et
d’indicibles souffrances.

En gage d’abondantes faveurs du ciel et en signe
d’'une spéciale bienveillance, le Saint Pere impartit de
tout coeur a vous, aux confreres de la Province du
Moyen-Orient et a tous ceux qui, au nom de Don
Bosco, sont secourus dans le corps et dans l'ame, la
bénédiction apostolique.

J'ajoute mes félicitations et mes souhaits fervents
a l'occasion de ce jubilé, vous priant de croire, Mon
Révérend Pere, a mon entier dévouement dans le
Christ.

+ Angelo Sodano

YyYv

HOLY FATHER’'S APOSTOLIC BLESSING
Reverend Father,

The Holy Father, having been informed of the
celebrations planned in this Provincial Centre to
commemorate the centenary of the Salesian pre-
sence in the countries of the Middle East, wishes to
joinyou and your confreres in thanking God for the
meaningful occasion.

The goal attained, while it honours Don Bosco's
sons for the generous work and for the formative
zeal carried out above all in favour of the young
among humble and simple people, is a cause of
great satisfaction for the Church too, which re-
cognizes the important service rendered in its
name in Jesus’ country and in the countries
around it.

In the distant 1891, indeed, the Salesian
Congregation inherited the works from Canon An-
tonio Belloni and, enlarging the borders of an
institution that had started in favour of the orphans,
expanded its educational action to the countries of
the Middle East, with a very valid care of human
andreligious advancement. In such a way Technical
Schools, Oratories, formation Houses and Parishes,
Spirituality and Reception Centres sprang up, open
also to other religious creeds, in perfect syntony
with the Gospel’s spirit and with the Church’s
instructions, which continue to assert the equal
dignity of all men as children of the common
Father.

Salesiansinthese countries have known situa-
tions of painful emergency, marked by continuous
and various difficulties, but the seed thrown into
the furrow has not been sterile. Beside precious
local vocations it has produced the splendid figure
of the Servant of God from Nazareth, Simon Srugi,
a Greek Catholic Arab.

To the praise and esteem of the Middle East
ambience, therefore, is added the Supreme Pontiff's
pleasure, who exhorts this religious Family to
continue with willing courage the well deserving
mission, certain that trust in God and faithfulness
to the Church, a precious heritage of the Founder,
will not fail to obtain further successes among
these peoples who, especially in these last de-
cades, have known very hard trials and untold
sufferings.

As a token of abundant divine favours and in
confirmation of his special benevolence, the Holy
Father heartily imparts to you, your confreres of
the Middle East Province and to all who in Don
Bosco’s name are helpedin their bodies and souls,
His propitiatory blessing.

While adding my congratulations and my best
wishes for the happy jubilee, with sentiments of
deep esteem, | remain, Reverend Father,

+ Angelo Sodano



PATRIARCHATUS LATINUS —JERUSALEM

P.O.B. 14152 Tel: 282323
283992

La Congrégation des PP. Salésiéns célébrent cette année 1991 le centenaire de leur arrivée en Terre
Sainte.

D. Antonio Belloni, du clergé patriarcal diocésain de I’Eglise de Jérusalem, avait commencé a
s’'occuper de la jeunesse et surtout des orphelins, dans la région de Bethléem. Avec l'autorisation de son
Patriarche, Mgr. Luigi Piavi et de la Congrégation de la Propagande de la Foi, il rejoignait la
Congrégation des Péres Salésiens le 9 Novembre 1890. Le Pére Général lui promettait alors que la
Congrégation enverrait en Terre Sainte un premier groupe de Salésiens pour s’occuper de la jeunesse et
pour continuer l'oeuvre déja commencée.

Le 8 Octobre 1891 le premier groupe de huit Salésiens arriva en effet en Terre Sainte, animé de
lesprit du fondateur, D. Giovanni Bosco, et portant avec eux un nouveau souffle de vie parmi les jeunes,
surtout les plus déshérités.

Un siécle maintenant est passé. Des gouvernements se sont succédés. L'histoire de la Terre Sainte,
pendant cette période, ne fut pas toujours facile. Les dures journées que nous vivons encore ne sont
qu'une partie de cette histoire difficile. Malgré les difficultés, la nouvelle congrégation resta fidéle a la
Jeunesse, au diocése et au peuple.

Le nouveau charisme salésien qui, vers la fin du XIXe siécle, donna un nouvel élan a la jeunesse, a
travers le monde, vivifia aussi notre diocese et notre Terre Sainte. Les Péres Salésiens, suivis peu apres de
religieuses salésiennes, ouvrirent des centres professionnels, des orphelinats et des oratoires, qui furent
en méme temps des centres de priére, de catéchése et de récréation pour la jeunesse: a Bethléem,
Crémisan, Beit Jemal, Haifa et Nazareth.

Des milliers de jeunes, chrétiens et musulmans, sont passés par ces centres de formation humaine et
religieuse, y ont rencontré des hommes de foi et de priere, et en gardent toujours un souvenir pieux et
reconnaissant.

Ce fut un siécle de coopération féconde avec le diocése et I'Eglise de Jérusalem. C’est pourquoi le
dioceése, a cette occasion, remercie les fils et les filles de D. Bosco, et ne peut que partager leur joie dans les
célébrations de ce centenaire. Avec eux, nous rendons grdce a Dieu pour tout le bien qu'ils ont accompli
pendant ce siécle. Et pour eux nous implorons la bénédiction et la miséricorde divines par l'intercession
de Marie Auxiliatrice, pour la contiruation d’une mission toujours plus féconde dans la Terre du

Seigneur.
Jérusalem, 9 mai 1991
Jour de I’Ascension + Michel Sabbah, Patriarche

Yva
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GRATITUDINE ED AUSPICI DI
S.B. IL PATRIARCA

La Congregazione Salesiana celebra quest’anno,
1991, il centenario del suo arrivo in Terra Santa.

D. A. Belloni, appartenente al clero patriarcale
della Diocesi di Gerusalemme, aveva gia iniziato ad
occuparsi dei giovani e soprattutto degli orfani nella
zona di Betlemme. _

Con l’autorizzazione del suo Patriarca, mons.

.Luigi Piavi, e della Sacra Congregazione per la
Propagazione della Fede, il 9 novembre 1890 decise di
unire la sua opera alla Congregazione Salesiana. Il
Superiore Generale gli promise di inviargli in aiuto un
primo gruppo di Confratelli per occuparsi della gio-
ventu e continuare ’opera gia iniziata.

Di fatto 1’8 ottobre del 1891 il primo gruppo di
otto Salesiani arrivavano in Terra Santa, animati dallo
spirito del loro Fondatore, D. Giovanni Bosco, e
portando con loro un nuovo soffio di vita peri giovani,
soprattutto i piu diseredati.

E’ trascorso un secolo. Diversi governi si sono
succeduti. La storia della Terra Santa, durante questo
periodo, non fu sempre facile. Le dure giornate che noi
viviamo oggi non sono che una parte di questa storia
difficile. Ma nonostante le varie difficolta, la nuova
Congregazione ha saputo restare fedele alla gioventu,
alla Diocesi e al popolo.

Il nuovo carisma salesiano che verso la fine del
secolo XIX diede un nuovo slancio alla gioventu
attraverso il mondo intero, ha ravvivato pure la nostra
Diocesi e la Terra Santa.

I Salesiani, seguiti poco dopo dalle Religiose
Salesiane, le Figlie di Maria Ausiliatrice, hanno aperto
centri per formazione professionale, orfanotrofi e
oratori che furono nello stesso tempo luoghi di pre-
ghiera, di catechesi e di svago per la gioventu, sia a
Betlemme che a Cremisan, a Beitgemal, a Caifa e a
Nazareth.

Migliaia di giovani, cristiani € musulmani sono
passati per questi centri di formazione umana e
religiosa e vi hanno incontrato uomini di fede e di
preghiera, di cui conservano sempre un ricordo vivo e
riconoscente.

E’stato un secolo di cooperazione feconda con la
Diocesi ¢ la Chiesa di Gerusalemme. Per questo la
Diocesi coglie 1’occasione per ringraziare i figli e le
figlie di D. Bosco e condividere la loro gioia nella
celebrazione di questo centenario.

Con essi noi rendiamo grazie a Dio per tutto il
bene compiuto in questi cento anni. E per loro
imploriamo la benedizione e la bonta misericordiosadi
Dio, per I'intercessione di Maria Ausiliatrice, perche la
loro missione continui sempre piu feconda in questa
terra del Signore.

+ Michel Sabbah, Patriarca

Tya

GRATITUDE AND WISHES OF
H.B. THE PATRIARCH

The Salesian Congregation celebrates this
year 1991 the centenary of its arrival in the Holy
Land.

Fr. Antonio Belloni, of the diocesan Patriarchal
clergy of the Jerusalem Church, had begun to
devote himself to the youth and especially to the
orphans of the Bethlehem region. With the autho-
rization of his Patriarch, Msgr. Luigi Piavi and of
the Congregation of Propaganda Fide, he joined
the Salesian Congregation on the 8th of November
1890. The Superior General promised him that the
Congregation would send to the Holy Land a first
group of Salesians to attend to the youth and to
continue the already started work.

The 8th of October 1891 the first group of
eight Salesians arrived in the Holy Land. They were
animated by the spirit of the founder, Fr. John
Bosco, and brought with them a new breath of life
among the youth especially the poorest.

Now a century has passed. Governments have
gone one after the other. The history of the Holy
Land, during this period, has never been easy. The
hard days that we are still living through are but a
part of this difficult history. In spite of difficulties,
the new Congregation, remained faithful to the
youth, the diocese and the people.

The new Salesian charism that, towards the
end of the XIX century, gave new impetus to the
youth, across the world, enlivened our diocese and
the Holy Land, too. The Salesian Fathers, followed
a little after by the Salesian Sisters, opened
Technical Schools, orphanages and oratories which
were atthe same time, centres of prayer, catechesis
and amusement for the youth: in Bethlehem,
Cremisan, Beit Gemal, Haifa and Nazareth.
Thousands of young people, Christians and Mus-
lims, have passed through these centres of human
and religious formation, and there, they met men
of prayer and of faith, and they always keep a pious
and grateful remembrance.

It has been a century of fruitful cooperation
with the diocese and Church of Jerusalem. It is for
this that the diocese, on this occasion, wishes to
thank the sons and daughters of Don Bosco, and
cannot help but share the joy in the celebration of
this centenary. With them we thank God for all the
good they have done during this century. And for
them we implore the divine blessing and mercy
through the intercession of Mary Help of Christians,
for the continuation of an ever fruitful mission in
Our Lord’s Land.

+ Michel Sabbah, Patriarch



DIREZIONE GENERALE OPERE DON BOSCO

VIA DELLA PISANA. 111 - CAS. POST. 9092
00163 ROMA-AURELIO TEL. 69 31 341

IL RETTORE MAGGIORE

91/0493
Roma, 31 marzo 1991

Cento anni di attivita nella terra di Gesu costituiscono senza dubbio un merito. Rappresentano,
ancora di piu, un privilegio straordinario.

Si tratta di un secolo che contempliamo ricolmi di gratitudine e consci della responsabilita di una
presenza vissuta all’interno di un complesso incrocio di popoli e religioni.

Quella di Don Bosco & una missione di comunione, dove la predilezione per la gioventl popolare ¢
divenuta profezia. La testimonianza dei confratelli ha raggiunto i livelli piu alti della santita. La figura
del Salesiano laico Simone Srugi, figlio esimio di codesta martoriata terra, ¢ di altri ne sono esempi
eloquenti.

Mentre lodo il Padre che ci ha voluti in Terra Santa, dico 'ammirazione e la gratitudine della
Congregazione ai confratelli di ieri e di oggi. A questi, ¢ a quanti li seguiranno nel secondo centenario,
auguro che 'educazione della gioventl popolare — realizzata con il cuore ¢ la pedagogia di Don Bosco

— continui ad essere 1’oggetto precipuo delle loro fatiche.
! i \
A\ Mouuo

D. Egidio Vigano

Cordialmente,

TYt
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MESSAGE DU SUPERIEUR GENERAL

Cent ans d’activité au pays de Jésus, cela constitue
sans aucun doute, un mérite. Et cela représente en
outre un privilége extraordinaire.

Ce centenaire nous le contemplons remplis de
gratitude et conscients de la responsabilité inhérente a
une présence dans un tel carrefour de peuples et de
religions.

La mission de Don Bosco est une mission de
communion dans laquelle la prédilection pour la
jeunesse revét un caractere prophétique. Le témoi-
gnage des confréres a atteint le plus haut niveau de
sainteté et la figure du Frere Simon Srugi, un vrai fils
de cette terre tourmentée, et de beaucoup d’autres, en
sont d’éloquents exemples.

Tout en louant le Pere qui nous a voulus dans
cette Terre Sainte, jexprime l'admiration et la grati-
tude de notre Congrégation aux confréres d’hier et
d’aujourd’hui.

A ceux et a celles qui les suivront pendant le
second centenaire, je souhaite que l'éducation de la
Jjeunesse populaire, réalisée grdce au coeur et a la
pédagogie de Don Bosco, puisse continuer a étre
l'objet principal de leur travail.

P. Egidio Vigano

YIy

THE RECTOR MAJOR’S MESSAGE

A hundred years of activity in Jesus’ land
constitute, without any doubt, a merit. They re-
present, nay more, an extraordinary privilege.

Itis about a century which we contemplate full
of gratitude and aware of the responsibility of a
presence lived within a complicated crossing of
peoples and religions.

That of Don Bosco's is a mission of communion
where the predilection for popular youth has be-
come a prophecy. The confreres’ witness has
reached the highest levels of sanctity. The figure of
the Lay Salesian Simon Srugi, an excellent son of
this tormented land, and of others are eloquent
examples.

While | praise the Father who wanted usinthe
Holy Land, | express the admiration and the
gratitude of our Congregation to the confreres of
yesterday and today. To these and to those who will
follow them in the second centenary, | wish that
the education of popular youth — realized through
Don Bosco’s heart and pedagogy — may continue
to be the main object of their work.

Cordially
Fr. Egidio Vigano’
To
Father Provincial
Fr. A. Picchioni
Bethlehem, — Holy Land
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Istituto Figlie di Maria Ausiliatrice
Via dell’Ateneo Salesiano, 81 — 00139 Roma
Tel. 81 80 841

PANE SPEZZATO...

Augurio della Superiora Generale

Fra i vari centenari che il 1991 celebra con particolare senso di gratitudine a Dio, merita speciale
ricordo la fondazione di Betlemme, che 1’8 Ottobre 1891 accolse con speranza e gioia i Salesiani e le prime
cinque Figlie di Maria Ausiliatrice.

Emblematico il fatto che per noi FMA I’apertura ad Oriente si sia realizzata iniziando da Betlemme,
il cui nome significa “Casa del Pane”, risposta e sigillo del Signore Gesu al suo invito a farci come Lui —
nello stile di D. Bosco e di Madre Mazzarello — “pane spezzato” per la fame dei giovani.

Significativo anche che le due Ispettorie del Medio Oriente siano intitolate a “Gesu Adolescente”,
sottolineatura preziosa del carisma educativo salesiano, che privilegia la fase “adolescenziale in cui si
maturano le scelte fondamentali della vita” (C. FMA. 65).

Salesiani e Figlie di Maria Ausiliatrice vissero insieme ore di dedizione e di ricerca, sempre in un
clima di vera speranza e di una santita che conobbe le vette di un eroismo nascosto, ma reso fecondo dalla
partecipazione costante e serena alla dedizione e al sacrificio di Cristo.

Sono numerosi i Salesiani che tracciarone una via di santita che ancora oggi € scuola sicura di vita
per noi e per i giovani.

Numerose le FMA che, nel silenzio e nell’offerta di ore dense di attivita e di trepidazione, si
impegnarono ad essere continuazione umile e serena della vita di Maria.

Alla grotta dell’Annunciazione e della Nascita, a Nazaret, al Getsemani, al Calvario SDB e FMA
attinsero la forza per rendersi, tra chi ancora non aveva incontrato Cristo, segno e mediazione della sua
carita. La celebrazione di questo centenario € per noi FMA e per i Salesiani un forte invito a fare di ogni
nostra operala “Casa del Pane”, di ogni nostro gesto un prolungamento della bonta e del Magnificat di
Maria, affinché ogni giovane sperimenti nei nostri cortili la sicurezza e la gioia che si irradia dalla

presenza del Signore Risorto.

Sr. Marinella Castagno

Superiora Generale delle FMA.

ol
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“LE PAIN ROMPU”

Yoeux de la Supérieure générale

Parmi les différents centenaires qui ont été
célébrés en 1991, on doit rappeler tout spécialement et
avec un  sentiment de gratitude tres particulier la
fondation de Bethléem.

Le 8 Octobre 1891 Bethléem accueillit avec espé-
rance et joie les Salésiens et les premiéres F.M. A. (Fille
de Marie Auxiliatrice). '

Le fait que pour nous F.M.A., l'ouverture vers
I’Est a commencé a Bethléem “la maison du pain”, est
symbolique. C’est comme la réponse a l'invitation de
Notre Seigneur Jésus Christ, a devenir comme Lui, en
étant fidéles a lesprit de Don Bosco et de Meére
Mazzarello, “pain rompu” pour la faim des jeunes.

Il est également significatif que les deux Provinces
du Moyen Orient portent le nom de “Jésus adolescent”
ce qui souligne merveilleusement le charisme des
Salésiens pour l'éducation, en particulier en ce qui
concerne l'adolescence, cet dge au cours duquel miris-
sent les choix de la vie (C. FMA 65).

Salésiens et Filles de Marie Auxiliatrice ont
partagé des heures de dévouement et de recherche,
toujours dans le climat d’une espérance vivante, d'une
sainteté qui a connu les sommets de I’héroisme caché,
mais qu’a rendu fructueuse la participation au don et
au sacrifice du Christ. Nombreux sont les salésiens qui
ont tracé un chemin de sainteté! — Ce chemin demeure
aujourd’hui une école siire pour nous et pour les
jeunes.

Nombreuses sont les F. M. A. qui dans le silence et
en offrant des heures remplies d'activité et aussi
d’anxiété, se sont engagées a suivre le vie humble et
sereine de Marie.

Dans la grotte de I’Annonciation et de la Nativité,
a Nazareth, Gethsémani et sur le Calvaire, les Salésiens
et les Soeurs ont trouvé la force de devenir ensemble,
aupreés de ceux qui n’avaient pas encore rencontré le
Christ, signe et médiateurs de sa charité!

La célébration de ce centenaire pour nous F.M.A.
et pour les Salésiens est une invitation pressante a faire
de chacune de nos activités une “maison du pain”, de
chacune de nos actions, un prolongement de la bonté
de Marie et de son Magnificat, de sorte que chaque
jeune puisse expérimenter dans nos demeures la
confiance et la joie qui rayonnent de la présence du
Seigneur ressuscité.

Sr. Marinella Castagno
Supérieure Générale

AR

“THE BROKEN BREAD"
Greetings from the Superior General

Among the various centenaries that will be
celebrated in 1991 with a special sense of gratitude
to God, the foundation at Bethlehem particularly
deserves to be remembered. October 8, 1891,
Bethlehem welcomed in hope and joy the Salesians
and the first five Daughters of Mary, Help of
Christians.

Symbolic is the fact that for us FMA the
opening to the East started from Bethlehem, which
means “‘the House of Bread”’, the response and
seal of Our Lord Jesus Christ to his invitation to
become like Him, faithful to the spirit of Don Bosco
and of Mother Mazzarello, “‘bread broken” for the
hunger of the young.

It is significant, too, that the two Provinces of
the Middle East bear the name of “Jesus the
Adolescent”’, wonderfully underlining the Salesian
educational charism which favours the period of
““adolescence, in which the fundamental choices
of life come to maturity”’. (C FMA 65)

Salesians and Daughters of Mary, Help of
Christians, have shared hours of devotion and
enquiry, always in a climate of lively hope, of a
sanctity which has known the summits of a hidden
heroism, but made fruitful by a constant, serene
participation in the dedication and sacrifice of
Christ.

Many are the Salesians who marked out a way
of sanctity which is still a sure school for us and for
the young.

Many are the FMA who, in silence and in the
offering of hours filled with activity and anxiety,
committed themselves to being a humble and
serene continuation of Mary'’s life.

In the grotto of the Annunciation and of the
Nativity, at Nazareth, Gethsemane, and on Calvary,
Salesians and Sisters found the strength to be-
come, among those who had not yet encountered
Christ, both sign and mediation of His Charity.

The celebration of this centenary for us FMA
and for the Salesians is a pressing invitation to
make of each activity of ours the “House of Bread”’,
of each action of ours an extension of Mary's
goodness and Magnificat, so that every youth may
experience in our courtyards the confidence and
the joy that radiates from the presence of the Risen
Lord.

Sr Marineila Castagno
Superior General



Salesiani Don Bosco
Ispettoria “Medio Oriente”
P.O.B. 41 — Tel 02-74.23.55
Betlemme

“... IL SOGNO CONTINUA...”

Cent’anni di presenza Salesiana nel Medio Oriente

Cent anni di memorie gloriose

1891 — 1991: Cent’anni dall’arrivoin TERR A SANTA del primo nucleo di Salesiani e di Figlie di Maria
Ausiliatrice e Cent’anni dalla Fondazione della Prima Missione Salesiana in ASIA!
Cent’anni di gloriose memorie, di viva e benefica presenza, di profezia e di futuro! E’ il
sogno di Don Bosco “conquistatore” che continua anche in questa vasta, complessa e
martoriata Regione del Medio Oriente.

Oggi come ieri, come 150 anni fa in Piemonte-Torino, é ancora Don Bosco, che per mezzo dei Suoi
Figli e delle Sue Figlie, é presente, lavora, opera e continua a... sognare, qui in Medio Oriente! E’ sempre
Luiil Protagonista, Lui I’attrattiva, la novita, la spiegazione, I'inaudito, Lui vivente nei Suoi figli! E’ Lui
ancora che spalanca le porte e si fa strada con la Sua simpatica figura di Padre e di Amico di tutti;
sorridente e amabile sempre, con la Sua “Pedagogia della bonta e della gioia”, con il Suo amore preferen-
ziale per i giovani, specialmente i pill poveri, i pitt bisognosi, per gli orfani, per gli Emigrati...

Cent anni di viva e benefica presenza
.. di Salesiani e di Figlie di Maria Ausiliatrice

Attraverso un lungo e difficile cammino di rivolgimenti politici e sociali, religiosi, di guerre
sanguinose, di difficolta di ogni genere, di poverta e di strettezze finanziarie, di sacrifici a volte eroici, con
illoro lavoro indefesso e uno sforzo d’amore 4 D. Bosco e al suo spirito, essi hanno speso tuttalaloro vita
per il bene della gioventu e per ’avvento e la crescita del Regno di Dio in questi paesi!

Valga per tutti I'esempio del Servo di Dio Simaan Srugi!

Ty
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... di opere e di realizzazioni apostoliche miracolose

Guardando a D. Bosco, uomo di fede e ardente Apostolo dei giovani, i Suoi Figli e le Sue Figlie, non
sono stati con le mani in mano, non hanno atteso che le cose si chiarissero, che i problemi si risolvessero,
che le difficolta scomparissero, che ci fosse la pace... ma sfidando i tempi, “in spe contra spem”, hanno
potenziato le opere ricevute, ne hanno fatte di nuove, hanno varcato le frontiere della Terra Santa e si
sono lanciati fiduciosi alla conquista del Medio Oriente: Asili, Scuole, Oratori, Centri Giovanili, Scuole
Professionali, Apprendistati, Parrocchie, Missioni, Centri per Emigrati e di Assistenza sociale...

Otto nazioni (Egitto, Etiopia, Libano, Siria, Turchia, Iran, Giordania, Israele), con 20 opere
salesiane, e 15 delle Figlie di Maria Ausiliatrice! Veri miracoli e monumenti della Provvidenza!

Ma la carita pastorale, la sete del “Da mihi animas”ed il grande amore per i giovani (“basta che siate
giovani perché io vi ami assai” (D. Bosco), li spinge a fare un altro grande passo: superamento di ogni
“barriera” culturale, religiosa, sociologica e apertura delle nostre opere alla gioventu del paese senza
distinzioni: cristiani, musulmani, ebrei, animisti, cattolici e ortodossi... Cresce cosi I'influenza salesiana
nel campo educativo e del lavoro dove si opera. Don Bosco siinculturizzae diventa sempre piu iraniano
con gli Iraniani, turco con i Turchi, siriano con i Siriani, libanese con i Libanesi, egiziano con gli
Egiziani...

Di questa preziosa eredita lasciataci da quanti ci hanno preceduto e da quanti hanno lavorato in
questi 100 anni, Salesiani e Figlie di Maria Ausil., siamo profondamente “riconoscenti” e vorrei dire
anche giustamente “gelosi”, per una continuita nella fedelta della nostra missione, nel Medio Oriente.

Cent anni di profezia e di futuro

Ma la Feste Centenarie non sono solo “memoria di passato” e “storia di una realta presente”; sono
anche “profezia” di futuro, “messaggio ¢ programma” per domani. Il Sogno deve continuare per
diventare realta! Don Bosco deve incarnarsi pienamente nelle diverse culture e realta locali, per poterle
arricchire del suo carisma. I Salesiani e le Figlie di Maria Ausiliatrice devono inculturarsi di piu,
mediante la conoscenza delle lingue, dei vari ambienti, tradizioni... per capire meglio i giovani ¢ le loro
problematiche! Occorrera affrontare le “nuove sfide” che ci provengono dai giovani, dai territori, “le
nuove poverta e i nuovi bisogni”, le nuove “emergenze” per un intervento educativo piu efficace.

E’il richiamo ed il messagio di questo Centenario, che va accolto con coraggio, con slancio e con
fiducia. A questo ci esorta anche il Rettor Maggiore: “Alla vigilia del terzo millennio cisentiamo invitati
a sperare, a rinnovare con gioia I’entusiasmo delle origini, a impegnarci ancora di pil, a poggiare il
rilancio di tutta Dattivita evangelizzatrice sull'impegno missionario, a sentirci contagiati — perché
salesiani — da quanto il Concilio ha proclamato ai giovani, presentando loro il volto ringiovanito della
Chiesa, che é “ricca di un lungo passato sempre in essa vivente e, camminando verso la perfezione umana
nel tempo e verso i destini ultimi della storia e della vita, € la vera giovinezza del mondo. Essa possiede cid
che fa la forza e la bellezza dei giovani: la capacita di rallegrarsi per cio che comincia, di darsi senza
ritorno, di rinnovarsi e di ripartire per nuove conquiste” (ACC, 336, pag. 42).

D. Alfredo Picchioni
Ispettore



“.. LE REVE CONTINUE... ”

Cent Ans de Présence Salésienne Au
Moyen-Orient

Cent ans de Mémoires Glorieuses

1891 — 1991: Cent ans de l'arrivée en Terre Sainte
du premier noyau de Peres Salésiens et de Filles de
Marie Auxiliatrice et cent ans de fondation de la
premiere Mission Salésienne en Asie!

Cent ans de mémoires glorieuses, d’une presence
vive et bienfaisante, de prophétie et d'avenir! C’est le
réve de Don Bosco “conquérant” qui continue dans
cette vaste région du Moyen Orient, tourmentée et
complexe.

Aujourd’hui comme hier et comme il y a cent
cinquante ans a Turin (ITALIE: Piémont) ¢ 'est encore
Don Bosco qui, par ses Fils et ses Filles, est présent,
travaille et continue a... réver, ici au Moyen Orient!
C'est toujours Lui le Protagoniste, Lui le centre
d’attraction, la nouveauté, l'explication, l'inoui, Lui
vivant dans ses Fils.

C'est Luiencore qui ouvre les grandes portes et se
présente avec sa figure sympathique de Pere et d’Ami
de tout le monde, toujours souriant et aimable avec sa
“pédagogie de bonté et de joie”, avec son amour
préférentiel pour les jeunes, surtout les plus pauvres,
les plus nécessiteux, pour les orphelins et pour les
emigrés...

Cent ans d’une presence vive et bienfaisante
... Des Salesiens et des Filles de Marie Auxiliatrice

A travers un long et difficile chemin de bouleverse-
ments politiques, sociaux, religieux, de guerres sang-
lantes, de difficultés de tout genre, de pauvreté et de
malaise, de sacrifices parfois héroiques, dans un inlas-
sable travail et toujours plein d’amour pour Don
Bosco et rempli de son esprit, de dévouement total, ils
ont donné leur vie pour le bien, pour I'avenement et la
croissance du Royaume de Dieu dans ces Pays! Qu'il
suffise de rappeler l'exemple du Serviteur de Dieu
Simaan A. Srouji!

...D’Oeuvres et de réalisations Apostoliques Miracu-
leuses.

En regardant Don Bosco, homme de foi et apotre
ardent pour les jeunes, Ses Fils et Ses Filles ne sont pas
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“...THE DREAM CONTINUES... ”

A Hundred years of Salesian presence
in the Middle East

A hundred years of Glorious Recollections

1891 — 1991. A hundred years from the
arrival in the Holy Land of the first group of
Salesians and Daughters of Mary Help of Chris-
tians and a hundred years from the foundation of
the first Salesian Mission in Asia! A hundred years
of glorious recollections, of a living and beneficial
presence, of prophecy and of future! It is the dream
of Don Bosco, the “Conqueror’ thatgoeson also in
this vast, complex and martyred Region of the
Middle East.

Today as yesterday, as a 150 years ago in
Turin-Piedmont, it is still Don Bosco, who through
His sons and daughters, is present, works, acts and
continues... to dream, here in the Middle East! It is
always He the protagonist, He the attraction, the
“uncredible”! He living in His sons! It is He who
still opens wide the doors and opens the way with
His attractive figure of Father and Friend of all,
always smiling and kind, with His Pedagogy of
goodness and joy, with His preferential love for
youth, especially the poorest, the most in need, for
the orphans, for the migrants...

A hundred years of beneficial presence
... of Salesians and Daughters of Mary Help of
Christians

Through a long and difficult way of political,
social and religious upheavals, of bloody wars, of
difficulties of all kinds, of poverty and financial
hardships, of sometimes heroic sacrifices, with
their tireless work and great love of Don Bosco and
His spirit, they have spent all their lives for the good
of the youth and for the advent and the growth of
God’s kingdom in these countries!

Relevant is the example of the Servant of God,
the Venerable Simaan Srugi!

... Of Institutions and of Apostolic wonderful
realizations

Looking at Don Bosco, a man of faith and a
fervent apostle of youth, His Sons and Daughters

did not remain idle, did not wait for circumstances

Y\A
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restés a ne rien faire; ils n’ont pas attendu que les choses
se mettent au clair; ils n’ont pas attendu, non plus, une
solution rapide de tout probléeme, ni la disparition des
difficultés; ils n’'ont méme pas attendu l'avénement de
la paix... Mais défiant les temps, “in spe contra spem”.
ils ont augmenté la puissance des oeuvres regues, ils en
ont crées de nouvelles, ils ont franchi les frontiéres et ils
se sont lancés , confiants, a la conquéte du Moyen
Orient: jardins d'enfants, patronages, Centres de jeunes-
se, Ecoles professionnelles, Missions, Centres pour
émigrés et assistance sociale...

Huit nations (Egypte, Ethiopie, Liban, Syrie,
Turquie, Iran, Jordanie, Israel), avec vingt oeuvres
salésiennes et quinze de Filles de Marie Auxiliatrice!
Des miracles authentiques et de monuments de la
Providence!

Mais la charité pastorale, la soif du “Da mihi
animas” et le grand amour envers les jeunes (“il suffit
que vous soyez des jeunes pour que je vous aime
beaucoup”, disait Don Bosco) les poussent a faire un
autre pas important: dépasser toute “barriere” culturel-
le, religieuse, sociale pour s’ouvrir aux oeuvres de la
Jeunesse du pays sans aucune distinction: Chrétiens,
Musulmans, Juifs, Animistes, Catholiques et Ortho-
doxes... De cette maniere, grandit l'influence salésien-
ne, tant dans le domaine éducatif que dans celui du
travail. -Don Bosco s’inculture et devient toujours
davantage iranien avec les Iraniens, turc avec les Turcs,
syrien avec les Syriens, libanais avec les Libanais,
égyptien avec les Egyptiens...

De ce précieux héritage laissé par tous ceux qui
nous ont précedés et qui ont travaillé pendant ces cent
ans, Salésiens et Filles de Marie Auxiliatrice, nous
sommes profondément reconnaissants et méme
Jjaloux, en vue d’'une continuité dans la fidelité a notre
mission au Moyen Orient.

Cent ans de Prophétie et d’Avenir

Mais les fétes du Centenaire ne sont pas unique-
ment “une mémoire du passé” et “une histoire d’une
réalité présente”; elles sont aussi une “prophetie
d’avenir”, un “message”, et “un programme” pour
demain. Le Réve continue a devenir réalité. Don Bosco
doit s’incarner pleinement dans les différentes cultures
et réalités locales, pour pouvoir les enrichir par son
charisme. Les Salésiens et les Filles de Marie Auxilia-
trice doivent s’inculturer davantage, par la connais-
sance des langues, des milieux différents, des tradi-
tions... pour mieux comprendre les jeunes et leurs
problémes.
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to clear, for poblems to be solved, for difficulties to
disappear, for peace to come, but defying times —
“in spe contra spem” “in hope against hope’’ —
have developed the institutions they have re-
ceived, they have founded new ones, have crossed
the borders of the Holy Land and they threw
themselves into the conquest of the Middle East:
kindergartens, oratories, Youth Centers, Technical
Schools, Schools of Apprenticeship, Parishes, Mis-
sions, Centers for Migrants and of Social As-
sistance...

Eight nations (Egypt, Ethiopia, Lebanon, Syria,
Turkey, Iran, Jordan, Israel) with 20 Salesian
institutions and 15 for the Daughters of Mary Help
of Christians! True miracles and monuments of
Divine Providence!

But pastoral charity, the thirst of “Da mihi
animas — give me souls’ and the great love for
young people — (that you are young is enough to
make me love you — Don Bosco) pushes them to
take another great step: overcoming of all cultural,
religious, sociological barriers and opening our
institutions to the youth of the country without any
distinction: christians, moslems, jews, animists,
catholics and orthodoxes... In such a way the
Salesian influence increases in the educational
field and wherever one works. Don Bosco
inculturates himself and becomes ever more Iran-
ian with the Iranians, Turkish with the Turks,
Syrian with the Syrians, Lebanese with the
Lebanese, Egyptian with the Egyptians...

For this precious heritage we got from all
those who preceded us and have worked during
these hundred years, Salesians and Daughters of
Mary Help of Christians, we are deeply “grateful”,
we would say justly “jealous’ for a continuity in
the faithfulness to our mission in the Middle East.

A hundred years of Prophecy and of Future

But the Centennial celebrations are not only
““aMemory of the Past’ and a “‘History of a present
reality’’; they are also a “‘Prophecy’’ for the future,
a “message and a programme’’ for tomorrow. The
dream must continue to become a reality! Don
Bosco must fully embody in the different cultures
and local realities, to enrich them of His charism.
The Salesians and the Daughters of Mary Help of
Christians must inculturate themselves more and



Il faudra un travail éducatif plus soucieux et plus

profond, pour faire face aux nouveaux défis qui

parviennent des jeunes, des territoires, de nouvelles
pauvretés et nécessités, et de nouvelles urgences.

C'est le rappel et le message de ce centenaire qu’on
doit accueillir avec courage, élan et confiance. C'est a
cela dont nous y invite le Supérieur Général: “A la
veille du troisieme millénaire, nous nous sentons
invités a espérer, a renouveler avec joie l'enthousiasme
des origines, a nous engager encore davantage,
fonder la relance de toute l'activité évangelisatrice sur
l'effort missionaire, a nous sentir tenus — en tant que
salésiens — a presenter aux jeunes — d'aprés le Concile
— un visage rejeuni de I’Eglise “riche d’un long passé
qui vit toujours en elle, et marchant vers la perfection
humaine dans le temps et vers les destins derniers de
lhistoire et de la vie, elle est la vraie jeunesse du
monde”. “Elle posséde ce qui fait la force et la beauté
des jeunes: la capacité de se réjouir de ce qui com-
mence, de donner sans retour, de se renouveler et de
repartir vers de nouvelles conquétes” (ACG, 336

pag. 42).

D. Alfredo Picchioni
Provincial
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more, through the knowledge of languages, of
different places, traditions... to better understand
young people and their problems! It will be neces-
sary to face the ““new challenges” from youth, from
the territories, from the “new poverties and the
new needs”, the new exigencies for a more effi-
cient educational presence. This is the call and the
message of this Centenary that must be received
with courage, with energy and trust. The Rector
Major exhorts us to this: “On the eve of the third
millennium we feel invited to hope, to renew with
joy the enthusiasm of our origins, to get involved
ever more, to base the renewal of all evangelizing
activity on the missionary zeal, to feel influenced —
as Salesians — by whatever the Council has
proclaimed to young people, presenting them the
rejuvenated face of the Church, that is rich of a
long past always living in her and that, walking
towards human perfection in time and towards the
last destinies of history and life, is the true youth of
the world. She possesses what takes the strength
andbeauty of young people: the ability to rejoice for
what begings, to devote oneself without return, to
renew oneself and to start again for new con-
quests.” (ACG. 336 p. 42).

Fr. A. Picchioni
Provincial
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Salesian Sisters
Ibrahim Toukan St. 48 P.O.B. 910411
Amman — Jordan

“NELL’ARCO DI CENT’ANNI”

Parole dell’Ispettrice

Cent’anni: un intreccio di storia civile e religiosa... un arazzo dalle vivide tinte orientali in cui la spola
degli anni ha tessuto l'umile storia della nostra Ispettoria.

Sullo sfondo di ogni opera, il pergolato di rose. Sotto i morbidi petali anche le spine.

In primo piano, le Case dalle porte spalancate e dai cortili inondati di luce. Folti gruppi di giovani di ogni
religione, cultura e nazionalita.

Sul biglietto di entrata un’unica parola: GIOVANE. Per la precedenza un solo requisito: POVERA.
Nell’arco di cent’anni una lunga teoria:

— Centinaia, migliai le giovani...

— Piu di 300 le FMA Educatrici, ricche di entusiasmo apostolico, impegnate nel duro lavoro di
dissodamento e di semina.

— 10 tra Visitatrici e Ispettrici fra le cui mani & passata la vivida fiaccola della fedelta al Carisma.
Radicalita del “Coetera tolle” per la fecondita del “Da mihi animas”.

Sacrifici di ieri che han preparato I’oggi e il domani. Turgide spighe: mietitura gratuita per chinon le ha
seminate e nuove semine per il raccolto gratuito di chi domani mietera. Un ciclo ininterrotto...

8 Ottobre 1991 — Ora decima — ISTANTE STORICO!

Scampanio festoso... segnale gioioso di arrivo e di partenza... Conclusione di una corsa ¢ inizio di
un’altra...

A quelle che ci hanno preceduto e sono gia giunte al traguardo il nostro GRAZIE riconoscente €
commosso... a chi & in pista e corre... CORAGGIO!

Nuove prospettive sollecitano, oggi, ogni educatore. Le giovani attendono risposte coraggiose alle loro
attese. La guerra, la violenza, I'ingiustizia hanno insidiato lo sviluppo armonico della loro personalita...
Situazioni difficili richiedono audacia, creativita e soprattutto entusiasmo ed amore.

Sulle orme di D. Bosco e di Madre Mazzarello e in piena collaborazione con chi ci tende la mano,
vogliamo affrontare il non facile cammino che ci attende.

Nel nome di Dio e di Maria Ausiliatrice gettiamo le nostre reti...

A tutti i migliori auguri per il secondo centenario

L’ispettrice:
S Kimay ot

Sr. Lina Fior
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“DANS L’ESPACE DE CENT ANS”

Message de la Provinciale

Cent ans! l'entrelacement d’une histoire a la fois
civile et religieuse... une tapisserie aux chaudes cou-
leurs orientales dans laquelle au cours des années, la
navette a tissé 'humble histoire de notre province.

A larriéere fond de toute institution, une rose-
raie,... sous les douces pétales, les épines...

Au premier plan, nos maisons, leurs portes
grandes ouvertes, leurs cours baignées de lumiéere. —
De grands groupes de jeunes de toute religion, culture,
nationalité. Le billet dentrée porte un seul mot:
JEUNE. Et pour avoir la présence une qualification
suffit: PAUVRE. — Enl'espace de cent ans une longue
procession: des centaines, des milliers de jeunes filles...

Les éducatrices: plus de 300 F.M.A., riches d'un
enthusiasme apostolique, dévouées au dur travail qui
consiste a briser la terre et a semer. —

Les animatrices: 10 Visitatrices et Provinciales qui
se sont passé l'une a l'autre la torche de la fidélité au
charisme.

La radicalité de “coetera tolle” pour la fécondité
de “Da mihi animas”. Les sacrifices d’hier ont posé les
fondations d’aujourd’hui et de demain. Des graines sur
le point d’éclater: la moisson dont profitent gratui-
tement ceux qui n’'ont pas semé; de nouvelles semailles
pour une moisson dont profiteront ceux qui demain
récolteront..! Un cycle ininterrompu.

8 Octobre 1991 — 10 h. du matin — un carillon
festif un moment historique — le joyeux signal de
larrivée et du départ... la fin d’une course et le début
d’une autre.

A celles qui nous ont précédées et qui déja ont
atteint le but notre reconnaissant MERCI du fond du
coeur... et a celles qui sont encore sur laroute, en train
de courir... COURAGE!!

Aujourd’hui, s'ouvrent de nouvelles perspectives
pour stimuler chaque éducatrice. — Les jeunes cher-
chent des réponses courageuses a leurs attentes. La
guerre, la violence, l'injustice ont perturbé le dévelop-
pement harmonieux de leur personnalité...

Ces situations difficiles demandent courage, créa-
tivité et surtout enthousiasme et amour!!

Dans une collaboration total avec ceux et celles
qui nous tendent la main, nous voulons affronter le
chemin difficile qui nous attend.

Au nom de Dieu et Marie Auxiliatrice jetons nos
filets.

A tous nos meilleurs voeux pour le second
CENTENAIRE!

la Provinciale
Sr. Lina Fior
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A HUNDRED YEARS GO BY:

Message from the Mother Provincial

A hundred years! An interweaving of civil and
religious history ... A tapestry of bright oriental
colours, in which, throughout the years, the shuttle
has woven the humble history of our Province.

At the background of each institution, the rose
arbour ... Beneath the soft petals, the thorns, too.

In the foreground, our Houses, their doors
wide open, their courtyards bathed in light. Large
groups of young people of every religion, culture
and nationality. The entrance ticket bears just one
word: YOUNG. To take precedence, one qualifica-
tion suffices: POOR.

In the space of a hundred years a long proces-
sion: hundreds, thousands of young girls ...

Educators: more than 300 FMA, rich in aposto-
lic enthusiasm, dedicated to the hard work of
breaking the ground and sowing.

Animators: 10 the Visitors and Provincials
who have passed on from one to another the bright
torch of fidelity to the Charism.

The radicality of ““Coetera tolle’” for the fe-
cundity of “Da mihianimas’’. Yesterday's sacrifices
have laid the foundations for today and tomorrow.

Swollen ears: the harvest given freely to those
who have not sown; new sowings for a harvest to
be given freely to those who will reap tomorrow.
An uninterrupted cycle...

October 8,1991 — 10 o’clock — a festive peal,
an HISTORIC MOMENT, the joyful signal of arrival
anddeparture ... the end of one race and beginning
of another ...

To those who preceded us and have already
reachedthe goal, our grateful and deep-felt THANKS
... and to those still on the track and running ...
COURAGE!

Today, new prospects to stimulate every
educator. Young people are looking for bold answers
to their expectations. War, violence, injustice have
disturbed the harmonious development of their
personality ...

Difficult situations require boldness, creativity
and, above all, enthusiasm and love.

In full collaboration with those who stretch out
their hands to us, we wish to set out along the
difficult path that awaits us.

In the name of God and of Mary, Help of
Christians, let us cast our nets ...

Toall, our best wishes for the second centenary!

The Provincial
Sr Lina Fior
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“Maria SS.ma & la Fondatrice e sara la sostenitrice delle nostre opere”
(D. Bosco, M.B. 7.334)

“La trés sainte Vierge Marie est la Fondatrice et Elle sera I'Auxiliatrice de
toutes nos oeuvres” (D. Bosco).

“The Blessed Virgin is our Foundress. She will also be our Support’’
(St. J. Bosco).



PRESENTAZIONE

* Un secolo di storia riveste
sempre un grande significato per
ogni istituzione, per quanto piccola
possa essere; ma acquista un valore
notevolmente superiore quando si
tratta del centenario di varie Opere
Educative, tra loro intimamente col-
legate, per le quali non ¢ tanto il
fattore tempo a rivestire la massima
importanza quanto piuttosto l'inesti-
mabile ricchezza di bene spirituale e
culturale che hanno profuso in cento
anni di intensa attivita.

Si tratta infatti di ben otto
scuole, che tra alterne vicende hanno
saputo sviluppare le loro risorse
pedagogiche e carismatiche, con adat-
tamenti, non sempre facili, ai tempi
e alle situazioni concrete.

Ciriferiamo alle Opere dei Sale-
siani (S.D.B.) di Betlemme, Beit
Gemal, Cremisan e Nazareth, e a
quelle delle Figlie di Maria Ausilia-
trice (F.M.A.) di Betlemme, Geru-
salemme, Nazareth e Cremisan. Sono
Centri Educativi che hanno saputo
svolgere un profondo lavoro forma-
tivo, realizzato giorno dopo giorno,
grazie ad innumerevoli sacrifici da
parte di tante persone generose, che
hanno speso tutta la loro vita a
servizio della gioventu di questa
Terra Santa.

Sono migliaia e migliaia i gio-
vani, che nell’arco di un secolo, sono
passati in queste scuole, dalle quali
hanno ricevuto una valida educa-
zione umana, professionale e reli-
giosa, che li ha abilitati ad inserirsi
con dignitosa competenza e con un
decoroso prestigio, nel loro ambiente
sociale. Potrebbero parlare le cifre,
ma molto piu eloquente ¢ la profonda
riconoscenza degli innumerevoli ex
allievi ed exallieve, espressa in tante
maniere e in molteplici circostanze.

PRESENTATION

* Un siecle d’histore renferme
toujours une grande signification
pour toute Institution, méme la plus
petite, mais cela acquiert une plus
grande valeur quand on parle du
centenaire de différentes oeuvres édu-
catives qui sont intimement liées
entre elles et pour lesquelles ce n’est
pas le facteur temps qui a de l'impor-
tance, mais la richesse inestimable
de bien spirituel et culturel qui a
enveloppé cent ans d'intense acti-
vité.

En effet ce sont 8 écoles qui,
malgré les vicissitudes, ont bien dévé-
loppé leurs ressources pédagogiques
et charismatiques avec des adapta-
tions, pas toujours faciles, aux temps
et aux situations concreétes.

Nous faisons référence aux Oeu-
vres des Salésiens de Bethléem, Beit
Jemal, Crémisan et Nazareth a celles
des Filles de Marie Auxiliatrice (F. M.
A.) de Bethléem, Jérusalem, Naza-
reth et Crémisan.

Ce sont des centres éducatifs
qui ont su dévélopper un travail
Sformatif profond, réalisé, jour aprés
Jjour, grdce aux sacrifices innombra-
bles de personnes généreuses qui ont
dépensé leur vie au service de la
Jeunesse de cette Terre Sainte.

Il y a des milliers et milliers de
Jeunes qui dans l'arc d'un siécle sont
passés par ces écoles. Ils ont re¢u une
éducation humaine, professionnelle
et religieuse qui les a rendus capa-
bles de s’intégrer dans leur milieu
social avec compétence et dignité.

Plus que les chiffres c'est la
profonde reconnaissance de ces élé-
ves qui s'exprime dans des maniéres
différentes et dans de multiples circon-
stances.

FOREWORD

* A century of history al-
ways retains a great significance
for each Institution, however
small it may be. But it acquires a
much greater value when it is
about the centenary of several
Educational Institutions, among
them intimately connected. For
these it is not so much time that
has the greatest importance, as
rather the invaluable richness of
spiritual and cultural good they
have done in a hundred years of
intense activity.

It is about no less than 8
schools which among fluctuating
vicissitudes knew how to develop
their pedagogical and charismatic
resources with not always easy
adjustments to time and actual
situations.

We refer to the Institutions of
the Salesians of Bethlehem, Beit
Gemal, Cremisan and Nazareth
and to those of the Daughters of
Mary Help of Christians (Salesian
Sisters), of Bethlehem, Jerusalem,
Nazareth and Cremisan. They are
Educational Centres which have
known how to accomplish a deep
formative work. A work that has
been realized day by day thanks to
the innumerable sacrifices of
many generous persons who have
spent all their lives in the service
of the youth of this Holy Land.

There are thousands and
thousands of young people who,
within a century, have gone
through these schools from which
they received a valid, human, pro-
fessional and religious education
which enabled them to become a
part, with a dignified competence
and a proper prestige, of their
social surroundings. Numbers
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* La celebrazione di questo
primo Centenario dell’arrivo dei Sa-
lesiani e delle Figlie di Maria Ausilia-
trice in Terra Santa coinvolge diret-
tamente anche tutta 'Ispettoria del
MEDIO ORIENTE, dato che il Cen-
tro Ispettoriale ¢ sorto a Betlemme
ed ¢ sempre rimasto in questa sede
lungo tutto questo secolo. Tuttavia,
le situazioni socio-politiche che stia-
mo attraversando, ci costringono a
circoscrivere le celebrazioni soltanto
alle Opere Salesiane della Terra San-
ta e a dedicare anche soltanto poche
pagine di questo volume celebrativo
ad ogni singola Casarinviando even-
tualmente ad altre circostanze una
commemorazione piu ampiaed esau-
riente.

* Questa pubblicazione inten-
de, percio, presentare, a grandi linee,
Porigine e lo sviluppo delle singole
Opere interessate, ricordando le date
storiche piu importanti, quali pietre
miliari del loro cammino apostolico.

*  Riportando la lista degli
Ispettori, che si sono susseguitidopo
D. Belloni, e quella delle Ispettrici,
abbiamo voluto segnalare pure le
opere da loro iniziate e anche quelle
che si sono dovute sospendere sotto
illoro mandato, per offrire un quadro
panoramico della grande attivita apo-
stolica realmente svolta.

* Inoltre, per meglio compren-
dere il lavoro svolto dai nostri Con-
fratelli e dalle F.M.A. e valutare piu
concretamente le gravi difficolta in-
contrate, riteniamo opportuno richia-
mare alla memoria alcuni avveni-
menti storici che hanno tormentato
il Medio Oriente, coinvolgendo an-
che la Terra Santa, durante questo
secolo di presenza salesiana.

Y\

* La célébration de ce premier
Centenaire de l’arrivée des Peres
Salésiens et des Filles de Marie
Auxiliatrice en Terre Sainte con-
cerne directement toute la Province
du Moyen Orient car le Centre de la
Province est a Bethléem et cest a
Bethléem qu'il est resté durant tout
ce siecle.

Cependant a cause des situa-
tions socio-politiques nous devons
limiter les célébrations aux seules
Oeuvres Salésiennes de la Terre Sain-
te et a reserver peu de pages de ce
volume célébratif pour chaqune d’el-
les en renvoyant éventuellement a
d’autres circonstances une com-
mémoration plus ample.

* Cette publication veut pré-
senter dans les grandes lignes l'ori-
gine et le dévéloppement de chaque
oeuvre en évoquant les dates histo-
riques les plus importantes comme
pierres miliaires de leur chemin aposto-
lique.

* En reportant la liste des Pro-
vinciaux qui se sont suivis apreés
Don Belloni, et celle des Provin-
ciales, nous avons voulu signaler
aussi les oeuvres qui ont été com-
mencées par eux et aussi celles qui
on été interrompues pour offrir au
moins un cadre panoramique de
cette activité apostolique.

* Pour comprendre le travail
accompli de nos Confreres et des
Filles de Marie Auxiliatrice et pour
mieux évaluer plus concrétement les
difficultés rencontrées, nous devons
aussi signaler les évenements histo-
riques qui ont tourmenté le Moyen
Orient en entrainant toute la Terre
Sainte et aussi la présence des Salé-
siens durant ce siecle.

could speak, but more eloquent is
the deep gratitude of the numer-
ous past pupils which they ex-
pressed in so many ways and in
manifold circumstances.

* The celebration of this
first century of the arrival of the
Salesians and of the Daughters of
Mary Help of Christians in the
Holy Land directly involves all the
Province of the Middle East, too,
since the Provincial Centre was
started in Bethlehem and always
remained in this place all along
this century. Yet the socio-political
situation we are going through,
obliges usto limit the celebrations
only to the Salesian Institutions of
the Holy Land and to consecrate
too, a few pages of this celebratory
volume to every single house;
eventually postponing to other
times a larger and exhaustive com-
memoration.

*  This publication intends,
therefore, to outline the origin
and the development of each con-
cerned Institution, recalling the
more important historical dates
as milestones in their apostolic
progress.

*

By reporting the list of
Provincials, who followed one
another after Fr. Belloni, and that
of the Mothers Provincial, we wish
to point out the institutions they
started and those, too, that had
been closed down during their
time of office, to offer at least a
panoramic view of the great
apostolic activity accomplished.

*  Besides, inorder to better
understand the work our confreres
and the Sisters did and to value,
more practically, the great diffi-
culties they met, it is convenient
to bear in mind some historic
events which have troubled the



Periodo del dominio turco,
che dura fino al 1917

a) Difficolta: 1. Poverta gene-
rale e sottosviluppo, quindi necessita
di questuare in Europa per provve-
dere per gli orfani. 2. Severe restri-
zioni governative per costruzioni di
scuole e chiese e conseguente perdita
di tempo in lunghissime pratiche
burocratiche e sacrificio di somme
considerevoli in mance a funzionari
per agevolare la concessione dei per-
messi necessari.

b) Momenticritici: 1. Nel 1911
la guerra italo-turca intralcia l’atti-
vita dei Confratelli, in maggioranza
italiani. 2. La prima guerra mondiale
(per I'Italia, 1915-1918) e i suoi stra-
scichi risultarono disastrosi. Erano
all’ordine del giorno perquisizioni,
sequestri, requisizioni e sevizie di
vario genere. Nel 1917 la situazione
si ¢ aggravata al massimo con l'invio
dei ragazzi in orfanotrofi, diretti da
turchi, e alcuni confratelli furono tra-
scinati in esilio, dove qualcuno ¢
deceduto. Questo conflitto ha susci-
tato seri problemi anche all’interno
della Congregazione tra il personale
di diversa nazionalita.

All'indomanidella prima guerra
mondiale i Salesiani dovettero ripar-
tire quasi da zero. Possedevano solo
gli edifici e seriamente danneggiati.

Il ventennio 1920 — 1940 E’
caratterizzato da una ripresa soddi-
sfacente, con un ritmo di attivita che
potremmo definire consolante.

Tuttavia, la forte immigrazione
ebraica, dopo la famosa “Dichiara-
zione di Arthur J. Balfour”del 02.11
1917, favorita dall’Inghilterra duran-
te il suo Protettorato (1917-1948), ¢
intensificatasi ai tempi del nazismo
hitleriano, irrita sempre piu la popo-
lazione araba. Siforma il gruppo dei

Période de la domination turque
jusqu'a 1917

a) Difficultés: 1. Pauvreté générale
et sous dévéloppement, nécessité de
mendier en Europe pour pourvoir
aux besoins des orphelins.

2. Les restrictions séveres du
gouvernement pour construire des
écoles, des églises et comme consé-
quence une grande perte de temps
pour les longues démarches burocra-
tiques et le versement de sommes
d’argent pour le pourboire aux fonc-
tionnaires afin de faciliter I'obten-
tion des permis nécessaires.

b) Moments critiques: /. En 1911 la
guerre italo-turque a mis en embar-
ras l'activité des Confréres dont la majo-
rité était italienne.

. 2. Lapremiere guerre mondiale
(pour I'ltalie, 1915-1918) et ses consé-
quences ont été désastreuses. Il y eut
des perquisitions, des séquestrations
des réquisitions et cruautés de toutes
sortes. En 1917 la situation était
encore plus grave car les garcons
étaient envoyés dans les orphelinats,
dirigés par les turcs. Il y a eu aussi
l'exil et le déces des confréres et des
problemes avec le personnel.

Au lendemain de la guerre mon-

-diale les Salésiens durent recommen-

cer a zéro. Ils possédaient seulement
des édifices fortement endommagés.

Les années de 1920 a 1940. Sont
caractérisées par une reprise satisfais-
ante, avec un rithme de vie conso-
lant.

Cependant l'immigration juive a-
pres la fameuse “Déclaration de Ar-
thur J. Balfour”du02.11.1917, proté-
gée de la part de I’Angleterre durant
son Mandat (1917-1948) et intesifiée
au temps du Nazisme de Hitler,
irrite toujours plus la population
arabe.
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Middle East involving the Holy
Land, too, during this century of
Salesian presence.

Period of Turksh rule
that lasted until 1917

a) Difficulties: 1. General
poverty and underdevelopment,
therefore the necessity of seeking
alms in Europe to provide for the
orphans. 2. Strict Government
restrictions for the building of
schools and churches resulting in
loss of time in red tape and loss of
great sums for bribes to officials
to quicken the granting of neces-
sary licences.

b) Critical moments: 1) In ~
1911 the ltalo-Turkish war hinders
the activity of the Confreres, most
of them lItalian. 2. The first World
War (for Italy, 1915-1918) and its
after-effects were disastrous. Sear-
ches, confiscations, requisitions
and tortures of all kinds were
every day events. In 1917 the
situation is worsened by the send-
ing of our boys to orphanages run
by Turks, by the exile and the
death of Confreres and by pro-
blems regarding the personnel.
The day after the 1st World War
the Salesians had to start almost
from scratch. They owned only
the seriously damaged buildings.

The twenty years 1920-1940
is marked by a satisfactory revival
that we could call consoling. Yet
the strong Jewish immigration
after the famous A.J. Balfour
declaration of November 2, 1917,
encouraged by Great Britain dur-
ing its Mandate (1917-1948) and
strengthened at the time of Hitler
Nazism, provokes the Arabs more

Y+
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ribelli, che fanno esplodere una guer-
riglia che condiziona qualsiasi atti-
vita (apostolica, sociale, educativa
ecc.).Lalotta si acuisce negli anni ‘30
e conosce punte drammatiche so-
prattutto in zone isolate, come quella
in cui si trova la nostra Casa di Beit
Gemal.

Durante la seconda guerra mondiale
(1940-1945)

L’attivita salesiana subisce una
battuta d’arresto. In Palestina sono
internati tutti i Salesiani italiani e
tedeschi. Rimangono aperte soltanto
le scuole di Beit Gemal, grazie ad un
numero sufficiente di confratelli non
italiani, e quella di Haifa, dove ini-
zialmente un solo salesiano tiene in
efficienza la scuola per alunni locali
con l'aiuto di personale esterno.

Dalla seconda guerra mondiale ad
oggi (1945-1991)

L’attivita delle Opere salesiane
in Terra Santa riprende praticamente
nel 1946.

La scuola di Haifa, aperta du-
rante la prima guerra ¢ costretta a
chiudere i battenti nel 1948, per
I’aggravarsi del conflitto arabo-israe-
liano.

Con la formazione dello Stato
d’Israele (1948), la situazione gene-
rale si modifica notevolmente e ob-
bliga a nuovi adattamenti.

La Terra Santa viene divisa in
due zone distinte e separate da fron-
tiere militari: Israele da una parte, e
dall’altra la Cisgiordania (che fa
parte della Giordania).

L’opera salesiana di Nazareth,
ancora incorporata all’Ispettoria di
Parigi, continua come scuola profes-
sionale. A Beit Gemal, invece, Iatti-
vitascolastica si riduce per mancanza
di allievi arabi e per I’assoluta impos-
sibilita di accedere all’ambiente ebrai-
co.
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Un groupe de rebelles se forme
et ils font éclater une guérilla qui
conditionne toute activité (apostoli-
que, sociale, éducative). La lutte
devient plus aigue a partir de 1930;
elle devient méme drammatique sur-
tout dans les zones isolées, comme
celle ou se trouve notre maison a
Beit Jemal.

Durant la seconde guerre mon-
diale (1940-1945). L'activité salé-
sienne subit un arrét. En Palestine
les Salésiens italiens et allemands
sont internés. Seules nos maisons et
écoles de Beit Jemal et de Haifa sont
ouvertes, grace a la présence des
confréres non italiens qui se font
aidés pour les éleves locaux par un
personnel externe.

Depuis la seconde guerre mon-
diale a aujourd’hui (1945-1991). L acti-
vité des QOeuvres Salésiennes en
Terre Sainte reprend pratiquement
en 1946.

Lécole de Haifa, ouverte du-
rant la seconde guerre est obligée de

fermer en 1948 a cause du conflit des
arabes et israéliens.

En 1948 avec I’Etat d’Israel la
situation générale se modifie et nous
oblige a de nouvelles adaptations.

La Terre Sainte est divisée en
deux zones distinctes et séparées par
des frontiéres militaires: Israel d’un
coté et la Cisjordanie de l'autre.

L'oeuvre salésienne de Naza-
reth, toujours incorporée a la pro-
vince de Paris (jusqu'en 1972), com-
prend toujours l'école professionnel-
le. A Beit Jemal l'activité scolaire se
réduit par manque d’éléves arabes et
a cause de l'impossibilité de s’intég-
rer au monde hébraique.

En Cisjordanie lI'école de Beth-
léem réussit a bien s’installer et se
transforme en Institut Technique et
Professionnel.

and more. A group of rebels is
organized, who start a guerilla
warfare which hinders all activi-
ties (educational, social, apostolic
etc.). The fight gets hotter in the
thirties and knows dramatic de-
grees especially in out-of-the way
zones as that of the house in Beit
Gemal.

During the Il World War
(1940-1945)

The Salesian activity comes
to a stop. In Palestine all Italian
and German Salesians are in-
terned. Only the school of Beit
Gemal thanks to a sufficient num-
ber of non Italian confreres, is left
open, and the school of Haifa, too,
where one Salesian keeps the
school running for local pupils
with the help of lay personnel.

From the Il World War to the
present (1945-1991)

The activity of the Salesian
Institutions practically starts again
in 1946.

The school of Haifa, opened
during the | War, is forced to close
down in 1948, for the worsening
of the Arab lIsraeli conflict. With
the founding of the State of Israel
(1948) the general situation is
considerably changed and com-
pels to new arrangements.

The Holy Land divided into
two distinct zones separated by
military frontiers: Israel on one
side and the West Bank (as a part
of Jordan) on the other. The Sa-
lesian Institution of Nazareth, still
a part of the Paris Province, con-
tinues as a school of Arts and
Trades. At Beit Gemal, on the
contrary, school activity is reduced
for lack of Arab pupils and for the
absolute impossibility to work for
the Jewish environment.



In Cisgiordania, la scuola di
Betlemme riesce a sistemarsi abba-
stanza bene e si trasforma in Istituto
Tecnico-Professionale.

Cremisan ospita lo Studentato
filosofico fino al 1956, sostituito da
quello Teologico dal 1957 fino ad
oggi.
Ne¢l 1967 la Cisgiordania diventa
“Zona Occupata”. La continua emi-
grazione di famiglie cristiane modi-
fica la fisionomia della cittadina di
Betlemme, che da quasi totalmente
cristiana ¢ divenuta prevalentemente
musulmana. Gli alunni sono oltre il
60% di religione islamica. La scuola
¢ molto apprezzata perche risponde
alle reali esigenze della gioventu
della zona. Questo fatto, mentre
garantisce ancora la validita della
presenza salesiana a Betlemme, offre
anche buone speranze per il futuro.

* Davanti a questa panora-
mica storica, € sorprendente consta-
tare come durante questo secolo di
presenza salesiana, pur in mezzo a
tante difficolta, si sia potuto fondare
o ridimensionare una nuova opera
ogni due anmi, nell’ambito delle due
Ispettorie: SDB ed FMA.

* E qui sgorga spontaneo un
vivo ringraziamento ai numerosi
Benefattori, che fin dai tempi di D.
Belloni, hanno contribuito con tanta
generosita alla realizzazione dei vari
istituti, all’acquisto delle costose at-
rezzature, al mantenimento degli or-
fanie dei giovani pil poveri e hanno
reso concretamente possibile un con-
tinuo svolgimento dell’attivita sco-
lastica e pedagogica. A tuttiil nostro
riconoscente ricordo!

*  Questo volume, infine, vuo-
le essere un fraterno omaggio al
valore e allo zelo apostolico dei
Confratelli e della Consorelle che ci
hanno preceduto nel lavoro salesiano
in questa Terra Santa; ma intende
essere soprattutto un rendimento di
grazie al Signore, a Maria SS.ma
Ausiliatrice, a D. Bosco, a Santa
Maria Domenica Mazzarello, al Bea-
to Michele Rua e allo stesso Can.
Antonio Belloni, per tutto il bene
che, con il loro aiuto e la loro
protezione, la Congregazione Sale-
siana ha potuto svolgere nella Patria
terrena del Salvatore.

Crémisan continue a étre un
Institut d'étude philosophique et théo-
logique depuis 1957.

En 1967 la Cisjordanie devient
“zone occupée”. L’émigration con-
tinuelle de familles chrétiennes modi-
fie la physionomie de la cité de
Bethléem: de chrétienne la majorité
des habitants devient musulmane.
De fait le 66% des éléves sont de
religion musulmane. L'école est trés
appréciée parce qu'elle répond aux
exigeances de la jeunesse. Ce fait
garantit la validité de la présence
salésienne et offre aussi de bonnes
espérances pour le futur.

. * Devant cette panoramique
historique, il est surprenant de consta-
ter comment au milieu de tant de
difficultés on a pu fonder ou rédimen-
sionner une nouvelle oeuvre chaque
deux ans.

* Nous exprimons ici un pro-
fond remerciement aux bienfaiteurs
qui, dés le temps de Don Belloni, ont
contribué par leur générosité a la
réalisation des divers Instituts et a
l'achat de l'équipement et a l'entre-
tien des éléves pauvres et des orphe-
lins pour pouvoir continuer l'acti-
vité scolastique et pédagogique.

A tous notre profond souvenir
reconnaissant.

* Ce volume, enfin, veut étre
un hommage fraternel au zéle aposto-
lique des Confreéres et des Consoeurs
qui nous ont précédé dans le travail
salésien en Terre Sainte; mais aussi
et surtout notre reconnaissance va a
Dieu, a la Vierge Marie Auxiliatrice,
a Don Bosco, a Sainte Marie Domi-
nique Mazzarello, au bienheureux
Michel Rua et au Chan. Antonio
Belloni, pour tout le bien que, a
travers leur aide et leur protection,
la Congrégation Salésienne a pu
devéloppper dans la Patrie Terrestre
du Sauveur.
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In the West Bank the school
in Bethlehem succeeds in organiz-
ing itself satisfactorily and is
changed into a Technical School.

Cremisan continues as a Stu-
dentate of Philosophy until 1956
and a Theological one since 1957.

In 1967 the West Bank be-
comes “‘occupied zone”'. The con-
tinuous emigration of Christian
families modifies the character of
Bethlehem, which from a town
almost totally Christian has be-
come predominantly moslem. The
pupils are more than 60% of the
moslem religion. The school is
very esteemed because it meets
the needs of the youth of the zone.
This fact while it still guarantees
the validity of the Salesian pre-
sence in Bethlehem, it offers good
hopes, too, for the future.

¥, In spite of this historic
condition it is surprising to notice
that amid so many difficulties the
Salesians could found or reorga-
nize a new foundation every two
years.

¥.  And here spontaneous
and deep thanks are due to the
numerous Benefactors, who, since
Fr. Belloni's times, have helped
with great generosity inthe realiza-
tion of the various institutions, in
the purchasing of expensive ma-
chinery, in the maintenance of
orphans and of poorer young men
and have practically made possible
an uninterrupted course of school
and pedagogic activities. To all of
them our grateful remembrance.

*. Finally this volume wants
to be a fraternal homage to the
courage and to the apostolic zeal
of Confreres and Sisters who pre-
ceded us in the Salesian work in
this Holy Land, -but above all it
wants to be a thanksgiving to the
Lord, to Mary Help of Christians,
to Don Bosco, to Saint Mary D.
Mazzarello, to the Blessed Mi-
chael Rua and to Canon Belloni
himself for all the good that, with
their help and their protection,
the Salesian Congregation could
accomplish in the country of the
Saviour.

YeA
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“IL FONDATORE”

1. Abulyatama = Padre degli
orfani.

E’ 'appellativo che qualifica la
personalita di Don Antonio Belloni,
non solo in Terra Santa, ma in tutto
il Medio Oriente.

1 gennaio 1863. Giovane sacerdote,
professore e direttore spirituale nel
Seminario Patriarcale a Beit-Giala
(presso Betlemme), trascorre alcuni
momenti di distensione innaffiando
aiuole che egli stesso cura nel giardino
del Seminario. Siavvicina un ragaz-
zo, Issa Safadi, dodicenne, con i
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DON

“LE FONDATEUR”

1. Abulyatama = Le pére des
orphelins.

C'est le surnom qui qualifie la
personnalité de D. Antonio Belloni,
non seulement en Terre Sainte, mais
dans tout le Moyen Orient.

1 Janvier 1863

Jeune prétre, professeur et direc-
teur spirituel au Séminaire Patri-
arcal de Beit-Jala (prés de Beth-
léem), il passe des moment de dé-

ANTONIO BELLONI

1831 — 1903

Orphano tu eris adjutor.

(Ps. X, v. 14.)

“THE FOUNDER"’

1. Abulyatama = The father of
the orphans.

Thisisthe name that qualifies
the personality of Fr. Antonio Bel-
loni not only in the Holy Land but
in all the Middle East.

January 1, 1863. As a
young priest, professor and spi-
ritual director in the Patriarchal
Seminary of Beit Jala (near Beth-
lehem) he has a few moments of
relaxation by watering the flower-
beds that he takes care of in the
garden of the Seminary. Issa Sa-



segni di una poverta alle soglie della
miseria. Aveva fame e non osando
mendicare un boccone, offre il suo
aiuto, sicuro che ’Abuna (il padre)
non ’avrebbe lasciato partire a mani
vuote!l.

E’facile ricostruire la conversa-
zione del pomeriggio di quel capo-
danno. “Chi sei? Come ti chiami?
Hai ancoraigenitori? Dove abiti?...”.
Le risposte impressionano. La mam-
ma & morta, il papa € cieco, inabile al
lavoro e l’abitazione ridotta a un
tugurio. Il meglio delle risorse pa-
terne e dello zelo sacerdotale stimo-
lano a provvedere.

Era giunta l’ora dell’avvio ad
una missione predisposta dalla Prov-
videnza che andava ben oltre le
supposizioni e le previsioni del gio-
vane sacerdote. Don Antonio Bel-
loni aveva compiuto 31 anni da
pochi mesi. Era nato a Borgo S.
Agata, presso Oneglia (Imperia) il
20 agosto 1831. Era sacerdote dal

tente en arrosant les parterres du
jardin du Séminaire. Un enfant de
douze ans, Issa Safadi, tres pauvre,
voire misérable, s'approche de lui.
Affamé et n'osant pas mendier un
peu de pain, il offre son aide, sir que
I’Abuna (le Pére) ne le laisserait pas
partir les mains vides (1).

Ll est facile de retrouver la conver-
sation de cet aprés-midi du 1 Jan-
vier: “Qui es-tu? Comment tu t appel-
les? Est-ce que tu as encore tes
parents? Ou habites-tu?...”. Les ré-
ponses sont impressionantes. La ma-
man est morte, le papa aveugle est
incapable de travailler et leur habita-
tion n'est qu'un taudis.

Son coeur paternel et son zéle
sacerdotal et missionaire le poussent
a l'action et a prendre des mesures.

L’heure voulue par la Provi-
dence pour commencer une oeuvre
qui allait bien au-dela des supposi-
tions et des prévisions du jeune
prétre, avait sonné.

31

fadi, a twelve years boy appro-
aches him with signs of poverty
and destitution. He was hungry
and not daring to ask for food, he
offers his help, so sure that Abuna
(the Father) would not dismiss
him empty handed.! It is very easy
to reconstruct the conversation of
that New Year’s day. “Who are
you? What is your name? Are your
parents still living? Where do you
live?”” The answers are moving.
His mother has died, his father is
blind, unable to work and his
house is almost a hovel. The best
of the fatherly resources of the
priestly missionary zeal spurs him
to take care of the boy.

The time for the beginning of
a mission arranged by Providence,
which went beyond the supposi-
tions and expectations of the
young priest had come. Fr. Belloni,
afew months before, had reached
31 years of age. He had been

Seminario di Beit Giala nel 1857 — Le premier Séminaire de Beit Jala
Beit Jala Seminary in 1857



32

dicembre 1857 e missionario nel
Patriarcato Latino di Gerusalemme
dal 1859. Fresco di energie, ricco di
doti e di calore umano e di profonda
spiritualita, era preparato all’ecce-
zionale apostolato che la Provvi-
denza gli dischiudeva.

La decisione ¢ presa. Accoglie i
servizi che Issa gli pud offrire, gli
assicura il pane e lo veste a nuovo.
Lo cura spiritualmente preparandolo
alla prima comunione. Piu tardi gli

trova un posticino di lavoro adatto,
presso un laboratorio di oggetti e
ricordini caratteristici di Terra Santa
e cosi il giovane puo guadagnare
qualche soldo.

Per provvedere a questo primo
orfano Don Belloni ha a disposizione
il consistente (?!) peculio di 25 fran-
chi, frutto di risparmi.

* La notizia del generoso gesto
si diffonde rapidamente e non manca
chi pensa che 1l sacerdote possegga
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Don Belloni avait 31 ans ac-
complis; il était né a Borgo S. Agata,
preés de Oneglia (Imperia)le 20 Aout
1831. Ordonné prétre en Décembre
1857, il était venu comme mis-
sionaire servir le Patriarcat Latin de
Jérusalem en 1859. Plein d'énergie,
riche de qualités, sensible et d'une
profonde spiritualité, il était prét
pour la mission que la Providence
lui faisait entrevoir.

La décision est prise; il accepte
les services qu’lssa peut lui rendre,
lui assurant du pain et des habits

ordained a priest in December
1857 and a missionary of the
Latin Patriarchate of Jerusalem
since 1859. Being fresh of energy,
rich in endowments, of human
warmth and of deep spirituality,
he was prepared to the excep-
tional apostolate that Divine Pro-
vidence was opening up to him.
He makes up his mind. He
accepts the service that Issa offers
him, he makes bread sure for him
and gives him new clothes. He
takes spiritual care of him by

BEIT GIALA:
Facciata Sud del vecchio seminario
Fagade sud du vieux séminaire
The southern side of the old seminary.

tout neufs. Il le forme spirituelle-
ment, le préparant a la premiere
Communion. Plus tard il lui trouve
un travail, dans d'un atelier d’objets
et de souvenirs de Terre Sainte: de
cette maniére le jeune peut gagner
quelques sous.

Por pourvoir aux besoins de ce
premier orphelin, D. Belloni a a sa
disposition la somme importante a
l'époque de 25 francs, fruit de ses
économies.

preparing him to his first Com-
munion. Later he finds a nice and
convenient working place in a
workshop of religious souvenirs,
characteristic of the Holy Land so
that the young man can earn
some money.

To provide for this first orphan
boy, Fr. Belloni disposed of the
substantial sum (?!) of 25 frs, the
fruit of his savings.



fondi per aiutare i piu poveri del
paese. Pochissimo tempo dopo, un
padre presenta i suoi due figli Daud
e Hanna Sus, estremamente biso-
gnosi di aiuto. “Basta guardarli —
dira piu tardi2 Don Belloni, rievo-
cando l’episodio —. I cenci che
indossano non bastano per coprirli
decentemente. Urge vestirli”. Come
fare? Don Belloni e il suo grande
amico, vera anima gemella, Don
Vincenzo Bracco (futuro Patriarca
di Gerusalemme), provvedono con
sollecitudine: uno sacrifica una talare
e I’altro un soprabito e i due poveretti
sono... vestiti.

I casi pietosi si presentano uno
dopo I'altro e gli orfani presto diven-
tano un gruppetto. [ due sacerdotisi
impegnano e prendendo in affitto
delle stanze presso il Seminario stes-
so, provvedono all'indispensabile per

La nouvelle de ce geste géné-
reux se répandit rapidement et quel-
qu’un pensa que le jeune prétre avait
les fonds nécessaires pour aider tous
les plus pauvres du village. Peu de
temps apreés un pere de famille pré-
sente ses deux fils, Daud et Hanna
Sus, nécessiteux a l'extreme. Il suffi-
rait de les regarder, dira plus tard D.
Belloni (2), en rappelant cet épisode.
Les haillons qu'ils portent ne suffi-
sent pas a les couvrir d’une maniére
décente. Il est urgent de les habiller.
Comment faire? D. Belloni et son
grand ami, D. Vincenzo Bracco (le
Sfutur Patriarche de Jérusalem), y
pourvoient avec empressement. l'un
sacrifie une soutane et l'autre un
pardessus et les deux pauvres gosses
sont... habillés.

Les cas pitoyables se présentent
les uns apreés les autres et les orphe-
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The news of the generous act
spreads out rapidly giving the im-
pression thatthe priest owns cer-
tain funds to help the poorest of
the country. Soon after, a father
presents his two sons, Daud and
Hanna Sus, extremely in need of
help. It is enough to look at them,
Fr. Belloni will say later,2 remem-
bering the episode. The rag they
are wearing are not enough to
cover them decently. It is urgent
to clothe them. What to do? Fr.
Belloni and his great friend, his
true twin soul, Fr. Vincenzo Brac-
co, (the future Patriarch of Jerusa-
lem) arrange everything with
speed: one gives his cassock away
andthe other an overcoat and the
two poor creatures are clothed.

Pitiful cases spring up one
after the other and the orphans
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S.E. Mgr Vincent Bracco

alloggio, vitto, vestito, istruzione €
posto di lavoro3. Le necessita cre-
scono mentre le risorse, gia tenui, si
esauriscono. Si forma un comitato
che si raduna per la prima volta il 3
settembre 1863. Il giovane sacerdote
pensa di poter cosi contare sulla
corresponsabilita di alcune persone
per assicurare un’opera che gli sta a
cuore. Ma il comitato ritiene che
nessun altro & in grado di portare
avanti I'impresa se non Don Belloni
stesso.

2. L’Orfanotrofio a Betlemme —
1864

L’idea di aprire un Orfanotrofio
cattolico si affaccia ben presto. Don
Belloni si trova di fronte a un’alter-
nativa preoccupante: o pensare a
un’istituzione nuova in favore dei
suoi poveri o affidarli a enti acat-
tolici’ gia esistenti. Nessuna esita-

T 1

lins constituent bient6t un petit grou-
pe. Les deux prétres s'engagent et
louent des chambres pres du Sémi-
naire, pourvoyant a l'indispensable
pour le logement, la nourriture, l'in-
struction et pour le travail (3). Les
nécessités augmentent tandis que les
ressources, déja faibles, s'épuisent.
On forme un comité qui se réunit
pour la premiere fois de 3 Septembre
1863. Le jeune prétre pense pouvoir
ainsi compter sur quelques person-
nes pour réaliser une oeuvre a laquel-
le il tient beaucoup. Mais le comité
est de l'avis que personne ne peut
étre a méme de continuer l'oeuvre
commencée sinon D. Belloni lui-
méme (4).

2. L’Orphelinat a Bethléem — 1864

L’idée d’ouvrir un orphelinat
catholique se présente immeédiate-
ment. D. Belloni se trouve face a une
alternative préoccupante: ouune nouvel-
le institution en faveur de ses pauv-
res ou bien les confier a des institu-
tions acatholiques déja existantes
(5). Aucune hésitation dans 'ame de
cet homme confiant dans la Provi-
dence. L'espoir de réussir devient
certitude quand le Patriarche Mons.
J. Valerga lui-méme approuve le
projet courageux et offre, le pre-
mier, une aide consistante. Le coura-
geux Prélat, appelé en 1847, agé de
34 ans, a restaurer le Patriarcat
Latin de Jérusalem, a en grande
estime les deux prétres D. Belloni e
D. Vincenzo Bracco, auxquels il
avait déja confié la formation des
candidats au sacerdoce, au Sémi-
naire.

D. Belloni pourra ainsi poursuiv-
re librement son apostolat et D.
Bracco succédera a Mons. Valerga
en 1873, a l'age de 38 ans, aprés la
mort prématurée de celui-ci(+02.12.-
1872, agé de 59 ans).

soon grow into a small group. The
two priests pledge themselves to
action and by renting two rooms
in the Seminary itself, provide
what is necessary for lodging,
food, clothes, education and work-
ing place.3 Necessities grow while
the already scant funds run out.
They form a commitee which
meets for the first time on Sep-
tember 3, 1863. The young priest
thinks to be able to rely on the
corresponsibility of a few persons
to secure a work that he has at
heart. But the commitee thinks
that nobody else is able to continue
the venture but Fr. Belloni himself.4

2. The Orphanagein Bethlehem
1864

The idea of opening a catholic
Orphanage comes up very soon.
Fr. Belloni is facing a worrying
option: either have a new institu-
tion in favour of his poor or entrust
them to already existing non-Ca-
tholic bodies.5 There was no
wavering in the soul of the man
who trusts in Providence. His hope
becomes certainty of succeeding
when the Patriarch himself, Msgr.
Giuseppe Valerga, approves of the
daring plan and offers a subs-
tantial subsidy. The brave bishop,
called at only 34 years of age to
give new life to the Latin Patriar-
chate of Jerusalemin 1847, keeps
in great esteem the two priests,
Fr. Antonio Belloni and Fr. Vin-
cenzg Bracco, whom he had al-
ready entrusted with the forma-
tion of the candidates to the priest-
hood in the Seminary. Fr. Belloni
will have a free hand in his excep-
tional apostolate and Fr. Bracco
will become Patriarch at 38, in
1873, after the premature death
of Msgr. Valerga. (+2-12-1872 at
59)
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zione nell’animo dell’'uomo che si
affida alla Provvidenza. La speranza
diventa certezza di riuscire, quando
lo stesso Patriarca Mons. Giuseppe
Valerga approva l’ardito progetto e
offre per primo un consistente sussi-
dio. L’intrepido Presule, chiamato
a soli 34 anni a ridar vita al Patriar-
cato Latino di Gerusalemme nel
1847, ha una grande stima dei due
sacerdoti Don Antonio Belloni e
Don Vincenzo Bracco, ai quali aveva
gia affidato la formazione dei can-
didati al sacerdozio nel Seminario.
Don Belloni avra mano libera nel
suo eccezionale apostolato e Don
Bracco diventera addirittura Patriar-
ca a 38 anni, dopo la prematura
scomparsa di Mons. G. Valerga (+
02.12.1872 a 59 anni).

A Betlemme, lungo la via prin-
cipale (I’attuale Star Street) e pre-
cisamente dove ora s’innalza 1’ele-
gante edificio della chiesa greco-cat-
tolico-melkita, Don Belloni riesce a
trovare una casa che ritiene adatta, o
almeno adattabile, allo scopo. La

A Bethléem, sur la route princi-
pale (l'actuelle Star Street) et précisé-
ment la ou il y a maintenant l'élégant
édifice de l'église grecque-catholi-
que, D. Belloni trouve une maison
convenant a ce dessein. Il la loue et
plus tard il l'achéte, de méme que le
terrain a coté.

Pourquoi Bethléem? D. Belloni
l'expliquera dans une lettre a des
bienfaiteurs, parlant de ce 1864: “J ai
congu le projet de mettre mon ouev-
re a l'ombre tutélaire du berceau de
I’Enfant Jésus, pour bénéficier de sa
protection spéciale” (6).

Bethléem au-de-la de son char-
me pittoresque est restée toujours
une petite bourgade. Abouna Anton
(ainsi sera appelé, surtout a Beth-
léem D. Belloni) peut trouver facile-
ment dans la petite ville un travail
indiqué pour les jeunes et plus tard y
construire des ateliers. Placé sur la
route principale, qui conduit a la
place de la Nativité, son Orphelinat
attire le regard et l'attention des

In Bethlehem, along the main
street (the present Star Street)
and exactly where now stands the
beautiful building of the Greek
Catholic Church, Fr. Belloni suc-
ceeds infinding a house which he
thinks suitable or at least that can
be made fit for his purpose. He
rents it and later he will buy it
with the surrounding land. Why
Bethlehem? Fr. Belloni referring
to 1864 says it in a letter to his
benefactors. “’I planned to put my
institution in the protecting shadow
of the Infant Jesus to enjoy His
particular protection.’’®

Bethlehem, besides his cha-
racteristic charm, keeps as always,
the importance of a small centre.
Abuna Anton (so Fr. Belloni will
always be called, especially in
Bethlehem)in the small town can
easily find work for his young men
and later open workshops. Being
situated along the main road, just
on that road that leads to the

T
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prende in affitto e piu tardi I’acqui-
stera col terreno circostante.

Perché Betlemme? Lo dice Don
Belloni in una lettera a benefattrici,
riferendosi a quel 1864: “Concepii il
progetto di porre la mia opera al-
’ombra tutelare della culla del Bam-
bino Gesu, per avere la sua partico-
lare protezione™s.

Betlemme, oltre il suo caratte-
ristico fascino, mantiene da sempre
I'importanza di un piccolo centro.
Abuna Anton (cosi sempre € chia-
mato Don Belloni, a Betlemme spe-
cialmente), nella cittadina puo facil-
mente trovare lavoro adatto per i
giovani e piu tardi erigere laboratori.
Situato lungo la via principale, pro-
prio in quella che sfocia sulla piazza
della Nativita, il suo Orfanotrofio
non pud sfuggire allo sguardo e
all’attenzione di visitatori e pelle-
grini. Molti sapranno considerare
con interesse un’opera cosi umani-
taria e cristiana e aiuteranno gene-
rosamente gli orfani concittadini di
Ges.

Un’importante tappa € raggiun-
ta con grande soddisfazione e con
ancor maggiori speranze; ma diffi-
colta e pene non vengono meno ¢
mettono anzi a dura prova la virtu
del grande sacerdote e lo invitano a
confidare sempre piu nella Provvi-
denza’.

A Betlemme gli interni raggiun-
gono subito la cifra di 25, numero
non piccolo per gli inizi, special-
mente quando occorre pensare a
tutto: alloggio, vitto, vestito, for-
mazione alla disciplina e al lavoro,
senza ricorrere a mezzi COEICItivi.
Questa pedagogia richiede fermezza
paterna e tenerezza materna. Abuna
Anton (ora canonico) intende istruire
1 suoi ragazzi e prepararli a una
professione che li inserisca bene nella
vita sociale, animati da spirito cri-
stiano e capaci di difendere e diffon-
dere la fede cattolica®.

ey

visiteurs et des pelerins. Plusieurs
s’intéresseront a cette oeuvre humani-
taire et chrétienne, jusqu'a aider
avec générosité les orphelins concito-
yens de Jésus.

Une étape importante est ainsi
atteinte avec satisfaction et espoir,
mais les difficultés et les peines ne
manquent pas et mettront méme a
rude épreuve la vertu de ce pretre, le
poussant a confier toujours davan-
tage dans la Providence (7).

A Bethléem le nombre des inter-
nes arrive tres vite a 25, un nombre
assez considerable pour des débuts,
surtout quand il faut penser a tout:
logement, nourriture, vétement, forma-
tion a la discipline et au travail sans
recourir a des mesures coercitives.
Cette pédagogie demande de la ferme-
té en méme temps que de la tendres-
se. Abouna Anton (maintenant cha-
noine) vise a instruire ses enfants et a
les préparer a une profession qui les
insére dans la vie sociale, animés
d’esprit chrétien et capables de dé-
fendre et de répandre la foi catho-
lique (8).

Don Belloni est une homme
aux vues larges, qui pousse son
regard en avant avec clairvoyance. Il
a des projets grandioses pour ses
jeunes; pour les réaliser il lui faut des
sommes considérables. Inutile de les
chercher sur place, ou l'on peut
trouver des ouvriers et du bon maté-
riel de construction mais non pas de
l'argent. En 1868, a un moment de
grande détresse il se voit obligé de
quéter en Europe. Il parcourt quel-
ques régions d’Italie de France, de
Belgique et il trouve des bienfai-
teurs, soit parmi les riches qui peuv-
ent donner des offrandes considé-
rables, soit parmi les pouvres, sensi-
bles aux besoins de ceux qui sont
plus pauvres qu'eux et bien disposés
a préter leur collaboration (9). Avec
ces amis et bienfaiteurs il entretient
une correspondance individuelle et

Nativity Square, his orphanage
cannot be missed by visitors and
pilgrims. Many people will know
how to consider such a humani-
tarian and christian institution and
will generously help Jesus’ orphan
fellow citizens.

An important stage is reached
with great satisfaction and with
even greater hopes, butdifficulties
and pains have no end, which on
the contrary put the virtue of the
great priest to the test and invite
him to trust in Divine Providence
more and more.’

At Bethlehem the boarders
reach at once the number of 25,
not a small number for the be-

ginning, especially when it is ne-

cessary to provide for everything:
lodging, food, elothing and forma-
tion to discipline and work with-
out resort to coercive methods.
This pedagogy requires paternal
strength and maternal sweetness.
Abuna Anton (now a Canon)wants
to educate his boys and prepare
them to a profession that intro-
duces them properly into social
life, with a christian spirit and
able to defend and spread the
Catholic faith8.

Fr.Belloniis afarsighted man
who looks ahead for the future.
He has grand designs for his boys
and in order to carry them out he
needs very great sums. Itis useless
to look for them on the spot,
where he can find labour and
good materials for sturdy buildings
but not money. In 1868, in a
moment of greatest need he felt
obliged to go begging in Europe.
He goes through several regions
of Italy, France and Belgium and
he finds benefactors, both among
the rich who can donate large
offerings and the poor who are
sensitive to the needs of those
poorer than themselves and col-
laborate willingly.®



* Don Belloni ¢ I'nvomo dalle
larghe e ampie vedute e con lungimi-
ranza spinge molto avanti lo sguar-
do. Ha grandiosi progetti per i suoi
giovani e per realizzarli gli occor-
rono somme ingenti. Inutile cercarle
sul posto, dove si puotrovare mano
d’opera e buon materiale per mas-
sicce costruzioni, ma non denaro.
Nel 1868, in un momento di maggior
disagio, si vede costretto a tentare la
questua in Europa. Percorre alcune
regioni d’Italia, della Francia, del
Belgio e trova benefattori, sia tra
ricchi che possono elargire abbon-
danti offerte, sia tra poveri, sensibili
al bisogni dei piu poveri di loro e
collaborano volentieri®.

Con amici e benefattori intreccia
una fitta corrispondenza sia indivi-
duale che collettiva. Per quest’ultima
gli rendono un eccellente servizio i
fascicoli annuali che hanno per titolo
prima “Annales de I’Oeuvre de la
Sainte Famille en Terre Sainte”,
modificato poi in “Bulletin Annuel
de ’Oeuvre de la Sainte-Famille en
Terre Sainte, aussi appelée “Oeuvre
de Bethléem’”. Oggi costituiscono la
migliore fonte d’informazione.

*  Due preziose e provvidenziali
amicizie risalgono a quest’epoca. Una
e quellaconil canonico A.-J. Verdure
di Tournai (+ 1898). Questo esimio
sacerdote belga si impegna fin dal
1868 a procurare all’opera il pane
quotidiano e rimane il canale prin-
cipale attraverso il quale giungono i
mezzi di sussistenza!l?,

L’altro grande amico-benefat-
tore ¢ il marchese De Bute, inglese
diventato cattolico, il quale ama,
segue e sostiene le istituzioni in
Terra Santa. Grazie alla generosita
di questo munifico signore, Don
Belloni potra realizzare un altro
grandioso progetto: la fondazione
della Scuola Agricola di Beit Gemal.
Nel 1869 acquista la vasta tenuta, di
circa 600 ettari, col danaro offertogli
dal marchese.

collective. Pour cette derniére il se
sert des fascicules “des Annales de
I’Oeuvre de la Sainte Famille en
Terre Sainte”, appelé ensuite “Bul-
letin Annuel de I'Oeuvre de la Sainte
Famille en Terre Sainte, appelée aus-
si I’'Oeuvre de Bethléem”. Ces fasci-
cules sont aujourd’hui la source la
plus riche d’information sur son
oeuvre.

Remontent a cette époque deux
amitiés précieuses et providentielles.
La premiere est celle du chanoine A.
-J. Verdure (+ 1898) de Tournai.
Cet excellent prétre belge s'engage
des 1868 a procurer a I’Oeuvre le
pain de chaque jour et il reste le
canal principal par lequel arrivent
les moyens de subsistance (10). L aut-
re grand ami et bienfaiteur est le
marquis De Bute, un anglais devenu
catholique, qui aime, suit et soutient
les institutions de Terre Sainte. Gra-
ce a sa générosité D. Belloni pourra
réaliser un autre projet important: la
fondation de I’Ecole d’Agricolture
de Beit-Jemal. En 1869 il acheéte un
vaste domaine, d'a peu prés 600
héctares, avec l'argent offert par le
marquis.

Larrangement complet de 1'é-
cole de Beit-Jemal demandera dix
ans de travail patient et intense.
Cest qu'il y a tant de raisons qui
justifient et encouragent ce projet.
De ce vaste domaine viendront les
denrées alimentaires nécessaires
pour I’Orphelinat de Bethléem, tou-
jours submergé par les dettes. De
plus, plusieurs orphelins, acceuillis a
Beit-Jemal, pourront acquérir une
bonne compétence pour les travaux
agricoles. Animé, comme toujours,
par son zele missionnaire, Don Bel-
loni saisit aussi l'opportunité d offrir
un service pastoral. Il s’agit das-
surer et de favoriser une présence
chrétienne pour les quelques fidéles
restés dans une zone complétement
islamisée. Pour cela la chapelle de
UInstitut sera érigée en paroisse en
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With friends and benefactors
he starts a series of corresponden-
ces both individually and collec-
tively. For the latter the yearly
pamphlets with the name, first, of
“Annalesde |'Oeuvre de la Sainte
Famille en Terre Sainte” and then
called “Oeuvre de Bethlehem,”
are of great service. Today they
are the best source of information.

Two precious and providential
friendships go back to this time.
Oneiswith Canon A.J. Verdure of
Tournai (+ 1898). This very good
Belgian priest engages himself
since 1868 to provide the institu-
tion with the daily bread and he is
the mostimportant channel through
which the means of subsistence
pour in.10

The other great friend-bene-
factor is the marquis De Bute, a
converted Englishman, who loves,
follows and supports the institu-
tions in the Holy Land. Thanks to
the generosity of this gentleman,
Fr. Belloni can carry out another
great plan: the foundation of the
Agricultural School of Beit Gemal.
In 1869 he buys with the money
offered by the marquis an exten-
sive estate of about 600 has.

The complete organization of
the school of Beit Gemal will take
about 10 years of patient and
sacrificed work. Many reasons,
however, justify and encourage it.
From the vast estate they will be
able to get the necessary victuals
for the Orphanage in Bethlehem,
always sinking in debts. Besides,
many orphans, accepted at Beit
Gemal, will be able to acquire
competence in Agricultural works.
Being inspired, as always, by mis-
sionary zeal, Fr. Belloni seizes the
opportunity to offer a pastoral
service. Itisto secure and streng-
then a Christian presence by taking
spiritual care of the few faithful

Y~~
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La sistemazione completa della
scuola di Beit-Gemal esigera dieci
anni circa di paziente e sacrificato
lavoro. Tanti pero sono i motivi che
lo giustificano e lo incoraggiano.
Dalla vasta tenuta si potranno rica-
vare derrate alimentari necessarie
per 'orfanotrofio di Betlemme, sem-
pre immerso nei debiti. Molti orfani
inoltre, accolti a Beit Gemal, potran-
no acquistare una buona competenza
per lavori agricoli. Animato, come
sempre, da zelo missionario, Don
Belloni coglie pure I'opportunita di
offrire un servizio pastorale. Si tratta
di assicurare e potenziare una pre-
senza cristiana, curando spiritual-
mente i pochi fedeli rimasti in una
zona completamente islamizzata. Per
questo la cappella dell’istituto nel
1880 ¢ eretta a parrocchia e il diret-
tore ¢ nominato parroco!'l.

*  Don Belloni attraversa momen-
ti particolarmente critici negli anni
1870 e 1871. A causa della guerra
franco-prussiana vengono meno i
sussidi dall’Europa, ma nel 1872
I’attivitd riprende sotto migliori
auspici!2.

3. I Collaboratori

Sono indispensabili in un’isti-
tuzione i collaboratori diretti, stabili,
coinvolti in pieno negli ideali da
realizzare in un apostolato veramente
“specializzato”. Il bisogno di averne
un buon numero diventa urgente.
Nasce cosi I'idea di formare un soda-
lizio religioso, una congregazione,
sia pure a dimensioni modeste, che
raggruppi persone pronte a impe-
gnarsi davanti a Dio e disposte a
collaborare fraternamente per sem-
pre, nel servizio dei piu poveri. Il
fondatore punta piu direttamente su
maestri validi, necessari per le scuole
professionali: anche i sacerdoti sa-
ranno ammessi per curare 'insegna-
mento e il lavoro pastorale!3.
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1880 et le Directeur est nommé curé

(11).

* Don Belloni traversa des mo-
ments vraiment critiques entre 1870
et 1871. A Cause de la guerre Franco-
prussienne manquerent les aides d’Eu-
rope, mais en 1872 reprend sous de
meilleurs auspice (12).

3. Les collaborateurs

Dans une institution sont néces-
saires, voire indispensables, des colla-
borateurs directs, stables, pleine-
ment conquis par l'idéal a réaliser
dans un apostolat vraiment “spé-
cialisé”. L'urgence d’'en avoir en bon
nombre est absolue. L’idée naquit
ainsi chez D. Belloni de former une
association religieuse, une congré-
gation, méme de proportions modes-
tes, regroupant des personnes dispo-
sées a s'engager devant Dieu et a
collaborer fraternellement pour tou-
Jours, dans le service des pauvres. Le
fondateur recherche spécialement
des maitres de valeur, indispen-
sables pour les écoles professionnel-
les: des prétres aussi y seront admis
pour l'enseignement et le travail pasto-
ral (13).

Tout est prét pour la féte de St.
Joseph de 1874. Le Patriarche de
Jérusalem est depuis une année son
plus grand ami, Mons. Bracco, quia
joué un grand role dans la fondation
et le développement de I'Oeuvre. Ce
jour-la on donne l'habit religieux
aux “Freres’.

La dénomination doit étre en
harmonie avec le but de I’Oeuvre,
destinée a des orphelins, et aussi
avec lesprit qui doit l'animer. D’ou
le nom choisi: la “Sainte Famille”
(14).

* En Septembre de la méme
année le chanoine Belloni entre-
prend un nouveau voyage en Eu-
rope, ou il regoit des aides finan-

remaining in a completely islami-
zed zone. For this reason the cha-
pel of the School in 1880 is esta-
blished as a parish and the Rector
is named parish priest.!’
Fr.Bellonigoes through parti-
cularly critical moments in 1870
and 1871. Because of the franco-
prussian war subsidies from Eu-
rope runshort, butin 1872 activity
starts again under better omens. 2

3. The Collaborators

Direct, steady collaborators
wholly involved are strictly ne-
cessary for an institution, in the
ideals to berealized, in an aposto-
late truly specialized. The need to
have a great number of them
becomes urgent. In such a way
the idea was born of forming a
religious sodality, a religious order,
although within modest dimen-
sions, which gathers persons
ready to engage themselves before
God and willing to fraternally col-
laborate for ever in the service of
the poorest. The founder aims
more directly at competent tea-
chers, necessary for the schools
of Arts and Trades; priests too,
will be accepted to take care of
teaching and pastoral work.'3

Everything is ready for the
Feast of St. Joseph (1874). Msgr.
Vincenzo Bracco, his best friend,
who has a great part in the origin
and the development of the insti-
tution, has been Patriarch for a
year. On that day the religious
habit is given to the “Brothers”.
The name must agree with the
work that is done in favour of
orphans and more with the spirit
that must animate it. Therefore
the name chosen is “The Holy
Family'.14

In September of that same
year Canon Belloni starts on a



Tutto ¢ pronto per la festa del
Patrocinio di S. Giuseppe del 1874.
Patriarca di Gerusalemme ¢, da un
anno, il suo pit grande amico, Mons.
Vincenzo Bracco, il quale ha tanta
parte nelle origini e nello sviluppo
dell’Opera. In quel giorno viene im-
posto I’abito religioso ai “Fratelli”.

Ladenominazione dev’essere in-
tonata all’Opera che si rivolge a
ragazziorfani e ancor piu allo spirito
che la deve animare. Quindi il nome
scelto ¢ “La Santa Famiglia™!4.

* Nel settembre di quello stesso
anno, il canonico Belloni intraprende
un nuovo viaggio in Europa, dove
ottiene aiuti finanziari incoraggianti,
ma soprattutto incontra e conduce
con s¢ un giovane sacerdote che
diverra suo confratello e prezioso
collaboratore, D. Raffaele Piperni
(1842-1930).

* Si prestano a collaborare con
un’attivita silenziosa e sacrificata,
anche alcune Suore di S. Giuseppe
dell’Apparizione e soprattutto le
“Figlie di Maria” che Don Belloni
aveva fatto giungere dalla sua Liguria
e lavorano in cucina e in guardaroba.
Offrono la loro preziosa collabora-
zione a Betlemme, a Beit Gemal e
dal 1886 anche a Cremisan!s.

*  Grazie allo zelo e all’attivita di
collaboratorie di benefattori, I’Opera
si sviluppa. A Betlemme nuove co-
struzioni s’innalzano e nell’agosto
del 1886 puo collocare la prima
pietra dell’erigenda chiesa in onore
del Sacro Cuore. Un mese dopo
Cremisan sara gia in efficienza.

4. Con Don Bosco

I due “padri dei poveri”, San
Giovanni Bosco e il canonico Anto-
nio Belloni, si presentano con somi-
glianze e affinita sorprendenti nel-
'impostazione e nei metodi di edu-
cazione della gioventu, pur nella
meravigliosa irrepetibilita di “per-

cieres importantes et il rencontre et
ammeéne avec lui un jeune prétre,
Don Raffaele Piperni (1842-1930)
qui deviendra son confreére et son
précieux collaborateur.

* Quelques Religieuses de la
Congrégation de S. Joseph de I’Ap-
parition, se prétent a collaborer sous
forme silencieuse et oblative, de mé-
me que les “Filles de Marie” que
Don Belloni avait fait venir de la
Ligurie pour le service de la cuisine
et de la lingerie. Elles offrent leur
collaboration a Bethléem, a Beit-
jemal et depuis 1886 aussi a Cremi-
san (15).

* Grdceau zele et al'activité de
collaborateurs et de bienfaiteurs I*-
Oeuvre se développe. A Bethléem de
nouvelles constructions surgissent;
en Aout 1886 on pose la premiere
pierre de I'Eglise du Sacré-Coeur.
Un mois apres Cremisan travaillera
a plein rendement.

4. Avec Don Bosco

Les deux “peres des pauvres”,
S. Jean Bosco et D. Belloni, pré-
sentent des affinités surprenantes,
aussi bien dans les lignes directrices
que dans les méthodes éducatives de
la jeunesse, tout en gardant chacun
sa personnalité originale, compte
tenu du milieu et des vicissitudes
propres de leur apostolat parmi les
Jjeunes.

Nous ignorons le temps et les
circonstances des premiéres rencont-
res de ces deux apotres. D. Belloni
était Ligurien et en Ligurie D. Bosco
depuis 1870 avait commencé ses
fondations; deux ans apres, elles
étaient déja au nombre de trois:
celles de Genova-Sampierdarena,
d’Alassio et de Varazze.

Les oeuvres spécialisées en fav-
eur des jeunes pauvres attiraient
l'attention et l'intérét de D. Belloni.
1l était naturel alors qu'il organisat
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new voyage to Europe where he
gets encouraging financial sup-
port but above all he finds and
takes along with him a young
priest who will become his con-
frere and a precious collaborator,
Fr. Raphael Piperni (1842-1930).

Some Sisters of St. Joseph of
the Apparition, too, pledge their
collaborationin a silentand sacri-
ficed activity. Above all the “The
Daughters of Mary” whom Fr.
Belloni had called from his native
Liguria engaged themselves, too,
to work in the kitchen and in the
“linen room’. They offer their
precious collaboration at Bethle-
hem, at Beit Gemal and since
1886 at Cremisan.'®

Thanks to the zeal and activity
of collaborators and benefactors
the Institution grows more and
more. At Bethlehem, new build-
ings spring up andin August 1886
he can putthe corner-stone of the
new church in honour of the Saced
Heart. A month after that Cremisan
will be already in full activity.

4. With Don Bosco

The two ““fathers of the poor”,
St. John Bosco and Canon Belloni
appear with surprising similarities
and affinities in the laying down
and in the methods of the educa-
tion of youth, even in the marvel-
lous irrepeatability of “personali-
ties”’, of surroundings and of
events in which they exercised
their apostolate among the youth.

The details of time and cir-
cumstances of the first meeting of
these two apostles are not known
to us. Fr. Belloni was from Liguria
and there Don Bosco had already
founded some institutions since
1870 and two years after that
there were three: Genova-Sam-
pierdarena, Alassio and Varazze.
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sonalita”, di ambiente e di vicende in
cui hanno svolto il loro apostolato
tra i giovani.

Tempo e circostanze dei primi
incontri di questi due apostoli ci
sfuggono nei dettagli. Don Belloni
era ligure e in Liguria Don Bosco
aveva avviato istituzioni gia nel 1870
e due anni dopo se ne contavano tre:
Genova-Sampierdarena, Alassio e
Varazze. Le opere specializzate in
favore di giovani poveri destavano
I’ammirata attenzione e l'interessa-
mento di Don Belloni. Era naturale
che egli impostasse 1 propri istituti
sul modello di quelli di Don Bosco¢.
Don Belloni a Betlemme era riuscito
a creare un vero clima di famiglia
valorizzando tutti i mezzi ricreativo-
educativi, quali la banda musicale, il
teatrino, le gite ampiamente in uso
nelle Case salesiane. Non gli sfuggono
i valori formativi dell’attivita orato-
riana e vi si dedica con entusiasmo,
invogliando altri a coadiuvarlo nei
giorni festivi a Betlemme e a Geru-
salemme!’.

* L’Operadi Don Bosco, in con-
solante sviluppo, pur tra difficolta,
presenta ormai non solo un esempio
su cui modellarsi, ma puo assicurare
un aiuto, un appoggio che garantisce
un’efficiente continuita all’opera bel-
loniana.

[ due fondatori ne avevano par-
lato, e certamente molto, intorno al
1874.

La direzione delle opere fon-
date dal canonico Belloni in Terra
Santa, era prevista per il 1875!%. La
realizzazione per0 era ancora lon-
tana. L’ultimo tentativo con Don
Bosco stesso risale al 1887 a pochi
mesi dalla morte del santo. Cadente
ormai, ma sempre vigile e attento ai
voleri divini, con Don Belloni &
esplicito: “Ora no, dopo si”!. 1l
“no” (per mancanza di personale)
lascia, evidentemente, la bocca ama-
ra; ma il “dopo si” scandito da un
uomo di Dio da fiducia ed elimina
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ses propres fondations sur le modele
de celles de Don Bosco (16). D.
Belloni a Bethléem avait réussi a
créer un climat de famille, ayant
recours a tous les moyens récréativo-
éducatifs tels que l'orchestre, le théa-
tre, les promenades, trés connues
dans les maisons salésiennes. Il n’ig-
nore pas les valeurs formatrices de
lactivité des patronages; il s’y dé-
voue avec enthousiasme suscitant en
d’autres l'envie de laider dans les
jours de féte a Bethléem et a Jérusa-
lem (17).

* L’Oeuvre de Don Bosco, en
plein essor, malgré les difficultés,
n'est plus seulement un exemple a
imiter, mais elle assure un aide, un
appui qui garantie une continuité
efficace a I’Oeuvre de Don Belloni.

These specialized institutions in
favour of poor young people were
awakening the admiring attention
and interest of Fr. Belloni. It was
only natural that he would or-
ganize his institutions on the pat-
tern of Don Bosco’s ones.'8 In
Bethlehem Fr. Belloni had suc-
ceeded in creating a true family
spirit by exploiting all recreational
and educational means, such as
the music band, the theatre, the
excursionsthat wereinuseinthe
Salesian Houses. He does not
overlook the formative values of
the “"Oratory’ activity and he gives
himself to this work with enthu-
siasm attracting others to help
him on feast days in Bethlehem
and Jerusalem.’

Don Bosco’s Institution, grow-
ing consolantly, even among dif-
ficulties, presents not only an
example to follow but also it can
secure a help, a support that
guarantees an efficient continuity
of the Bellonian Institutions. The
two founders had certainly talked
aboutitaround 1874. Thedirection
of the institution founded by Canon
Belloni in the Holy Land, was
foreseen for 1875.'8 The fulfil-
ment, however, was still far away.
The last attempt with Don Bosco
himself goes back to 1887, a few
months before the saint’s death.
Already feeble but always vigilant
and attentive to the divine will he
is straightforward with Fr. Belloni:
“not now, but later, yes''.'® The
“no”’ (for lack of personnel) has,
evidently a bitter taste; but “yes,
later” pronounced by a man of
God, gives confidence and dispels
all doubts. The fixed time will not
be far away.

In 1888 Don Bosco passed
away and in 1889 a great loss hit
the Latin Diocese of Jerusalem,



qualsiasi dubbio. La scadenza non
sara lunga.

* Nel 1888 sopravvenne la morte
di Don Bosco e nel 1889 un grave
lutto colpi la diocesi latina di Geru-
salemme. Il 19 giugno di quell’anno
decedeva nella validissima eta di 54
anni, il Patriarca Mons. Vincenzo
Bracco. Quanto Don Belloni sia
stato colpito da quella prematura
morte lo conosciamo dal brano di
una lettera da lui scritta ai benefat-
tori. “Non posso fare a meno di
pagare un tributo di amore e di
riconoscenza alla memoria di Mons.
Vincenzo Bracco, che la morte ci ha
rapito. Ho perso in lui un antico
compagno di Seminario, che mi ha
aiutato con i suoi consigli e con le
sue offerte agliinizi dell’Opera. Dive-
nuto Patriarca di Gerusalemme ha
continuato nella sua amicizia nei
miei riguardi e verso ’Opera della
Santa Famiglia la sua protezione
veramente paterna e i suoi generosi
aiuti. Qualche giorno prima della
sua ultima malattia, avendo saputo
che le offerte fatte all’Opera dimi-
nuivano e per conseguenza mi tro-
vavo adisagio nell’lamministrazione,
con sollecitudine ha messo a mia
disposizione 1500 franchi. Egli ¢
stato sempre pronto a difendermi
contro le calunnie che il nemico del
bene cercava di diffondere a mio
carico. Inutile dirvi, cari benefattori,
quanto la morte di questo degnissimo
vescovo ci abbia colpiti. Mons.Bracco
era veramente un santo e lasciava
questa impressione in tutti coloro
che lo avvicinavano...”?0, Termina
col raccomandarlo alle preghiere.

* Per fare i passi necessari al
“dopo si”di Don Bosco, ¢ necessario
che 1 quadri gerarchici siano ben
sistemati e il personale in piena
attivita.

Nel 1890 sono sufficienti poco
piu di due mesi per far giungere in

Les deux fondateurs s’étaient
entretenus de ce sujet vers 1874. La
direction des oeuvres fondées par le
chanoine Belloni en Terre Sainte,
était prévue pour 1875 (18). Laréalisa-
tion toutefois est encore lointaine.
La derniére tentative avec Don Bos-
co lui-méme remonte a 1887, a quel-
ques mois de la mort du Saint.
Désormais déclinant mais toujours
attentif et vigilant a la volonté di-
vine, Don Bosco est explicite avec
Don Belloni: “Maintenant non, ap-
resoui!”(19). Le “non” (par manque
de personnel) laisse évidemment un

peu sur sa faim; mais le “apres oui’

proclamé par ’homme de Dieu redon-
ne confiance et efface tout doute.
L’échéance ne sera pas lointaine.

* En 1888 survint la mort de
Don Bosco et en 1889 un deuil grave
frappa le Diocese de Jérusalem, avec
des répercussions importantes sur
I’Oeuvre de la Sainte Famille: le 19
Juin, agé de 54 ans mourut le Patriar-
che Mons. Bracco. Combien Don
Belloni fut frappé par cette mort
prématurée, nous le savons par une
lettre envoyée aux bienfaiteurs. “Je
ne puis me dispenser de payer un
tribut d’'amour et de reconnaissance
a la mémoire de Monsigneur Vin-
cent Bracco, patriarche latin de Jéru-
salem, que la mort nous a enlevé, le
19 Juin 1889. J'ai perdu en lui un
ancien collégue du Séminaire, qui
m'aida de ses conseils et de ses
aumones, a la naissance de I'Oeuvre.
Devenu patriarche de Jérusalem, il
voulut bien me continuer son amitié,
et al'Oeuvre de la Sainte Famille, sa
protection toute paternelle et ses
généreux secours.

Quelques jours avant sa dernie-
re maladie, ayant appris que les
aumones faites a 'Oeuvre dimi-
nuaient, et que par la j'étais dans la
géne pour l'administrer, il s'empres-
sa de mettre a ma disposition la
somme de 1500 francs. 1l était tou-
Jjours prét a me défendre contre les
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with serious effects on the Insti-
tution of the Holy Family. On June
19 of that year, the Patriarch Msgr.
Vincenzo Bracco died at the age of
54. How much Fr. Belloni was
grieved by that untimely death is
known by a passage of a letter he
wrote to his benefactors. “| can-
not but pay a tribute of love and
gratitude to the memory of Msgr.
Vincenzo Bracco whom death has
stolen from us. | have lost in him
anold fellow student of Seminary
days, who helped me with his
advice and his offerings at the
beginning of the Institution. When
he became Patriarch of Jerusalem
he continued in his friendship
towards me and towards the insti-
tution of the Holy Family, with his
truly fatherly protection and his
generous help. Some days before
his lastillness, having known that
the offerings for the Institution
were decreasing and consequently
| was in trouble for the adminis-
tration, with sollicitude he put
1500 francs at my disposal. He
had always been ready to defend
me from the calumnies that the
Enemy tried to spread against me.
It is useless to tell you, my dear
benefactors, how much the death
of this worthy bishop has hit us.
Msgr. Bracco was a real saintand
all who approached him had this
impression.”’20 He ends his letter
by recommending him to their
prayers.

To take necessary steps to
Don Bosco's “later, yes”', it is ne-
cessary that the leading staff be
well organized and the personnel
in full activity.

In 1890 a little more than a
couple of months are enough to
accomplish all formalities and to
prepare all the documentsrequired
for the merging of the two Con-
gregations: the “"Holy Family” of
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porto le pratiche e le documentazioni
richieste per la fusione delle due
Congregazioni: la Santa Famiglia di
diritto diocesano e la Societa Sale-
siana, di diritto pontificio. Dal 9
novembre se ne prepara l’attuazione.
Sono impegnati i responsabili prin-
cipali a Torino e a Betlemme. Al
centro salesiano si tratta di scegliere
confratelli, dei quali alcuni gia pronti
ad assicurare un immediato aiuto e
altri disposti a prepararsi per ’apo-
stolato in un futuro non troppo
lontano. L’entusiasmo missionario &
vivace, pur nella prospettiva di dover
superare non poche difficolta. A
Betlemme non manca qualche per-
plessita di fronte alla proposta della
fusione delle due Congregazioni. D’in-
tesa con le competenti autorita, Don
Belloni lascia liberi i suoi collabo-
ratori. La maggior parte, con a capo
lo stesso fondatore dell’Opera, diven-
tano salesiani e pochi scelgono altre
vie, sempre perd nel servizio del
Signore.

5. 1891: L’Opera di Don Belloni
passa ai Salesiant

In gennaio il canonico Belloni,
durante un ennesimo viaggio in Eu-
ropa in cerca di sussidi, chiede al
Beato Michele Rua, primo succes-
sore di Don Bosco, che con il Visita-
tore Don Giulio Barberis, del Capi-
tolo Superiore, voglia mandare su-
bito anche due Salesiani a Betlemme,
affinché preparino ’arrivo del gruppo
principale. La domanda ¢ presa in
considerazione eil 15 giugno arrivano
1 primi due, Don Giovanni Battista
Useo e Don Ruggero Corradini.
Altri sette salesiani e cinque Figlie di
Maria Ausiliatrice (Suore Salesiane)
saranno a Betlemme 1’8 ottobre se-
guente e il 29 dicembre sara la volta
di altri sedici salesiani, tra cui figu-
rano alcuni chierici sedicenni o poco
piu, che si ambienteranno molto
bene in Medio Oriente?!.
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calomnies que I'ennemi du bien cher-
chait a répandre sur mon compte.
Inutile de vous dire, chers Bienfai-
teurs, combien la mort de ce véné-
rable évéque nous a profondément
affectés. Mgr. Bracco était vraiment
un saint; et a tous ceux qui l'appro-
chaient, il laissait cette impression;
samort, le fidéle écho de sa vie, a été
celle d’un saint...” (20). Il termine en
le recommandant a leurs prieres.

*Pour faire les démarches néces-
saires au “apres oui” de Don Bosco il
faut que les quadres hyérarchiques
soient bien établis et le personnel en
pleine activité.

* En 1890, il suffit dun peu
plus de deux mois pour accomplir
les démarches nécessaires pour la
fusions des deux Congrégations: cel-
le de la Sainte Famille, de droit
diocésain, et la Société Salésienne,
de droit pontifical.

A partir du 9 Novembre, on en
prépare la mise en oeuvre. Les princi-
paux responsables de Turin et de
Bethléem y travaillent. Au centre
salésien, il s'agit de choisir des confre-
res parmi lesquels quelques-uns déja
prét a assurer une aide immédiate et
d’autres disposés a se préparer pour
l'apostolat dans un futur proche.
L’enthousiasme missionnaire est
bien vif, malgré la perspective de
possibles difficultés.

A Bethléem des perplexités de-
vant la fusion des deux congré-
gations ne manquent pas. D’accord
avec les autorités compétentes, Don
Belloni laisse ses collaborateurs lib-
res. La plus grande partie de ses
compagnons et lui le premier devien-
nent salésiens et peu dentre eux
choisissent d'autres chemins, tou-
Jjours, toutefois, dans le service du
Seigneur.

diocesan right and the Salesian
Society of pontifical right. As from
November 9 the accomplishment
isready. The concerned superiors
in Turin and Bethlehem are en-
gaged. At the Salesian centre it is
a question of choosing confreres,
of whom some are ready to give
prompt aid and others are to be
prepared for the apostolate in a
not too distant future. The mis-
sionary enthusiasmis lively, even
in the expectation of being obliged
to overcome not a few difficulties.
In Bethlehem there are a few
doubts against the proposal of the
merging of the two congregations.
In agreement with the proper au-
thorities Fr. Belloni lets his col-
laborarors free to act. Most of
them with the founder of the Isti-
tution himself, become Salesians
and a few choose other ways, but
always in the Lord’s service.

Beato Michele Rua

— 10 Successre di S. G. Bosco

— Premier successeur de St. Jean
Bosco

— St. John Bosco’s first successor



Il pit soddisfatto ¢ Abuna Anton
e ne danno prova le accoglienze
solenni, cordiali, affettuose che ri-
serva per i Salesiani. Si sente sicuro
dell’avvenire e con gioia vede alcuni
Coadiutori gia pronti a dare il desi-
derato aiuto per il nuovo anno sco-
lastico-professionale e con lui rin-
graziano la Provvidenza i suoi mi-
gliori collaboratori. Il pit autorevole
fra loro, Don Piperni, indica in quel
15 giugno 1891 “la data di un avve-
nimento ben grande negli annali
dell’Opera della Santa-Famiglia” e
prosegue: “Quel giorno fu di vera
allegrezza per quanti conoscono i
Salesiani, l’altezza della loro mis-
sione nel mondo e i bisogni della
Palestina. Con la fusione delle due
Famiglie, I'Opera di Betlemme ha
acquistato una cosa di piu e di piu
altaimportanza, cioe la perpetuita”??.

* La direzione dell’Opera ¢ la-
sciata a Don Belloni, anche se giuri-
dicamente le tre Case (Betlemme,
Beit-Gemal e Cremisan) sono incor-
porate nell’Ispettoria Estera di “Tutti
i Santi”, di cui ¢ Superiore Don
Celestino Durando. E’ giusto che il
Fondatore rimanga il punto di rife-
rimento per Confratelli, amici e be-
nefattori. Egli, ’Abuna Anton (I’A-
bulyatama), ¢ conosciuto e venerato
in tutto il Medio Oriente, in Europa,
persino in America tanti lo cono-
$CONoO € ammirano.

6. Soddisfazioni e pene dopo il
1891

* La chiesa dedicata al Sacro
Cuore. Don Antonio Bellonila volle
perché da tempo ne constatava la
necessita, che a un certo punto di-
venne urgente. I suoi alunni, interni
ed esterni, dovevano a turno servirsi
della stanza, adattata a cappella,
divenuta un guscio di noce. Inoltre
la zona circostante I’Orfanotrofio si

5. 1891 — Les Salésiens arrivent

En Janvier, Don Belloni, pen-
dant un autre voyage en Europe en
quéte d’aides, demande a Don Rua,
premier successeur de Don Bosco,
s'il veut bien envoyer tout de suite a
Bethléem, avec le Visiteur Don Giu-
lio Barberis, du Conseil Général,
deux autres salésiens en vue de pré-
parer larrivée du groupe principal.
La demande est prise en considéra-
tion et le 15 Juin arrivent les deux
premiers, Don Giovanni Battista
Useo e Don Ruggero Corradini.
Sept Salésiens et cing Filles de
Marie Auxiliatrice (Soeurs Salésien-
nes) seront a Bethléem le 8 Octobre
suivant et le 29 Décembre ce sera le
tour de seize autres salésiens, parmi
lesquels il y aura aussi des scolasti-
ques dges de seize ans ou un peu plus
qui s'acclimateront trés facilement
au Moyen Orient (21).

Le plus satisfait de tous est
Abouna Anton: la preuve nous la-
vons dans l'accueil cordial et affectu-
eux qu'il réserve aux Salésiens. 1l se
sent stir de l'avenir et il voit avec joie
que quelques collaborateurs sont
déja prét a donner l'aide si désirée
pour la nouvelle année scolastico-
professionnelle; ses meilleurs collabora-
teurs remercient avec lui la Provi-
dence.

Le plus influent d'entre eux,
Don Piperni, indique en ce 15 Juin
1891 “la date d’un événement bien
important dans les annales de I'Oeuv-
re de la Sainte Famille” et il pour-
suit: “Ce fut un jour d'une grande

Jjoie pour ceux qui connaissentt les

salésiens, l'importance de leur mis-
sion dans le monde et les besoins de la
Palestine. Avec la fusion des deux
Familles, 'Oeuvre de Bethléem a
acquis une chose de plus et d’une
plus grande importance, c.-a-d. la
perpetuité” (22).
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5. 1891. The Salesians are
coming

In January Canon Belloni,
during one of his numerous
voyages to Europe, begging for
help, asks Blessed Michael Rua,
Don Bosco'’s first successor, that
along with the Visitor, Fr. Giulio
Barberis of the Superior Chapter,
he send at once also two Salesians
to Bethlehem to prepare the ar-
rival of the main group. His re-
quest is taken into consideration
and on the 15th of June the first
two arrive: Fr. Giovanni Battista
Useo and Fr. Ruggero Corradini.
Another seven Salesians and five
Salesian Sisters will be in Beth-
lehem on the 8th of October, and
on the 29th of December will be
the turn of another 16 Salesians,
among whom some student sale-
sians, 16 yearsold or a little more,
who will very well get used to the
Middle East.?!

The happiest one is Abuna
Anton and the solemn, cordial
and tender welcome proved it. He
feels sure for the future and sees
with joy that some lay brothers
are ready to give the desidered
help for the new Arts and Trade
school year; his best collaborators
thank Providence with him. The
most authoritative among them,
Fr. Piperni, recalls that 15-6-1891
the date of an event very great in
the annals of the Institution of the
Holy Family and adds: “That was
a day of great joy for all those who
know the Salesians, the nobility
of their mission in the world and
the needs of Palestine. With the
merging of the two Families, the
Institution of Bethlehem has ac-
quired one thing more and of
higher importance, that is per-
petuity.’'22
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stava popolando con ritmo crescente
e per molti diventava scomodo re-
carsi fino in parrocchia. Una chiesa
piu vicina, senza nulla sottrarre a
quella parrocchiale, poteva rendere
un eccellente servizio a tante famiglie
e soprattutto a persone anziane e
malaticce.

I lavori di costruzione avviati
nel 188623, dopo anni di pratiche
burocratiche per ottenere ’autoriz-
zazione dalla Sublime Porta di Co-
stantinopoli, vanno a rilento e ci
vorranno quasi sei anni prima di
veder ’opera compiuta. Fortunata-
mente Don Belloni ¢ aiutato per i
fondida Don Piperni che fa giungere
aiuti anche dall’America, dal Messico
specialmente, come lo documenta
una lapide in fondo alla chiesa, dove
sono elencati i nomi dei benefattori
di quella nazione. Da molti anni su
uno degli altari laterali attira I’atten-
zione dei fedeli un bel quadro della
Vergine di Guadalupe. Per la dire-
zione deilavori, il canonico ha al suo
fianco il confratello architetto Don
Andrea Bergeretti (1846-1909) che
diventera piu tardi salesiano?4.

Finalmente il 23 maggio 189225
la solenne cerimonia della benedi-
zione si svolge in forma grandiosa,
presieduta dal vescovo ausiliare
Mons. Pasquale Appodia. Il primo
acelebrare la messa l’indomani, festa
di Maria Ausiliatrice, & il canonico
Don Antonio Belloni, visibilmente
commosso. Segue il solenne ponti-
ficale con prime comunioni e cresime.

Una decinad’annidopo, la chie-
sa avra pure il suo elegante e impo-
nente campanile, il piu visibile tra i
tanti che spuntano sul panorama di
Betlemme. Il merito di questa realiz-
zazione va a Don Charles Vercau-
teren (1865-1939), allora giovane sa-
cerdote, d’origine belga-fiammingo
che fu uno dei primi a farsi salesiano
insieme a Don Belloni?s,
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La direction de I’Oeuvre est
laissée a Don Belloni, méme si juridi-
quement les trois Maisons (Bethlé-
em, Beit-Jemal et Cremisan) sont
incorporées a [*Ispettoria Estera’
de “Tous les Saints” dont le Supé-
rieur est D. Celestino Durando. Il
est juste que le Fondateur reste le
point de référence pour les confre-
res, les amis et les bienfaiteurs.
Abouna Anton (Abulyatama on l'ap-
pelle) est trés connu et vénéré dans
tout le Moyen Orient, en Europe et
méme en Amérique beaucoup le
connaissent et l'admirent.

’

6. Satisfactions et peines apreés
1891

L église dédiée au Sacré-Coeur.
Don Belloni voulut cette église parce
que depuis longtemps il en consta-
tait la nécéssité et lurgence. Ses
éleves, internes et externes, devaient
a tour de réle se servir de la chamb-
re, transformée en chapelle, devenue
minuscule. En outre les alentours de
I’Orphelinat se peuplaient de plus en
plus, rendant incommode le fait d al-
ler jusqu'a la paroisse. Une église
plus proche, sans rien soustraire a la
paroisse pouvait rendre un excellent
service a beaucoup de familles et
surtout a des personnes agées ou
malades.

Les travaux de construction,
commencés en 1886 (23) apres des
années de démarches burocratiques
pour obtenir lautorisation de la
Sublime Porte de Constantinople,
vont lentement et il faudra presque
six ans avant de voir l'oeuvre finie.
Heureusement que Don Belloni a
été aidé financierement par D.
Piperni qui demandait des aides
d’Amerique et surtout du Mexique,
comme en témoigne une plaque au
fond de l'église, portant les noms des
bienfaiteurs de cette nation. Depuis plusi-

The Direction of the Institution
is left to Fr. Belloni, even though
juridically the three Houses (Beth-
lehem, Beit Gemal and Cremisan)
are incorporated in the foreign
Province of ““All Saints” of which
Fr. Celestino Durando is the Sup-
erior. It is right that the Founder
should remain the point of re-
ference for confreres, friends and
benefactors. He, Abuna Anton (the
Abulyatama)is known andrevered
in all the Middle East, in Europe
and even in America many know
and admire him.

6. Joys and pains after 1891

The church dedicated to the
Sacred Heart. Fr. Belloni wanted
it because for a long time he had
seen its necessity which at a
certain time became an urgency.
His pupils, both boarders and day-
boys had to make use of aroom as
a chapel, as big as a nut shell.
Besides, the zone around the
Orphanage was getting populated
atgreat speed and for many people
it was becoming unconfortable to
go as far as the parish church. A
nearer church, without diminish-
ing the importance of the parish
church, could render an excellent
service to many families and
especiallytoold and ailing persons.

The construction works begun
in 188623 after years of red tape to
obtain the licence from the
Sublime Porte of Constantinople,
proceed very slowly and it will
take almost 6 years before seeing
the work completed. Fortunately,
Fr. Belloni is helped for the funds
by Fr. Piperni who has offerings
sent to him from America, es-
pecially from Mexico, as itis shown
by a plaque at the bottom of the
church where the names of bene-
factors of that nation are listed.



* Da quella chiesa, dal 1898,
ogni anno, in tempi normali, il giorno
della festa del Sacro Cuore si snoda
una devota e solenne processione,
con festosa partecipazione di tutta
Betlemme e dei dintorni. Gesu, sotto
le specie eucaristiche, percorre le vie
della sua cittadina natale. E’ I'unica
processione pubblica, col SS.mo,
permessa in Terra Santa.

* A NAZARETH. Da anni
(1880) Abuna Anton attendeva suf-
ficienti mezzi finanziari, opportuni-
ta e personale per provvedere a
orfani della Galileae, in particolare,
della cittadina di Gesu Adolescente.

Nel 1896 trova l'uomo, che accet-
ta di avviare, molto modestamente
in casa d’affitto, presso la Fontana
della Vergine, l'incipiente Orfano-
trofio. E’ Don Adrien Neéple, ex
notaio che, fattosi salesiano dopo la
morte della moglie e accettato dallo
stesso Don Bosco, era stato ordinato
sacerdote a 64 anni nel 1892 a Be-
tlemme. Dopo lascomparsa di questo
valido e zelante Confratello (+21.
09.1898) porta avanti 'impresa un
altro francese, Don Athanase Prun
(+24.01.1917). Nel 1902 giunge a
termine la costruzione del grandioso
edificio che domina la citta di Naza-
reth?7,

* Lenovitaele svolte impongono
sempre un rodaggio pil 0 meno
lungo, con inevitabili disagi che pe-
sano, anche se durano poco tempo.
La sintonia perfetta al vertice di due
santi (Don Ruae Don Belloni) noné
raggiunta subito e con uguale perfe-
zione anche nei ranghi, dove non
tutti in un primo momento, vedono
chiaro e bene. In un corso di Esercizi
Spirituali, presieduti e predicati da
Don Celestino Durando, Ispettore e
membro del Capitolo Superiore, tut-
ti hanno la possibilita di avere un
dialogo chiarificatore. Scompaiono
completamente malintesi e incertezze
e la fusione ¢ perfetta2s.

eures années un cadre de la Vierge de
Guadalupe, placé sur l'un des autels
latéraux, attire le regard et l'atten-
tion des fidéles. Pour la direction des
travaux le chanoine Belloni avait
avec lui le confrere architecte Don
Andrea Bergeretti (1846-1909) qui
sera plus tard salésien (24).
Finalement le 23 Mai 1892 (25)
se deroula solennellement la céré-
monie de bénédiction de la nouvelle
église, présidée par l'évéque auxi-
liaire Mons. Pasquale Appodia. Le
premier a célébrer la Messe le lende-
main en la féte de Marie Auxilia-
trice, fut le chanoine Belloni, visible-

. ment ému. Il suivit le pontifical

solennel, avec des premieres com-
munions et des confirmations.

Une dizaine d’années apres ['é-
glise sera dotée d’'un élégant et impo-
sant clocher, le plus haut parmi tous
ceux qui pointent a Bethléem. Le
mérite de cette réalisation est de
Don Charles Vercauteren (1865-
1939), qui était alors jeune prétre,
d’origine belgo-flammande, 'un des
premiers a devenir salésien avec D.
Belloni (26).

Depuis 1898, chdaque année,
pour le jour de la féte du Sacre-
Coeur, se déroule une procession
solennelle, avec la participation fes-
tive de toutes les personnes de Bethle-
em et des alentours. Jésus-Eucha-
ristie parcourt les rues de sa ville
natale. Cest la seule procession publi-
que, avec le Saint Sacrement, qui
soit permise en Terre Sainte.

* A NAZARETH. Depuis des
années (1880) Abouna Anton at-
tendait l'opportunité, les moyens
financiers suffisants et le personnel
pour pourvoir aux orphelins de
Galilée et surtout de la petite
bourgade de Jésus Adolescent.

En 1896 il trouva la personne
qui accepta d’ouvrir trées modeste-
ment un petit orphelinat, dans une
maison louée, située preés de la Fon-
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For many years above one of
the side altars, the faithful could
notice a beautiful picture of Our
Lady of Guadalupe. For the super-
vision of the works the Canon had
at his side his confrere, the archi-
tect Fr. Andrea Bergeretti, who
will later become a Salesian.?4
Finally, onthe 23rd of May 1892,25
the solemn ceremony of the bless-
ing takes place in a stately fashion,
presided over by the auxiliary bi-
shop, Msgr. Pasquale Appodia.
The first person to celebrate the
mass on the following day, feast
of Our Lady Help of Christians, is
Canon Antonio Belloni who is
visibly moved. After that the
solemn Pontifical Mass with First
Communions and Confirmations.

Some 10 years after that, the
church will have its elegant and
imposing belfry, the most visible
among many which appear on the
Bethlehem panorama. The merit
of this achievment is due to Fr.
Charles Vercauteren(1865-1939)
of Flemish Belgian origin, at that
time a young priest, who was one,
of the first to become a Salesian
together with Fr. Belloni.26

From that church, since 1898,
every year, in normal times, on
the day of the feast of the Sacred
Heart, a devout and solemn pro-
cession winds through the streets
with joyous attendance from Beth-
lehem and surrounding places.
Jesus Christ, under the Eucharis-
tic species, goes through the
streets of his birthplace. It is the
only public procession, with the
Blessed Sacrament, allowed in
the Holy Land.

NAZARETH. For years (1880)
Abuna Anton was waiting for
sufficient financial means, for
opportunities and personnel to
take care of orphans from Galilee
and particularly from the town of

't
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* La presenza e l’azione di que-
st'uomo dotato di una calma e di
una pacatezza inalterabili, risultano
provvidenziali per la soluzione di un
grave e serio problema di fondo, che
¢ quello dei nuovirapportidell’opera
belloniana con il Patriarcato Latino
di Gerusalemme e quindi con la
Congregazione romana di Propagan-
da Fide. In termini riguardosi ne
parla il “Bulletin”. “Dopo I’arrivo
dei Salesiani in Terra Santa rimane-
vano da regolare alcune gravi que-
stioni tra il Patriarcato Latino e
Don Belloni da un lato e tra Propa-
ganda Fide e la Congregazione sale-
siana dall’altro. La lontananza di
prelati e di religiosi incaricati di
risolvere problemi, causati da inte-
ressi diversi, resero le trattative lun-
ghe e laboriosissime. L’Opera attra-
verso momenti duri, proprio quando
il personale era avviato al meglio.
Don Durando, il Patriarca Mons. L.
Piavi e Don Belloni, in numerosi
raduni e con non pochi sacrifici,
giunsero ad appianare ogni diver-
genza”?. Consolidamento e sviluppo
erano assicurati ed erano garantiti
per I’avvenire anche gli intenti edu-
cativi e formativi. E’ stato questo il
momento piu delicato e spinoso per
Don Belloni dopo I’arrivo dei Sale-
siani.

* ]1 Beato Michele Rua in Terra
Santa.

La visita3® del Beato Michele
Rua, Rettor Maggiore dei Salesiani,
primo successore di S. Giovanni
Bosco e protagonista, insieme al ca-
nonico Antonio Belloni, della rea-
lizzazione dei piani della Provvidenza
in favore di tanti giovani compatrioti
di Gesu, rivesti le caratteristiche di
un trionfo cordiale e affettuoso, cer-
tamente non in linea con la sua
umilta e modestia. La diafana figura
dell’asceta non metteva soggezione,
perché il tratto affabile rivelava il
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taine de la Vierge. Il s'agit de Don
Adrien Néple, un ancien notaire,
devenu salésien apreés la mort de sa
femme et accueillipar Don Bosco en
personne, ordonné prétre a l'age de
64 ans, en 1892, a Bethléem. Aprés la
disparition de ce confrere vaillant et
zélé (+21.09.1898), l'oeuvre fut cont-
inuée par Don Athanase Prun (+
24.01.1917) lui aussi d’origine frang-
aise. En 1902 on achéve la construc-
tion de l'édifice grandiose dominant
la ville de Nazareth (27).

* Les nouveautés et les adapta-
tions requierent un rodage adéquat,
avec des malaises inévitables, méme
s'ils ne sont que de courte durée.

La syntonie parfaite au sommet
existante entre les deux saints (D.
Rua et Don Belloni)n’est pas établie
immeédiatement et avec la méme
perfection a sa base, la ouil n'est pas
donné a tous de voir clair des le
premier instant. Dans une retraite
spirituelle, présidée et prechée par
Don Celestino Durando, Inspecteur
et membre du Conseil Général, est
donnée a tous la possibilité dun
dialogue clarificateur. Ainsi malenten-
dus et incertitudes disparaissent comp-
letement et la fusion devient alors
parfaite (28).

* La présence et l'action de cet
homme doué d’'un calme inaltérable,
sont providentielles pour la solution
d'un grave et sérieux probleme a
propos des récents rapports entre la
nouvelle Oeuvre de Don Belloni et le
Patriarcat Latin ainsi qu’avec la
Congrégation du Propaganda Fide.
Le Bulletin en parle en des termes
tres respectueux. “Depuis la venue
des Salésiens en Terre Sainte, des
intérets majeurs restaient a régler
entre le Patriarcat, auquel I’Oeuvre
de la Sainte- Famille tient par tant de
liens, entre la Propagande a Rome et
la Congrégation des Salésiens de
Don Bosco. Léloignement des pré-
lats et des religieux chargés de ré-
soudre les diverses questions que

Jesus the Adolescent. In 1896 he
finds the man who accepts to
start, most modestly in a rented
house, near the Virgin's Fountain,
the new Orphanage. He is Fr.
Adrien Néple, a former lawyer,
who, after becoming a Salesian
after his wife’s death and admitted
by Don Bosco himself, had been
ordained as a priest at 64 in 1892
in Bethlehem. After the death of
this valid and zealous confrere (+
21-9-1898) another French man,
Fr. Athanase Prun (+ 24-1-1917)
carries on the work. In 1902 the
construction of the imposing build-
ing that overlooks the town of
Nazareth is finished.??

Novelties and turning points
make a more or less long running-
in, necessary, with the unavoid-
able heavy discomforts, even if
they are short lived. The perfect
syntony of the two saints (Don
Ruaand Fr. Belloni) is not achieved
at once and with equal perfection
in the ranks, too, where at the
beginning not all understand clear-
ly and well. In a course of Spiritual
Retreats, animated by Fr. Celestino
Durando, Provincial and a member
of the Superior Chapter, everybody
has the possibility of having a
clarifying dialogue. Misunderstand-
ings and doubts completely dis-
appear andthe fusionis perfect.28
The presence and the action of
this man endowed with aninalter-
able calmness, are providential
for the solution of a grave and
serious basic problem, as the one
of new relations of the Institution
in Bethlehem with the Latin Patri-
archate of Jerusalem and there-
fore with the Roman Congregation
of Propaganda Fide. The Bulletin
refers to this respectfully. “After
the arrival of the Salesians in the
Holy Land, some important pro-
blems between the Latin Patriar-
chate and Fr. Belloni on one side
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calore umano di un cuore grande e
buono.

Sui passaggi e nelle tappe, dove
il Servo di Dio doveva sostare, anche
brevemente, tutto era stato predi-
sposto da Don Belloni perché non
mancassero segni di stima e di vene-
razione. Aveva riservato a s¢ [’'onore
di accoglierlo a Giaffa e di accom-
pagnarlo in tutte le visite program-
mate. Nel vederli insieme, le persone
potevano ammirare due espressioni,
diverse, ma affini, di santita.

Ad attendere Don Rua alla
stazione ferroviaria di Gerusalemme,
nonostante il buio e il freddo della
sera del 28 febbraio 1895, c’era una
folla esultante di confratelli, alunni e
amici giunti da Betlemme per scor-
tarlo negli otto chilometri che sepa-
rano la citta santa dalla cittadina di
Gesu. Viaggiavano come potevano

faisaient naitre ces intérets divers,
rendait les négociations trés longues
et tres difficiles; et l'état d’incerti-
tude dans lequel se trouvait I'Oeuvre
nuisait a son développement et a sa
prospérité. Don Durando, muni des
pleins pouvoirs de Don Rua, supé-
rieur général des Salésiens, Don
Belloni et Son Exc. Monseigneur le
Patriarche sont parvenu, en quel-
ques séances, a aplanir les difficultés
et a dresser une convention destinée
aregler les rapports de notre Oeuvre
et des Salésiens avec le Patriarcat et
la Propagande” (29).

La consolidation et le dévelop-
pement étaient ainsi assurés; de mé-
me qu'étaient garantis pour l'avenir
les buts éducatifs et formatifs.

Celui-ci a été le moment le plus
délicat et épineux pour Don Belloni
depuis l'arrivée des Salésiens.

* 1895. Le B. Michele Rua en
Terre Sainte.

La visite (30)du B. Michel Rua,
Supérieur Général des Salésiens,
premier successeur de S. Jean Bosco
et protagoniste avec D. Belloni de la
réalisation des plans de la Provi-
dence en faveur de tant de jeunes
compatriotes de Jésus, fut un triom-
phe cordial et affectueux, tres peu en
harmonie avec I'humilité et la mo-
destie de Don Rua. La figure dia-
phane de l'ascete n'intimidait pas
puisque les maniéeres affables réve-
laient la chaleur humaine d’'un coeur
grand et bon.

Les différentes étapes par les-
quelles le Serviteur de Dieu devait
passer, avaient été prédisposées par
Don Belloni, au cours desquelles il
fut accompagné par des marques
d’estime et de vénération. Voyant
ensemble, Don Rua et Don Belloni,
les gens ne pouvaient qu’admirer
deux manieres différentes mais sem-
blables de sainteté. A la gare de
Jérusalem, malgré l'obscurité du
soir et le froid de ce 28 Février 1895
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and between the ““Propaganda
Fide'" andthe Salesian Society on
the other, remained to be solved.
The distance of prelates and of
religious charged to solve pro-
blems caused by different interests,
made negotiations long and very
difficult. The Institution went
through difficult times, right when
the personnel was going for the
better. Fr. Durando, the Patriarch
Msgr. Piaviand Fr. Belloni, inlong
and laborious meetings and with
not a few sacrifices, succeededin
removing all differences. 2% Streng-
thening and development were
secured; educational and form-
ative aims were guaranteed for
the future. This was the most
delicate and thorny moment for
Fr. Belloni after the arrival of the
Salesians.

1895. The Blessed Michael Rua
in the Holy Land3°

The visit of Blessed Michael
Rua, Rector Major of the Sale-
sians, Don Bosco’s first successor
and protagonist with Canon An-
tonio Belloni of the realization of
Providence’s plans in favour of
Jesus’ countrymen, had the char-
acteristics of a cordial and affec-
tionate triumph, certainly not in
accordance with Don Rua’s humi-
lity and modesty. The figure of an
ascetic person did not make any-
body uneasy because his amiable
manners revealed the human
warmth of agreat and good heart.
Along the places and stages where
the servant of God had to stop,
even briefly, everything had been
arranged by Fr. Belloni so that
signs of esteem and veneration
should not fail. He had kept to

14
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su muli, asini e parecchi trotterel-
lando accanto alla carrozza del Padre
buono.

La brevita richiesta non ci con-
sente di diffonderci nei particolari
delle peregrinazioni del Beato in
Terra Santa. Notiamo soltanto che
“visitando le tre opere e considerando
quale fosse la caratteristica di cia-
scuna, il Beato ne trasse motivo per
aggiungere al loro nome una specie
di cognome, suggeritogli dalle virtu
teologali. Chiamo Betlemme Casa
della Fede, perché nel suo sorgere e
sviluppo aveva esercitato in modo

Don Michele Rua

speciale la fede. Quella di Cremisan
la denomino Casa della Speranza,
perché destinata a coltivare le spe-
ranze della Congregazione nel Medio
Oriente. A quella di Beit-Gemal ri-
servo il titolo di Casa della Carita,

\AA

une foule de confreres, déleves et
d’amis venus de Bethléem, l'attend-
ait pour l'accompagner dans les huit
Km. séparant la Ville Sainte de
Bethléem. Ils voyageaient ainsi sur
des mulets, des anes et trottinant a
c6té de la voiture du bon Pere.

Il ne nous est pas donné ici de
citer en détail les pérégrinations de
D. Rua en Terre Sainte. Nous fais-
ons remarquer seulement que “visi-
tant les trois oeuvres et considérant
la caractéristique de chacune, le Bien-
heureux en profita pour ajouter a
leur nom une sorte de prénom, sug-
geéré par les trois vertus théologales.
Il appela Bethléem Maison de la foi,
parce qu'a sa fondation elle avait
exercé de maniére spéciale la foi.
Celle de Cremisan fut appelée Mais-
on de l’espérence, parce qu'elle fut
destinée a accuelillir et a cultiver les
espoirs de la Congrégation au
Moyen Orient. A celle de Beit-Jemal
il réserva le titre de Maison de la
charité, pensant que la campagne,
toujours mieux exploitée, aurait pu
aider efficacement les autres (31).

7. Les derniéres années de Don
Belloni.

Nazareth a été la derniére réalisa-
tion de D. Belloni et il fut conforté
par le fait de savoir que méme des
orphelins de la Galilée pourraient
ainsi trouver une maison et de l affec-
tion.

En 1902 le groupe des Maisons
salésiennes du Moyen Orient, vu le
nombre de Confréres peut former
alors une Province (Ispettoria) auto-
nome. lIls sont 75, exactement le
triple de ce qu'ils étaient en Dé-
cembre 1891. La Province est érigée
canoniquement le 20 Janvier 1902 et
D. Belloni propose Don Luigi Nai
(+ 1932) comme la personne la plus
indiquée pour la diriger.

Il restera a ses cotes pendant un
peu plus d'un an, au début de son
difficile mandat (32).

himself the honour of accompany-
ing him in all programmed visits.
In seeing them together, people
could admire two expressions,
different but similar of sanctity.

D. Belloni: 1890

Waiting for Don Rua at the
Jerusalem railway station, in spite
of darkness and the cold weather
of that evening, there was a crowd
of confreres, pupils and friends to
accompany him along the 8 kms
that separate the Holy City from
Jesus’ small town. They were
travelling as they could on mules,
asses and many trotted along
beside the good Father’s carriage.

For the sake of brevity we
cannot dwell on the details of the
pilgrimage of the Blessed in the



pensando che la sua campagna, sem-
pre meglio coltivata, avrebbe potuto
grandemente aiutare le altre”3!.

7. Gli ultimi anni di Don Antonio
Belloni

Nazareth ¢ la sua ultima realiz-
zazione e gli ¢ di grande conforto il
sapere che anche alcuni orfani della
Galilea potranno trovare casa e te-
pore familiare.

* Nel 1902 il gruppo delle Case
salesiane del Medio Oriente, pud
formare un’Ispettoria autonoma e il

Visita di D. Michele Rua a Betlemme nel 1908 — Don Rua a Bethléem en 1908

L'état physique du vénéré fonda-
teur présente les signes des fatigues.
Son organisme est épuisé par un
travail long et assidu, pendant plus
de 40 ans. L'intelligence et le coeur
sont toujours vifs, mais ses forces
sont diminuées par un diabéte rebel-
le a toute thérapie. Abouna Anton
ne se fait pas d’illusions et, doué de
sens réaliste se rend compte que le
terme de sa vie est proche. Il suivrat
jusqu’au bout avec affection les
siens.

Le 9 Aout 1903 Don Belloni
“cesse de sourire a l'orphelin sur
terre pour le proteger du haut du
ciel”. Ces paroles figurent sur la

Holy Land. We notice only that in
visiting the three institutions and
considering the characteristics of
eachone, the Blessed was caused
to add to their name a kind of
surname, derived from the theolo-
gical virtues. He named the House
of Bethlehem the House of Faith,
because from its beginning and
development, it had exercised faith
in a special way. Cremisan was
named the House of Hope, because
it was destined to cultivate the
hopes of the Congregation in the
Middle East. For the House of Beit
Gemal he reserved the title of
House of Charity, thinking that its

\AA
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numero dei Confratelli lo consente.
Sono 75, il triplo esatto di quanti
erano nel dicembre del 1891. L’Ispet-
toria viene canonicamente eretta il
20 gennaio 1902 e Don Belloni indica
in Don Luigi Nai (+1932) la persona
piu adatta per dirigerla. Gli stara a
fianco per avviarlo nel difficile com-
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pito, ma solo per poco piu di un
anno32. Lo stato fisico del venerando
Fondatore presenta i segni impressi
dalle grandi fatiche affrontate. L’or-
ganismo & logoro a causa di un
lavoro troppo lungo e continuo du-
rato quasi quattro decenni. La mente
e il cuore sono sempre vigili, ma la
demolizione delle forze ¢ accelerata
da un diabete ribelle ad ogni terapia.
Abuna Anton non si fa illusioni e,
dotato com’® di senso realistico, si
rende conto che il tramonto della

\AV

plaque placée a l'entrée de la chamb-
re dans laquelle il mourut, agé de 72
ans, moins 11 jours.

1l est bien plus facile d’immagi-
ner que de décrire les manifestations
imposantes et les marques affectueu-
ses de douleur profonde suscitées a
la nouvelle de sa mort (33). Des

La Fanfare del ’Orfelinat: 1893

Chrétiens de toutes confessions de
méme que des non-chrétiens, expri-
meérent leur condoléances pour la
perte de ce prétre vraiment exception-
nel, considéré comme un don de
Dieu pour son Eglise et pour la
Terre dans laquelle le Verbe s est fait
chair.

8. Sa figure morale

Lasimple énumération et descrip-

land, better and better farmed,
could greatly help the others.3!

7. Fr. Belloni’s last days
Nazareth was his last realiza-

tion and it was a great consolation
for him to know that some orphans

from Galilee could find home and
familiar warmth.

In 1902 the group of the Sa-
lesian Houses of the Middle East
formed an autonomous Province
asthe number of confreres allows
it. They are 75, three times exactly
of what they were in 1891. The
Province is canonically established
on the 20th of January 1902 and
Fr. Belloni suggests Fr. Luigi Nai
(+1932)asthe person more quali-
fied to lead it. He will be at his side



D. Belloni: 1892

sua giornata terrena non puo essere
lontano. Segue con affetto 1 suoi
fino all’ultimo.

I1 9 agosto 1903 Don Antonio
Belloni “cessa di sorridere all’orfano
in Terra per proteggerlo dal Cielo”.
Queste parole possono sempre essere
lette sulla lapide,collocata all’ingres-
so della stanza, dove la sera di quel
giorno I'insigne ministro di Dio spiro
all’eta di 72 anni, meno 11 giorni.

Piu facile immaginare che de-
scrivere le imponenti e affettuose
manifestazioni di cordoglio che ha
suscitato la notizia di quella morte33.

tion des oeuvres réalisées par D.
Belloni dans un esprit de foi et de
charité, esquissent déja un peu sa
figure morale.

Il peut étre aussi utile, pour
mieux connatire cet apotre, de soulig-
ner davantage quelques traits qu’'on
peut bien définir comme une expres-
sion éloquente de la paternité de
Dieu.

Une consécration totale a l'ima-
ge du Bon Pasteur ne peut étre vécue
sans une vie mystique poussée jusqu -
aux sommets qui sont ordinaire-
ment réservés aux spécialistes de
Dieu.
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to help himin the difficult task but
only for a little more than a year. 32
The physical condition of the
venerated Founder shows signs
left there by the hard work of his
life. His body is worn out by a too
long and continuous work for al-
most 4 decades. His mind and
heart are always vigilant, but the
declining of his strength is quicken-
ed by a rebellious incurable di-
abetes. Abuna Anton does not
delude himself and being endowed
by a realistic feeling, he under-
stands that the end of his earthly
day cannot be far away. He follows
his children with love to the end.

On the 9th of August 1903
Fr. Antonio Belloni “’stops to smile
to the orphan on earth to protect
him from heaven.”” These words
can always be read on the plaque
atthe entrance of the room where
on the evening of that day God'’s
illustrious minister expired at the
age of 72 less 11 days.

It is easier to immagine than
todescribe the imposing and loving
manifestations of grief that the
news of that death has caused.33
Christians of all denominations
with their religious chiefs and
even non-Christians, had expres-
sions of sincere regret for a priest,
exceptional in the true sense of
the word and considered as a true
special gift of God to His Church
and particularly to the land where
the Eternal Word became Incar-
nate.

8. The moral figure

The simple mention of his
works done in a spirit of faith and
charity, already outlines it. A few
brief remarks, however, can be
convenient to better know this
apostle, an expression among the
more meaningful of God's pater-
nity.

\AT
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Cristiani di tutte le denominazioni
con i rispettivi capi religiosi e anche
non-cristiani, ebbero espressioni di
sincero rimpianto per un sacerdote,
eccezionale nel senso pieno della pa-
rola, considerato quale vero dono
speciale di Dio alla sua Chiesa e in
particolare alla Terra dove il Verbo
Eterno si ¢ Incarnato.

8. La statura morale

La semplice carrellata delle ope-
re compiute in spirito di fede e di
carita gia la delineano. Qualche ra-
pido rilievo puo essere opportuno
per conoscere meglio questo apo-
stolo, espressione, tra le piu signi-
ficative, della paternita di Dio.

Una donazione cosi totale, nello
stile del Buon Pastore, non pud
essere attuata, se non ci si inoltra
nella dimensione mistica fino a rag-
giungere 1 vertici riservati agli spe-
cialisti di Dio.

Un suo biografo che lo ha cono-
sciuto osserva: “Don Belloni aveva
una grande e profonda fede: fede
tetragona. Basti pensare al come
inizid l'opera e poi la sviluppo, la
ingrandi, la conservo attraverso mille
difficolta... Quello che umanamente
parlando poteva sembrare audacia,
temerita, paradosso, in lui era fede
viva e incrollabile confidenza™34.

Don Belloni dimostro di posse-
dere questo patrimonio di fede par-
ticolarmente in momenti di punta.
Qualche ‘accenno. Nel passaggio da
Beit-Giala a Betlemme, all’aumento
del numero di orfani corrispose un
impressionante calo di sussidi. Certi
artigiani del posto che temevano
una concorrenza da parte dei suoi
modestilaboratori e alcune malevole
persone gia pregustavano la gioiadi
vederlo andare in fallimento. Ma
essi non facevano i conti con la
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Un des ses biographes qui l'a
bien connu fait remarquer: “Don
Belloni avait une foi grande et pro-
fonde: une foi tétragonale. Il suffit
de voir de quelle maniére il débuta
dans son oeuvre, comment il la
développa et la garda a travers d’in-
nombrables difficultés... Ce qui, hu-
mainement parlant, pouvait parait-
re comme de l'audace et de la témé-
rité, n'était en lui que de la foi
profonde et de la confiance inébran-
lable” (34).

Don Belloni explicita ce patri-
moine de foi surtout dans des mo-
ments de particuliére difficulté.
Nous nous contentons de quelques
allusions. Dans le passage de Beit-
Jala a Bethléem le nombre des orphe-
lins augmentait pendant que les
aides diminuérent de maniére impres-
sionante. Des artisans locaux crai-
gnant une concurrence de la part de
ses modestes travailleurs, de méme
que certaines personnes malveillan-
tes, goutaient déja la joie de le voir
échouer. Mais contrairement a Abou-
na Anton n'avaient pas fait leur
comptes sur la Providence. C'est a
cette occasion que lui parvint, de la
part d’'une personne inconnue d’Ale-
xandrie d’Egypte une somme impor-
tante, suffisante a remettre les cho-
sesen ordre (35). Il avait cette convic-
tion que la Providence prépare par-
fois des surprises a ceux qui mettent
leur confiance en Elle.

Aumanque, préoccupant et mé-
me torturant, de ressources matériel-
les, devaient s'ajouter, entre 1864 et
1868, des souffrances morales; ces
difficultés étaient si pénibles qu'elles
auraient pu décourager les hommes

a la foi faible.

Aussi le Patriarche Valerga,
dans l'impossibilité de l'aider, l'exor-
tait a continuer “avec prudence”.
Les plus contraires le retenaient et le
présentaient comme un exalté, un
naif, voire un fou (36). Ce fut alors

Such atotal dedication, inthe
style of the Good Shepherd, can-
not be achieved if one does not
enter the mystical dimension until
one reaches the summit reserved
for God’s specialists.

A biographer of his who had
known him, points out: “‘Fr.
Bellonihad a great and deep faith:
an unflinching faith. It is enough
to think how he began his institu-
tion and then developed it, en-
larged it and kept it through a
thousand difficulties. What human-
ly speaking could appear as fool-
hardiness, rashness, paradox was
in him living faith and unshakable
confidence.34 Fr. Belloni showed
to possess this treasure of faith
especially in critical moments.

A few details: in the transfer
from Beit Jala to Bethlehem to the
increase of the orphans corres-
ponded a striking shrinkage of
subsidies. Some local craftsmen
who feared a competition from
his modest workshops and some
ill disposed persons already antici-
pated the pleasure of seeing him
go bankrupt.

But they were not reckoning
with Divine Providence as Abuna
Anton did. Just at that time he
received from an unknown person
of Alexandria in Egypt, a conspic-
uous offering, enough to put things
in order.3®> He was convinced
through faith that Providence
knows even how to prepare sur-
prises for “his’’ people.

To the worrying and even
vexing lack of material resources,
it should be added, between 1864
and 1868, moral suffering painful
enough to discourage the weak in
faith.

Only the Patriarch, Msgr
Valerga, in the impossibility of
helping him, exorted him to
continue “‘with prudence.” The
more hostile ones considered and



divina Provvidenza come Abuna
Anton! Proprio in quel frangente gli
giunse da una persona sconosciuta
di Alessandria d’Egitto un’offerta
vistosa, sufficiente per mettersi in
sesto3’. Era per fede convinto che la
Provvidenza sa preparare anche sor-
prese per gli uomini “suoi”.

Alla preoccupante e persino tor-
mentosa scarsita di risorse materiali,
dovevano aggiungersi, trail 1864 ¢ il
1868, sofferenze morali tanto penose
da scoraggiare i deboli di fede. Solo
il Patriarca Mons. Valerga, nell'im-
possibilita di aiutarlo, lo esortava a
continuare “con prudenza”. I piu
ostili lo ritenevano e lo presentavano
come un ingenuo, un esaltato, un
folle3¢. Fu allora che, autorizzato,
decise il primo viaggio in Europa.

* La cattiveria possiede sempre
ben fornito il suo arsenale di armi
offensive e spietatamente le scaglia
contro 1 buoni e, piu ferocemente,
contro i santi.

Nell’opera belloniana, appunto
perché attiva, non si conobbe mai
una completa emersione dai debiti.
Tuttavia, dopo il 1872, grazie alla
generosita di molti benefattori, un
consolante sviluppo era in atto e
risulto quindi vana la speranza degli
avversarl piu accaniti che tutto fal-
lisse. Questi allora ricorsero a un
ultimo tentativo, alla denigrazione,
sottilmente architettata e diffusa pres-
so i principali benefattori, particolar-
mente presso il canonico A.-J. Ver-
dure di Tournai, che manteneva il
collegamento tra gli amici d’Europa
e Don Belloni. Fecero diffondere la
voce?’, fino a convincere molti, che
Don Belloni possedeva cospicui fon-
di a Parigi, continuamente accre-
sciuti dalle offerte dei benefattori e
che per gli orfani riservava un minimo
indispensabile e ancora scarso, men-

qu apres étre autorisé, il décida de
faire son premier voyage en Europe.

La méchanceté dispose tou-
Jours darmes offensives contre les
gens de bien et surtout contre les
saints. Dans I’'Oeuvre de Don Bel-
loni a cause de son activité il y a eu
toujours des dettes. Toutefois, aprés
1872, grdce a la générosité de beau-
coup de bienfaiteurs, un développe-
ment consolant était en marche et
vain fut l'espoir de ses adversaires,
les plus acharnés a le voir échouer.
Ils eurent alors recours a une der-

niére tentative: le dénigrement, diabo-

liguement congu et diffusé aupres de
ses principaux bienfaiteurs, surtout
aupres du chanoine A. -J. Verdure
de Tournai, qui entretenait la liaison
entre les amis d’Europe et Don Bel-
loni. Ils firent courrir le bruit (37),
jusqu aarriver a en convaincre pleus-
ieurs, que Don Belloni possédait des
fonds considérables a Paris, en aug-
mentation continuelle grace aux offran-
des des bienfaiteurs, gardant pour
les orphelins un minimum indispen-
sable, voire insuffisant, tandis que la
plus grande partie était envoyée en
Italie pour ses parents. Le chanoine
Verdure subodorant une histoire mon-
tée de toute piece, demanda au Patri-
arche Bracco d’intervenir en faveur
de Don Belloni. Le Patriarche don-
na immédiatement des informations
abondantes et documentées, content
non seulement de dénoncer les calo-
mnies mais aussi de mettre davan-
tage en lumiere la charité héroique
de son grand ami (38).

* Une spiritualité profonde pous-
se le prétre a étre toujours présent,
actif et dynamique, dans toutes les
initiatives d’'apostolat possibles, sur-
tout dans les plus proches du but
principale en cours de réalisation.
Pour les jeunes en plus de l'instruc-
tion religieuse, il désirait un choix
juste et adapté a leur état de vie
Sfuture. On comprend ainsi son at-
tention pour ceux qui montraient des
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presented him as simple-minded,
hot-headed and foolish.36 It was
atthattime that after having been
authorized he decided about his
first journey to Europe.

Wickedness has always an
abundance of offensive weapons
and pitilessly throws them against
good people and more ruthlessly
against saints.

Fr. Belloni's works, exactly
because active, never knew a
complete freedom from debts. Yet,
after 1872, thanks to the gener-
osity of many benefactors a con-
soling development was evident
andvain was the hope of his most
relentless opponents that all
shouldendinfailure. These people
therefore resortedto a last attempt,
that is to slander, subtly devised
and spread among the most im-
portant benefactors, especially
with Canon A.J. Verdue of Tournai,
who was a link between European
friends and Fr. Belloni. They spread
the rumour,37 enough to convince
many people, that Fr. Belloni
owned important funds in Paris,
always growing by his benefac-
tor's offerings and that for his
orphans he kept the minimum
necessary and even scanty at that,
while most of the offerings were
sentto hisrelativesin Italy. Canon
Verdure, being sure that all was
an evil made-up story, asked the
Patriarch Msgr. Bracco to rise in
defence of Canon Belloni. The
Prelate immediately supplied
abundant and documented in-
formation, being very happy not
only to destroy such calumnies
butalsoto be able to place in more
favorable light the heroic charity
of his great friend.38
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tre il piu era mandato in Italia ai
parenti. Il canonico Verdure, con-
vinto che si trattava di una perfida
montatura, chiese al Patriarca Mons.
Vincenzo Bracco di intervenire in
difesa del canonico Belloni. Il Presule
forni immediatamente abbondantie
documentate informazioni, ben con-
tento non solo di smontare le calun-
nie, ma di poter mettere in maggior
luce I’eroica carita del suo grande
amico3s.

* Una profonda spiritualita fa si
che il sacerdote sia sempre presente,
attivo e dinamico in tutte le iniziative
e forme di apostolato possibili, spe-
cialmente in quelle piu direttamente
connesse con la principale. Per i
giovani, oltre Iistruzione religiosa,
D. Belloni desiderava una scelta
giusta e adatta del loro futuro stato
di vita. Si spiega cosi la sua atten-
zione per quelli che dimostravano
attitudini e propensioni per la vita
consacrata. Lui stesso provvedeva
finanziariamente al loro prosegui-
mento negli studi?.

Anche le associazioni caritative,
come le conferenze di S. Vincenzo,
lo vedevano presente40.

In campo piu strettamente spi-
rituale segnaliamo soltanto, oltre la
costruzione della chiesa in onore del
Sacro Cuore, la formazione di una
Confraternita mariana, da lui spiri-
tualmente seguita e curata. Le sue
forti radici le permettono di prospe-
rare ancora oggi.

Aldire del citato biografo,*! D.
Belloni esercitava volentieri, per I'im-
portanza che gli riconosceva, il mini-
stero delle confessioni ed era per
questo ricercato, non solo dai gio-
vani, ma molto piu da persone con-
sacrate. Diresse spiritualmente, come
confessore ordinario, la Beata Maria
di Gesu Crocifisso e, insieme al
Betharramita P. Chirou, era al ca-
pezzale di questa carmelitana araba
quando essa emise 'ultimo respiro il
26.08. 1878.
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aptitudes pour la vie consacrée de
méme que des signes de vocation.
Lui méme pourvoyait financiere-
ment a la poursuite de leurs études
(39).

De méme les associations de
charité, comme les Conférences de
S. Vincent, le trouvaient toujours
disponible (40).

* Dans un domaine plus stricte-
ment spirituel nous signalons seule-
ment, en plus de la construction de
léglise du Sacré-Coeur, la forma-
tion d'une confrérie mariale, suivi
spirituellement par lui; ses racines
profondes lui permettent d’étre en-
core aujourd ’hui prospere.

D apres le biographe Don Shal-
hub (41), il exercgait volontiers, a
cause de l'importance qu'il lui attri-
buait, le ministere de la confession et
il était pour cela trés demandé non
seulement par les jeunes, mais davan-
tage encore par des personnes consa-
crées. 1l dirigea spirituellement, en
tant que confesseur ordinaire, la B.
Soeur Marie de Jésus Crucifié et,
avec le P. Chirou, des Peres de
Bétharram, il était au chevet de la
sainte carmélite au moment de sa
mort le 26.08.1878. Pour diriger des
saints il faut avoir fait l'expérience
personnelle de la sainteté, surtout
dans le cas de mystiques exception-
nels (42).

* Lesnombreux “Bulletins ’par-
lent du passage de l'orthodoxie orien-
tale, (alors on disait du schisme) au
catholicisme. Nous pouvons signa-
ler en particulier que la premiere
communauté grecque-catholique de
Bethléem installa son église parois-
siale dans la chapelle de I'orphelinat
de Don Belloni (43).

Seul un témoignage de sainteté
a de lefficacité apostolique vis-a-vis
du retour a la vraie foi. La plus
grande partie des fidéles était arrivée
au catholicisme en venant de l'ortho-
doxie.

A deep spirituality allows for
the priest to be always present,
active and dynamic in all enter-
prises and possible forms of apos-
tolate, particularly in all those
which are more directly connected
or proceeding from the one in
progress. For his young men, be-
sides religious instruction, he
wanted aright choice, convenient
to their future condition of life. In
such a way we explain his atten-
tion to those who showed disposi-
tions and propensity for the con-
secrated life. He himself provided
help for the continuation of their
studies.3?

Charitable associations too,
as St. Vincent's society, saw him
present.40 Within a pure spiritual
range we only point out, besides
the building of the church in
honour of the Sacred Heart, the
foundation of a Marian Confra-
ternity, spiritually taken care of
and supervised by him. Its strong
roots allow it to flourish to his day.

According to the above men-
tioned biographer#' he willingly
praticed, for its great importance,
the ministry of confessions and
for this reason he was sought
after not only by his young men,
but also much more by conse-
crated persons. He guided spiri-
tually, as her habitual confessor,
the blessed Mary of Jesus Cruci-
fied and together with Betharram
Fr. Chirou was at the bed side of
this Arab Carmelite when she
breathed her last on August 26,
1878. To guide saints it is neces-
sary to know by experience about
sanctity, in a special way when it
is a matter of guiding exceptional
mystics.42

The many numbers of “Bul-
letin”’ speak of conversion from
eastern orthodoxy (at that time
they called it ““schism"’) to Catho-
licism. We point out that the first



Per dirigere santi occorre inten-
dersi, per esperienza, di santita, par-
ticolarmente quando si tratta di gui-
dare mistici eccezionali2,

* 1 tanti “Bulletin” parlano di
passaggi dall’ortodossia orientale,
(allora si diceva dallo “scisma”™) al
Cattolicesimo. Segnaliamo solo il
particolare che la prima Comunita
greco-cattolico-melkita di Betlemme
ebbe la sua cappella-parrocchia tra
le mura dell’Orfanotrofio di Don
Belloni*? Soltanto una testimonianza
in santita ha un’efficacia apostolica
per il richiamo alla vera fede. La
maggior parte di quei fedeli era
giunta al cattolicesimo dall’ortodos-
sia.

* Al vicini e agli intimi € non
solo ad essi, non sfuggiva la grande
umilta di “Abulyatama”. L’accettare
di scomparire pur di assicurare la
continuita di un’Opera da lui stesso
fondata, non puo essere un gesto che
si improvvisa. Rivolgendogli la pa-
rola nel discorso delle consegne,
Don Athanase Prun ha queste espres-
sioni: “Il vostro venerato nome non
sara mai dimenticato in questo Or-
fanotrofio. Gli Annali dell’Istituto
della Santa Famiglia ricorderanno a
quanti verranno dopo di noi, il gran-
de atto di generosita, di umilta e di
abnegazione compiuto nel 1891 dal
pio fondatore dell’Opera. Atto di
generosita che sara di edificazione
perivostri amici; atto di abnegazione
che assicura alle vostre opere un
avvenire lungo, prospero e certo;
atto di umilta che dimostra a tutti
che ci0 che avete fatto, I’avete fatto
solo per la gloria di Dio! Atto di
umilta che smentisce le calunnie di
cui troppo spesso siete stato vittima

* Lagrande humilité d* Abulya-
tama” ne pouvait pas échapper a
ses plus proches et aux intimes, et
pas seulement a eux. Le fait dac-
cepter de disparaitre pour assurer la
continuité de I'Oeuvre fondée par
lui, ne peut étre d’aucune maniére un
geste improvisé. Adressant la parole
dans un discours a l'occasion du
passage des consignes Don Atha-
nase Prun emploit ces expressions:
“... Votre nom vénéré ne s’'oubliera
Jjamais dans cet orphelinat. Les anna-
les de I'Institut de la Sainte- Famille
apprendront a ceux qui viendront
apres nous le grand acte de généro-
sité, d’humilité, d'abnégation que fit
en 1891 le pieux fondateur de I’Oeuv-
re. Acte de générosité qui ne pourra
qu édifier vos vrais amis; acte d'abné-
gation qui assure a vos oeuvres un
avenir long, prospére et certain.
Acte d’humilité qui prouve a tous
que ce que vous avez fait, vous ne
l'avez fait que pour la gloire de Dieu!
Acte d’humilité qui proteste haute-
ment contre les calomnies dont vous
avez été trop souvent la victime
innocente et qui confondra vos enne-
mis et les réduira au silence” (44).

* Il faudrait écrire longuement
pour mettre en relief la spiritualité
du Fondateur des Maisons devenues
salésiennes en Terre Sainte.

Don Belloni avait connu des
Saints et il avait su modeler sa vie
sur la leur. Pendant longtemps il
vécu a coté de Mons. Bracco, un
saint authentique.

1lls avaient aussi ensemble prié,
travaillé, souffert dans la sérénité.

Parmi les jeunes surgirent des
vocations et beaucoup d’entre eux se
distinguerent par leurs vertus. La
Providence lui donna un autre Dome-
nico Savio, dans la personne de
Simaan A. Srugi, accueilli par lui et
envoyé a Beit-Jemal pour se pré-
parer a cette consécration religieuse.
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Greek Catholic or Melkite com-
munity of Bethlehem had its first
chapel-Parish within the walls of
Fr. Belloni's Orphanage.43 Only a
witness of sacntity has an apos-
tolic effectiveness in calling tothe
true faith. Most of those faithful
had come to the Greek Catholic
Church from Orthodoxy.

To those who were near him
and to the intimate persons, and
not only to them, did not escape
“Abulyatama’s’’ great humility.
Accepting to disappear in order to
secure the continuity of an insti-
tution founded by him, cannot be
a sudden act. While addressing
him in the speech of transference,
Fr. Athanase Prun has these
words: “Your venerated name will
never be forgotten in this Orphan-
age. The Annals of the Institution
of the Holy Family will remember
to those who will come after us,
the great act of generosity, humili-
ty and self-denial accomplished
in 1891 by the pious founder of
the Institution. An act of generosity
which will edify your friends, an
act of self-denial that secures for
your institutions a long prosperous
and certain future: an act of hu-
mility that shows to everybody
that whatever you did, you did
only for God’'s glory. An act of
humility that disproves the ca-
lumnies of which, too often, you
were an innocent victim and
which confounds your enemies
by reducing them to silence.3

We should be long in writing
in order to emphasize the spirituali-
ty of the Founder of the Houses
passed on to the Salesians in the
Holy Land. Fr. Belloni had known
saints and he knew how to make
them his models. For a long time
he had beside him Msgr. V. Bracco,
a true saint. They had prayed,
worked and suffered, as it were,
together. Among his young men
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innocente e che confonde i vostri nemici
riducendoli al silenzio”44.

* Si dovrebbe scrivere molto a
lungo per mettere nel giusto rilievo la
spiritualita del Fondatore delle Case
divenute salesiane in Terra Santa.
Santi, Don Antonio Belloni ne aveva
conosciuti e su di essi seppe model-
larsi. Ebbe accanto per un lungo
periodo Mons. Vincenzo Bracco,
autentico santo. Avevano pregato,
lavorato e anche sofferto insieme e
sempre in serenitd. Tra i giovani
fiorirono vocazioni e tanti emersero
in virtu. La Provvidenza gli volle
donare un emulo di S. Domenico
Savio, nella persona di Simaan A.
Srugi, da lui accolto e inviato a Beit-
Gemal, perché si preparasse alla
consacrazione al Signore.

In ogni “uomo di Dio ”leggiamo
a caratteri piu spiccati ¢ luminosi
qualche pagina del Vangelo. In Don
Antonio Belloni emerge la figura del
BUON PASTORE che vive per le
persone che DIO gli ha affidato.

(1) Le informazioni principali sono attinte da
vari “Bulletin Annuel (=B.A.) de I'Oeuvre
de LASAINTE-FAMILLE en Terre Sain-
te”, stampati a Tournai (Belgio), grazie ad
amici. Le notizie si ripetono spesso, per cui
rimandiamo preferibilmente ai numeri dove
I'informazione ¢ piu dettagliatamente e
meglio presentata. Per questa nota cfr.
B.A., 1880 p. 3; 1893 p. 1.

(2)  Cfr. B.A. 1893 p. 13.
(3)  Cfr. ib.

(4)  Cfr. B.A. 1900 p. 24.
(5) Cfr. BA. 1892p. 8.

(6)  Cfr. Appello alle zelatrici dell’'opera di
Betlemme, 1899 p. 6.
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* Dans tout “homme de Dieu’
nous pouvons lire d'une maniere
claire et lumineuse, une page de
I’Evangile. C'est ainsi que chez D.
Belloni la figure du Bon Pasteur se
dévouant pour les personnes que
Dieu lui a confié, domine davantage
cette vie évangelique.

( 1) La source principale de ces informations
est le “Bulletin Annuel (= B.A.) de I'Oeuv-
re de la Sainte Famille en Terre Sainte”,
imprimé a Tournai (Belgique), grace a des
amis; nous choisissons de préférence les
passages ou il y a le plus de détails.

Pour cette note, cfr. B.A., 1880 p. 3; 1893 p.
1.

(2) Cfr.B.A. 1893 p. I3.
(3) Cfrib.

(4) Cfr. B.A. 1900 p. 24.
(5) Cfr.B.A.1892p. 8.

(6) Cfr. Appello alle zelatrici dell'Opera di
Betlemme, 1899, p. 6.

(7) Cfr.B.A.1892p.7.

(8 Cfrib.
(9) Cfrib.
(10)  Cfr. ib.

(11) Cfr. B.A. 1891 p. 10 et 1892 p. 12.
(12) Cfr. B.A. 1892 p. 11.

(13)  Cfr. Annales de I'Oeuvre 1877 p. 6, B.A.
1880 p. 5.

(14) (’fr.'B.A4 1879 p. 4, B.A. 1886 p. 2 et 1890
p. 1-2 (approbation).

(15) Cfr. B.A. 1892 p. 9.

(16) Cfr. Annali della Soc. Sal., Torino SEI,
1943 vol II, P. I, p. 178.

(17)  Cfr. Annales de I'Oeuvre, 1877 p. 6; B.A.
1879 p. 7; B.A. 1889 p. 5.

(18)  Cfr. Memorie Biografiche, vol. X1, p. 411.

(19)  Cfr. Memorie Biografiche, vol. XVII, p.
896.

(20) Cfr. B.A. 1890 p. 6.

D. Belloni: 1900

vocations flourished and many
excelled in virtue. Providence
wanted to donate him an emulator
of St. Dominic Savio, in the person
of Simaan Srugi, accepted by him
and sent to Beit Gemal to prepare
for his consecration to God.

In every “Man of God” we
read in distinct and bright letters
some pages of the Gospel. In Fr.
Belloni appears the image of the
Good Shepherd who lives for the
persons whom God has entrusted
to him.

1 The principal informations are drawn
from several numbers of “Bulletin Annuel de
I'Oeuvre de la Sainte Famille en Terre Sainte”
printed in Tournai (Belgium), thanks to some
friends. They are often repeated hence we
refer to the issues where the information is
better presented in detail.

2 B.A.1893p.13.

3 Cfr. Ib.
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Cfr. B.A. 1892 p. 7.

Cfr. ib.

Cfr. ib.

Cfr. B.A: 1892 p. 7.

Cfr. B.A. 1891 p. 10 e 1892 p. 12.

Cfr. B.A. 1892 p. 1.

Cfr. Annales de I'Oeuvre, 1877 p. 6. B.A.
1880 p. 5.

Cfr. B.A. 1886 p. 2; B.A. 1890 pp. 1-2
riguardano I’approvazione; 1879 p. 4.
Cfr. B.A. 1892 p. 9.

Cfr. Annali della Soc. Sal., Torino SEI,
1943 vol. IT P. I p. 178.
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ISPETTORI S.D.B.

DELL’ISPETTORIA DEL MEDIO ORIENTE (MOR)

“GESU ADOLESCENTE”

Per offrire un quadro panoramico della grande
attivita apostolica realmente svolta in questi anni,
riportiamo la lista degli Ispettori e delle Ispettrici con
le Opere da loro avviate e con quelle che, durante il
loro rispettivo mandato, varie circostanze hanno costret-
to a chiudere, dopo essere state per un periodo, pill o
meno lungo, campo di lavoro per un prezioso servizio
educativo.

Dal 1891 al 1902 il compito di Superiore ¢ stato
svolto dallo stesso Fondatore, DON ANTONIO BEL-
LONI, anche se le tre Case della Palestina: Betlemme,
Beit Gemal e Cremisan facevano parte dell’lISPET-
TORIA ESTERA di “Tutti i Santi”, affidata a Don
Celestino DURANDO, membro del Consiglio Supe-
riore.

Alle tre Fondazioni esistenti nel 1891 si aggiunse,
nel 1896, anche Nazareth.

In Egitto nello stesso anno, 1896, si apriva la casa
di Alessandria.

L’Ispettoria Orientale ¢ stata eretta canonica-
mente con decreto del 20.01.1902.

S.D.B. PROVINCIALS

OF THE MIDDLE EAST PROVINCE (MOR)

“JESUS THE ADOLESCENT"”

To offer apanoramic view of the great apostolic
activity carried out during these one hundred
years, a list of the provincials with the institutions
they started and of those which, during their term
of office, because of several circumstances, were
forced to close down, after having been for a more
or less long period, a field for precious educational
services, is provided here.

From 1891 to 1902 the Superior’s duties were
carried out by the Founder himself, Fr. Antonio
Belloni, even if the three Houses of Palestine:
Bethlehem, Beit Gemal and Cremisan were part of
the foreign Province of “All Saints”, entrusted to
Fr. Celestino Durando, a member of the Superior
Chapter.

In 1896 the House of Nazareth was added to
the 3 existing foundations of 1891. In the same
year they opened the School of Alexandria in
Egypt.

The Middle East Province was established by a
decree of January 20, 1902.

ISPETTORI dal 1902 FONDAZIONI AVVIO CHIUSURA
PROVINCIALS since 1902 FOUNDATIONS OPENED CLOSED
Don Luigi NAI Costantinopoli (Turchia) 1903
1902-1906 Smirne (Sc. Commerciale) (Turchia) 1903 * 1945 *
Smirne (Sc. Popolare) 1903 * 1924
Gerusalemme (Sc. Italiana) (Terra Santa) 1904 1940
Don Pietro CARDANO Giaffa (Sc. Italiana trasferita
1906-1911 a Haifa nel 1920) (Terra Santa) 1907 *
Mosul (tentativo) (Iraq) 1910 1911
Don Luigi SUTERA Adalia (Sc. Italiana) (Turchia) 1913 * 1927 *

1911-1919
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Don Salvatore PUDDU
1919-1925

Don Carlo GATTI
1925-1931

Don Lorenzo NIGRA
1931-1934

Don Giov. Batt. CANALE
1934-1946

Don Sante GARELLI
1946-1958

Don Francesco LACONI
1958-1966

Don Guglielmo MORAZZANI
1966-1972

Don Lino OTTONE
1972-1978

Don Vittorio POZZO
1978-1984

Don Alfredo PICCHIONI
1984 ...ovin

Haifa (da Giaffa) (Terra Santa)

Consacrazione della Basilica a Nazareth
Porto Said (Sc. Italiana) (Egitto)

Studentato Teologico (a Betlemme)

Ismailia (Sc. Italiana) (Egitto)
Cairo (Egitto)
Suez (Sc. Italiana) (Egitto)

Sopraelevazione a Cremisan (Terra Santa)

Ampliamenti a Betlemme per lo
Studentato Teologico (Terra Santa)

Alessandria (Chiesa S. Giov. Bosco) (Egitto)

Tehran (Parrocchia)
Mirabello (Aspirantato) (Italia)

Tehran (Scuola. All’Andisheh dopo il 1958)

Aleppo (Siria)

Beirut (Libano)

Abadan (Iran)

El Houssoun (Libano)
Tehran — Andisheh (Iran)

Sopraelevazione e nuovo edificio

a Cremisan (Terra Santa)

Avvio di nuove costruz. al Cairo

Makallé (Etiopia)

Tehran (S. Abramo-Parrocchia)
Costruz. aspirantato a Makallé
Apertura Noviziato a Makallé
Inizio ristrutturazione Casa
di Nazareth (Terra Santa)

Adigrat (Postnoviziato) (Etiopia)

Zeitun (Aspirantato) (Egitto)
Kamishly (Centro giov.) (Siria)
Addis Abeba (Etiopia)
Istanbul (Cattedrale) (Turchia)
Kafroun (Siria)

1920
1923
1924

1925
1925
1926
1926
1929

1934

1957
1937
1938
1944

1948
1952
1954
1957
1958

1966

1972

1976

1980
1983
1984

1984

1985
1985
1986
1989
1989
1991

50

1948 *

1963 *

1940 *

1940 *

The first in the world.
: La prima nel mondo.

*

1977 *
1980
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Le fondazioni segnate con I’asterisco (*) erano
Scuole Italiane all’Estero del’ANMI (= Associazione
Nazionale per i Missionari Italiani), affidate a Congrega-
zioni Religiose, compresa quella Salesiana. Gli edifici
appartenavano a detta Associazione, eccetto la scuola
di Gerusalemme, di proprieta dei Salesiani.

I1 funzionamento delle Scuole era condizionato
dalla presenza di emigrati italiani, che, un tempo
numerosi, diminuirono fino a ridursi a poche unita,
dopo la seconda guerra mondiale.

Le abbiamo elencate perche segnalano una viva e
attiva presenza salesiana e un gran bene fatto a
migliaia di giovani e alle loro famiglie.

Le Scuole della Turchia (quella di Istanbul ap-
partiene ai Salesiani) negli anni 1920-1922 furono
incorporate all’Ispettoria Romana. Adalia lo era gia
dal 1913. Passarono tutte all’Ispettoria del Medio
Oriente nel 1922.

A Smirne i Salesiani lasciarono la Scuola Popo-
lare (alla Punta) nel 1924 e quella Commerciale nel
1945. Adalia era gia stata sospesa nel 1927.

Ismailia e Suez, in Egitto, non furono riaperte
dopo la seconda guerra mondiale.

Da Porto Said i1 Salesiani si ritirarono nel 1963.

\VY

The foundations marked with an asterisk were
Italian Schools of the ANMI (National Associa-
tion for Italian Missionaries) entrusted to religious
Orders, a few of which to the Salesians. The
buildings belonged to the above mentioned associa-
tion except Jerusalem which belonged to the
Salesians. The running of the Schools were condi-
tioned by the presence of Italian immigrants, who,
once numerous, decreased until they were re-
duced to a few after the second world war.

We have mentioned them because they are a
sign of a living and active salesian presence and a
great good was done to thousands of youth and to
their families.

The schools in Turkey (the house of Istanbul
belongs to the Salesians) were annexed to the
Roman Province in the years 1920-22, as that of
Adalia, since 1913. All of them were transferred te
the Province of the Middle East in 1922.

In Izmir the Salesians left the popular school
(at Punta) in 1924 and the commercial school in
1945. Adalia had already been closedin 1927. The
schools in Ismailia and Suez were not reopened
after world war two. '

The Salesians withdrew from Port Said in
1963.

BETHLEMME: Sede ispettoriale S.D.B. — BETHLEHEM: Provincial seat S.D.B.
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ISPETTRICI F.M.A.

DELLISPETTORIA DEL MEDIO ORIENTE (MOR)
“GESU ADOLESCENTE”

Non vi sono documenti di erezione in VISITA-
TORIA o ISPETTORIA anteriori a quella del /6
Maggio 1946 con il quale si otteneva dalla Santa Sede
l'erezione canonica del'ISPETTORIA ORIENTALE
di GESU ADOLESCENTE", con 8 CASE e 102
SUORE.

Agliinizi ed in seguito, Case e personale appaiono
nellELENCO GENERALE FMA con varia intesta-
zione: “TERRA SANTA, PALESTINA, ISPET-
TORIA PALESTINA, VISITATORIA (o ispettoria
Minore) ORIENTALE, ma sempre con il titolo
“GESU ADOLESCENTE” e con la Visitatrice, la
quale dipendeva direttamente dalle Superiore di
Torino.

Mai alcuna Comunita dipese da altra Ispettoria.

F.M.A. PROVINCIALS

OF THE MIDDLE EAST PROVINCE (MOR)

“JESUS THE ADOLESCENT"”

There are no documents of the establishment
of a Visitatory or Province preceding that of the
16th of May 1946 by which the canonical erection
of the Eastern Province of “Jesus the Adolescent”
was obtained from the Holy See, with 8 Houses
and 102 Sisters.

In the beginning and further on, the Houses
and personnel appeared in the F.M.A. General
Directory under various titles: HOLY LAND, PALES-
TINE, PALESTINE PROVINCE, EASTERN VISITA-
TORY (or Minor Province) with a Superior who
depended directly on the Superiors in Turin.

No community had ever depended on another
province.

VISITATRICI: 1896-1946 FONDAZIONI AVVIO CHIUSURA
SUPERIORS: 1896-1946 FOUNDATIONS OPENED CLOSED
Madre ANNETTA VERGANO Betlemme (Terra Santa)
Prestazioni domestiche ai Salesiani. 1891 *
L0 Oratorio. Sede della Visitatrice, 1896
trasferita a Gerusalemme 1906
Beit Gemal (Terra Santa)
Prestazioni domestiche ai Salesiani 1892 * 1985
Gerusalemme (Terra Santa)
Scuola D. Bosco 1906
Sede della Visitatrice 1906
transferita a Damasco 1949
Damasco (Siria)
Ospedale Italiano 1913
Sede Ispettoriale 1949
trasferita a Kahhale 1967
Alessandria (Egitto)
Scuola M. Ausiliatrice 1915
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Madre ANNETTA VERGANO
1896-1928

Madre ALESSINA PIRETTA
1928-1934

Madre M. TERESA PAPA
1934-1938

Madre TERESA TACCONI
1938-1946

ISPETTRICI: 1946-1991

F.M.A. PROVINCIALS 1946-1991

Madre TERESA TACCONI
1946-1953

Madre GIUSEPPINA FERRERO

1953-1962

Madre MARGHERITA
KOLLAROVITS

1962-1965

Madre CATERINA REGIS
1965-1970

Madre GIUSEPPINA FERRERO

1970-1978

Alessandria (Egitto)
Casa D.B

Prestazioni domestiche ai Salesiani.

Heliopolis (Cairo - Egitto)
Scuola A. Manzoni

Cairo (Egitto)
Scuola M.A.

Gerusalemme (Terra Santa)
Scuola D.B. Costruzione
nuovo braccio.

Cairo (Egitto)
Prestazioni domestiche
ai Salesiani

Nazareth (Terra Santa)
Noviziato
Scuola Gesu Adolescente

Prestazioni domestiche ai Salesiani

Damasco (Siria)
Scuola M.A.

Kartaba (Libano)
Scuola M.A.

Aleppo (Siria)
Ospedale Italiano

Cremisan (Terra Santa)
Noviziato
Casa di Esercizi Spirituali

Kahhale (Libano)

Acquisto terreno per Casa
di formazione religiosa

Kahhale (Libano)

Costruzione Casa di formazione
Aspirantato Sede Ispettoriale
trasferita ad Amman

Noviziato

Tabarja (Libano)
Scuola M. A.

1927

1927

1929

1937

1945

1947
1953
1953

1950

1954

1959

1961

1965

1966
1967
1988
1967

1970

63

1989

1990

1952
1988

1979

1967

1975
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Madre GIUSEPPINA FERRERO Hadath — Baalbek (Libano)
1970-1978 Scuola D.B. 1974

Teheran (Iran)
Scuola: Stella Mattutina 1975 1981

Madre JEANNETTE SABELLA  Hadath — Baalbek (Libano)

1978-1984 Costruzione Scuola 1979
Madre ADRIANA GRASSO Aleppo (Siria)
Centro Giovanile 1987
4-199 . : :
G Scuola materna e di taglio e cucito. M.M
Amman (Giordania)
Sede Ispettoriale 1988
Scuola taglio e cucito 1988
Madre LINA FIOR Nazareth (Terra Santa)
1990-199 Posa della prima pietra . 1990
della scuola elem. e media
Costruzione 19 piano 1991

B

AMMAN — sedeispettoriale — F.M.A. — AMMAN — Provincial Seat — F.M.A.

VY



ISTITUTO DELLE FIGLIE DI MARIA AUSILIATRICE

ISPETTORIA DEL MEDIO ORIENTE

SIRIA

» 7 Karlaba
abarjafe ©

Al

Hadath-Baalbek
[

::N:;Vzamlh
. ® (/

GIORDANIA
4

Amman

remisan )
Gemalls ® ® Gerusalemme

P - e P % .
e = ——— Betlemme (-
ZAlessandria i
2 1
EGITTO =

{c
0)

Héliopolis ¢ @ Cairo 9,

\vy



1. Nella cittadina di Gesu

Da un voluminoso registro di
famiglia sappiamo che SIMAAN A.
SRUGI ¢ nato a Nazareth il 15
aprile 1877, decimo figlio di Aazar
(abbreviazione di Eleaazar) e di Dal-
leh Ibrahim El Khauly.

Il registro parrocchiale della
Comunita greco-cattolico-melkita
documenta che il 10 maggio di quel-
I’anno Simaan ricevette i sacramenti
dell’iniziazione cristiana: battesimo,
cresima, eucaristia, come ¢ prescritto
in quel rito orientale.

'V

SANCTITY

1. Dans la petite ville de Jésus

Par un volumineux régistre de
famille, nous savons que Simaan A.
Srugi est né a Nazareth le 15 Avril
1877, dixieme fils de Aazar (abrévia-
tion de Eleaazar) et de Dalleh Ibra-
him Khawly.

Lerégistre paroissial de la com-
munauté grecque-catholique-melki-
te porte que le 10 Mai de cette année
Simaan a recu les sacrements de
IInitiation chrétienne: baptéme, con-
firmation, eucharistie, comme cela

SANTITA

in TERRA SANTA

SAINTETE en TERRE SAINTE

in THE HOLY LAND

SIMAAN A. SRUGI
1877 — 1943

1. In Jesus’ small town

From a big family register we
know that Simaan A. Srugiis born
on the 15th of April 1877, the
tenth child of Aazar (short for
Eleazar) and of Dalleh Ebrahim El
Khauly.

The parish register of the
Greek-Catholic Melkite Communi-
ty has that on the 10th of May of
that year Simaan received the
Sacraments of the Christian ini-
tiation: Baptism, Confirmation and



Gli Srugi (gia Faraon) erano
concittadini di Gesu dal 1772 quando
Girges (Giorgio) il bisnonno di Si-
maan riusci finalmente a trovare a
Nazareth una dimorastabile e sicura,
dopo non poche, né facili peregri-
nazioni.

Normale il ritmo di vita fami-
liare fino alla morte del padre il 1°
settembre 1880, seguita, tre anni
dopo, da quella della madre. Orfano
a 6 anni € curato con sollecitudine e
tenerezza dalla nonna materna e da
una zia che gli sopravvisse. Le pre-
mure erano speciali perché Simaan
cresceva “gracile e debole come un
filo d’erba”.

2. Alla tutela della “Santa Fami-
glia” e con Don Bosco

Nel 1888, il giorno della festa dell’Im-
macolata, la Vergine regalo il ragaz-
zino all’Orfanotrofio fondato da Don
Antonio Belloni.

Simaan (Simone) sfuggi proprio
del tuttoall’osservazione e attenzioni
particolari in mezzo a tanti ragazzi
‘buoni’che beneficiavano della carita
paterna del grande sacerdote? Sem-
bra di no. Don Carlo Vercauteren
scopri in Srugi un “veramente santo
ragazzo” e come tale continud a
definirlo per oltre cinquant’anni, lui
che lo aveva ammesso al noviziato,
alle professioni, ne fu il direttore per
un buon periodo e lo segui sempre.

Nel 1891 giungono in Terra
Santa i Salesiani e I’anno seguente
Srugi ¢ gia aspirante a Beit Gemal.
Nel 1896 emette la prima professione
e nel 1900 si consacra per sempre al
Signore. Per i Salesiani non esiste il
voto di stabilita, ma Srugi rimarra
tutta la vita nella stessa casa di Beit
Gemal.

Mansioni, compiti, lavoro non
mancheranno per questo autentico

est prescrit dans ce rite oriental.

Les Srugi (jadis Fera'on - avant
le XVIII siecle) étaient les compat-
riots de Jésus depuis 1772 quand
Girges (Georges) l'aieul de Simaan
réussit finalement a trouver a Naza-
reth une demeure stable et siire,
apres de nombreuses et difficiles
pérégrinations.

La vie familiale eut un ritme
normal jusqu'a la mort du pére le ler
Septembre 1880 suivie, trois années
apreés, par lamort de la mere. Orphe-
lin a 6 ans, Simaan est suivi avec
sollicitude et tendresse par la grand
mére maternelle et par une tante. 1l
lui fallut des soins spéciaux parce
que Simaan grandissait “maigre et
faible comme un brin d’herbe”.

2. Souslaprotection de la “Sainte-
Famille” et avec Don Bosco

En 1888, le jour de la féte de
I'Immaculée, la Vierge fit a I’Orphe-
linat fondé par D. Antonio Belloni,
le cadeau du petit Simaan. L'enfant,
au milieu de tant de jeunes qui
bénéficient de la charité paternelle
de ce prétre admirable, echappa-t-il
a l'attention de ce grand educateur?
Il semble que non. Don Charles
Vercauteren a découvert en Srugi
“un veritable saint” et il continua a
l'appeler ainsi pendant plus de cin-
quante ans, lui qui le connaissait
bien puisqu’il I'admit au noviciat, a
la profession et qui en fut le direc-
teur pour une longue période.

En 1891, les Salésiens arrive-
rent en Terre Sainte et l'année suiv-
ante Srugi est déja a Beit Jemal. En
1896, il émet la premiére profession
et en 1900 il se consacra pour tou-
jours au Seigneur. Les Salésiens ne

font pas le voeu de stabilité, mais
Srugi pourtant demeura toute sa vie
dans la méme maison de Beit Jemal.
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Eucharist, as it is prescribed by
that Oriental rite.

The Srugis (formerly Fara’on)
were Jesus’ fellow-citizens since
1772 when Girges (George),
Simaan’s great grandfather suc-
ceeded at lastto find in Nazareth a
sure and permanent dwelling,
after not a few nor easy wander-
ings.

He had a normal rhythm of
life until his father’s death the
first of September 1880, followed,
three years after, by that of his
mother. Orphan at six he is taken
care of with solicitude and tender-
ness by his maternal grandmother
and by an aunt who outlived him.
Simaan was given special atten-
tion because he was growing
“frail and weak as a grass stalk.”

2. Tothe protection of the “’"Holy
Family’’ and with Don Bosco

In 1888, the day of the Im-
maculate Conception, the Blessed
Virgin made a present of the small
boy to the Orphanage founded by
Fr. Anthony Belloni.

Did Simaan (Simon) escape
completly from the notice and
particular attentions among so
many “‘good’’ boys who benefited
of the paternal charity of the great
priest? Apparently not. Fr. Charles
Vercauteren discoveredin Srugi a
“truly holy boy”” and as such he
continued to have him for more
than fifty years. It was he who had
admitted Simon to the novitiate
and profession, was his rector for
along period and always followed
him.

In 1891 the Salesians arrive
in the Holy Land and the following
yeai Simaan is already an aspirant
at Beit Gemal. In 1896 he makes
his first profession and in 1900 he
consecrates himself to the Lord
for ever.

Yy
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mistico orientale, immerso nell’atti-
vita salesiana. Calma, padronanza
di s¢ e pieta di contemplativo emer-
geranno in tutti gli impegni che si
avvicendano e qualche volta si ac-
cumulano. E’sarto, maestro elemen-
tare, infermiere, addetto al mulino,
dove giungono, in un via vai conti-
nuo, i contadini e spesso occorre
domare con pacata fermezza il traf-
fico tumultuoso che ne deriva.

Il fascino della santita, con le
finezze della carita evangelica, spicca
soprattutto nel pit umano dei ser-
vizi: nella cura degli ammalati, che
affluiscono numerosi nell’ambulato-
rio di cui Mu’allem (Maestro) Srugi
¢ 1l responsabile. Moltissimi di quei
musulmani, pur rimanendo nella loro
fede islamica, imparano a conoscere
meglio e ad amare Gesu il Guaritore
e la Madre sua “Sitti Maryam”.

-+ o
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Travaux et offices ne manque-
ront pas a cet authentique mystique
oriental, immergé dans lactivité salé-
sienne. Dans tous les emplois qui lui
ont confiés et qui parfois s'‘accumu-
lent il fait preuve de calme, de mai-
trise de lui-méme et d'une piété de
contemplatif. 1l est tailleur, profes-
seur de classes élémentaires, infer-
mier, chargé du moulin, ou arrivent,
en un flot continu, les paysans et ot
il faut souvent dominer avec une
douce fermeté le trafic tumuliueux
qui en dérive.

Lattrait de la sainteté avec la

finesse de la charité évangelique se

note surtout dans le plus humain des
services: les soins des malades. Ils
arrivent nombreux dans le dispen-
saire dont le Mu'allem (le profes-
seur) Srugi est le responsable. Bon
nombre de ces musulmans, tout en

Il dispensario dove il Servo di Dio compi il suo ufficio di “Buon Samaritano”

Le dispensaire du “Buon Samaritain”

The dispensary where the Servant of God acted as the ‘‘Good

Samaritan’’
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Il mulino dove lavoro il Servo di Dio

Le moulin ou Srugi ha bien travaillé

The flour-mill where the Servant of
God worked.:

The Salesians have no vow of
stability, but Srugi will stay for all
his life in the same house of Beit
Gemal.

Duties, tasks, work will not
be lacking for this true oriental
mystic plunged into Salesian ac-
tivity. Calmness, self-control and
piety of a contemplative show in
all his duties that follow one an-
other and sometimes pile up. He
was tailor, an elementary teacher,
male nurse, in charge of the flour
and olives mill, where there is a
continuous coming-and-going of
peasants and where it is some-
times necessary to tame with
quiet firmness the great bustle.
The charm of sanctity with the
kindness of evangelical charity
stands out above all in the most
humane of the services: in the
care of the numerous sick who
come to the dispensary for which
Mu‘allem (Master) Srugi is res-
ponsible. Many of the moslems,
although remaining in their isla-



3. Testimonianze di santita.

Il fascino della santita irradia
sempre € impressiona soavemente
sia la gente umile, sia le persone
ricche di cultura, di esperienza e
pratiche di rapporti umani. L’intento
del nascondimento non sottrae i veri
umili dall’attenzione di oculati os-
servatori, sensibili ai segni e ai ri-
chiami della santita. Cosi € avvenuto
per Mu’allem Srugi. Qualche espres-
sione spontanea. Al mulino si fida-
vano ciecamente di lui perché “uomo
giusto e santo”. Accorrevano con
fiducia a farsi curare “perché la
mano di Dio era con lui”. Ancora:
“Basta che quest’'uomo tocchiinostri
malati perché guariscano” e altri:
“Anche se Mu’allem Srugi ci desse
acqua pura invece di medicine, noi
siamo sicuri che guariremo ugual-
mente, perché egli ¢ buono e giusto
con tutti”. A queste e altre espres-
sioni, dal colorito orientale, uscite
da labbra di musulmani, seguono
quelle di notabili della stessa reli-
gione, accorsi alle esequie del servo
di Dio: “Peccato che Mu’allem Srugi
era cristiano. Se fosse stato musul-
mano ne faremmo un nostro “waly”

= “gran santo” “santone”.

demeurant dans leur foi islamique,
apprennent ainsi a connaitre mieux
et a aimer Jésus le Guérisseur et sa
Mere “Sitti Maryam”.

3. Les témoignages de sianteté

Lattrait de la sainteté attire
toujours et impressionne, soit les
gens humbles, soit les personnes
riches de culture, dexperience et
sensibles aux rapports humains. Le
désir de se cacher ne soustrait pas les
vrais humbles de l'attention des obser-
vateurs avisés, sensibles aux signes
et aux appels de la sainteté.

Il en fut ainsi pour Mu'allem
Srugi. Donnons-en quelques exemp-
les vécus. Au moulin les gens se
fiaient complétement a Ilui parce
qu’il était un “homme juste et saint”.
Les gens disaient: “Il suffit que cet
homme touche nos malades pour
qu'ils guérissent”. D autres affirmai-
ent: “Méme si Mu’allem Srugi nous
donnait de l'eau pure au lieu de
remédes, nous sommes stres que
nous guérissons également pace qu -
il est bon et juste avec tous”. - A ces
expressions, avec leur cachet orien-
tal, et a d’autres semblables sorties
des lévres des musulmans, il faut
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mic faith, learn how to know and
love Jesus, the Healer, and His
Mother “Sitti Maryam"’, better.

3. Witnesses of sanctity

The charm of sanctity always
irradiates and gently moves both
the humble and the persons rich
in culture, in experience and ex-
periencedin human relations. The
will of self-effacement does not
hide true humble people from the
attention of the wise observers
who are sensitive to the signs and
the attractions of sanctity. This
happenedto Muallem Srugi. Some
spontaneous expressions: at the
mill they blindly trusted him be-
cause he was ““a saintly and just
man’’. In all confidence they
hastened to be treated by him
because “God’s hand was with
him.” Again: “It is enough that
this man touches our sick to heal
them’" and others: “even if Mual-
lem Srugi gave us pure water
instead of medicines, we are sure
that we would be healed all the
same, because he is good and just
with everybody.”" After these and
similar expressions of an oriental
colour, from the lips of moslems,
follow those of the elders of the
same religion, who had come to
the funeral of the Servant of God:

Simaan Srugi in mezzo a un gruppo di
ammalati

Quelques malades autour de Srugi

Simaan Srugi among a group of
sick persons

A
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Gruppo generale della Comunita di Beit Gemal nel 1941

Communauté et éléves de Beit Gemal en 1941

Community and pupils of Beit Gemal in 1941

Personalita di primo piano non
furono meno prodighe di elogi, in-
cominciando dal Beato Michele Rua
che, nel 1908, ha esortato a seguire il
Confratello e a notarne fatti e detti.
Una simile esortazione giunse da
Presuli, dall’arcivescovo polacco
Mons. Carlo Radonski e dallo stesso
Patriarca di Gerusalemme Mons.
Luigi Barlassina. Di testimonianze
scritte su di lui, ancora vivente, ne
possediamo due: “... & I’edificazione
di tutti”, ha scritto I'Ispettore Don
Luigi Sutera nel 1912. “Tutti lo
ritengono un santo”, scrive quasi
vent’anni dopo un altro Ispettore,
Don Lorenzo Nigra.

Attendiamo il giudizio della
Chiesa, che possiamo affrettare se,
grazie a una fede viva, forte e pro-
fonda, otteniamo un miracolo per
sua intercessione.

La Causa, gid inoltrataa Roma,
incontra simpatia, sia perché si tratta
di un concittadino di Gesu, sia per la
tonalitd ecumenica, veramente signi-
ficativa. Srugi, di ceppo arabo, era
un discendente diretto, per via pa-
terna, di Melkiti del Hauran, veri

1y

ajouter celles des notables de la
méme religion, accourus nombreux
aux obséques du Serviteur de Dieu:
“Dommage que Mu'allem Srugi soit
chrétien. S'il avait été musulman il
aurait été notre “WALI” (grand
saint)”!

D’autres déclarations élogieus-
es ont été faites par des personnalités
de premier plan en commengant par
le Bienhaureux Michel Rua qui, dés
1908, a exorté de suivre le Frére
Srugi et de noter ses actions et ses
paroles. Une semblable exortation
est venue de Prélats, de 'archéveque
polonais Mgr. Charles Radonski et
du Patriarche de Jérusalem lui-mé-
me, Mgr. Luigi Barlassina.

Des témoignages écrits sur lui,
de son vivant, nous en avons deux:
“Il est I'édification de tous” a écrit
I'Inspecteur Don Luigi Sutera en
1912. “Tous le considérent comme
un saint”, a écrit prés de vingt ans
apres un autre Inspecteur, Don Lo-
renzo Nigra.

Nous attendons le jugement de
I’Eglise que nous pourrions accéle-
rer si, grdce a une foi vive, forte et

“It is a pity that Muallem Srugi
was a Christian. If he had been a
moslem we would make him one
of our “Waly’’ (great men).

First rank personalities were
no less lavish of praise, beginning
from Blessed Michael Rua who,
in 1908 exorted to follow the
confrere and to mark his deeds
andwords. We had a similar exort-
ation from Prelates, from the Polish
Archbishop, Msgr. Carl Radonski
and from the Patriarch of Jerusa-
lem himself, Msgr L. Barlassina.
Of written witnesses about him,
still alive, we have two: “he is of
edification for all”’, so wrote the
Provincial Fr. L. Sutera in 1912.
““Everybody thinks he is a saint”,
another Provincial, Fr. Lorenzo
Nigra, writes almost 20 years after-
wards.

Let us wait for the judgement
of the Church which we can hasten

S. Srugi con alcuni ragazzi della Prima
Comunione

Les petits de “Premiére Communion”

Simaan Srugi with some First
Communion boys



eroi nella fede. La disposizione e la
capacita di eroismo nella vita cri-
stiana gli giungevano anche dagli
antenati materni, libanesi di rito
maronita. Trascorse quasi l'intera
vita in ambiente latino arricchen-
dolo con le caratteristiche della spi-
ritualita orientale. Ha lavorato trae
per i musulmani, esercitando con il
tatto tipico dei santi, un vero aposto-
lato, non registrabile in statistiche,
ma profondo, incidendo nel loro
spirito e aprendoli a valori cristiani.
Fatto forse piu unico che raro, nei
Processi (Informativo e Apostolico
secondo I’antica procedura) figurano
le testimonianze, ufficialmente ac-
colte dal competente Tribunale, di
quattro musulmani; molti altri tra
essi hanno manifestato un vero di-
spiacere per non essere stati invitati
alasciare le loro testimonianze. Tan-
te cose potevano dire sulla santita di
Mu’allem Srugi.

Giunga presto, ora ce ’auguriamo, il
giorno della glorificazione dell'umile
e mite concittadino e imitatore di

Gesu.

Srugi con alcuni chierici nel 1942
Jeunes salésiens autour de Srugi

Srugi with some young Salesiansin

profonde, nous obtenions un mirac-
le par son intercession.

- La cause de canonisation, déja
introduite a Rome, suscite la sympa-
thie, soit parce qu'il s ‘agit d’un conci-
toyen de Jésus, soit pour une tonali-
té oecuménique vraimant significa-
tive. Srugi, de source arabe, était un
descendent direct, par son pére, de
chrétiens melkits du Hauran, vrais
héros de la foi. La disposition et la
capacité a lhéroisme dans la vie
chrétienne lui venaient aussi de ses
aieux meternels, des libanais de rite
maronite. Il a passé par ailleurs
toute sa vie dans une ambience la-
tine qu'il a su enrichir par les caracté-
ristiques de la spiritualité orientale.
Il a travaillé au milieu et pour les
musulmans, en exercant avec le tact
typique des saints, un vrai apostolat,
qu’on se peut pas traduire en des
statistiques, mais qui fut profond,
les marquant dans leur esprits et les
ouvrant aux valeurs chrétiens.

Un fait peut-étre plus unique
que rare: dans les Procés (informa-
tifs et apostoliques, selon 'ancienne
procedure) ont été admis officielle-
ment par le Tribunal compétent, les
temoignages de quatre musulmans.
- Pleusieurs autres ont regretté pro-
fondement de n’avoir pas été invités
a temoigner, que de choses ils aura-
ient pu dire sur la sainteté de Mu'al-
lem Srugi! -Qu'arrive le jour - et
nous le souhaitons - de la glorifica-
tion de 'humble et doux concitoyen
et imitateurs de Jésus!

La cameretta dove mori il Servo di Dio
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if, through a living, strong and
deep faith, we obtain through his
intercession a miracle.

The Process, already started
in Rome, meets with attraction,
both because it is about a fellow-
citizen of Jesus and for its truly
meaningful ecumenical nuance.
Srugi, of Arab stock, was a direct
descendant, through his father, of
Melkites from Hauran, true heroes
of the faith. The disposition and
capability of heroism in Christian
life came to him also from his
maternal forefathers, lebanese of
the Maronite rite. He passed al-
most all his life in latin surround-
ings enriching them of the charac-
teristics of the oriental spirituality.
He worked among and for mos-
lems, exercising, with the typical
tact of the saints, a true apostolate,
not recordable in statistics, but
deep and inspiring in their spirits
and opening them to Christian
values. A fact perhaps most ex-
ceptional, in the Processes (Infor-
mative and Apostolic according to
the ancient procedure) appear the
witnesses, officially accepted by
the competent Tribunal, of four
moslems. Many others among
them have showed a true regret
for not having been invited to give
witness. They could say many
things about Muallem Srugi’s
sanctity.

May come soon, so we hope,
the day of glorification of the
humble and meek fellow-citizen
and imitator of Jesus.

La cellule ou Srugi est décédé, le 27.11.1943
The small room where the Servant of God died on Nov. 27, 1943
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BETLEMME S.D.B.

“CASA DEL PANE”

Betlemme, culla del Signore, &
sempre stata meta di pellegrinaggi.
Anche il visitatore piu distratto,
uscendo dalla piccola porta della
Chiesa della Nativita, si chiede che
cosa sia quell’enorme costruzione
sulla collina, ingiallita dal tempo,
che sembra dominare tutta la citta.
La guida risponde che & la Scuola
Tecnica Salesiana. Ma se invece,
ancora pil incuriosito, si rivolge ad
un abitante del luogo, questi gli
risponde che ¢ il Deir di Abuna
Anton.

Questo nome esotico spinge il
nostro pellegrino su per la ripida
salita che lo porta all’entrata della
scuola. Gli & parso da lontano che di
lassu si possa godere uno spettacolo
indimenticabile. D’altronde ha pro-
messo a tanti amici di riprendere
quanto vi era di significativo e di
indimenticabile durante il suo pelle-
grinaggio in Terra Santa.

Sitrova di fronte ad un grande
portone che chiude ermeticamente
Paccesso alla scuola. Lo accoglie gen-
tilmente il portinaio e, con il suo
modo difare impacciato, lo conduce
in direzione. Un giovane sacerdote
lo accoglie, lo fa sedere, gli offre
qualcosa di tipicamente salesiano,
un sorsetto di vermouth di Cremisan.
Gia, Cremisan! Quante volte ha letto
questo nome sulle etichette delle
bottiglie di vino che ordinava in
albergo. Adesso ne comprende I’ori-
gine.

Dopo il vermouth viene un pro-
fumato caffe. E cosi fanno subito
amicizia. Il sacerdote lo invita a
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Veduta generale della Scuola Salesiana
Panorama général de PEcole Salésienne

General view of the Salesian Technical School

Cortile e palazzo della scuola

Cour et établissement scolaire

School playground and building



visitare I'opera. Il cortile & tutto un
formicolare di ragazzi, grandi e pic-
coli. Bisogna stare molto attenti alle
pallonate che arrivano da tutte le
parti. Quisirespira un’altra aria. C’¢
gioia, allegria. Cosi si avviano verso
un lungo corridoio che richiama con-
venti certosini o benedettini. Dalla
terrazza ora contemplano un mera-
viglioso panorama. Betlemme antica
¢ tutta davanti agli occhi. Un susse-
guirsi confuso di case, casupole.
Sembra dall’alto un insieme di mura-
glioni diroccati, alla rinfusa. La, al
centro, sul crinale della collina, si
erge maestosa la Basilica della Nati-
vita. Da lontano sembra una con-
tinuazione delle casette della citta
vecchia. Si distingue solo per i cam-
panili, per il tetto rosso della contigua
chiesa parrocchiale francescana. Piu
lontano, in basso, il Campo dei
Pastori. E la dove si vede quel
crinale biancastro, scorre il Cedron e
st apre la valle della famosa laura di
Mar Saba. E poi il deserto.

I pellegrino scatta alcune istan-
tanee. Mette in primo piano gli
smaglianti colori dei fiori che ador-
nano questo terrazzo dardeggiato
dal sole.

[Isacerdote comincia a narrare.
E’ una storia che parte da lontano,
dal 1863. Allora qui era solo una
collina, piena di alberi di fico, di
mandorli, di olivi, con qualche vite,
qualche melograno, delle siepi di
fichi d’India. Pian piano comincia a

Panorama di Betlemme dalla Scuola
Salesiana

Panorama de Bethléem de Ecole Sa-
lésienne

Bethlehem general view from the
Salesian Technical School

BETHLEEM

“LA MAISON DU PAIN”

Le pélerin qui sortant de la
basilique de la Nativité regarde la
colline en face, il est curieux de
savoir que est-ce-que c'est l'impo-
sant batiment en pierre avec terras-
ses en arches gotiques qui domine le
sommet.

Cest le “Dér Abuna Anton”, le
couvent du pére Antoine Belloni, un
italien qui, poussé par l'amour des
orphelins, des enfants pauvres la
bati petit a petit, pour leur donner
un abri, un métier, une instruction.
Mais il a besoin de collaborateurs. Il
essave la fondation d'une commu-
nauté réligieuse, mais le Pape Léon

‘X1 lui suggere de fusionner sa
famille avec celle de St. Jean Bosco.

13
BETHLEHEM

“"HOUSE OF BREAD"

Bethlehem is a little town
outside Jerusalem in which Christ
was born. Its name means in
Hebrew: House of Bread; in Arabic
it means: House of Meat. In a
general translation is House of
Food.

Another traslation was added
to the list in 1895 during the visit
of Fr. Michael Rua, who succeeded
Don Bosco as head of the Sale-
sians. To him Bethlehem was a
House of Faith.

Fr. Rua was struck by the
beauty of the hilltop town with
olive, fig and almond trees parad-
ing across the slopes. But he noted
no natural resources. The new
school of the Salesians for the
orphans of Bethlehem would have

\ g
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Antico laboratorio di fabbro-ferraio e meccanica
Ancien atelier de mécanique

Old mechanics shop

crescere una grande costruzione. E’
un orfanotrofio. Raccoglie ragazzi
palestinesi, siriani, giordanici, liba-
nesi, armeni... Per tutti ¢’¢ un posto
per dormire, un piatto fumante, il
sorriso di un padre, d. Antonio
Belloni, chiamato “Abulyatama” (il
padre degli orfani). E” andato pelle-
grino per I'ltalia, per la Francia e il
Belgio, in cerca di aiuti per questi
ragazzi. Ha costruito anche questa
gradinata che portava, allora, dalla
strada principale all’entrata dell’Or-
fanotrofio. Offriva a quei poveri
orfani un’istruzione, la luce della
fede, un mestiere: chi il coronaro,
chil'intagliatore di olivo o di madre-
perla, chi il sarto, chi il falegname o
il fabbro. L’orfanotrofio durante il
giorno rieccheggiava dei suoni piu
svariati, insieme all’'urlo del cammel-
liere che portava la farina per il
forno e al ritmico battere sull’incu-
dine. E il padre girava, controllava,
sognava. Quei ragazzi, prima con-
dannati alla strada, ora trovano qui
un avvenire, un Sorriso.

Ma da solo poteva far poco. Si
circonda allora di collaboratori. Li
riunisce in una piccola famiglia, la
Sacra Famiglia. Ma non basta. Fa
venire da lontano altri che abbiano il
suo spirito, la sua passione per i
giovani poveri e abbandonati. Questo
cent’anni fa, nel 1891. Arrivano 1
figli di don Bosco. L’intesa ¢ subito
fatta. 1l cuore del padre degli orfani
torna a tranquillizarsi. Quest’opera
continuera. Migliaia e migliaia di
giovani senza tetto, qui troveranno
una casa.

Vedi quante cisterne ha costrui-
to. Allorac’erasolo I’acqua piovana.
Scendiamo, attraverso scale di pietra
e corridoi ad arco. Cosi ci troviamo
davanti ad un magnifico portale. E’
la chiesa del Sacro Cuore. D. Belloni
I’ha costruita con tanto amore come
segno di riconoscenza a Dio per il
grande aiuto che la Provvidenza gli



La Chiesa costruita da don Belloni, in
onore del Sacro Cuore

L’Eglise bdtie par le Pére Belloni a
lhonneur du Sacré Coeur de Jesiis

Sacred Heart Church built by Fr.
Belloni

aveva sempre accordato. Il portale e
operadel salesiano Angelo Bormida,
perito poi miseramente mentre ve-
niva trascinato dalla truppe turche
in ritirata verso I’Anatolia. La chiesa
¢ spaziosa, raccolta, ti spinge a guar-
dare verso l’alto, verso la grande
statua del Sacro Cuore che ladomina.
Venne consacrata nel 1892.

Mi rendo conto che l’orfano-
trofio ¢ adagiato sul pendio di una
collina. Risaliamo lentamente le scale.
Sono condotto in una piccola cap-
pella. Il mio accompagnatore mi
spiega che una volta questa era la
stanza per lucidare 1 mobili. Oggi
sembra un’oasi. Entrie ti trovisubito
abbracciato dal grande crocifisso ¢
dalla luce, a toni screziati, che entra
dalle vetrate. Qui prega la comunita
salesiana. Qui vengono 1 ragazzi
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Et voila les Salésiens arriver a Beth-
léem en Octobre 1891.

1ls se dévouent a la jeunesse paléstin-
ienne avec l'ardeur du Peére Antoine
qui, apres quelque temps, devient
salésien.

Si le pélerin aime visiter le bati-
ment, au bout de la montée il voit un
grand portail surmonté d'une ins-
cription:

“Orfanotrofio Cattolico
Antonio Belloni — 1863”

Orphanage Catholique Antoine Bel-
loni — 1863.

A travers un corridor en ogive il se
trouve dans l'église que le pere Bel-
loni a bati pour témoigner a Dieu
son amour et sa reconnaissance.

to depend on Providence, he
decided.

The Salesians’ undertaking
has survived. Notwithstanding
some difficulties during two world
wars the school continues. After
a century it has retained its ori-
ginal purpose of serving the poor
boys of Christ’s birthplace.

Along the line the Salesian
school also pioneered a number
of “first” which became part of
Bethlehem’s life:

— In the early 1920’s the
Salesians brought the first elec-
tricity to Bethlehem with the im-
port of a Fiat generator from Italy.
Later local generators appeared,
but the original one continued in
use until about thirty years ago.

— The first motion-picture
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cristiani dell’oratorio e della scuola
per pregare, per chiedere luce, per
impetrare pace in questa terra.

Sbuchiamo in cortile. Ecco, tut-
ti gli ambienti che finora ho visto
erano una volta 'orfanotrofio. Oggi
sono uffici e camere del centro pro-
vinciale, che qui ha sede, sono camere
per 1 confratelli, per ospiti che qui
vengono numerosi, sale per la comu-
nita, la sede della Confraternita di
Maria Ausiliatrice... Questa davanti
a noi ¢ la scuola salesiana di oggi.
Quel palazzo a destra, a forma di
torrione e con uno strano cappello
in testa, ¢ l'oratorio e il centro
giovanile. Saliamo ancora. Entriamo
negli ambienti dell’oratorio. Mi acco-
glie con un ampio sorriso il salesiano
che lo dirige. 1 ragazzi, piccoli e
grandi, corrono e sbucano da tutte le
parti. Questa, mi dice, ¢ la novita
portata dai salesiani all’opera del-
I'orfanotrofio. L’oratorio & l’opera
prima del salesiani.Qui si gioca, si fa
amicizia, si prega. Dal corridoio
dell’oratorio entriamo in un cortile
alberato. Vedo squadre gia allineate.
Sta iniziando una partita di basket.
La tifoseria € numerosa. Ogni tanto
fra le gambe di questi giovanottoni
sfugge qualche ragazzino che rin-
corre il suo pallone. Qui sono passate
generazioni di giovani betlemitani.
Questo cortile una volta era l’orto e
la stalla dell’orfanotrofio. Poi I’ora-
torio ha invaso tutto. Sono sorti
gruppidiesploratori, compagnie tea-
trali, orchestrine e la banda che
sempre ha rallegrato la vita dell’or-
fanotrofio e dell’oratorio.

Entriamo nel palazzo-scolastico.
Mi viene fatto osservare come tutto
sla cambiato dall’antico orfanotro-
fio. Oggi non ci sono piu interni. |
ragazzi poveri ed orfani vengono
assistiti pur rimanendo nelle loro
famiglie. Qui vengono ad imparare
un mestiere, a studiare. Non €& piu
una scuola d’arti e mestieri, ma una
vera scuola tecnica. Le traversie delle

VY

due grandi guerre e della domina-
zione turca prima e inglese poi,
hanno fatto soffrire questa pianta.
Ma oggi ¢ tornata a fiorire rigoglio-
sa. Il salesiano che mi accompagna
mi parla di uomini meravigliosi,
preti e laici, ma sempre figli di don
Bosco, che hanno speso tutto per
questi giovani e per questa scuola.
Mi parla anche di associazioni inter-
nazionali che sostengono economi-
camente I’opera educatrice e forma-
tiva dei salesiani, eredi di d. Belloni.
Dopo il 1948 sono affluiti nella
nostra scuola numerosi rifugiati dai
vicini campi di Deheshe e Aida. Per
tutti ¢’¢ sempre un posto per impa-
rare un mestiere e cosi guadagnarsi
onestamente il pane.

Entriamo neilaboratori. In mec-
canica mi mostra un piccolo gruppo
di macchine a controllo numerico.
Anche qui la tecnologia avanza. E’
stato negli anni cinquanta che gran
parte dell’edificio scolastico attuale
¢ stato costruito. Poi negli anni

Veduta generale della Scuola oggi
L’Ecole comme elle est aujourd’hui

General view of the School today

Campanile della Chiesa del Sacro Cuore
Le clocher de 'Eglise du Sacré Coeur

Church bell-tower




Le attivita parascolastiche
sviluppano le attitudini degli allievi
ed animano le feste scolastiche ed oratoriane

con la banda, gruppi sportivi e teatro

Les activités extra-scolaires:

la musique, le sport, les spéctacles au théitre,
développent les penchants des éléves

et donnent de léclat aux fétes de Ecole e du Patronage
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Recreative activities develop
students’ attitudes and give life to feasts in the school,

through the band, sports and theatre
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sessanta, proprio alla vigilia della
guerra arabo-israeliana del 1967, la
scuola ¢ stata ufficialmente ricono-
sciuta dal governo della Giordania.

Passiamo al laboratorio di elet-
trotecnica. Anche il piu piccolo spa-
zio € occupato. Immagino che gli
allievi siano numerosi. La mia guida
dice che lo spazio ¢ sempre insuffi-
ciente e non si riesce piu a far fronte
alla domanda. Proprio per questo
qualche anno fa abbiamo dovuto
ingrandire I’edificio scolastico. I bene-
fattori sono stati generosi e cosi oggi
possiamo offrire nuove tecnologie e
nuove specializzazioni.

Andiamo in laboratorio di elet-
tronica. Anche qui tutto ¢ occupato,
quasi lo spazio ¢ esiguo. Il salesiano
istruttore, dalla folta barba quasi
bianca, ci spiega qual’® il duplice
intervento messo in opera attualmen-
te dalla scuola: un triennio profes-
sionale € numerosi corsi rapidi per
venire incontro ai giovani piu disa-
giati. La nostra scuola rimane sempre
un punto di riferimento anche per
tanti ex-allievi che vengono per chie-
dere consiglio, per farsi aiutare, per
ricordare i tempi antichi, o semplice-
mente per incontrare i loro amici
salesiani.

Visito poi la saldatura, la sala
computers, il laboratorio di fisica e
di metrologia. Infine scendiamo in
falegnameria, ben attrezzata, lindae
ordinata.

Ho I'impressione di aver sco-
perto un gioiello, modesto, ma pur
sempre meraviglioso. E tutto questo
grazie a quella grande idea di d.
Belloni di piu di cento anni fa,
all’apporto di tanti salesiani famosi
o modesti che qui, in questo edificio
imponente, hanno dato la vita, le
loro migliori energie per il bene di
tanti giovani. E questa storia con-
tinua. Lo leggo negli occhi scintil-
lanti del giovane prete che mi ha
accompagnato, come I’ho letto negli

\od

Sur le grand autel 1:ne majestueuse
statue du Sacré Coeur lui sourit. A
gauche, dans une grande chapelle,
voila le monument funébre du pere
Belloni avec l'inscription en arabe et
en italien: “Au Pére des Orphelins!”

A fur et a mesure qu'on monte
des éscaliers, le guide lui montre les
endroits ou autrefois il y avaient les
ateliers de cordonnerie, de tailleur,
de ménuiserie, de reliure, d’impri-
merie, de ferronnerie. Aujourd’hui
on les a remplacés par U'habitations
des salésiens et la direction de la
Province.

On arrive a la premiére cour. Le
batiment en face est la nouvelle école
batie en 1950 et en 1985.

Les temps on changés, l'industrie
moderne exige des tecniciens électri-
ciens, électroniques, des ouvriers spé-
cialisés en appareils a control numé-
rique ou compiuterisés. Voila les
salles aménagés a ce but. Pourtant
on n’a pas ostracisé les ateliers de
mécanique et de ménuiserie; on les a
dotés de machines trés modernes.
Lécole salésienne reconnue officiel-
lement par le ministére de I'Instruc-
tion Publique de Jordanie en 1967,
s'efforce de préparer des jeunes palé-
stiniens, soit chrétiens soit musul-
mans, a se placer honorablement
parmi les ouvriers spécialisés.

On monte encore des éscaliers
(nous sommes sur le dos de la col-
line) et on arrive au patronage ou est
le coeur de l'oeuvre de St. Jean
Bosco.

Un bdtiment a deux étages ren-
ferme des salles a jouer, une biblio-
tehque, une grande salle a réunion et
d’autres pieces pour le sport. Dans
une autre grande cour une foule de
jeunes gens jouent a foot-ball, a
basket-ball ou bien font la claque
impatients de substituer l'équipe per-
dante. Tous souriants, heureux de
libérté fraternelle, surtout quand la

house was introduced in the early
1930’s. It was installed in the
school’s theatre. The building has
been replaced by construction for
new laboratories.

— Formanyyearsthe school’s
Musical Band was the onlyonein
town. In the half century between
1930and 1980 it assisted at every
Bethlehem festivity, including the
celebration of Christmas.

Today Bethlehem has about
30,000 inhabitants. They are
Christian and Moslem Arabs.

The Salesian Technical School
rests on the foundation of one
started in 1863 by Fr. Antonio
Belloni, a missionary from Genoa.

The Salesians arrived in Beth-
lehem in 1891. Fr. Belloni's com-
munity united with the Salesians.

Inthe early days of the school,
students were taught how to fa-
shion souvenirs objects for pil-
grims, using wood from the native
olive trees and mother-of-pearls
imported from abroad. Gradually
courses intailoring, carpentry, iron
and blacksmith were added. Later
electricity and electronics became
part of the curriculum.

The school has always been
developing. Benefactors from the
United States and Europe helped
inthe first large-scale moderniza-
tion, expansion and equipment
program.

The most recent renewal pro-
grams got underway in 1950's
and in the last twenty years.
The school was equipped with
new laboratories in mechanics,
electricity, electronics, welding
and carpentry. New specializations
were added atthe end of the three
year course: Programmable Logic
Control, Numerical Control for
shop machines, Robotics, Com-
puters.

The school serves the general
Bethlehem area, but there are



Officina meccanica:
macchine a sistema FMS

Atelier de Mécanique:
machines a systéme FMS

Mechanic shop:
Flexible Manufacturing System FMS

Officina elettrica (prima classe)
Atelier de électricité: premiere classe

Electrical shop (first class)

Laboratorio computer
Laboratoire de computer

Computer lab
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occhi limpidi e fiduciosi di tanti
ragazzi che qui ho incontrato. Questa
¢ la Terra Santa nascosta e scono-
sciuta al pellegrino, ma una “Terra
Santa” viva e coraggiosa!

Prima di congedarmi, vengo
condotto al forno. Il profumo del
pane aveva attirato la mia attenzione
appena varcato il grande portone. Il
pane sta uscendo croccante per comu-
nita, per centri assistenziali, per i
vicini. 1l salesiano incaricato del
forno mi porge una pagnotta come
ricordo della mia visita. L.a depongo
nella borsa un po confuso. Ma ca-
pisco che ¢ un gesto significativo:
nella Bibbia, il pane donato ¢ con-
divisione e ... Betlemme vuol dire
casa del pane.

greéve ou le couvre-feu oblige a l'inac-
tivité, a loisiveté.

Nous approchons d’un autre
portail électrique qui ferme l'entrée
supérieure de I’Ecole sur la petite
place de Madbasé.

Une odeur de pain frais se répend.
“Est-ce-que vous avez une boulan-
gerie?” Bien sur! elle a été ouverte
par la péere Belloni il y a un siécle
pour le pain des orphelins. Venez,
gotitez notre pain. Il est plus save-
reux qu 'un gateau! Ceux qui payent
et les pauvres aussi ont la joie de le
gotiter. Avant de sortir un vieux
confrere ala barbe blanche met dans
mon sac, en souriant, un pain en
forme de colombe et il me dit: ““Beth-
léem est la maison du pain!”

La falegnameria — Atelier de ménuiserie — Carpentry shop

Yoy

students from as far off as Hebron,
20 miles to the south, aswell as a
large number from Jerusalem.

About 230 youths are cur-
rently enrolled. There are two sec-
tions: the basic vocational training,
three year course for boys of at
least 15 years old; out of school
youths take an apprenticeship
course to perfect their abilities.

Over the years there has been
agradual transition from boarders
to day students. In the early days
there were mostly boarders. Today
all are day students.

Many of the lay teachers are
former students, expecially wor-
shop trainers. And this is a great
benefit to the school, because
they know how to organize all the
practical curriculum. They con-
sider the school as their second
family.

The successful development
of the school has affirmed Fr.
Rua’s observation aimost a centu-
ry ago that Bethlehem is a House
of Faith. In a literal way the school
also calls to mind the Hebrew
meaning of Bethlehem as a House
of Bread.

In the school’s complex of
laboratories and classrooms is a
full-fledged bakery. It has been in
operation since the start of the
school, and was the first bakery in
Bethiehem. It was started to pro-
vide the townpeople with bread
and, with the revenue, to aid the
school and to finance charitable
works.

The role of the school’s bakery
has diminished over the vyears,
with the establisment of bakeries
in the town. But it still functions,
serving the school and other re-
ligious communities with its pro-
ducts, and calling attention to the
meaning of Bethlehem as a Hause
of Bread.
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BETLEMME
FMA

“TURGIDO SEME”

E’ la storia meravigliosa di una
fecondita che continua:...

Quella del “SEME” che, morendo,
genera VITA.

Deposto nel grembo verginale di
una “Donna”, in un paesino sperduto
di frontiera, viene alla luce nell’o-
scurita di una grotta.

Virgulto di Jesse, innesto vitale di
“Amore”e “Verita” nel tronco bacato
dell’umanita, in Croce, morendo,
vince la morte e genera VITA.

Da questo “Seme”, semi a cento a
cento... Tra i cento “Uno”, piccolo
ma turgido. Un “Si” e la sua vita
esplodera.

24 Settembre 1891

Nel Tempio di Maria Ausiliatrice se
ne ode I’eco!

E’ 1l “Si” delle prime Figlie di Maria
Ausiliatrice — cinque — destinate,
coi Salesiani, alla Terra di Gesu. Col
“Si”, “I’Ecce” e il “Fiat” su cui
D.Rua, tra la commozione di tutti,
fa scendere abbondante la benedi-
zione di Maria Ausiliatrice.

“UN GRAIN QUI DONNE LA VIE”

C'est l'histoire merveilleuse d'u-
ne fécondité qui continue...

L 'histoire du GRAIN qui meurt
et qui donne la VIE.

Dans un village frontalier reti-
ré, ce grain, déposé dans le sein
virginal d'une Femme a vu le jour
dans l'obscurité d'une grotte.

Rejeton de Jessé greffé sur le
tronc pourri de ’humanité: mourant
sur la Croix il a détruit la mort et
donné la VIE.

De cette Semence, une semence
parmi des centaines, [’'Une d'elles,
petite, mais mire. Un “Oui’ et la Vie
jaillit.

24 septembre 1891

Ce Oui fait écho autour du
Temple de Marie Auxiliatrice

Ce Oui...: en association avec
les Salésiens, les premiéres Filles de
Marie Auxiliatrice - cinqg vont étre
envoyées sur la terre de Jésus.

Leur “Oui” est suivi par “Ecce”,
par “Fiat”. Tous sont émus lorsque
D. Rua demande les bénédictions
abondantes de Marie Auxiliatrice.

"“THE SWOLLEN SEED"

The story of fruitfulness, the
wonder of a fruitfulness that
endures... That of the “SEED”
that dies and gives “LIFE.”

A secluded village, and laid
within the virginal womb of a
“Woman", it sees the light of day
in the gloom of a cave. The shoot
of Jesse, life-giving ““Love and
Truth,” grafted onto the rotten
trunk of humanity; dying on the
Cross it destroys death and gives
“LIEE.™

From this Seed, seed by the
hundred ... “One” of them small,
but ripe . One “Yes' and it bursts
into life.

24 September 1891

Itechoes round the Temple of
Mary, Help of Christians! That
“Yes ... in association with the
Salesians, the first Daughters of
Mary, Help of Christians (5), are to
be senttothe land of Jesus. Their
“Yes" is followed by “Ecce,” by
“Fiat,”” by emotion as Don Rua
calls down the abundant blessing
of Mary, Help of Christians.

\oy
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26 Settembre 1891 — ADDIO!

Si leva I’ancora e si salpa... Prima
per Marsiglia e poi per Beirut.

Otto giorni di viaggio su un mare
“biblico” burbero, aggressivo, intran-
sigente... Ognuna deve pagargli il
suo tributo...

3 Ottobre 1891 — TERRA!

Tre giorni a Beirut; ristoro e cure
dalle Figlie della Carita e poi... di
nuovo sul mare, verso Giaffa.

7 Ottobre 1891

SBARCO avventuroso

Cinta la vita da robuste braccia, a
volo, dalla scaletta del piroscafo alla
barchetta che, fra gli scogli, raggiun-
ge la riva.

La vettura ¢ pronta... (ma... e il
treno...? — Sogno del futuro...) Una
notte e un giorno, sballottate su e
gii, come Maria, alla volta di Bet-
lemme.

8 Ottobre 1891 — ARRIVO

Come Giovanni... era circa l’ora
decima... ’

... € venne tra i suoi, ma i suoi...

IL RIFIUTO

Dopo le note festose ed entusiaste
della Banda degli Orfani, una disso-
nanza che cresce di volume col passar
dei giorni.

Sale dal cuore accorato delle Figlie
di Maria Immacolata (Associazione
laica) che vedono invaso il loro
campo di lavoro a cui si erano tanto
affezionate.

“...il mare che le ha condotte le
riportera indietro...” ¢ il disappunto
si fa sempre piu forte... Difficile la
convivenza. .

“...seil chicco di frumento non cade

nella terra e non muore...
“Ecce...” “Fiat...”

Vo

26 septembre 1891 ADIEU!

Le bateau leve l'ancre, et fait
voile...

Premier appel, Marseille, puis
Beirut. Huit jours a travers la mer
biblique: mer. houleuse, agressive,
intransigeante, qui exige un tribut
que tous doivent payer.

3 octobre 1891 La TERRE!

Trois jours de repos a Beirut
dans la maison des Soeurs de la
Charité, puis en mer vers Jaffa.

7 actobre 1891

DEBARQUEMENT: une aven-
ture.

Chacune remet sa vie entre des
bras vigoureux, puis balancée hors
du bateau dans la chaloupe qui
brave les rochers pour atteindre le
rivage.

On attend des transports... (le
train? encore loin dans l'avenir...).
Une nuit et un jour, cahotées de haut
en bas, juste comme Marie, sur la
route vers Bethléem.

8 octobre 1891 ARRIVEE
Comme dans I’Evangile de Jean:

c’était environ la 10 €™€ heure... il

vint parmi les siens... mais les siens...

REJET

Une note festive et joyeuse dans
l'accueil que nous fit l'orchestre des
orphelins mais aussitot suivie par
une note de discorde, plus forte a
mesure que le temps passait. Les
Filles de Marie Immaculée (une asso-
ciation laique) lancent un cri du
fond du coeur: on empiéte sur le
travail qu’elles aiment tant. ... “La
mer qui les avaient amenées les
ramenera encore...”. Un désen-
chantement grandit...

Les relations sont tendues.

“... Si le grain de blé ne tombe
sur le sol et ne meurt...”

Ecce - Fiat...

26 September 1891 ADIEU!

The ship weighs anchor, and
off they sail ... first call Marseilles,
thenon to Beirut, eightdays across
a “biblical” sea: a surly, aggressive,
intransigent sea demanding tri-
bute that all must pay.

3 October 1891 LAND!

Three days rest at Beirut in
the house of the Daughters of
Charity, then off across the sea to
Jaffa.

7 October 1891
DISEMBARKING: an adventure:

Life isentrusted to sturdy arms,
and swung out from the ship into
the launch that braves the rocks
to reach the shore.

Transport awaits ... (the train?
... still far in the future ...) A night
and a day, rocked up and down,
just like Mary, on the way to
Bethlehem.

8 October 1891 ARRIVAL

Like John ... it was about the
tenth hour...
... he came among his own, but
his own ...

REJECTION

A festive, joyful note of wel-
come from the Orphans’ Band,
but soon followed by a note of
discord, louder as the days go by.
The Daughters of Mary Immacu-
late (a lay association)give a heart-
felt cry: the work they love so
much is encroached upon. ... the
sea that brought them will take
them back again...” and disen-
chantment grows...
Relations. are strained.
... if the grain of wheat does not
fall to the ground and die ..."”

Ecce .. Fiat ..



A dirimere la questione interviene

D. Belloni, il Padre degli Orfani, che
ha chiamato i Salesiani e le Figlie di
Maria Ausiliatrice per I’Orfanotrofio:
a Sr. Annetta Vergano, Superiora
del drappello, ’andamento della
casa; alle altre, dopo maturata rifles-
sione, la possibilita di una scelta: o
farsi Figlie di Maria Ausiliatrice, o
sottomettersi alla nuova Superiora
continuando a lavorare nello stesso
solco, o ritornare in Patria, nella
bella Liguria, che ha visto la loro
fondazione.

Quattro fanno la prima scelta, le
altre, nel giugno successivo, rientrano
in Patria.

Ma, all’orizzonte, nuove difficolta...
piu dolorose... Vengono dall’alto!
Vince la preghiera.

Propaganda Fide autorizza Salesiani
e F.M.A. a restare e a lavorare in
Palestina.

Inringraziamento, tutta la notte alla
Grotta Santa!

Questiiprimiflash di cronaca. Dopo
questi altri e altri...

E’la meravigliosa storia della fecon-
dita che continua...

Nella trama umana 1’Ordito Divino
intreccia il suo provvidenziale dise-
gno di Salvezza!

Dopo poco piu di un anno dall’ar-
rivo, il seme comincia a germinare...

17 Ottobre 1892 — LA PRIMA
NASCITA!

Travagliata, in verita, con l’alto ri-
schio di morire prima di nascere...
Vede miracolosamente la luce per il
SI” delle Superiore di Nizza, ignare
del NO dei Superiori di Torino (no,
mandato per posta e arrivato dopo
un anno!).

E’l'opera delle F.M.A. a Beitjemal.
Affiancate ai Salesiani nel servizio ai
giovani orfani e poveri della scuola

D. Belloni. “Pere” des orphe-
lins essaie.d’arranger les choses.

Il est celui qui a appelé les
Salésiens et le Filles de Marie Auxilia-
trice pour l'orphelinat.

Sr. Vergano Annetta, Supé-
rieure de la petite troupe, devient
responsable de la maison. On donne
aux autres un choix: se joindre aux
F.M.A., accepter la nouvelle supé-
rieure et continuer leur travail dans
le méme sillon, ou retourner a la
maison, dans leur belle Ligurie, ou
elles ont é16 fondées. Quatre choisis-
sent la premiere alternative; les au-
tres retournent a la maison le mois
de juin suivant.

De nouveaux problemes appa-
raissent a l'horizon ... de plus gran-
des tribulations... elles viennent
“den haut” - mais la priére les
surmontera!

La présence et le travail des
Salésiens et des F. M. A. en Palestine
sont autorisés par la Propagation de
la Foi!

Une nuit d’action de graces
dans la Sainte Grotte.

Ce sont les premiers flashes de
la chronique. Apres ceux-la, d'au-
tres et dautres encore.

L’histoire, la merveilleuse his-
toire d'une floraison qui dure...

La Providence divine tisse I'his-
toire du Salut dans la trame de
Uhumanité.

Un peu plus d’'un an, et le grain
commence a germer!...

17 octobre 1892. LE PREMIER-
NE!

Une naissance difficile, pour
dire la vérité, presque mort né... Par
miracle la vie voit la lumiére du jour:
les Supérieures a Nice ont dit OUI,
sans savoir qu’a Turin les Supérieurs
ont dit NON (un “non” envoyé par
la poste, quin’arrivera qu'un an plus
tard!).

Le travail des F.M.A. a Beit-
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Don Belloni, ‘Father’ of the
Orphans, steps in to settle the
matter. He it was who had called
Salesians and Daughters of Mary,
Help of Christians, to the Orphan-

age.

Sr. Vergano Annetta, Super-
ior of the little band, is put in
charge of the house. The others
are given a choice; think calmly
and then decide: join the FMA,
accept the new Superior and
continue their work in the same
furrow, or return home, go back to
beautiful Liguria, where they were
founded.

Four choose the first altern-
ative; the others return home the
following June. '

New problems loom upon the
horizon ... greater tribulations ...
they come from “ON HIGH"'. But
prayer will overcome!

The presence and work of
Salesiansand FMA in Palestine is
authorized by Propaganda Fide!

A night of thanksgiving in the
Holy Grotto.

\oo
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agricola, per ben “93” anni con-
dividono disagi e poverta, ansie e
fatiche diun apostolato insidiato dai
capovolgimenti politici, irrorato dal
sangue di un martire (D. Rosin) e
fecondato dall’eroismo di autentici
Santi (Simone Srugi)...

23 Marzo 1985, per esaurimento di
forze... il doloroso STOP!

Se il chicco... ma, se muore, porta
molto frutto!

Dopo la prima nascita, altre...

1906 Gerusalemme

1913 Damasco — Ospedale
1915 Alessandria M. Ausiliatrice
1927 Alessandria D. Bosco
1927 Heliopolis

1929 Cairo M. Ausiliatrice
1945 Cairo M. Mazzarello
1947 Nazareth

1950 Damasco — Scuola
1954 Kartaba

1960 Cremisan

1967 Kahhale

1970 Tabarja

1975 Teheran

1975 Hadath — Baalbek
1987 Amman

1988 Aleppo

Vita da Vita

Una bella corona intorno alla
Madre: Betlemme!

Fecondita sofferta e coraggiosa.
Umile lavoro quotidiano — duro in
verita — per la poverta e la prolun-
gata siccita... Fede robusta, dona-
zione generosa, in un clima di fami-
glia prettamente salesiano. Col piatto
caldo e la biancheria ben rassettata,
ogni orfano sente il calore del foco-

‘lare. Amato, impara ad amare!

Ritmo di lavoro, serrato. Avaro il
témpo... se ne pescano i ritagli e, nei
ritagli, anime... Per viuzze strette,

Y

gemal: Les Salésiens et les F.M.A.
cote a cote, au service de la jeunesse,
pauvres et orphelins, al'école d'agri-
culture. 93 ans de partage dans l'in-
confort, la pauvreté, les soucis et la
Jfatigue dans un apostolat obsédé par
les changements politiques, baigné
dans le sang d’'un martyr (D. Rosin)
et rendu fructueux par l’héroisme de
Saints authentiques (Simon Srugi).
mais...

le 23 mars 1985, les forces sont
épuisées... et a regret... STOP!

Si le grain ne meurt... mais, s'il
meurt, il porte beaucoup de fruits!

Le premier né est suivi par
beaucoup d'autres!

1906
1913
1915
1927
1927

Jérusalem

Damas — Hépital
Alexandrie M. Auxiliatrice
Alexandrie D. Bosco
Heliopolis

1929 Le Caire M. Auxiliatrice
1945 Le Caire M. Mazzarello
1947 Nazareth

1950 Damas Ecole

1954 Kartaba

1960 Cremisan

1967 Kahhale

1970 Tabarja

1975 Hadath — Baalbek
1975 Teheran

1987 Amman

1988 Alep

LAVIE APPELLE LA VIE...!

Une couronne splendide autour
de la MERE: Bethléem!
fructueuse, gagnée durement,
bravement achetée.
L’humble travail quotidien.. rendu
difficile par la pauvreté, par la séche-
resse prolongée...

La foi est forte, le don de soi-
méme généreux, une vraie atmosphe-
re de famille salésienne. Un repas
chaud, du linge propre, et chaque
orphelin sent la chaleur d’une mai-
son. Aimés, ils apprennent a aimer!

And so the flashes of the
early chronicles come to an end,
to be followed by others, and yet
others.

The story, the wonderful story
of an enduring fruitfulness ...

Divine Providence weaves the
Pattern of Salvation into the
human weft!

Little more than a year, and
the seed begins to sprout!...

17 October 1892 — THE FIRST-
BORN!

A difficult birth, to tell the
truth, almost still-born ... By a
miracle it sees the light of day:
Our Superiors in Nice have said
Yes, unaware that in Turin the
Superiors have said NO (a no sent
by post, not arriving till a year
later!).

The work of the F.M.A. at
Beitgemal.

Salesians and F.M.A. side-
by-side, in the service of the
young, poor and orphans, in the
agricultural school. 93 years of
sharing discomfort, poverty, wor-
ries and fatigue in an apostolate
beset by political changes, bathed
by the blood of a martyr (D. Rosin)
and made fruitful by the heroism
of genuine saints (Simon Strugi)
but ...

23 March 1985, strength runs
out ... and in sorrow, STOP!



incontri fruttuosi... inviti all’Orato-
rio. Tra una battuta e l’altra una
domanda come al “Rabbi”: Rahbe
(Suora), dove abiti?... Venite e ve-
drete...

E vengono afrotte, bambine, ragazze
e giovani... attratte da quei volti che
riflettono il “Suo” Volto.

Ogni domenica, sempre puntuali,
un’ora prima del tempo stabilito...

Tante e sempre in aumento... 100...
150... 200 e, nei giorni di premiazione
anche 300.

Il cortile? Un terreno non ancora
spianato che vede il miracolo di una
bella e vasta Cappella: navata a
volte e vetri istoriati.

Se la sono costruita loro, le Suore,
tra sacrifici e difficolta d’ogni genere.
Un lungo arco di 10 anni!!!

1904 — posa della prima pietra
1914 — inaugurazione!
...fondamenta, colonne, mura... pie-
tra sopra pietra... due archi... altri
due archi... il tetto, il pavimento, 1
capitelli scolpiti e si & compiuto il
miracolo!

Un tocco maestro: I’Ingeniere Bar-
luzzi

Una fede incrollabile: Madre Annetta
Vergano!

Un rythme de travail saccadé.

Le temps prime... on doit saisir
les moindres instants, et dans ces
instants; le ames... sur le chemins
étroits... de fructueuses rencontres...
des invitations au patronage. Dans
la conversation, entre deux phrases,
la question posée au “Rabbi”, Rah-
bé (soeur) ot demeures-tu?...

Venez et voyez...

1

Et ils arrivent en troupeaux,
enfants, adolescentes et jeunes filles
attirés par ces visages qui reflétent
“Son” visage.

Ponctuellement, chaque diman-
che, une heure avant le temps
fixé...

Tant et toujours plus... 100-150
-200 et le jour des prix jusqu’a 300.

La cour? un morceau de terrain
non nivelé, témoin du miracle que
fut la grande, magnifique chapelle,
avec sa nef volitée et ses vitraux.

Une histoire en soi a raconter.

Construite par les soeurs, dont
les sacrifices ont surmonté des diffi-
cultés de toutes sortes. 10 longues
années! la premiere pierre: 1904 l'inau-
guration: 1914.

... les fondations, les piliers, le
mur... une pierre aprés lautre...
deux arches... puis deux autres
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If the grain of wheat ... but, if
it dies, it will bear much fruit!

The first-born is followed by more!
1906 Jerusalem

1913 Damascus-Hospital
1915 Alexandria-M.A.
1927 Alexandria-D.B.
1927 Heliopolis

1929 Cairo-M.A.

1945 Cairo-M.M.

1947 Nazareth

1950 Damascus-School
1954 Kartaba

1960 Cremisan

1967 Kahhale

1970 Tabarja

1975 Hadath Baalbek
1975 Teheran

1987 Amman

1988 Aleppo

LIFE LEADS ON TO LIFE...!

A splendid crown around the
MOTHER: Bethlehem!

Fruitfulness, hard-won, brav-
ely-earned.

The humble daily work ...
made hard by the poverty, by the
prolonged drought ...

Faith is strong, self-giving
generous, a truly Salesian family
atmosphere. A hot meal, clean
linen, and each orphan feels the
warmth of home. Loved, they learn
to love!

A brisk rhythm of work. Time
is at a premium ... the spare
moments must be snatched, and
in the moments, souls ... in the
narrow lanes, fruitful meetings ...
invitations to the oratory. Between
one witty remark and another, the
question asked of the ““Rabbi’:
Rahbe (Sister), where do you live?
... Come and see ...

\ EA
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Dall’alto della nicchia, al centro,
Maria Ausiliatrice sorride e benedice.
Ha viaggiato sul dorso di un drome-
dario, come i grandi signori di quel
tempo... ma ¢ arrivata intatta!

Con la Chiesa sorge la scuola.

1908 — Nel piccolo cortile, due
rudimentali stanze: 70 frugoletti dai
tre ai cinque anni.

1912 — Cinque classi elementari.

Massima ristrettezza di locali. 30
bambine si alternano in quelle stanze.
Grande poverta: due stuoie al suolo
e poche panche attorno. Nella Chiesa
in costruzione, mal riparate dal vento
e dalle intemperie, le ragazze del
laboratorio: una ventina.

A pochi passi, a valle, una squallida
Grotta... HIC de Virgine Maria,
JESUS CHRISTUS natus est!

E’ il parametro di verifica.

Ci si confronta e... si & felici!!!

\ ¢V

arches... letoit... leplancher, les chapitaux
sculptés... et le miracle est accompli!
Un maitre doeuvre: I’Archi-
tecte Barluzzi,. Une foi insurmon-
table: Mére Annetta Vergano.

Tout en haut dans
sa niche, au Centre,
Marie Auxiliatrice sou-
rit en regardant vers le
bas et donne sa bénédic-
tion.

Comme les grands
seigneurs de ces temps-
la, elle a voyagé sur le
dos d’'un dromadaire...
et est arrivée saine et
sauve!

... Pour accompa-
gner I’Eglise -l'école.

1908 — Dans la cour
minuscule deux cham-
bres prétes: 70 petits tré-
sors, de 3 a 5 ans.

1912 — 5 classes élémentaires.
Espace étroit: 30 enfants alternent
dans les pieces. Une grande pauvre-
té: deux nattes sur le plancher, une
poignée de tabourets. La chapelle
non terminée sert d atelier pour quel-
ques 20 filles, procurant un petit abri
contre le vent et les éléments.

Juste en bas de la colline une
grotte misérable... ICI de la Vierge
Marie, JESUS-CHRIST est né!

Le parameétre de l'authenticité
est la. Simplement comparez... pour
trouver le bonheur!

And they come in droves,
children, girls, and youngsters ...
drawn by those faces that reflect
“HIS" face.

Punctually every Sunday, an
hour before the time set ...

So many and always more ... 100
...150...200 and on prize-days up
to 300.

The courtyard? An unlevelled
piece of land, a witness to the
miracle of a large, beautiful
Chapel, with its vaulted nave and
stained-glass with its own story
to tell.

Built by the Sisters, sacrifice
overcoming difficulties of every
kind.

Ten long years!!!
The first stone 1904
Inauguration 1914

... foundations, pillars, wall ...
one stone upon another ... two
arches ... another two arches ...
the roof, the floor, the sculptured
capitals ... and the miracle is
worked!

A master-touch: The Archi-
tect Barluzzi

An unshakeable faith: Mother
Annetta Vergano.

High up in her niche in the
centre Mary, Help of Christians,
smiles down and gives her bless-
ing.

Like the great lords of those
times she has travelled on the
back of a dromedary, ... and has
arrived safe and sound!

To accompany the Church ...
the school.

1908 — in the tiny courtyard
two rough and ready rooms: 70
little treasures, .from 3-5 years
old.

1912 — Five elementary
classes. Space is at a premium:
30 children alternating in the
rooms. Great poverty: two mats



Venite e vedrete... e si fermano!
Sono le prime vocazioni indigene:
una, sei, tre e, dietro a loro, altre,
altte... dalla Palestina, dal Libano,
dalla Siria, dall’Egitto... 92 Arabe di
cui 12 Betlemite; 11 le italiane nate
nel Medio Oriente.

1914 — GUERRA! La prima mon-
diale.

20 Dicembre — Si lascia tutto e si
parte per 'Italia.

Ma... nellafuga, un seme cade... non
acaso... “Alessandria d’Egitto”: vita
che dara vita...

... Nella trama umana ’Ordito Di-
vino...

1920 — 15 Gennaio —

Cinque anni di esilio e poi il RI-
TORNO!

In casa tracce di turchi e tedeschi.
Intenso lavoro, dieci giorni, e poi...
E’ la Festa!!! L’Oratorio riapre le
sue porte.

Vengono a grappoli, come prima e
piu di prima.

Grandi, le piccole di ieri... attratte
non dal gioco, ma da quello stile di
vita che dice:

“Guardati attorno...” Spaccano il
guscio e... Eccoci!

24 Maggio: EXALLIEVE! Primo
incontro.

Si mettono le basi del domani... in
100 anni una bella fioritura.

Ad ogni appello: Presente! E, tra
quelle pit impegnate...

1958 — 27 Gennaio: le COOPE-
RATRICI!

Vita da vita... Il segreto di tanto
apostolato? Amore e sacrificio —
cucina e guardaroba — “Feriale”
che prepara la “Festa”!

19490 — GUERRA! Laseconda mon-
diale.

11 Giugno — Tutti i Salesiani e le -

Venez et voyez... et elles res-
tent!

Les premiéres vocations loca-
les: une, six, trois autres, puis une
autre.. de Palestine, du Liban, de la
Syrie, de ’Egypte... 92 Arabes, Par-
mi elles 12 de Bethléem et 11 Italien-
nes nées au Moyen Orient.

1914 — La premiere guerre mon-
diale!

20 décembre: départ pour I*-
Italie en laissant tout derrére soi.
Mais... pendant la fuite, une graine
tombe... non par hasard... Alex-
andrie en Egypte!

La vie donne naissance a la vie.

... la toile divine est tissée avec
une trame humaine...

1920 — Cing années d*‘exil” puis...
le RETOUR!

Les Turcs et les Allemands ont
laissé les traces de leur passage dans
la maison. Dix jours de dur labeur et
enfin, il est temps de CELEBRER!
Les portes du patronage sont de
nouveau grandes ouvertes.

Toutes reviennent, en force, com-
me avant... plus qu'avant. Les peti-
tes d’hier sont grandes aujourd’hui...
non plus attirées par les jeux, mais
par un chemin de vie qui dit: “Regar-
dez autour de vous...”. De leurs
coquilles elles sortent et... Nous
voila!

24 mai: ANCIENNES ELEVES! la
premieére rencontre.

Les fondations pour le futur
sont posées... 100 années, quel épa-
nouissement! On répond a chaque
appel, Présent! Parmi les plus enga-
gées:

1958 — 27 janvier: Les CO-OPE-
RATRICES!

La vie donne naissance a la
vie... -et le secret de tant d’apostolat?

— L’amour et le sacrifice -
cuisine et buanderie - les “jours de
travail”préparent les “jours de féte!”

o1

on the floor, a handful of stools.
The unfinished Church is the work-
shop for some twenty girls, afford-
ing little shelter from the wind
and elements. Just down the hill
a wretched cave ... HIC de Virgine
Maria, JESUS CHRISTUS NATUS
EST!

The parameter of authenticity
is here.

Just compare ... to find hap-
pinessl!!!

Come and see ...
remain!

The first native vocations: one,
six, three, another, then another
...from Palestine, Lebanon, Syria,
Egypt ... 92 Arabs, including 12
from Bethlehem and 11 ltalians
born in the Middle East.

and they

1914 — the First World WAR!

20 December: departure for
Italy, leaving everything behind.
But ... in the flight, a seed falls ...
not by chance ... Alexandria in
Egypt! '

...the divine pattern is woven
into the human weft ...

Life gives birth to life ...

1920 — 15 January

Five years of “exile’” and then
... the RETURN!

Turk and German have left
their mark onthe house. Ten days
hard work and then, it's time to
celebrate!!! The Oratory doors are
open wide again.

Back they come, in throngs,
just like before — more than before.
The toddlers of yesterday are older
now ... drawn no longer by the
games, but by a way of life that
says: “Look around you...” From
out their shells they come and ...
here we are!
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F.M.A. della Palestina e poi di Da-
masco, internati a Betlemme. Mollti,
troppi per lo spazio ristretto...
Aumento di lavoro nel silenzio, nel
nascondimento, nel sacrificio...

Un “Feriale” di tre anni che prepara
una “Festa” piu grande!

1943 — 17 Febbraio: LIBERE!!!
Ore 10: Partono i poliziotti inglesi.
Ore 13: Le Oratoriane invadono la
casa!

Campane a festa! Altalene e giostra
prese d’assalto. Il cortile & piccolo, i
giochi pochi.

...Un porticato e un salone... sogno
di anni che si protrarra per anni...

1945 — Fine della Guerra Mondiale.
L’atmosfera non ¢ limpida... Sotto
la cenere dei trattati di pace firmati
dalle grandi Potenze, il fuoco...

1948 — Le fiamme divampano. Af-
fare di settimane... e poi... tra agres-
sori e aggrediti grosse muraglie. Dal-
I’alto, come allora, vivente il Padre, i
figli di Abramo in contesa...
Divisione dolorosa: la Madre —
Betlemme — privata delle Figlie:
Gerusalemme, Beitjemal e la neonata
Nazareth!

Al rifugiati, aiuti. Minestra offerta
dalla Croce Rossa e preparata dalle
Suore per centotrenta persone. Col
ristoro fisico, la parola di conforto.
Oasi di PACE: I’Oratorio.

Povere si tende la mano per rivestirlo
a festa.

Sul fazzoletto di cortile asfaltato,
scaglionati negli anni, spuntano lo
scivolo, i1 pattini, la palla a volo,
un’altra giostra che i Benefattori,
sollecitati dalle Missionarie, inviano.

E il sogno del salone prende consi-
stenza.

La costruzione cresce con I’altra, pil
difficile, dell’Amore e del Perdono.
La sollecita Paolo VI, pellegrino in
Terra Santa.
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1940 - 2¢™M¢ GUERRE MON-
DIALE!

11 juin - Internement a Beth-
léem pour tous les Salésiens et les
F.M.A. de Palestine, suivis par cel-
les de Damas. Tant! trop pour leur
espace réduit.

Le sacrifice d’un travail silen-
cieux, caché...

Trois années de “jour de travail
pour préparer un “jour de féte
d’autant plus brillant.

1943 — 17 février: LIBRES

10 h. du matin. Les policiers
anglais quittent.

1 h. de l'aprés midi. Les orato-
riens arrivent en flots dans la
maison! On sonne les cloches: Te
Deum Laudamus!

La balangoire et les tourniquets
sont pris dassault. Comme la cour
est petite! comme les jeux sont ré-
duits! un porche couvert, un hall... le
réve d'années. Tant d'années avant
que le réve ne devienne réalité.

1945 — La guerre mondiale touche a
sa fin. Mais tout n'est pas pour le
mieux... sous les cendres des traités
de paix signés par les grandes Puis-
sances les flammes couvent.

1948 — Le feu éclate. Quelques
semaines... et... les agresseurs et les
agressés sont divisés par des grandes
murailles. Par-dessus les murs com-
me au temps de leur Pere, les fils
d’Abraham se font la guerre.

Séparation douloureuse: la Me-
re. Bethléem - est divisée d’avec ses
filles: Jérusalem, Beitjemal, et la
nouvelle-née Nazareth!

Secours pour les réfugiés: sou-
pe pour 130 et plus, fournie par la
Croix Rouge et préparée par les
soeurs. Rafraichissement accompa-
gné par un mot de réconfort.

24 May: FORMER-PUPILS! The
first meeting.

The foundations for the future
are laid ... 100 years, what a
blossoming!

Each appeal is answered:
Present! From among the more
committed ...

1958 — 27 January: The COOPER-
ATORS!
Life gives birth to life ... and
the secret of so much apostolate?
Love and sacrifice — kitchen
and laundry — the “'workdays”
that prepare the FEASTDAY!

1940 — Second World WAR!

11 June. Internment in Beth-
lehem for all the Salesians and
the F.M.A. from Palestine, follow-
ed by those from Damascus.

So many — too many for the
reduced space available ...

The sacrifice of silent, hidden
work ...

Three years of WORKING
DAYS to prepare a more brilliant
FEASTDAY!

1943 — 17 February: FREE

10.00 a.m. The English Police-
men leave.

13.00 p.m. The Oratorians
stream into the house!

Ring out the bells! Te Deum
Laudamus!

Swings and roundabouts
taken by storm. How small the
courtyard is; how few the games!
A covered porch, a hall ... the
dream of years — so many years
before the dream comes true.

1945 — The World War comes to
an end.

But all is not well ... beneath
the ashes of the peace treaties
signed by the Great Powers the
flames flicker on. .



Il tetto ¢ fatto. Ping pong, cinema,
bigliardo, attendono impazienti.

1967 — GUERRA dei 6 giorni.
Cinque bombe sulla casa dei Sa-
lesiani. Una sventra il terrazzo del
salone...

Territori “liberati” gridano gli uni —
“Occupati” protestano gli altri...
Cadono le muraglie ma se ne ergono
altre, piu spesse!

Nelle due nuove classi, vicino al
salone, echeggia il messaggio di Cri-
sto:

“Amatevi come io vi ho amato...” In
quei cuori, insidiati dall’odio, dal-
’egoismo e dalla prepotenza, cade il
seme dell’amore, della gratuitad e
della dolcezza. Terreno duro e diffi-
cile. Una scorza spessa di anni e di
dolore. Si sgretola a poco a poco...

Sull’altalena e sulla giostra dondo-
lano e volteggiano cristiane e musul-
mane insieme.

Al di 14 del recinto... TEMPESTA!

Un Oasis de PAIX: le Patro-
nage.

Pauvres, elles doivent tendre la
main pour l'aménager a nouveau.
Au cours des années, le terrain de
jeux en asphalte acquiert une glis-
sade, patinoire, volleyball, une deux-
ieme tourniquet, tout cela deman-
dé par les missionnaires et procurés
par des bienfaiteurs.

Le réve d’années, le hall, prend
forme concrétement.

Le batiment grandit comme [ -
autre, dur travail pour batir amour
et pardon.

Le travail que demande le péleri-
nage du Pape Paul VI en Terre
Sainte.

Le toit est fini! Ping Pong.
Cinéma, billiards, attendent impa-
tiemment...

1967 — GUERREdes six jours. —

Cing bombes sont tombées sur
la maison des Salésiens. L'une a
brisé la terrasse du hall.

Territoires “libérés” crient les
uns, “occupés” protestent les autres.

Les murs tombent, mais d'au-
tres, encore plus épais, prennent leur
place!

Deux nouvelles classes, en plus
du hall, résonnent du message du
Christ! “Aimez-vouz les uns les aut-
res comme je vous ai aimés...”. Et
dans ces coeurs atteints par la haine,
l'égoisme et l'arrogance, est semée la
graine de l'amour, du don de soi, de
la douceur. Le sol est récalcitrant,
inflexible. La dure croiite de longues
années de souffrance... mais graduel-
lement elle s'émiette... Sur les balen-
coires et les tourniquets, chrétiens et
musulmans oscillent et tournent.

A lextérieur des murs... L'O-
RAGE.
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1948 — The fire blazes up. A few
weeks ... and then ... aggressors
and aggressed divided by huge
walls. Across them, now as in the
lifetime of their Father, the sons
of Abraham wage their war ...
The grief of separation: the
Mother -Bethlehem- is divided from
her daughters: Jerusalem, Beit
gemal, and new-born Nazareth!

Succour for the refugees:
Soup for 130 and more, provided
by the Red Cross, and prepared by
the Sisters. Material refreshment
accompanied by a word of comfort.

An Oasis of PEACE: the Orato-
ry!

Impoverished, they must ap-

~ peal for funds to array it in new

finery.

Over the years the patch of
asphalt playground acquires a
slide, skates, volleyball, a second
roundabout requested by the Mis-
sionaries and provided by the Bene-
factors.

The dream of years, the hall,
takes on material form.

The building goes on apace,
as does that other, harder work of
building Love and Forgiveness.

The work requested by the
Pilgrim Pope in the Holy Land,
Paul VI. The roof is completed!
Ping-pong, Cinema, Billiards, —
impatiently they wait ...

1967 The six day WAR — Five
bombs have fallen on the house of
the Salesians. One shatters the
terrace of the hall ...

“Liberated’ territories shout
some, ““occupied’’ protest the
others. The walls come down, but
others, thicker still, take their
place!

YEL
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1987 — Scoppia 'INTIFADA!
“Giustizia e pace” bersaglio di pietre
e pallottole plastificate!!!

Scuole chiuse... oratorio aperto —
festivo e feriale.

Sul fazzoletto di asfalto tavolini e
sedie bianche. E’ un invito... ci si
siede e siimparano tante cose. Frale
tante, “Musica” come eco di un
grande desiderio di pace e di amore!

Con le tasche rigonfie di speranza,
ogni giorno, le F.M.A. ripartono
con la certezza che “ogni sera ¢ la
promessa di un’aurora” anche se nel
cielo sibilano, sinistri, i missili del
“Golfo”.

1987: Eclate 'FINTIFADA

“Justice et Paix”, la cible pour
les pierres et les balles de plastique!!

Les écoles sont fermées...le pa-
tronage est ouvert,
les jours ouvrables, les jours de féte.
de petites tables et des chaises blan-
ches occupent le terrain d’asphalte.
Assis la, combien plus on apprend.
Entre beaucoup dautres choses...
La “Musique”, l'écho dun désir
consumant pour l'amour, la paix, le
pardon!!

Leurs poches remplies dune
espérance inébranlable, les F.M.A.
commencent chaque journée avec la
certitude que “chaque soir apporte
la promesse d’une aube nouvelle”,
méme losque les missiles terrifiants
du golfe sifflent a travers le ciel.

Addette agli umili lavori domestici,
affiancate ai Salesiani, nei giorni
“Feriali” preparano la “Festa”!

Fecondita sofferta e coraggiosa...
storia meravigliosa che continua...
All’orizzonte, si staglia una figura:
Madre Annetta Vergano!

A Lei, commosse, le 322 F.M.A. del
Medio Oriente dicono: GRAZIE!

Y EY

Dans les humbles taches domes-
tiques de chaque jour, cote a cote
avec les Salésiens, le “JOUR de
FETE” se prépare!

Une fructification, durement ga-

gnée, bravement achetée... une mer-
veilleuse histoire, pas encore ache-
vée...
A distance, les bras étendus, l'image
de la MERE: Mére Annetta Ver-
gano! Les 322 F.M.A. du Moyen
Orient lui expriment leur “MERCI”
du fond du coeur!

Two new classrooms beside
the hall resound with the mes-
sage of Christ: “Love one another
as | have loved you...” And in
those hearts beset by hatred,
egoism and arrogance is sown
the seed of Love, of giving freely,
of meekness. The soil is recal-
citrant, unyielding. The hard crust
of years of suffering ... But gradual-
ly it crumbles ... On swings and
roundabouts Christian and Muslim
sway and spin together. Outside
the walls — the STORM.

1987 — the outbreak of the INTI-
FADA!

“Justice and Peace’’ the tar-
get for stones and plastic bullets!!!

The schools are closed ... the
oratory is open, on working days,
on feast days. Little tables and
white chairs occupy the patch of
asphalt. Sitting here how muchiis
learned. Among the many things
.. “music””  the echo of a con-
suming desire for love, for peace,
for forgiveness!!!

Their pockets replenished with
unfailing hope, the FMA begin
each day certain that “every eve-
ning brings the promise of a new
dawn”’, even when the fearsome
missiles from the “Gulf’” are
whistling across the sky.

Inthe humble, domestic tasks
of every day, side-by-side with the
Salesians, the "“FEASTDAY" s
prepared!

Fruitfulness, hard-won, brave-
ly-earned ... a wonderful story,
not yet at its end ...

In the distance, arms out-
stretched, the figure of the
MOTHER:

Mother Annetta Vergano! To
her, the 322 FMA in the Middle
East express their heartfelt
“THANKS"'!



“Feriale”
che prepara
la “FESTA”!

Dans les humbles
tiches domestiques
le “JOUR de
FETE” se prépare!

In the humble,
domestic tasks
"“FEASTDAY" is
prepared!

V&Y
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CASA DELL’ACCOGLIENZA

L’Qpera Salesiana di Beit Ge-
mal si erge su una collina (alt. m.
320) della Shefela a 36 km. S-O di
Gerusalemme e a 46 km. S-E di
Tell-Aviv.

Si trova in mezzo a un terreno
di ca. 400 ettari in parte messo a
bosco, in parte a oliveto e vigna, o
coltivato a cereali e foraggi; un buon
quarto ¢ terreno incolto € sassoso.
(Foto n. 1).

La bellezza naturale del luogo
invita alla preghiera e al riposo.

\r'e

MAISON D’ACCUEIL

La maison salésienne de Beit
Gemal se dresse sur une colline a 320
métres d altitude, colline de la She-
fela a 36 kms au Sud-Ouest de
Jérusalem et a 46 kms au Sud Est de
Tel Aviv. Elle se trouve au milieu
d’un terrain d'environ 400 hectares
en partie foréts, en partie oliveraies
et vignes ou terres cultivées en céré-
ales et fourrage: un bon quart est un
terrain inculte et pierreux avec seule-
ment quelques buissons (Photo n. 1).

La beauté naturelle du lieu invi-
teaureposetalapriére. Nous avons

RETREAT HOUSE

The Salesian Institution of
Beit Gemal is situated on-a pleas-
ant hill in the Judean foothills, at
a distance of 36 kilometers from
Jerusalem and 46 kilometers from
Tel Aviv, in the vicinity of biblical
Bet Shemesh. The past one hund-
red years history of the Salesians
at Beit Gemal is rooted in the
education of youth especially for
the agricultural development of
the Land and in service to the
people of the Land. (Photo n. 1)



Annesso alla scuola sorge il piccolo
santuario di S. Stefano, sul luogo
dove una tradizione e scavi archeo-
logici hanno localizzato il Sepolcro
del Protomartire qui sepolto per
disposizione di Gamaliele, il Rabbino
ricordato negli Atti degli Apostoli
(5,34). (Foto n. 2).

Nella cripta dello stesso santua-
rio € collocata la tomba del Servo di
Dio Simaan Srugi, Coadiutore Sale-
siano, concittadino di Gesu (& nato a
Nazareth) e “buon Samaritano” che
passo’ quasi tutta la sua vita a Beit
Gemal, disponibile a tutto e fatto
tutto a tutti, divenendo per tutti
esempio luminoso di bonta e di
dedizione. (Foto n. 3).

Accanto all’opera salesiana ¢
sorto in questi ultimi anni il Mona-
stero delle Piccole Sorelle di Bet-
lemme e dell’Assunzione, religiose
contemplative. Anch’esso ¢ vivo ri-
chiamo per tutti alla fede nell’Invi-
sibile.

D UMIL v o
MARITANO

' N MITE
i BUON SA

le sanctuaire de Saint Etienne ou
une tradition et des fouilles archéo-
logiques ont localisés le sépulcre du
Proto-martyr enterré ici par ordre
de Gamaliel, le rabbin dont parlent
les Actes (Photo n. 2).

Nous avons le tombeau du servi-
teur de Dieu coadjuteur Simon
Srugi (1877-1943). Concitoyen de
Jésus et “Bon Samaritain” il passe
presque toute sa vie a Beit Gemal
disponible a tout: maison, four, hui-
lerie, moulin, dispensaire, pharma-
cie devenant pour tous un exemple
lumineux de bonté et de sollicitude.
Cet exemple de sainteté salésienne
qui a fleuri ici est un grand encoura-
gement pour les chrétiens de Terre
Sainte et un signe d'espérance pour
I’Eglise locale (Photo n. 3).

Nous avons a cété de nous le
monasteére des petites soeurs de Beth-
léem et de I’Assomption de la
Vierge, contemplatives, aussi est-ce
pour tous un petit rappel a la foi
dans invisible.
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The Saint Joseph School of Agri-
culture

In December 1878 Fr. Antonio
Belloni inaugurated the Beit Ge-
mal School of Agriculture for the
benefit of poor youth, especially
orphans. The purchase of the
estate of land was made possible
by a generous benefactor, John
Patrick, Third Marquis of Bute
Scotland. (Photo n. 4)

The special emphasis on agri-
cultural training and education
came after World War | when the
school was reorganized. The
program of the pupils included
general cultural subjects, but their
vocational education was directed
toward the acquisition of agricul-
tural expertise. The vast tract of
land surrounding the school made
possible extensive field experience.

The course of training lasted

three or four years, and atthe end

of that period students received a

e
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La scuola agricola “S. Giuseppe”

Lascuola agricola di Beit Gemal
fu inaugurata da D.A. Belloni, il
Fondatore, il 10 dicembre 1878. (Fo-
to n. 4).

Aiuti consistenti offertida John
Patrick I1I, Marchese di Bute (Scot-
land) e da altri benefattori, permisero
diingrandire la Casae di allargare la
proprieta.

Nei primi anni gli alunni rico-
verati, poche decine, piuttosto che
nei campi e nello studio delle materie
agricole, passavano il loro tempo nel
confezionare corone di madreperla.

Fusolo nel 1919 che si organizzo’
pienamente come scuola agricola,
ricopiando il modello di altre scuole

L’école agricole Saint Joseph

Lécole agricole fut inaugurée
par Dom A. Belloni le 10 décembre
1878. Laide financiere importante
offerte par John Patrick III, mar-
quis de Bute (Scotland) ainsi que
celles d'autres bienfaiteurs permi-
rent d'agrandir la maison et la prop-
riété (Photo n. 4).

Pendant les premiéres années,
des dizaines d’orphelins pension-
naires passent leur temps a l'appren-
tissage d'un artisanat de couronnes
de nacre plutét que dans les champs
et les travaux agricoles. En 1919 Beit
Gemal s'organise comme une des
nombreuses écoles pratiques d'agri-
culture que les Salésiens fondent
dans le monde. L'école, de trois ou
quatre années achemine les éléves au

graduation certificate in one of
the following areas: nursery gard-
ening, horticulture, olive cultiva-
tion and extraction of olive oil,
viticulture and enology, animal
husbandry, and handling of agri-
cultural machinery.

The development of the agri-
cultural school required continual
financial investment in equipment
needed for production related ac-
tivities such as: olive press, flour
mill, bakery, wine cellar, cow shed,
cisterns.

A lasting and important eco-
logical contribution made by the
Salesians and their pupils was
the drainage of the surrounding
valleys and the afforestation of
the hilly land around them.
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agricole salesiane sparse un po’ do-
vunque nel mondo. Il corso di 3-4
anni portava gli allievi al diploma,
con specializzazione in giardinaggio,
orticultura, cultura dell’olivo e in-
dustria dell’olio, viticultura ed eno-
logia. (Foto n. 5).

Lo sviluppo della Scuola com-
porto’spese notevoli per l'istallazione
delle varie piccole industrie: cantina,
oleificio, mulino e forno, pozzi e
stalla. Grandi e continui sforzi si
fecero per fare drenaggi e piantare
alberi per il rimboschimento onde
combattere la malaria, il peggiore
nemico della zona. (Foto n. 6,7).

La Parrocchia di Beit Gemal

Fin dai primi anni si ando’
formando intorno alla Casa una
piccola colonia di cristiani, formata
dagli orfani, dagli operai con le
rispettive famiglie, dagli addetti ai
lavori della campagna e all’erezione
dei fabbricati e da alcuni stranieri
che collaboravano all’Opera. Alle
loro necessita spirituali si provvide
con la dimora stabile di un sacerdote;
altrisacerdoti, maroniti o del Patriar-
cato di Gerusalemme, si susseguirono
nell’assistenza religiosa e nel governo
della Casa fino al termine del 1891.
(Foto n. 8).

diplome avec spécialisation en jardi-
nage, horticulture, olivoculture, in-
dustrie d’huile, viticulture et énolo-
gie (Photo n. 5).

Le développement de l'école ent-
raine des frais considérables pour
l'installation des différentes fabri-
ques: cellier, huilerie, moulin, four,
étable, puits. Il fallut fournir un
grand et continuel effort pour faire
les drainages et planter les foréts qui

The Parish of Beit Gemal

From the beginning, the
permanent presence of a priest
(either of the Maronite Rite or
from the Patriarchate) offered the
small group of Christians, orphan
boys, workers often together with
their families, a few co-workers
from abroad, religious services
and assistance. This community
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Per i cristiani di rito latino la
Cappella delia scuola funse da par-
rocchia fino all’erezione del Con-
vento di Rafat (1927).

AR

ont fait disparaitre la malaria, un
des ennuis les plus persistants de
Beit Gemal (Photos n. 6-7).

La Paroisse de Beit Gemal

Des les premieres années dans
la colonie une petite population chré-
tiene se forme, constituée d’orphe-
lins, d’ouvriers avec leurs familles de
Bethléem et de Beit Jala, préposés
aux travaux de la campagne et a
lérection des batiments, ainsi que
quelques étrangers qui collaboraient
a l'oeuvre.

Un prétre a demeure pourvoit a
leurs nécessités spirituelles: quel-
ques prétres maronites ou du Patriar-
chat de Jérusalem se succédent pour
lassistance religieuse et le gouverne-
ment de la maison jusqu’a la fin de
1891 (Photo n. 8).

Pour les chrétiens latins habi-
tants a Beit Gemal et aux environs,
Beit Gemal fait fonction de paroisse
jusqu'a l'érection du couvent de
Rafat en 1927.

- e 8

at Beit Gemal continued to be the
parish of the area for almost fifty
years until the founding of Rafat
Convent in 1927 (Photo n. 8).

The Salesians Arrive at Beit
Gemal

At the beginning of January
1892, with the arrival of Fr. A.
Varaia, two clerics, and six coadju-
tors, the Salesians of Don Bosco
took over the management of the
Institution. Salesians of outstand-
ing character and professional
worth, of the fiber of Fr. E. Bianchi,
Fr. M. Rosin, and the Servant of
God, Coadjutor Simaan Srugi served
the orphans and the poor villagers
of the neighborhood with great
sensitivity and courage (Photo
n. 9).

The period of World War |
under the Turks was one of great
difficulty, and every effort was
made to save first persons and

g"’m am ’ﬁ(f




Il centenario salesiano

Nei primi di gennaio del 1892,
previo accordo tra D.A. Belloni e la
Congregazione salesiana, giungevano
a Beit Gemal D.A. Varaia con due
chierici e sei coadiutori. L’Opera
diventava salesiana. Sisusseguirono
nel servizio degli orfanie della povera
gente dei dintorni, uomini di lumi-
nosa bonta, di perizia tecnica e di
dedizione piena, come D. E. Bianchi,
D.M. Rosin e del Servo di Dio
Simaan Srugi. (Foto n. 9).

Il lavoro si svolse con tanto
vantaggio dei giovani, ma non senza
difficolta e sofferenze.

Il periodo della prima guerra
mondiale (1914-18) fu per Beit Ge-
mal un duro periodo di prove e di
lotte sostenute per salvare persone €
proprieta dalla rapacita turca: requi-
sizioni, furti, tasse arbitrarie, depor-
tazioni...

Piu tranquillo il periodo della
seconda guerra mondiale (1940-43).
La presenza di Salesiani arabi e di
altre nazionalita permise di portare
avanti varie attivita della scuola e
dell’azienda agricola. (Foto n. 10,11)

I1 1948 vide la fondazione dello
Stato d’Israele e la fuga delle popo-
lazioni arabe dei dintorni. Beit

Le centenaire Salésien de Beit
Gemal

Dans les premiers jours de janv-
ier 1892 Dom A. Varaia arrive avec
deux clercs et six coadjuteurs: Beit
Gemal devient salésien.

Des hommes de lumineuse bon-
té, d’habileté technique et de dévoue-
ment de la trempe de Dom E. Bian-
chi, de Don M. Rosin et du Servi-
teur de Dieu coadjuteur Simon
Srugi se succédent au service des
orphelins et des pauvres gens des
alentours (Photo n. 9).

La période de la premieére guer-
re mondiale est pour Beit Gemal une
période de grandes difficultés, de
luttes soutenues pour sauver les per-
sonnes et la propriété de la rapacité
turque (réquisitions, vols, taxes arbi-
traires, déportations).

La période critique de l'interne-
ment des salésiens italiens a Beth-
léem (1939-1943) permet aux salé-
siens d'autres nationalités de faire
marcher les diverses activités de ['é-
cole et de lexploitation agricole
(Photos n. 10-11).

1948 voit la fondation de I’Etat
d’Israél et la fuite des populations
arabes des environs. Beit Gemal doit
s'accoutumer a la nouvelle situation
politique: elle continue pendant dix
ans d'accueillir des jeunes orphelins
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then the property from Turkish
depredation (requisitions, thefts,
arbitrary taxation, deportations).
Then during the critical years of
World War 11 (1939-1943) the Ita-
lian Salesians were interned at
Camp 10, Bethlehem; however,
Salesians of other nationalities
continued to staff and maintain
the school. (Photos n. 10-11).

During the Israeli War of in-
dependence the Arab population
fled from the area. With the found-
ing of the State of Israel in 1948,
Beit Gemal once more adjusted
itself to the new social and poli-
tical situation. For about ten years
it went on as a boarding school for
orphans or poor boys coming from
Christian families in Israel. Then
from 1958 to 1965 Beit Gemal
became a boarding school for Po-
lish boys from families of mixed
marriages, Catholic and Jewish
parents. In 1968, after a three
year closure, the boarding school
was reopened for Arab boys of
5th, 6th, 7th and 8th grades within
the Israeli educational system.
Reluctantly in June of 1981, be-
cause of the lack of Salesian per-
sonnel, the boarding school was
closed. And again Beit Gemal is
challenged by new plans for the
future. (Photo n. 12).
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Gemal dovette adattarsi alla nuova
situazione politica. Continuo’ per
un decennio ad accogliere ragazzi
orfani e poveri provenienti da fami-
glie cristiane nello Stato d’Israele;
poi dal 1958 al 1965 divento’ una
Scuola-Internato per ragazzi polac-
chi provenienti da famiglie di reli-
gione mista cattolica ed ebraica.
Dopo una sospensione di tre anni
(1965-68) fu riaperta la scuola con
internato per ragazzi arabo-cristiani
con programmi israeliani (classi
Sa,6a 7a e 8a).

L’Opera dovette in seguito mi-
surarsi con la scarsita del personale
salesiano, tanto ridotto che nel giu-
gno dei 1981 sidecise per la chiusura
della Scuola e del relativo internato
(Foto n. 12).

A che cosa avrebbe potuto ser-
vire Beit Gemal?

Oggi, con il nuovo progetto, la
Casa di Beit Gemal si presenta come

et des pauvres en provenance des
familles chrétiennes vivant dans
I’Etat d’Israél. Puis de 1958 a 1965,
elle devient une école internat pour
Jeunes polonais provenant des famil-
les de religion mixte catholique et
Juive. Apres une fermeture de trois
années une école-internat est réou-
verte pour les jeunes arabes chrét-
iens qui suivent les programmes isra-
éliens pour les classes de 5€™M¢€,
geme zeme geme.

En conséquence, la valeur de
l'oeuvre doit affronter la pénurie du
personnel salésien et ainsi en juin
1981 la fermeture de ['école-internat
est décidée (Photo n. 12).

Service for the People of the
Land

A dispensary ana pharmacy
were started at Beit Gemal in
1914, and coadjutor Simaan Srugi,
who was given this new respon-
sibility, exercised extraordinary
charity to the whole Muslim popul-
ation of the area. In 1930 the
dispensary got a new building,
and Sr. Tersilla Ferrero arrived to
assist with her nursing expertise.
An annual average of about 10,000
out patients received treatment or
drugs, especially for malaria, eye
diseases, along with purgative and
disinfective remedies (Photos
n.17-18).

“Doctor’” Simaan Srugi and
the treatment received at Beit
Gemal clinic are stillremembered
with gratitude by many Arab re-
fugees, and this after more than
40 years.

Also of service to the people
of the area but in a very different
way is the meteorological observ-
atory. The agricultural school was



Casa di accoglienza per gruppi gio-
vanili: colonie estive, gruppi in ritiro
o individui per volontariato... (Foto
n. 13,14).

Beit Gemal vuole ancora risplen-
dere sulla sua collina come “luogo”
significativo di proposta spirituale.
(Foto n. 15,16).

Due servizi sociali

| — Il dispensario farmaceutico

Aperto nel 1914 e affidato al
Coadiutare Salesiano Simaan Srugi,
svolse un servizio di squisita carita
per la popolazione musulmana e
cristiana dei dintorni. Con locale
apposito e la collaborazione di una
esperta infermiere, Figlia di Maria
Ausiliatrice (sr. Tersilla Ferrero),
(nella Foto n. 17la primadel centro),
raggiunse I'importanza di un minu-
scolo ospedale o pronto soccorso,

Ainsi reste l'obligation de dé-

finir avec clarté le projet d'une mai-

son d’accueil et de spiritualité: pour-
voir au personnel approprié et prog-
rammer le renouvellement des lo-
caux (Photos n. 13-14).
Aujourh’hui, donc, le nouveau
projet de Beit Gemal salésien se
présente comme maison d’accueil de
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endowed with a meteorological
observatory in 1920, that is from
the very beginning of meteorolo-
gical services in the Land. Beit
Gemal worked with the Depart-
ment of Civil Aviation and the
Agricultural Office during the
Mandate period, and later on with
the Ministry of Transport and
Communications and Central Of-
fice of Meterorological Services
of the State of Israel (Photon. 19).

Living Christian Presence for All
the People of the Land

Today at Beit Gemal there is
the tomb of the Servant of God,
Simaan Srugi of Nazareth (1877-
1943). As a Salesian Lay Brother,
he spent nearly all his life at Beit
Gemal performing every kind of
service: in the school, at the olive
press, in the flour mill. But most of
all he served others asthe manin
charge of the pharmacy and dis-
pensary. He was a “Good Samari-
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con una media annuale di circa
10.000 pazienti. Venivano curati so-
prattutto frequentissimi casi di ma-
laria e di infezione agli occhi, e, nel
caso, piccoli interventi chirurgici ur-
genti. (Foto n. 18).

L’eco dell’alto apprezzamento
per il servizio reso con il dispensario
farmaceutico perdura ancora oggi,
dopo pit di40 annidalla sua chiusura.

2 — L'osservatorio meteorologico

A sua volta svolse,dal 1920 in
poi, un prezioso servizio in collega-
mento con il Dipartimento dell’Avia-
zione civile e dell’Agricoltura al tem-
po del Mandato Britannico e, in
seguito, con la Direzione dei Servizi
meteorologici dello Stato d’Israele.
Ancora oggi continua il suo discreto
compito. (Foto n. 19).

SALESIAN AGRICULTURAL SCHOOL
METEOROLOGICAL
SUMMARIES

AND AVERAGES OF CROPS

FOR TWELVE YEARS

1920 - 1931

Altitude above Sea-level 322 metres
Latitude N: 31° 43’ 28"
Longitude Tast of Greenwich: 31° 58" 49"

Prorerwar (Kapnarcavara) Pacrsrisg

St Sreenen's Prrss
1932
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groupes de jeunes: colonies d’é1é,
groupesen retraite, groupes ou indi-
viduels pour du volontariat. Beit
Gemal veut resplendir encore sur la
colline comme lieu signifiant d'un
propos spirituel (Photos n. 15-16).

Deux services a ne pas oublier:

a) Le Dispensaire Pharmaceuti-
que

Le dispensaire pharmaceuti-
que de Beit Gemal ouvert en 1914 est
confié au coadjuteur Simon Srugi, il
remplit ce service avec une exquise
charité pour la population musul-
mane des alentours. Il obtient l'an-
née 1930 le local approprié qui existe
encore aujourd’hui et la collabora-
tion d'une infirmiere experte Soeur
Tersilla Ferrero FMA (Photon. 17).
Le dispensaire prend l'importance
d'un petit hopital avec une moyenne
annuelle d'a peu pres 10.000 pa-
tients, venant se faire soigner sur-
tout pour les cas tres fréquents de
malaria et de maladies des yeux. Des
soins antiseptiques et “purgatifs”
ainsi que les interventions chirurgi-
cales ugentes sont donnés (Photo n.
18).

La bonne réputation des ser-
vices rendus par le dispensaire phar-
maceulique persiste encore aujour-
d’hui plus de quarante années apres
sa fermeture.

b) L'observatoire Météreologi-

que

L'observatoire météreologi-
que exerce a partir de 1920 et par la
suite une précieuse liaison avec le
département de l'aviation civile et
celui de lagriculture du gouverne-
ment de Palestine, et ensuite avec la
direction des services météréologi-
ques d’Israel.

Il continue encore a controler
des phénomenes atmosphériques:
tel est le rare survivant des change-
ments politiques et sociaux (Photo
n. 19).

tan’’ and considered a saint even
by the Muslims who hold him in
greatveneration. For Arab Christ-
ians of the Land he is a source of
great inspiration, a saint of their
very own.

A new presence close to the
Salesian House at Beit Gemal is
the monastery of contemplative
nuns, the Little Sisters of Bethle-
hem and of the Assumption. It is
in itself a meaningful reminder of
the Invisible Presence on the hill-
top of Beit Gemal.

Today as Salesians we need
to define clearly the project in
order to obtain sufficient person-
nel and at the same time undertake
renovation of the buildings. And
so the ""‘new project’”” of Beit
Gemal is defined as a Salesian
House with a farm and a Cateche-
tical-Social-Center and Retreat
House for both young people and
adults. And so it continues the
100 vyear Salesian tradition rooted
in the Land and of service to the
people of the Land. Beit Gemal
feels it has a vocation to be a
small light on a hilltop shining for
everyone in the Holy Land.
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“CASA DELLA SPERANZA™

* Dopo la fondazione dell’or-
fanotrofio di Betlemme (1863) e della
scuola agricola di Beit Gemal (1879),
D. Belloni pensd ad un’opera a
Cremisan (foto 1). Egli stesso ne
davale motivazioni nel ‘Bulletin An-
nuel de 'oeuvre de la Sainte Famille’
del 1886, scrivendo che la notevole
distanza di Beit Gemal e le difficolta
dicomunicazione ’avevano costretto
a pensare ad un centro piu vicino,
che avesse piu facilita nel prestare
aiuto all’orfanotrofio di Betlemme.
A questo scopo, verso il 1882, co-
mincid a comperare dei terreni in-
colti a 3 Km a Nord-Ovest di Beit
Jala?. Vennero acquistati circa 80
ht. e sicomincio subito a terrazzare i
pendii della proprieta e a piantare
alberi fruttiferi, olivi, viti, legumi
ecc.(foto 2).

CREMISAN — S.D.B.

“MAISON DE L’ESPERANCE”'

* Apres la fondation de l'or-
phelinat de Bethléem (1864) et de
l'école d'agriculture de Beit-Gemal
(1879), Don Belloni songea a une
oeuvre a Cremisan (photo 1).

Il en donne lui-méme les rai-
sons dans le “Bulletin Annuel de
I’Oeuvre de la Sainte Famille” de
1886, en écrivant que la distance
considérable de Beit-Gemal et les
difficultés de communication l'ava-
ient obligé a songer a un centre plus
proche, facilitant, par sa proximité,
l'aide a l'orphelinat de Bethléem.
Pour cela, vers 1882, il commenca a
acheter des terres incultes a 3 Km. a
Nord-Ouest de Beit-Jala *>. On
acheta a peu prés 80 ha et on com-
menga immédiatement a étager les
terrains en pente de la propriété et a
v planter des arbres fruitiers, des
oliviers, des vignes, des légumes etc.

(photo 2).

“"HOUSE OF HOPE™'

* After the foundation of
the orphanage of Bethlehem
(1863) and of the agricultural
school of Beit Gemal (1879) Fr.
Belloni thought of a foundation at
Cremisan (Photo 1). He himself
gives the reason in the “Bulletin
Annuel de I'Oeuvre de la S.
Famille” of 1886, writing that
considered the distance from Beit
Gemal and the difficulties of com-




116

* E’ interessante rileggere la
presentazione che ne fa il “Bulletin
annuel (B.A.) del 18883:” Cremisan
trovasi sul versante del monte da cui

trae il nome, ad un’ora di distanza -

da Betlemme. Da un lato confina col
giardino del Patriarcato Latino di
Gerusalemme?, e dall’altro si trova
lacosidetta“FontanadiS. Filippo”,
ove si crede sia stato battezzato
I’eunuco della regina Candace”. La
relazione continua rilevando che tut-
ti ritengono che Cremisan sia uno
dei migliori luoghi dei dintorni di
Betlemme e di Beit Jala.

* Intanto era stata costruita
una piccola casetta presso la sor-
gente, dove erano ospitati un prete
maronita e due altri confratelli della
Santa Famiglia, che attendevano,
con l’aiuto di alcuni operai, ai lavori
agricoli della proprieta’ (foto 3).

Nel 1885 si era gia in grado di
produrre un po’ di vino, che si
conservava in una grotta, trasfor-
mata temporaneamente in cantina,
a fianco della sorgente.

La piccola Congregazione dio-
cesana della “Santa Famiglia” stava
crescendo ed era necessario procu-
rare spazio ed ambienti per le nuove
leve. Per potere realizzare questo

YT

* (Clest intéressant de relire la
présentation faite dans le “Bulletin
Annuel” (B.A.) de 1888 °:

“Cremisan est situé sur le ver-
sant de la montagne du méme
nom, a une heure de distance
de Bethléem. D'un c6té il est
mitoyant avec le jardin du Patri-
arcat Latin de Jerusalem *, de
lautre coté se trouve ce qu'on
appelle “La Fontaine de Philip-
pe”, ou, dapres la tradition,
l'eunuque de la reine Candace
aurait recu le baptéme”.

La relation continue soulignant
que tous sont de l'avis que Cremisan
est un des meilleurs endroits des
alentours de Bethléem et de Beit-
Jala.

* En attendant, on avait bati
une petite maison a coté de la source
ou étaient hébergés un prétre maro-
nite et deux autres confreres de la
Sainte Famille, qui s'occupaient,
avec l'aide de quelques ouvriers, des
travaux agricoles de la propriété i
(photo 3).

-En 1885 on commencait déja a
produire du vin, qu'on conservait
dans une grotte a coté de la source.

munication obliged him to think of
anearer center, which could more
easily help the Bethlehem Orphan-
age. Tothispurpose, around 1882,
he beganto buy tracts of wasteland
at 3kms from Beit Jala?. About 80
has were bought and atonce they
began to terrace the slopes of the
property and to plant fruit trees,
olive trees, vineyards and veget-
ables (Photo 2).

* It is very interesting to
read how the “Bulletin Annuel”
of 1888 presents it: “Cremisan is
on the slopes of the mountain
from which it takes its name, atan
hours distance from Bethlehem?3.
On one side it borders on the
garden of the Latin Patriarchate
of Jerusalem* and on the other
side there is the so called “"Foun-
tain of St. Philip”" where it is
believed that the eunuch of Queen
Candace was baptized.”” The re-
port goes on saying that everybody
thinks that Cremisan is one of the
best places of Bethlehem and Beit
Jala outskirts.

*

In the meantime a small
house near a water spring had
been built, where a maronite




progetto, D. Belloni affrontd un
faticoso viaggio attraverso 1’ltalia,
la Francia e I’Olanda per raccogliere
i fondi necessari per una nuova
costruzione a Cremisan.

I'lavoriiniziarono nel 1886 ¢ ne
risultd un edificio di 55 m di lun-
ghezza e di 18,17 m di larghezza.
(foto 3).

* Quest’opera fu destinata fin
dall’inizio al noviziato per i fratelli e
1 preti della Santa Famiglia e vi
trovo pure posto un piccolo aspiran-
tato per i giovani, che intendevano
entrare a far parte dell’istituzione
religiosa di D. Belloni.

Giaallorasiriteneva che la casa
avesse bisogno di un altro piano per
essere completa e si sentiva anche la
necessita di una piccola casa per le
Figlie di Marias.

* Quando vi giunsero i Sale-
siani, nel 1991, trovarono la costru-
zione col solo pianterreno. In segui-
to, quando si dovette unire al novi-
ziato anche il postnoviziato (o Stu-
dentato Filosofico), fu necessario
costruire il primo piano, che venne
realizzato nel 1929 (foto 4-5).

La petite congrégation de la
“Sainte Famille” augmentait en nom-
bre, ce qui obligea a procurer de
l'espace et des pieces pour les nou-
veaux candidats. En vue de réaliser
ce projet, Don Belloni affronta la
fatigue d’'un long voyage en Italie, en
France, en Belgique, pour ramasser
les fonds nécessaires pour une nou-
velle construction a Cremisan.

Les travaux commencerent en
1886 et il en résulta un édifice de 55m
de longueur et de 18 m de largeur
(photo 3).

* Des le début cette oeuvre fut
destinée au Noviciat pour les fréres
convers et pour les préires de la
Sainte Famille, avec comme annexe
un juvénat pour les candidats qui
avaient l'intention d’entrer dans I'In-
stitut fondé par D. Belloni.

En ce temps la déja on envisa-
geait la construction d'un nouvel
étage pour compléter la construc-
tion et d’une petite maison pour les
Filles de Marie °.

* A leur arrivée en 1891, les
Salésiens trouvérent la construction
qui ne comprenait qu'un rez-de-
chaussée et on dut attendre 38 ans
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priest and two confreres of the
“Holy Family’ lived and who, with
the help of afew labourers, looked
after the agricultural work of the
property>.

In 1885 they were already
able to produce some wine which
was kept in a grotto near the
water spring.

The small diocesan congrega-
tion of the ““Holy Family” was
growing and it became necessary
to have more space and rooms for
the new arrivals. To carry on this
plan Fr. Belloni started on a tiring
voyage through Italy, France and
Holland in order to collect the
funds necessary for a new building
at Cremisan. The work started in
1885 and abuilding 55m long and
18m wide was constrcuted (photo
3).

¥ This house was destined
from the beginning to be the
novitiate for the brothers and
priests of the “"Holy Family”" and a
place for young postulants who
wishedto enter Fr. Belloni’s found-
ation was set aside.

Already from the beginning it
was thought that the house need-
ed a new storey to be complete,
and a small house for the Daught-
ers of Mary was deemed necessary. 6

Yie
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Con questo ampliamento il nu-
mero delle persone che potevano
essere alloggiate a Cremisan venne
raddoppiato, passando da una ven-
tina di confratelli a oltre quaranta.

* Con le nuove strutture edi-

lizie si and o avanti fino alla seconda
guerra mondiale, dopo la quale i
Centri di formazione furono distri-
buiti in tre diverse localita: il novi-
ziato passo a Tantur, lo studentato
filosofico riprese a funzionare a Cre-
misan e lo studentato teologico ri-
mase a Betlemme.

* Nel 1956, a seguito della

guerra del Canale di Suez (29 otto-
bre-6 Novembre) lo studentato filo-
sofico fu trasferito prima ad Aleppo
(Siria) e poi, nel 1957, ad El Hous-
soun (Libano).

* Intanto lo studentato teo-
logico, che nel 1949 era stato tra-
sferito da Betlemme a Tantur, nel

1957, venne traslocato a Cremisan.
(foto 6).

Lk

(1929) pour batir le premier étage et
placer convenablement le Noviciat
et le post-noviciat (photo 4-5).

Aveccet agrandissement le nom-
bre des personnes présentes a Cremi-
san put étre doublé, passant de vingt
a plus de quarante confreres.
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5. Whenthe Salesianscame
in 1891 they found the building
with the ground floor only and
they had to wait for 38 years
(1929) to be able to build the first
floor and so organize, in a con-
venient way, both the novitiate
and the postnovitiate. With this
enlargement the number of per-
sons residing at Cremisan could
be doubled from twenty confreres
to more than forty (photos 4-5).

* They continued to live in
the new structures until the se-
cond world war, after which the
Formation Centres were separated
tothree different localities: the no-
vitiate was transferred to Tantur,
the Studentate of Philosophy start-
ed again at Cremisan and the
Studentate of Theology was leftin
Bethlehem.

* In 1956, following the
Suez Canal war (Oct. 29 - Nov. 6),
the studentate of Philosophy was
again transferred, first to Aleppo




* Nella nuova sede il Centro
teologico pote svilupparsi e offrire
accoglienza a studenti di altre Ispet-
torie e si senti subito il bisogno di
una sistemazione piu adeguata. A
questo scopo venne attuata, nel 1966,
la sopraelevazione di altri 2 piani
dell’edificio principale, I’'anno seguen-
te sorse anche un altro fabbricato, a
Sud-Est rispetto a quello esistente,
capace di una trentina di camere ¢
con un ambiente destinato all’Ora-
torio festivo (foto 7).

* Nel 1986 Il Rettor Mag-
giore ¢ 1 Superiori del Consiglio
Generale vollero dare un nuovo im-
pulso a questo studentato, perche,
data la sua privilegiata collocazione
in Terra Santa, potesse offrire un
servizio a tutta la Congregazione,
curando la formazione sacerdotale
dei candidati in un contesto biblico,
con gli evidenti riflessi che cio com-
‘porta nella vita di un futuro sacer-
dote (foto 8).

*  Per rispondere piu adegua-
tamente a questo progetto, lo stu-
dentato ha potenziato il piano siste-
matico di visite ai Luoghi Biblici,
distribuendolo lungo i 4 anni degli
studi teologici. Tali escursioni bibli-

* Avec cette nouvelle struc-
ture on arriva jusqua la seconde
guerre mondiale, apreés laquelle les
centres de formation furent distri-
bués en trois endroits différents: le
Noviciat fut porté a Tantur, le Sco-
lasticat de Philosophie recommenca
a Cremisan et celui de Théologie
resta a Bethléem.

* En 1956, a la suite de la
guerre de Suez (29 Octobre - 6
Novembre), les philosophes furent
transférés tout d’abord a Alep
(Syrie) et ensuite, en 1957, a El-
Houssoun (Liban).
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(Syria) and then to El Hossoun
(Lebanon). In the meantime the
studentate of Philosophy which
had been trasferred from Bethle-
hemto Tanturin 1957, was moved
to Cremisan (photo 6).

¥ In the new place the
Theological Centre developed and
accepted students from other
provinces. At once the need of a
more convenient structure was
deemed necessary. Tothis purpose,
in 1966, they increased the height
of the main building by two stories.

The following year a new house
was built to the South-East of the
old one having about thirty rooms
and a place for the festive oratory
(photo 7).

* In 1986 the Rector Major
and the Superiors of the General
Council wished to give this struc-
ture a new impetus, so that for its
privileged location in the Holy
Land, it might offer a service to
the whole Congregation by tak-

A
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che non si limitano unicamente alla
Terra Santa, ma si estendono anche
alla Giordania, alla penisola del Si-
nai e all’Egitto (foto 9-10-11).

* Attualmente (foto 12) la
situazione non €& delle migliori. Ci
coinvolge la tensione politico-sociale
dell*intifada”, mentre la guerra del
Golfo (gennaio 1991) con i suoi
strascichi ha creato nuove difficolta
di vita e di relazione.

Riteniamo, tuttavia, che anche
queste tristi vicende abbiano un va-
lore formativo anche per noi, perché
ci preparano ad affrontare con rea-
lismo la vita con le'sue difficolta e ci
educano ad essere solidali con 1
popoli in mezzo ai quali viviamo.

Con il ritorno ad una certa
normalita si ¢ potuto riprendere le
nostre attivita in base al programma
prestabilito e speriamo di poter pro-
cedere senza ulteriori ostacoli, in
attesa di tempi piu sereni e con
qualche prospettiva di pace (foto:
13-14-15-16).

* Hnostro studentato, lungo i
suoi 66 anni di storia, ha dato alla
Chiesa oltre 300 sacerdoti.

V\Y
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* En attendant, le Séminaire
théologique, qui en 1949 avait été
transféré de Bethléem a Tantur, en
1957 fut déplacé a Cremisan (photo

6).

* Dans sa nouvelle résidence le
centre théologique se développa en
accueillant aussi des étudiants des
autres Provinces, nécessitant un
aménagement plus adéguat. Dans ce
but en 1966 on ajouta deux étages a
l’édifice principal et I'année suivante

ing care of the priestly formation
of the students in a biblical con-
text, with evident effects in the
life of a future priest (photo 8).

* To meet this project in a
more convenient way, the stu-
dentate has enhanced the siste-
matic plan of visits of Biblical
places distributing them through-
out the four years of the theolo-
gical studies. Such biblical ex-
cursions are not limited only to
the Holy Land, but they extend as
far as Jordan, the Sinai Peninsula
and Egypt (photos 9-10-11).

*

At present (photo 12) we
are involved in the politico-social
tension of the “Intifadah”. The
Gulf war (Jan. 1991), put us into
the dramatic events of peoples
livingin thisregion and continually
fighting each other.

But we think that even these
sad circumstances can have a
great formative effect on us, pre-
paring us to face life with all its
unforseen events and to be asso-



* La nostra Casa ha riaperto
pure le porte del Centro giovanile,
che coinvolge un centinaio di giovani
della zona, prevalentemente musul-
mani (foto 17).

* Un’attivita di un certo ri-
lievo pastorale ¢ quella dell’acco-
glienza dei gruppi di “formazione
permanente”, organizzati dalle ispet-
torie salesiane d’Italia. Quest’anno
si ¢ giunti alla 23a edizione. Vari
confratelli della nostra comunita so-
no impegnati in questa iniziativa
come animatori, guide e organizza-
tori; e, secondo le possibilita, offrono
la loro opera anche come guide e
animatoridi pellegrinaggi, provenien-
ti dalle varie diocesi italiane.

* Non possiamo terminare
questi brevi appunti storici, senza un
rapido cenno anche al’AZIENDA
VINICOLA, che costituisce la base
economica, della Casadi Cremisan e
le permette di portare avanti la sua
missione apostolica (foto 18).

Fin dagli inizi, D. Belloni mird
a fare della cantina di Cremisan una

ume autre construction, au Sud-Est,
vis-a-vis du précédent, possédant
une trentaine de chambres et une
grande salle pour le patronage domi-
nical des enfants (photo 7).

-

ciated with the people among
whom we live (photos 13-14-15-
16-17).
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fonte direddito per il mantenimento
delle sue Opere.

Fu aperta nel 1885 e fu sistemata
provvisoriamente — come abbiamo
accennato pili sopra — in una grotta
naturale, esistente sotto I’attuale edi-
ficio principale.

Nel 1889, il suo crescente svi-
luppo obbligo a pensare ad un am-
biente piu adatto. Fu allora che si
costrui il primo blocco di edificio
dell’attuale cantina, distante circa
400 metri dalla residenza religiosa.

V\e

¥ Qur studentate, in its 66

years of life, gave to the Church
more than 300 priests.

* We cannot end these his-
toric notes without briefly men-
tioning the wine business which
constitutes the financial basis
which allows the Cremisan Com-
munity to promote its apostolic
mission (photo 18). Since the begin-
ning Fr. Belloni intended to make
the Cremisan wine cellar a source
of income for the maintenance of
its foundations.

The wine cellar was started
in 1885 and was temporarily
placed in a natural grotto below
the main building. In 1889, its
growing development obliged the
superiors to think of a more con-

venient and larger location, so
they built the first part of the
present building about 400m from
the religious residence. The fol-
lowing year 1890, the first en-
largement.

In 1961 it was extended
another 16m and in 1969 its ca-
pacity was doubled and a large
automatic bottle washing machine
was purchased along with acom-
plete hot bottling belt (photo 19).

In 1977 they built the large
shed for wine making and modern



* En 1986, compte tenu de sa
situation géographique privilégiée
en Terre Sainte, le Recteur Majeur
et les Supérieurs du Conseil Général
voulurent donner un nouvel essor a
ce Séminaire théologique, en vue de
permeltre a des candidats de toute la
Congrégation de recevoir leur forma-
tion sacerdotale dans ce contexte
biblique, propice a leur vie d'un
futur prétre (photo §).

Pour répondre d'une maniere

plus adéquate a ce projet, on a
organisé un programme, établi sur
quatre ans, comprenant des visites
aux Lieux bibliques, en Palestine, en
Jordanie et jusqu'a la péninsule du
Sinaietal'Egypte (photos 9, 10, 11).

¥ Actuellement, nous som-
mes impliqués dans la tension socio-
politique de [“Intifada”, la lutte
pour la libération de la Palestine de
l'occupation juive (photo 12).

En janvier 1991, la guerre du
Golfe nous a intégrés dans les vicis-
situdes dramatique des peuples de
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equipment for the processing of
crushed raisins was added. The
early output of wine is about 3000
hl. (photos 20-21).

* In conclusion it is import-
ant to notice that the purpose of
the production of wine at Cre-
misan has always been diligently
respected.

V) &
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L’anno seguente, 1890, si fece
subito il primo ampliamento, tripli-
candone la capacita.

Nel 1961 fu prolungata ancora

'di 16 m. e nel 1969 se ne raddoppio la
capacita e si provvide all’acquisto di
una grande lavatrice automatica di
bottiglie e di una linea completa di
imbottigliamento a caldo (foto 19).

Nel 1977 si costrui la grande
tettoia per la vinificazione e si pro-
curd una moderna attrezzatura per
la lavorazione del pigiato.

Lacapacita attuale della cantina
¢ di circa 6.500 hl., mentre la produ-
zione annuale di vino si aggira sui
3.000 hl. (foto 20-21).

* E’ importante sottolineare
— come conclusione — che lo scopo
della produzione del vino di Cremi-
san ¢ sempre stato scrupolosamente
rispettato.

MY

cette-région, toujours en lutte entre
eux.

Mais nous sommes de l'avis que
méme ces circonstances douloureu-
ses peuvent avoir une grande inci-
dence formative sur nous, nous pré-
parant a faire face a la vie, avec tous
ses imprévus et a étre solidaire avec
les peuples au milieu desquels nous
vivons (photos: 13, 14, 15, 16, 17).

* Avant de conclure cette his-

.toire de Cremisan, nous devons faire

allusion aussi a l'exploitation vini-
cole, qui constitue la base économi-
que permettant a la maison de Cre-
misan de continuer sa mission aposto-
lique (photo 18).

Des le début, D. Belloni songea
a faire de la cave de Cremisan une
source de revenus pour lentretien
des oeuvres. Elle fut ouverte en 1885
et placée provisoirement dans une

.




La nostra Opera religiosa non
ha fine di lucro e in base a questo
principio non ha mai voluto mettersi
su un piano industriale, nonostante
le numerose sollecitazioni che ci
sono pervenute, anche in questi ul-
timi anni. Abbiamo sempre voluto
restare fedeli al criterio di poverta
religiosa, che ci impegna in questo
lavoro unicamente in funzione del
sostentamento della nostra attivita
apostolica.

(1 Cosivenne definita Cremisan, che ¢ sempre
stata una Casa di formazione, dal Beato
Michele Rua, in occasione del suo primo
viaggio in Terra Santa, nel 1895.

) B.A. del 1886, pag. 23-26. Il “Bulletin
Annuel” era una pubblicazione annuale
per i Benefattori, per mezzo della quale D.
Belloni dava relazione dell’attivita svolta
durante I'anno in tutte le sue Opere.

(3) B.A., 1888, pag. 34.

4) Questo terreno ¢ stato acquistato dalle
Suore Figlie di Maria Ausiliatrice, nel
1960.

(5) B.A., 1886, pag. 25.

(6) B.A., 1888, pag. 35.

grotte naturelle sous l'édifice princi-
pal. En 1889, son développement
continuel obligea a une place plus
adéquate et plus vaste; on batit ainsi
la premiere partie de la cave actuelle,
a 400m environs de la résidence
principale.

En 1890, il y eu le premier
agrandissement.

En 1961 ony ajoutaencore 16m
et en 1969 on en double le volume,
avec aussi l'acquisition d'une ma-
chine a laver automatique pour les
bouteilles et d'une chaine compléte
pour la mise en bouteille a chaud.

En 1977 on batit le grand han-
gar pour la vinification, avec un
équipement moderne pour la lavora-
tion du raisin pressé. la production
annuelle de vin est d’a peu prés 3000
hl (photo 22, 23, 24).

* Il est important de souligner,
en terminant, que les buts de la
production de vin a Cremisan ont
été toujours scrupuleusement respec-
1és.

Notre oeuvre religieuse ne vise
pas au profit et d’apres ces principes
on n’a jamais voulu se placer a un
niveau industriel, et cela malgré de
nombreuses instances, jusqu'en ces
dernieres années. Nous avons tou-
Jours voulu rester fideles au critére
de la pauvreté religieuse qui ne nous
engage dans ce travail qu'en fonc-
tion des besoins matériels de notre
activité apostolique.

(1) Ainsi fut appelé Cremisan, qui a toujours
é1é une maison de formation, par le B.
Michele Rua, lors de son premier voyage
en Terre Sainte, 1895.

2) B.A. 1886 pp. 23-24. Le “Bulletin Annuel”

était une publication annuelle, destinée
aux bienfaiteurs, dans laquelle D. Belloni
donnait un compte rendu des activités de
I’Oeuvre.

(3) B.A. 1888 p. 34.

4) Le terrain a été acquis par les Soeurs Filles
de Marie Auxiliatrice en 1960.

5) B.A. 1887 p. 25.

(6) B.A. 1888 p. 35.
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Our religious institution has
no profit motives and, on the basis
of this principle, has never in-
tended to putitself on an industrial
plan in spite of the numerous
offers received even in these late
years. We wanted to remain faith-
ful to the criterion of religious
poverty which obliges us to this
work only for the maintenance of
our apostolic activity.

1 So was called Cremisan, which has
always been a house of formation, by Blessed
Michael Rua, on the occasion of his first visit to
the Holy Land in 1895.

2 Bulletin Annuel of 1886 page 23-26.
The Bulletin Annuel was a yearly publication
for his benefactors trough which Fr. Belloni
informed them of the activities of the year in all
his foundations.

3 B.A. 1888, page 34.

4 This land had been acquired by the
Salesian Sisters in 1960.

5 B.A. 1886, page 25.

6 B.A. 1888, page 35.
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CREMISAN
FMA

PIENEZZA DI VITA
INCONTRI DI LUCE

Una modesta casetta, una col-
lina a gradoni contesa da pini e olivi,
da piante da frutta e strisce di orto
dal colore di ogni stagione.

Un viale di annosi cipressi, snelli e
affusolati, svettanti verso il cielo
quali mani congiunte in preghiera.
Sentieri tortuosi ¢ ... il rustico.
Dietro una siepe di thuje resinose,
tuttain legno, la dimora dei proprie-
tari di altri tempi: quattro Padri
Benedettini tedeschi che, maneggian-
do con arte sega e pialla, chiodi e
martello, se la sono costruita solida
e sobria: I’essenziale per viverci1*O-
RA et LABORA” del loro Fonda-
tore.

Al piedi la vasta collina dal cuore
segnato da ere geologiche e civilta
antiche (torchio cananeo, columba-
rium romano).

Brulla e scarmigliata, la terra, a
trattidocile, a tratti ribelle, si arrende
poco alla volta al solerte lavoro
dell'uomo che la trasforma in ver-
deggiante anfiteatro.

\ro

PLENITUDE DE VIE —
RENCONTRE DE LUMIERE

Une modeste maison, et sur la
colline des pins et des oliviers, des
buissons de fruits sauvages et des
parcelles de jardins rivalisant amica-
lement sur les terrasses, exhibant les
couleurs de chaque saison.

Une avenue de cypres, minces,
élancés, tendus vers le ciel comme
des mains jointes en priere.

Les chemins tortueux et ... la
maison rustique.

Maniant avec adresse la scie et
le rabot, le marteau et les clous,
d’anciens propriétaires, 4 prétres bé-
nédictins allemands, ont construit
ici leur maison de bois, simple et
solide. L'essentiel, dépouillé, pour
vivre le “ORA ET LABORA” de
leur fondateur. La elle se trouve
derriére une haie de thuya résineux.
A ses pieds, la colline comme une
tour, laissant apparaitre les différentes
couches géologiques et les vestiges
d’anciennes civilisations (un pres-
soir cananéen, un colombarium ro-
main). Grdce a un patient travail
l’homme a conquis ce terrain nu et
aride: des bandes de terre, dociles ou
rebelles, ont été transformées en un
amphithéatre verdoyant.

FULNESS OF LIFE —
TO FIND THE LIGHT

A modest house, and on the
hillside the pines and olives, fruit
bushes and patches of garden in
friendly rivalry over the terraces,
displaying the colours of every
season.

An avenue of aged cypresses,
slender, tapering, stretch up to-
wards the sky like hands clasped
in prayer.

The twisting paths and ... the
lodge. Deftly handling saw and
plane, hammer and nails, some
former owners, four German Be-
nedictine priests, builttheir simple,
solid wooden home here. The bare
essentials to live the "ORA et
LABORA" of their Founder. There
it lies behind a hedge of resinous
thuya.

At its feet the towering hill,
scarred by the strata of different
geological eras and ancient civili-
zations (a Cananaean press, a
Roman columbarium).

By diligent labour man slowly
conquersthisbarren, unruly land;
strips of earth, the docile and the
rebellious, transformed into a
verdant amphitheatre.



1919 Cambiano 1 proprietari
ma la collina continua a fiorire.

I1 Sig. Mansour, ex-Sindaco di
Beitjala, ne fa un piccolo feudo.
Spuntano qua e la, bianche tra il
verde, le piccole abitazioni dei con-
tadini che di giorno lavorano la terra
e di notte ne custodiscono i frutti.
In alto, sulla cima, una confortevole
casetta in pietra dove i proprietari,
sposati alla terra, passano anni tran-
quilli.

... Maun giorno anche quest’an-
golo dipace ¢ turbato dalla guerriglia
tra arabi e inglesi.

Cadono le vittime innocenti. Fra
queste il Sig. Mansour che viene
falciato, da una scarica di mitra, sul
proprio terrazzo.

I congiunti decidono di emigrare in
America.

Ma passadel tempo... il tanto neces-
sario per fiaccare la tenacia del cuore
radicato alla terra.

1960 La proprieta “MAN-
SOUR?™, che per un tratto confina
con quella deisalesiani, & in vendita.

1919 Un changement de proprié-
taires, mais la colline prospére. C'est
devenu le petit fief de Mr. Mansour,
ancien maire de Beitjala. Ici et la,
blanches au milieu de la verdure,
pointent les petites maisons des la-
boureurs qui travaillent la terre pen-
dant le jour et veillent sur le fruit de
leur travail la nuit.

Au-dessus, au sommet de la
colline, la confortable maison de
pierre des propriétaires qui, “ma-
riés” a la terre, regardent en paix les
années passer.
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1919 A change of owners, but
the hill prospers.

It has become the little fiefdom
of Mr. Mansour, former Mayor of
Beitjala. ,

Here and there, peeping out,
white among the green, the tiny
dwellings of the labourers who
work the land by day and watch
over the fruit of their labours by
night.

Above, on the crest of the hill,
the comfortable stone house of
the owners who, wedded to the
land, watch the years go by in
peace.

... But then one day the guer-
rilla war between Arabs and En-
glish bursts even into this peace-
ful haven.

Innocentvictims fall. Including
Mr. Mansour, cut down by ma-
chine gun fire on the balcony of
his own house.

The family decides to emigrate.

Buttime mustpass ... enough
to loosen the bonds that tie the
heart to the land.

1960 The Mansour property
bordering on that of the Salesians
is put up for sale.

(LS -
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L’Ispettore, D. Laconi Francesco, la
propone a Madre Ferrero Giusep-
pina, Ispettrice delle F.M.A., che I’ac-
quista, a modico prezzo, per aprirvi
il Noviziato.

Le abitazioni si trasformano.
L’autorimessa con le sue due stanzet-
te acquista importanza... cresce in
altezza. Vi trova posto il guarda-
roba, lo studio e i dormitori per la
Maestra e le Novizie.

Nella casetta in pietra la cucina, due
refettori, tre camerette per le Suore
e, al posto d’onore, cuore della Casa,
la Cappella. Piu lontano nel rustico,
attigua alla stalla e al pollaio, la
casettain legno ben ripulita: la“VAL-
PONASCA”conlafinestrellada cui
contemplare, adistanza, il Taberna-
colo.

Sotto i pini un gradone piu largo
degli altri, in terra battuta, il cortile
per ’oratorio che siestende anche al
terrazzo della lavanderia e al corri-
doio-veranda della casa in pietra.
C’e tutto per tentare la prova di una
vita salesiana, gioiosa e spartana.

1961 — 7 agosto — Arrivo da
Damasco delle prime quattro Novi-
zie.

1EY

Mais voici quun jour la
guerillaentre Arabes et Anglais écla-
te méme dans ce havre de paix. Des
victimes innocentes tombent. Ce fut
le cas.de Mr. Mansour, atteint par
un tir sur le balcon de sa propre
maison.

La famille décide d’émigrer.

Mais le temps doit passer...
assez pour relacher les liens qui
attachent le coeur a la terre.

1960 — La propriété des Man-
sour, en bordure de celle des salé-
siens, est mise en vente.

Le prix est raisonnable, et Pere
Laconi Francesco encourage Mere
Ferrero Giuseppina, inspectrice des
Filles de Marie Auxiliatrice (F.M.-
A)al'acheter pour y établir le Novi-
ciat.

Les batiments sont transfor-
mées.

Le garage a deux piéces prend
de l'importance et gagne en hauteur.
La sont installés les vestiaires, salle
d’études et chambres a coucher pour
la maitresse et les novices.

Dans la maison de pierre: la
cuisine, deux réfectoires, trois cham-
bres pour les soeurs, et une place
d’honneur pour le coeur de la mai-
son, la chapelle.

Un peu plus loin, dans la loge
pres de [’étable et du poulailler, le
petit cottage, maintenant bien net-
toyé, la“VALPONASCA”- comme
a Mornese - une fenétre permettant
de contempler le Tabernacle a dis-
tance.

Sous les pins une terrasse une
plus spacieuse que les autres: ¢ est le
terrain de récréation, pour le Patro-
nage, qui s étend jusqu’'au balcon de
la buanderie et a la véranda -
corridor de la maison de pierre.

Tout cela est nécessaire pour
entreprendre le défi de la vie salé-
sienne, joyeuse et simple.

The price is reasonable, and
Fr Laconi Francesco encourages
Mother Ferrero Giuseppina, FMA
Provincial, to buy it in order to
establish the Novitiate there. The
buildings are transformed.

The two-roomed garage
grows in importance ... and gains
height. The cloakrooms, study and
bedrooms for the Mistress and
Novices are all located here.

Inthe stone house the kitchen,
two refectories, three rooms for
the Sisters, and a place of honour
for the heart of the house, the
Chapel.

A little farther off, in the farm
next to the cowshed and henhouse,
the little cottage, now thoroughly
cleaned, the "VALPONASCA", a
window allowing the contempla-
tion of the Tabernacle in the dis-
tance. (Reminiscent of M. Maria
Mazzarello’s house, from which
she could see the forest Church).
Beneath the pines a bare terrace,
larger than the others: this is the
recreation ground for the oratory,
which stretches up to the balcony
of the laundry and to the corridor-
verandah of the stone house.

Allthat's needed to undertake
the trial of the Salesian way of
life, joyful and spartan.

1961 7 August. The first
four Novices arrive from Damas-
cus. Allfour Arabs: one Palestinian,
one Syrian, two Lebanese.

The place is a delight, the
premises made-to-measure, though
not quite finished.

A short pause, justenough to
put the house in order and then ...
GO! off along the tracks marked
out by reliable guides: the Novice
Mistress and Salesian priests from
the neighbouring seminary.

— A hectic pace: Prayer,
study and work. The Word of God
in all its richness, a wealth of



Tutte arabe: una palestinese, una
siriana e due libanesi.

Luogo incantevole, locali su misura,
non del tutto ultimati.

Breve pausa, il tempo per riordinare
la casa e poi...

START! ... E si parte su piste
tracciate da guide sicure: Maestra
delle Novizie e Sacerdoti salesiani,
Professori del vicino Studentato
Teologico.

Ritmo di vita dinamico: preghiera,
studio e lavoro.

Ricchezza di Parola di Dio e di
proposte vitali.

Clima di gioia e ricerca di orizzonti
piu vasti: passeggiate con mete bi-
bliche e archeologiche.

Si contempla il cielo, ma anche la
terra...

Scoperte difossili imprigionati nella
pietra e bellezze della natura: ecolo-
gia in atto.

Riflessione serena... sguardo buono
sudise per abilitarsi all’amicizia con
le cose e le persone.

Esperienze di vita comunitaria (cin-
que Suore e quattro Novizie).
Allenamento al sacrificio. Freddo e
poverta: mura umide e stufe a petro-
lio... piu fumo che calore.
Ambienti dislocati, raggiunti piu in
fretta per la forza del vento.

Mesi estivi: elasticita nel trasloco.
Per le Suore esercitande, provenienti
da tutte le case dell’Ispettoria, il
posto migliore. Per le Novizie, vita
spartana alla “Valponasca”. Non
Benedettine, ma vere Figlie di Madre
Mazzarello.

Zelo apostolico e accoglienza festosa.
Dietro le thuje resinose un incipiente
laboratorio.

Adolescenti alle prime prese con
I’ago e la stoffa. Sotto i pini ricrea-
zioni gioiose e oratorio in festa.

Cosi per sei anni. Come le prime
quattro Novizie cosi quelle che se-
guono. In tutto dodici. Dieci Profes-
sioni.

1961 - 7 aotit — Les quatre premie-
res novices arrivent de Damas.
Toutes arabes: une Palestinienne,
une Syrienne, deux Libanaises. L en-
droit est un délice, les bdatiments faits
sur mesure, bien que pas encore tout
a fait finis.

Une petite pause, juste le temps

de mettre la maison en ordreet... EN
AVANT!

Le long des pistes tracées par
des guides de confiance: la maitresse
des Novices et les prétres salésiens
du séminaire voisin.

— Unrythme fébrile: priéere, étu-
de, travail. La Parole de Dieu dans
toute sa richesse, une mine de pro-
Jjets pour la vie qui est la en avant.

— Une atmosphere de joie, la
quéte d’horizons plus larges: des
randonnées a but biblique ou archéo-
logique;

Pour contempler le ciel, mais
aussi la terre...

Découvrir les fossiles incrustés
dans la pierre, les beautés de la
nature: l'écologie en action.

—  Du temps pour la réflexion
tranquille... pour l'examen de soi-
méme en vue de se préparer a l'ami-
tié avec les personnes et les choses.

L'expérience de la vie de com-
munauté (5 soeurs et 4 novices).

—  L'entrainement au sacrifice -
froid et pauvreté: les murs humides
et le chauffage a la paraffine... plus
de fumée que de chaleur.

Les pieces sont distribuées dans
les différents batiments. Le vent fort
aide a s’y rendre plus rapidement.

— Les mois d’été: flexibilité de
mouvement, les soeurs de toutes les
maisons de l'Inspectorat arrivent
pour les exercices spirituels. Pour
elles, c'est l'endroit révé.

Pour les Novices, la vie simple
dans la “Valponasca”. Non pas des
bénédictines, mais de vraies Filles de
Mere Mazzarello.

Jis

proposals for the life that lies
ahead.

— An atmosphere of joy, the
quest for wider horizons: walks
with a biblical or archaeological
goal. Tocontemplate the Heavens,
but the earth, too ... Discovering
fossils trapped in stone, the beau-
ties of nature: ecology in action.

— Time for calm reflection ...
for self-examination to prepare
oneself for friendship with things
and with people.

The experience of community
life (Five Sisters and four Novices).

— Training for sacrifice. Cold
and poverty: damp walls and paraf-
fin heaters ... more smoke than
heat.

The rooms are distributed in
different buildings — the strong
wind helps to get there more
quickly.

— The summer months —
flexibility of movement. Sisters
from all the houses in the Province
arrive for spiritual exercises — for
them the best place. For the
Novices the spartan life in the
“Valponasca’. Not Benedictines
but true daughters of Mother
Mazzarello.

VoY
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1967-5 giugno — Ore 10 — Un

fulmine a ciel sereno. Scoppia la
guerra tra ebrei e arabi.
Sei giorni e le frontiere cambiano.
Cadono le muradidivisione di Geru-
salemme ma le sponde del Giordano,
primasorelle, diventan nemiche. Ro-
toli e rotoli di filo spinato...

Il fiume conteso: di qua, dallo
Stato di Israele e di la, da quello
ridotto del Re Hashemita (Hussein).

Aperte le comunicazioni con le
case di Gerusalemme, Beit Jemal ¢
Nazareth, chiuse quelle con tutte le
altre case dell’Ispettoria.

1967-3 dicembre — Trasferi-
mento del Noviziato a Kahhale, Li-
bano.

Partono la Direttrice, la Maestra
delle Novizie, una neo-Professa e le
Novizie.

A custodire la proprieta, sentinelle
vigilanti, quattro Suore. La casa?
Un nido a cui vien strappata la
nidiata! £

“En Tua Voluntade €& nostra

Pace!”

5 Dicembre. Nuova direzione.
Si parte di nuovo. Un lungo viaggio

YEN

— Zele apostolique et accueil
joyeux. Derriére le Thuya résineux,
un atelier naissant. des adolescentes
s'essaient avec un fil et une aiguille.
Sous les pins le Patronage en féte.

Et ainsi la vie continue pendant
6 ans. Pour les 4 premieres novices et
celles qui suivirent - 12 en tout - 10
qui firent profession.

1967 — 5 juin — 10 h du matin —
une tache dans le ciel — la guerre
éclate entre les juifs et les arabes. Six
jours et les frontieres ont changé.
Les murs qui divisaient Jérusalem
sont tombés mais les rives du Jour-
dain, autrefois soeurs, sont mainte-
nant ennemies. Des rouleaux et des
rouleaux de barbelés... Lariviere est
l'objet de disputes. D'un c6té I’Etat
d’Israél, de l'autre I’Etat hashémite
du roi Hussein désormais réduit.

Les communications sont main-
tenant ouvertes avec les maisons de
Jérusalem, Beit Jemal et de Naza-
reth, mais détruites avec toutes les
autres maisons de l'lnspectorat.

1967 — 3 décembre — Le Noviciat
est transféré a Kahhalé, au Liban.
La Directrice, la maitresse des Novi-
ces, une soeur nouvellement profes-
se, et les Novices, toutes ont quitté.

Telles de vigilantes sentinelles,
quatre soeurs restent pour prendre
soin de la propriété. La maison? Un
nid vide de sa couvée!

Dans Votre volonté est notre
Paix!

5 décembre. L'oeuvre se trans-
forme. De nouveau... en route...

Un long voyage - 18 années le
long des différents sentiers, marqués
par l'amour et la souffrance: des
soeurs dgées et infirmes... une fin de
jour sereine... pour trouver la lu-
miere.

— Apostolic zeal and a joyful
welcome.

Behind the resinous thuya an
incipient workshop.
Teenagers come to grips with
needle and thread. Beneath the
pine trees joyful periods of rest
and celebration for the oratory.

And so it continues for six
years. For the first four Novices
and those that follow. Twelve in
all. Ten who make their profession.

1967 b5 June,at10a.m. —
a bolt from the blue. War breaks
out between Jews and Arabs.

Sixdays andthe borders have
changed. The walls dividing Jeru-
salem have fallen but the banks of
the Jordan, once sisters, are now
enemies. Rolls and rolls of barbed
wire ...

The river is disputed. On one
side the State of Israel, on the
other the now reduced state of
the Hashemite King (Hussein).

Communications are now
openwiththe housesin Jerusalem
and Nazareth, but broken with all
the other houses in the Province.

1967 3 December. The No-
vitiate is transferred to Kahhale,
Lebanon. The Directress, the No-
vice Mistress, a newly-professed
Sister and the Novices have all
left.

As watchful sentries three
Sisters remain to take care of the
property. The house? A nest robbed
of its brood!

In Your Will is our Peace!

5 December. A change of di-
rection. Off again. A long journey
— 18years along different tracks,
marked by love and suffering: El-
derly and infirm sisters ... a serene
closing of the day ... to find the
light.



— 18 anni — su piste diverse, segnate
dall’amore e dalla sofferenza: suore
anziane e malate... Tramontisereni...
Incontri di luce.

Generosita nel servizio: prevenienza.
Cuori aperti all’accoglienza: ospita-
lita a qualche pellegrina in cerca di
un’oasi di pace.

Nei giorni di festa: oratorio festivo.

Durante le vacanze: scuola di ricamo.
Nei giorni feriali: lavoro nei campi.

Générosité pour servir les au-
tres: anticipant leurs besoins. Un
accueil d'un seul coeur: l'hospitalité
pour les pélerins cherchant un oasis
de paix.

Le Patronage célébre les jours
de féte. Pendant les vacances: le¢ons
de broderie.

Les jours de semaine: travail
dans les champs. Quand elle est
cultivée la terre est généreuse, mais
elle est misérable lorsqu elle est négli-
gée.

Labeur et sueur,
mais le coeur rempli d’es-
pérance.

nouveau a l’horizon.

La visite Canonique. La
visitatrice: Mere Elba Mon-
taldi.

Un “présage” - Dans ce
havre de paix une maison
“ = plus adaptée pour les
soeurs dgées et une acti-
vité pour les jeunes.

1983 — Quelque chose de
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Generosity in serving others;
anticipating their needs. A wel-
come in one’s heart: hospitality
for pilgrims seeking an oasis of
peace.

On holy days the Oratory
celebrates.

Duringthe holidays: embroide-
ry classes.

On weekdays: work in the
fields. When cultivated the land is
generous, but miserly if neglected

Toil and sweat, but the heart
is filled with hope!

1983. Something new
upon the horizon.

The Canonical Visit. The Visi-
tor: Mother Elba Montaldi.

A “portent’”’! — In this haven
of peace a more suitable house
for the elderly sisters and an activi-
ty for young people.
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Generosa la terra coltivata, avara se
trascurata...

Fatica e sudore, ma tanta speranza
nel cuore!

1983 — Qualcosa di nuovo al-
l’orizzonte.

Visita Canonica. Visitatrice: Madre
Elba Montaldi.

Un “auspicio” — In questo
luogo di pace, una casa piu funzio-
nale per le Suore anziane e un’opera
a favore della gioventu.

1985 — Posa della prima pietra!

1988 — HAEC DIES QUAM
FECIT DOMINUS!

Tra il verde dei pini e I’azzurro
terso del cielo, in pietra bianca, il
maestoso edificio.

14

1985 — La premiére pierre est posée.

1988 — “Voici LEJOUR QUE FIT
LE SEIGNEUR!”

Les pins verts, le ciel bleu clair.
Un splendide batiment en pier-
re blanche.

13 mars: le Patriarche latin de Jéru-
salem, Michel Sabbah, bénit I’Eglise
artistique et les différentes piéces.

Au rez-de-chaussée l'école de
confection et de couture, l'école de
dactylographie, le jardin d’enfants et
le Centre de jeunesse.

Au premier étage les soeurs
agées de la communauté. Les exer-
cices spirituels, les études bibliques
et les moments de repos au 2¢"M¢
étage.

1991 — Le “présage” est maintenant
une réalité réconfortante.

1985 The first stone is laid!

1988 HAEC DIES QUAM FE-
CIT DOMINUS!

Thegreenpinetrees, the clear
blue sky — a splendid white stone
building.

13 March. The Latin Patriarch
of Jerusalem, Michel Sabbah,
blesses the artistic Church and
the different rooms.

Onthe groundfloor the dress-
making and sewing school, the
typing school, kindergarten and
Youth Centre.

On the first floor the elderly
sisters and the Community. Spi-
ritual exercises, bible studies and
rest periods on the second floor.

1991 That “portent” isnow a
comforting reality.

The Kindergarten and Profes-
sional Schools are flourishing. The



13 marzo. Il Patriarca latino di
Gerusalemme, Michel Sabbah, bene-
dice l’artistica Chiesa e gli ambienti.
Pianterreno riservato alla Scuola
Professionale di tagliocucito, di dat-
tilografia, alla Scuola materna e al
Centro Giovanile.

Primo piano riservato alle Swuore
anziane e alla Comunita.

Secondo piano periCorsidi Esercizi
Spirituali, distudi biblici e periodi di
riposo.

1991 — L*auspicio” & conso-
lante realta.

Scuola professionale e materna
fiorenti. Centro Giovanile in piena
attivita. Guide: le FMA in colla-
borazione coi Chierici salesiani. Pro-
tagonisti: un folto gruppo misto di
adolescentie giovani, cristiani e mu-
sulmani, in piena armonia. Ricchezza
di proposte: musica, arte, sport, scuo-
la di lingue... ma un’unica finalita:
formare uomini nuovi per un mondo
nuovo, per questi tempi e per questi
luoghi. (vedi foto pag. 141).

Le jardin d'enfants et l'école
professionnelle sont florissants. Le
Centre de jeunesse est une ruche d’ac-
tivités. Les animateurs: les F.M.A.
en coopération avec les séminaristes
salésiens.

Les protagonistes: un grand
groupe mixte d'adolescents et de
Jeunes, chrétiens et musulmans dans
une harmonie totale. Une mine de
possibilités: musique, art, sport, ap-
prentissage de langues... tout cela
avec un seul but: préparer une nou-
velle génération pour un nouveau
monde, en ces temps, en ces lieux.
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Youth Centre a hive of activity.
Leaders: the FMA in cooperation
with the Salesian Seminarians.

Protagonists: a large mixed
group of teenagers and young
people, Christians and Muslims
in total harmony. A wealth of
possibilities: music, art, sport,
language lessons ... all with one
single goal: to prepare new men
for a new world, for these times,
for these places.

AA
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GERUSALEMME
FMA

UN’ALBA CHE FA STORIA

1905 — Dicembre —

Per tempissimo, M. Annetta Vergano,
tre Suore e una Postulante, in pelle-
grinaggio, a piedi, da Betlemme a
Gerusalemme... Passo scandito da

preghiera...
Si va verso la “SANTA™!..

Una grossa muraglia, merlettie
feritoie. Blocchi enormi di pietra,
squadrati e scalpellati. Porte pesanti
con lamine di ferro: la Cinta di
Difesa! Dentro, la Citta Vecchia,
carica di storia (5000 anni!) ...
Volumi dalle pagine ingiallite... le
ultime, piu fresche, incompiute...
Fatti di ieri, di oggi e di....domani.
Sprazzi di luce ghermiti al cielo e
trasmessi con la vita.

Certezze di fede e tradizioni, difese
con il sangue.

Luoghi di Culto contesi con le armi.
Pagani, ebrei, cristiani e musulmani...
Un turbinio di guerre nel “sito” della
“Pace” e dentro, da quel colle un
tempo fuori,epifania sbalorditiva, il
“test” di un amore straordinario...
(Gv. 15-13), varca la “cinta”, invade

)

L'’AUBE D'UNE HISTOIRE
NOUVELLE

1905 — ler décembre

Lejour se léve, et Mére Annetta
Vergano, trois soeurs et une postu-
lante font leur pélerinage de Beth-
léem a Jérusalem, a pied, chaque
pas, une priere... vers la “VILLE
SAINTE”!

La ceinture de défense: un mur
immense, des créneaux, des tran-
chées, d’énormes blocs de pierre
carrés, portant encore la marque du
ciseau; les portes massives avec leurs
barres de fer.

A lintérieur, la vieille ville,
portant le poids de son histoire...
(5000 ans) des volumes de pages
Jjaunies, l'une apres lautre... les
dernieres, les plus récentes, encore
non achevées.

Les exploits d’hier, daujourd’hui,
et... de demain.

Des flashes de lumiere arrachés au
ciel, sont transmis dans la vie.
Certitudes de foi, de traditions, dé-
fendues au prix du sang.

Les lieux de culte que l'on se dispute,
le bruit des armes.

THE DAWN OF A NEW
HISTORY!!

1905 — 1 December —
Daybreak, and Mother Annet-
ta Vergano, three Sisters and a
Postulant make their pilgrimage
from Bethlehem to Jerusalem, on
foot, each step a prayer ... on
towards the “"HOLY CITY"'| ...

The defensive girdle: a huge
wall, the battlements, the slits;
enormous blocks of stone, square,
still bearing the marks of the
chisel; the massive gates with
their iron bars.

Inside, the old city, bearing
the weight of its history ... yellow
paged volumes, one after another
... the last, more recent, as yet
unfinished ...

Exploits of yesterday, today,
and ... tomorrow.

Flashes of light snatched from
the sky, handed on as part of life
itself.

Certainties of faith, traditions,
defended at the cost of blood.
Places of worship disputed, the
clash of arms.



e sitrasfonde... s’incarnain chil’acco-
glie e si fa azione.

Due ore di cammino silenzioso e
poi... arrivo.

Il sogno, accarezzato da un decen-
nio, ha preso forma col sorgere del
sole.

E’ il “SI” gioioso al pressante
invito del Cardinal Cagliero, eco di
quello piu lontano (1895) di M.
Daghero: “Una casa a Gerusalemme,
in Palestina, con scopo diverso dalla
prima: Scuola esterna, ricamo e sar-
toria e come dappertutto, oratorio...
e massima allegria! “(D. Cagliero
alle FMA di Betlemme — 5/11/1905)

Un giro di chiave nella toppa e
si aprono 1 battenti...

E’ una casa in affitto, provvisoria.
Tre mesi di sosta e ... finalmente!

B 5T ol

1906 — 22 Febbraio — I’en-
trata nella vera Residenza: Musrara,
aun centinaio di metridalle “Mura”.

Umili inizi, ma ricchi di futuro...
Fornelli primitivi, vita dura... ma
tanta gioia, tutta salesiana.

Grandi gli stenti ma I'opera si afferma.

Paiens, juifs, chrétiens, musul-
mans...

Un tourbillon de guerre dans la
“demeure” de “paix”! a lintérieur
des murs, sur une colline autrefois
hors de la ville, 'étonnante épi-
phanie, le test d'un extraordinaire
amour... (Jn 15:13) qui envahit et
transforme ceux qui l'accueillent,
pour devenir linspiration de leur
action.

Une marche de deux heures, en
silence... puis Uarrivée.

Alors que le soleil se leve, le
cher réve de dix années se matéria-
lise...

Unjoyeux “OUI”, al'invitation
pressante du Cardinal Cagliero, fai-
sant écho a celui de Meéere Daghero
quelque temps auparavant (1895):

“une maison a Jérusalem, en Pales-
tine, avec un propos différent de
celui de la premiére maison: une
école pour externes, broderie et confec-
tion, le Patronage naturellement...
débordant de bonne humeur!” (Don
Cagliero aux F.M.A. de Bethléem,
3.11,1903)
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Pagans, Jews, Christians,
Muslims ... A whirlwind of war in
the ““abode’’ of ‘‘peace’’!

Within the walls, upon that
hill formerly outside the city, the
astounding epiphany, the probing
test of an extraordinary love ... (Jn
15:13) invades and transforms
those who receive it, to become
an inspiration for action.

A two hours’ walk, in silence
... journey’s end.

As the sun rises, the fond
dream of ten years materializes ...

A joyful “"YES' tothe pressing
invitation of Cardinal Cagliero,
echoing that of Mother Daghero
some time before (1895): “A house
inJerusalem, in Palestine, its pur-
pose different from the first house:
A day school, embroidery and
dress-making, the oratory, of
course ... overflowing with cheer-
fulness!” (Don Cagliero to the
FMA of Bethlehem, 5-11-1905).

The key turns in the lock, the
door opens ...

For the time being the house
isrented. A three months’ wait ...
at last!

1906-22 February — occu-
pation of the new Residence:
Musrara, a hundred metres from
the “walls™.

The beginnings are humble,
but great promise for the future ...
rudimentary stoves, a hard life, ...
but filled with joy, Salesian joy.

Privations abound, but the
work takes root.

Onechildinthe Kindergarten,
four in the dress-making ... the
first enrolled.

Only seven years, and those
large, welcoming rooms are over-
crowded, insufficient. Development
has been swift: Nursery school;
six classes in the primary school,
teaching in three languages: Ita-

Q-
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Una all’asilo e quattro in sartoria.. le
prime iscritte...

Ma dopo solo sette primavere i
locali, prima vasti e accoglienti, diven-
tano ristretti e insufficenti. Sviluppo
accelerato: scuola materna, sei classi
elementari con l'insegnamento di tre
lingue: italiano, arabo e francese;
corso privato le medie, ricamo e
sartoria.

Le alunne tante.. di ceto popolare.
Diverse per fede e nazionalita, ma
non c’¢ attrito ne rivalita. Candela-
bro, Croce e Mezzaluna .... clima
ecumenico... liberta e rispetto per
ciascuna!

Visite illustri, civili e religiose, pas-
£ano, ammirano e partono contente.

Promettono aiuti...
Un nuovo sogno: un possibile am-
pliamento! Dietro la casa c¢ un
pezzo di terreno e davanti un discreto
caseggiato... Si possono comprare!
Mailsogno ¢ interrotto bruscamente.
A grandi passi, sinistro e con fra-
stuono, avanza lo spettro della
guerra...

1914 — 20 Dicembre. Un ordine:
si parte!
Trionfo del Sistema Preventivo! Le
allieve piu alte, molto affezionate,
sentono “loro” Chiesa, Casa, Scuola

A

La clé tourne dans la serrure, la
porte s’ouvre...

Pour le moment la maison est
louée. Une attente de 3 mois... enfin/

22 février 1906 — occupation
de la nouvelle résidence: Musrara, a
100 métres des “remparts”. Les com-
mencements sont humbles, mais la
promesse pour l'avenir est grande...
de poéles rudimentaires, une vie
dure... mais remplie de joie, la joie
Salésienne.

Les privations abondent, mais
le travail prend racine. Une éléve a
l'école maternelle et quatre pour la
confection... les premiéres inscrip-
tions...

Seulement 7 ans et ces grandes
pieces accueillantes sont surpeu-
plées, insuffisantes. Le développe-
ment a été rapide: le jardin d'en-
fants, les six classes primaires, l'en-
seignement en trois langues: Italien,
Arabe, Frangais, des classes privées
pour le secondaire; la broderie et la
confection.

Les éléves sont nombreux, de la
classe ouvriere. Religions différen-
tes, nationalités variées, mais au-
cune friction, aucune rivalité. Le
Chandelier, la Croix, le Croissant...

lian, Arabic and French; private
classes for secondary school
pupils; embroidery and dress-
making.

The pupils are many, working-
class. Different faiths, different
nationalities, but no friction, no
rivalry. The Candelabrum, the
Cross, the Crescent ... a climate of
ecumenism, of freedom and res-
pect for alll

Notables of Church and State
come to visit and admire.- They
leave contented, promising their

- help ...

A new dream: the chance to
expand! Behind the house a plot
of land, in front a fair-sized building
...upforsale! Thedreamisrudely
interrupted. A threatening cla-
mour heralds the swift aproach of
the spectre of war ...

1914 - 20 December. The
order comes: time to leave!

A triumph for the Preventive
System! The sacred vessels, and
other important objects are stored
safely. The older girls are attached
to the Church, the House and
School, they feel them to be theirs.
These budding teachers ask the
Turkish Government for permis-
sion to carry on teaching ... the
Authorities grant their request ...
Don Bosco gives his blessing, and
is moved!

Long years of war ... strength
iswaning, uncertain, and the time
comes when they have to consider
givingup ... butthen,anarcinthe
sky — the rainbow of PEACE!!!

The sisters are coming back!

1918 - August - Faith, hard
work, indomitable courage. A new
beginning! A new situation. The
Turks are defeated. The British
have taken over ... new program-
mes, new demands ...



e, messi in salvo 1 vasi sacri e gli
oggetti piu importanti, chiedono al
Governo Turco d’insegnare...
Maestre in erba... ’Autoritd con-
cede... commosso, D. Bosco bene-
dice!

Lunghi anni di guerra... deboli
le forze e insicure, gia si sta per
cedere ma... su, nel Cielo un Arco!
E’ I'iride di PACE!!!

Tornan le Suore

1918 — Agosto — Fede, lavoro
e indomito coraggio. Si ricomincia!
La situazione ¢ nuova. Sconfitti i
Turchi, dominano gli Inglesi...
Nuovi i programmi, nuove le esi-
genze...

Lungimiranza!

1920 — 23 Luglio — Il Patriarca

Latino di Gerusalemme, Mg. Luigi
Barlassina propone alla M. Generale
“lapertura di una scuola tecnico-
commerciale, teorico-pratica, per I'in-
segnamento delle lingue straniere e
della tenuta dei conti e dei registri, in
varie lingue. Con questa, la scuola di
taglio e cucito per la formazione
completa della donna”.
IS¢ pieno! Ma... ambienti e fondi?
Le tasche sono al verde pit sgargiante
e, povere in canna, le alunne della
scuola...

Niente paura!Quattro anni di conti
con I'*AMORE™! un capitale di ve-
glie e sacrifici... arrotondato da of-
ferte d’oltre mare... La somma ¢
pronta!

1924 — Si compra terreno e
caseggiato e nel

1926 — il nuovo braccio di
scuola ¢ terminato. Sette classi e un
gran salone: teatro e sartoria. Re-
stano 1 debiti con scadenze fisse...
respiro corto e piu notti insonni...
ma nulla € troppo per la gioventu.
Sulla porta d’entrata c’¢ D. Bosco...
accoglie, sorride e benedice... E’
“sua” la scuola!

Un climat d’oecuménisme, de liber-
té, de respect mutuel!!

Les Notables des Eglises et de
I’Etat viennent visiter et admirent.
1ls quittent contents, en promettant
de l'aide...

Un nouveau réve: une possibi-
lité d’expansion! Derriére la maison,
un nouveau terrain, et en face un
batiment d’'une belle taille... a ven-
dre! Le réve est brusquement inter-
rompu. Une clameur menagante an-
nonce l'approche rapide du spectre
de la guerre...

20 décembre 1914: l'ordre ar-
rive: il faut quitter!
Un triomphe pour le Systéme Pré-
ventif!
Les éleves les plus dgées trés atta-
chées a I'’Eglise, a la Maison et &
I’Ecole, considérent comme leurs les
vases sacrés, et d'autres objets impor-
tants, et les gardent précieusement.
Puis ces maitres apprentis deman-
dent au gouvernement turc la permis-
sion de continuer a enseigner... Les
Autorités acceptent leur demande...
De longues années de guerre... Les
forces déclinent. On est dans l'incerti-
tude, et vient le moment ou l'on
considere méme de lacher prise...
Mais voila qu'apparait dans le ciel
un arc-en-ciel... l'arc-en-ciel de la
PAIX!!!
Les soeurs reviennent!

Aout 1918 — Foi, travail achar-
r . il
né, courage indomptable. Un nou-
veau commencement ! une situation
nouvelle. Les Turcs sont vaincus.
Les Anglais ont pris le pouvoir...
Nouveaux programmes, nouvelles
exigences...

149

Look to the future.

1920 - 23 July - The Latin
Patriarch of Jerusalem, Msgr. Lui-
gi Barlassina, has a proposal for
the Mother General, “'the opening
of atechnical-commercial school,
the teaching of theory and practice.
The subjects: foreign languages,
accountancy and bookkeeping in
differentlanguages. And the dress-
making school to complete the
formation offered to women”’.

A whole-hearted “YES"'| But
... what about rooms, finance???

The purse is empty, as empty
as could be; the pupils as poor as a
church mouse ...

Nothing to worry about! Four
years living on “LOVE"! A capital
made up of vigils and sacrifice ...
rounded up with help from abroad
... and the money is obtained!!!

1924 — Land and building
are purchased, and in

1926 — the new school wing
is ready. Seven classrooms and a
hall: theatre and dress-making
activities. The payment of the
loans falls due ... a deep breath
and more sleepless nights ... no
demand too great for the young.

AA
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1930 — Il numero d’allieve ¢
duplicato... Classi e cortile sono
insufficenti. Vicino, un’altra casa e
un bel terreno... si tratta d’ingor-
digia? No. E’ "*URGET?” della
Carita...

1933 — C’ gia il terreno. Le
Suore, allenate: rinunce, veglie, pre-
ghiera, sacrifici...

AY

Regard vers l'avenir!

23 juillet 1920 — Le Patriarche
latin de Jérusalem, Mgr Luigi Barlas-
sina, a une proposition pour la Mere
Générale. “l'ouverture dune école
technique commerciale, enseigne-
ment théorique et pratique. Les su-
jets: langues étrangeres, compta-
bilité en différentes langues. Et ['é-
cole de confection pour compléter la
formation de la femme.

Un “OUI” du fond du coeur!
mais.. qu'en est-il pour l'espace né-
cessaire, l'aspect financier?

La bourse est vide, autant qu el-
le peut l'étre; les éléves sont aussi
pauvres qu'un rat d’église...

Rien a craindre! 4 années vé-
cues dans '’AMOUR! Un capital fait
de veilles et de sacrifices... arrondi
avec l'aide de l'étranger... et la
somme est préte!

1924 — Terrain et batiment
sont achetés, et en

1926 — laile de la nouvelle
école est terminée. 7 salles de classe
et un hall: thédtre et confection. Le
remboursement de l'emprunt s ‘ache-
ve grdce... a un peu plus de nuits sans
sommeil... mais aucune exigence n'est
trop grande pour les jeunes. Au-
dessus de la porte. Don Bosco...
accueillant il sourit et donne sa

bénédition... cette école est “son”
école!

1930 — Le nombre des éléves a
doublé... les salles de classes et le
terrain de jeux sont devenus insuf-
fisants. Tout preés, une autre maison,
un splendide morceau de terrain...
avidité? Pas du tout. L UR-
GENCE” de la Charité...

1933 — On acquiert le terrain.
Les soeurs sont tout a fait entrainées
maintenant: abnégation, veilles, prie-
re, sacrifice...

Above the door, Don Bosco ... in
welcome, he smiles and gives his
blessing ... the school is “his"!

1930 — The number of pupils
has doubled ... classrooms and
playground are insufficient. Near-
by, another house, a splendid plot
of land ... greediness? Not at all.
The “URGET" of Charity ...

1933 —Thelandis acquired.
The sisters are fully trained by
now: abnegation, vigils, prayer,
sacrifice ...



1937 — Nuove classi, palestrae
un bel cortile... Un nuovo braccio
che col precedente, aperto a tutti,
“fuori” dalle Mura, riflette il
“test” d’Amore straordinario, com-
piutosi sul colle “entro” le Mura...

1937 — Nouvelles salles de clas-
ses, gymnasium, un terrain de jeux
magnifique... une nouvelle aile pour
faire le pendant a la premiére, ou-
verte a tous. C'est la, “a Uextérieur”
des murs, qu elles se tiennent, l'image
de lépreuve d'un Extraordinaire
Amour, accompli il y a bien long-
temps “a lintérieur” des Murs.

In alto, sul cortile sovrastante, a
livello del piano superiore del nuovo
fabbricato, la “vecchia casa”: Centro
propulsore. Chiesa, reparto ispetto-
riale, dimora delle Suore.

Ma 'uomo, prepotente, non sta in
pace finché non crea pretesti per la
guerra...

Ora che tutto sembra sistemato:
scuoladi conti, di dattilografia, scuo-
la di lingue: inglese, arabo, italiano;
scuola materna, elementare e media;
scuola di taglio, ricamo, musica e
pittura... ecco con gran sarcasmo,
tetro, riappare lo spettro della
guerra.

Au-dessus, dans la cour supérieure,
au méme niveau que le premier étage
du nouveau batiment, se trouve la
“vieille maison”: le “moteur”!: la
chapelle, le centre de I'Inspectorat,
la résidence des Soeurs.

Mais l'étre humain dans toute son
arrogance ne peut étre en paix tant
qu'il ne trouve une occasion pour la
guerre...

Tout est bien organisé: la comptabi-
lité, la dactylographie et l'école de
langues: Anglais, Arabe, Italien; le
jardin d’enfants, les écoles primaire
et secondaire; les écoles de confec-
tion, de broderie, musique, pein-
ture.. et voila que de nouveau un
coup cruel — le spectre fatidique de
la guerre fait son apparition.
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1937 — New classrooms,
gymnasium, a splendid playground
... @ new wing to match the first,
open to everyone. There “‘out-
side’’ the walls they stand, the
image of the “‘test’” of extra-
ordinary love, long-ago fulfilled
“within’’ the Walls ...

Above, inthe higher courtyard,
on a level with the first floor of the
new buildings, stands the “old
house’’: the engine room. Chapel,
centre for the Inspectorate, resi-
dence for the Sisters. But man in
all his arrogance cannot be at
peace until he finds an excuse for
war ...

Everything is fully organized:
accountancy, typing and language
schools: English, Arabic, ltalian;
nursery, primary and secondary
schools; schools for dress-making,
embroidery, music, painting ... and
then a cruel blow — the fatidic
spectre of war makes another
appearance.
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1940 — Le Suore Italiane ven-
gono internate. Le altre, poche, senza
far rumore, continuano a donarsi
senza tregua. Al loro fianco, tra la
gioventu, le “Nuove reclute”, dono
del Signore!!!

1943 — Cadono finalmente le

barriere! Si torna a lavorare con
nuova lena nel solco abbandonato
per la guerra.
Le alunne sono quasi 500, impe-
gnate, vispe e assai felici... la casa ¢
loro. All'oratorio? Sempre tanta festa.
Voci argentine in tutto il vicinato...
si gode! Ma... c’¢ davvero pace?

Sempre in agguato lo spettro
della guerra, appare a intermittenza
e si dilegua; ma nel

1948, quando scade il mandato

degli Inglesi, scoppia veemente, fe-
roce, sanguinosa. Accaniti, Arabi
ed Ebrei, si contendono la terra...
palmo a palmo.
E, per avvalorare la propria tesi,
aprono i volumi della storia, quelli
piu antichi... dalle pagine ingiallite...
Per le strade ¢ un fuggi fuggi gene-
rale...lazona & ormaideserta, abban-
donata... Casae scuola prese tradue
fuochi, bombardata!

14 Maggio: Auto-proclamato
lo stato d’Israele.. ma la lotta con-
tinua aspra e dura..

27 Maggio: silascia tutto... Ter-
ribile odissea!!!

AO

1940 — Les Soeurs italiennes
sont internées. Les quelques-unes
qui restent continuent tranquille-
ment a se donner sans compter.
Parmi les jeunes a leur coté, les
“Nouvelles Recrues”, un don du
Seigneur!

1943 — Enfin les obstacles sont
écartés! Un retour vigoureux au
travail dans le sillon abandonné du-
rant la guerre.

Pres de 500 éleves, travailleurs achar-
nés, pleins de vie, et une telle bonne
humeur... La maison est leur! Au
Patronage, il y a tant a célébrer.
Des voix se font écho dans tout le
voisinage.. heureux temps! mais...
Est-ce vraiment la paix?

Le spectre de la guerre est la cons-
tamment, cherchant une occasion. Il
apparait, disparait, pour finalement
étre la...

1948 — Le Mandat Britanni-
que prend fin. Une guerre brutale,
sauvage, sanguinaire éclate. Féroce-
ment. Juifs et Arabes, pouce par
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pouce,se disputent la terre. Les li-
vres d’histoire, ces vieux volumes
aux pages jaunies, Sont ouverts pour
Jjustifier leurs revendications riva-
les...

Le long des rues, la débandade est
geénérale... Le voisinage est désor-
mais déserté, abandonné... pris en-
tre deux feux, la maison et l'école
sont bombardées!

1940 — The Italian Sisters
areinterned. The few who are left
quietly continue to give them-
selves unsparingly. Among the
young people at their side the
“New Recruits”, a gift from the
Lord!!!

1943 — At last the obstacles
areremoved! A vigorousreturnto
work in the furrow abandoned
during the war.

Almost 500 pupils, hard-work-
ing, lively, such cheerfulness ...
the house is theirs! In the oratory?
So much to celebrate. Silvery
voices echoing throughout the
neighbourhood ... happy times!
But ... is there really peace?

The spectre of war constantly
seeks an opportunity, appears then
fades away, till finally, in 1948
the British Mandate ends. A brutal,
savage, bloody war breaks out.
Fiercely, palm by palm, Jews and
Arabs dispute the land. The history
books, those old volumes of yel-
lowed pages, are opened to justify
their rival claims ...

Along the streets, the stampe-
deisgeneral ... the neighbourhood
is deserted now, abandoned ...
Caught between two fires, house
and school are bombarded!

-

14 May 1948. Self-proclama-
tion of the State of Israel ... but



Per la strada cadaveri in putredine...
Sfinite, impaurite, desolate, si va al
riparo in zona piu lontana, accolte
con amore e con premura dalle
Suore Francescane di Maria.

Da lontano si assiste con dolore al
dramma... piogge di bombe sui tetti
e sulle mura. Scavano orbite di
morte. Violenti incendi nel braccio
della scuola... il pino ¢ una torcia, 1
vetri sono fusi, 1 mobili di tutto il
vicinato, ivi deposti per piu sicurez-
za, tuttiinceneriti... La roba rimasta
nella casa, legge di guerra, provvido
bottino!

1949 — Febbraio — Dopo 16
mesi di combattimento: ’armistizio!
Al di fuori delle grosse mura, tra i
due Stati, ancora grosse mura... E,
fra un masso e ’altro, per cemento,
I’'amalgama di odio e di vendetta...
Nessuna porta! In alto, sulle mura,
spini di ferro irti e laceranti..
Questi i confini! Musrara, al di qua,
in zona ebraica.. Al di la, tra 1
profughi, le Suore.

24 Giugno — A voce e per
iscritto, come allora (Cron. 36,22), il
nuovo editto invita a ritornare... E’
accolto!

26 Giugno — La Direttrice con
due Suore lasciano Betlemme.

La vecchia strada, quella breve, &
ostruita. Lunga la nuova, un “tour-
niquet”, in salita. Ma il cuore canta...
[ Salmi Ascensionali (126-127) danno
vigore e infondono speranza. Ce n’¢
bisogno!

Varcato il gran cancello, i segni della
guerra: trincee e distruzione... Si
deve ricostruire!

Nel frattempo, nel cortile sovrastante,
I’Oratorio riapre i suoi battenti.

Il primo anno una settantina. Sono
tutte ebree; le altre... oltre le mura!
Ma, col tempo, il gruppo si dirada
preso a sassate dagli intransigenti.
E 1 monelli, spavaldi, della zona:
“goym™! gridano in faccia con di-
sprezzo.

Sole e bersaglio sulla breccia, fedeli
e vigilanti!

14 mai 1948 — Proclamation
de I'’Etat d’Israél... mais il n'y a pas
de répit pour le rude et amer com-
bat.

27 mai: on doit tout quitter —
une effroyable odyssée!! des cada-
vres putréfiés dans les rues... Exté-
nuées, épouvantées, affolées, on trou-
ve un abri un peu plus loin, un
accueil aimant, affectueux chez les
Soeurs Franciscaines de Marie.
Dans la cour de la maison vide les
soldats juifs... creusent leurs tran-
chées.

Avec tristesse, on assiste de loin a la
tragédie... les hombes pleuvent sur le
toit et les murs, semant la mort
alentour. Des feux font rage sur
laile de l'école... le pin devient une
torche, les fenétres fondent; le mobi-
lier de tout le voisinage, mis en
sécyrité, est entierement détruit...
Ce qui reste a l'intérieur de la maison
devient une proie selon la loi de la
guerre... pour le pillage!

Février 1949 — Aprés 16 mois
de conflit: Parmistice!
Au-dela des murs massifs, d'autres
murs se dressent entre les deux
Etats... et pour cimenter un bloc
avec l'autre, un mélange de haine et
de vengeance... et rien a faire pour
passer d'un coté a l'autre! Les murs
hérissés de fils barbelés... Ce sont les
frontiéres! D'un c6té, dans le secteur
Jjuif, Musrara... de l'autre, parmi les
réfugiés, les Soeurs.

24 juin Par oral et par écrit,
comme avant (2 Chr. 36:22) un
nouveau décret annonce le “retour”...
et est accepté! '

26 juin La Directrice et deux
Soeurs quittent Bethléem.
La vieille route, plus courte, est
blogquée. La nouvelle est longue en
tourniquet, escarpée. Mais il y a un
chant dans les coeurs... le cantique
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there is no let-up to the harsh,
bitter struggle:

27 May: everything must be
left — a dreadful odyssey!!! Rotting
corpsesinthestreets ... Exhausted,
fearful, in dismay, finding shelter
a little further off, a loving, affec-
tionate welcome from the Francis-
can Sisters of Mary.

In the courtyard of the empty
house the Jewish soldiers ... dig
their trenches.

In sorrow, the tragedy is
witnessed from afar ... bombsrain
down on roof and walls, sowing
death all around. Violent fires in
the school wing ... the pine tree
becomes a torch, the windows
melt; furniture from all the neigh-
bourhood, stored there for greater
safety, is all destroyed ... whatever
is leftinside the house falls a prey
to the law of war ... and is looted!

1949 — February — after 16
months of conflict: the armistice!
Beyond the massive walls, other
walls arise between the two States
...tocement one block to another,
a mixture of hatred and revenge ...
And no way through! Upon the
walls the barbed wire bristles ...
These are the borders! On one
side, inthe Jewish sector, Musrara
... on the other, amongst the re-
fugees, the Sisters.

24 June By word of mouth
and in writing, as once before (2
Chr. 36:22), a new edict an-
nounces the return ... and is
accepted!

26 June The Directress and
two Sisters leave Bethlehem.

The shorteroldroad is blocked.
The newroadislong, roundabout,
uphill. But there is a song in the
heart ... the song of Ascents (Ps.
126-127) gives strength, inspires
hope ... both much needed. Inside
the gate, the signs of war: trenches

At



Forza,lafede attinta alla PAROLA:
Bibbia alla mano: Esdra III ss.,
Neemia III ss.! ...mutatis mutandis
— la stessa situazione..
Sono i ricorsi storici. Coraggio!
1952 — Unica soluzione di ri-
piego per salvare i due bracci della
scuola: il “SI” all’Universita Ebraica
che desidera affittare gli ambienti.
Primo contratto, per due anni: gratis
Iaffitto, gratis le riparazioni... Dopo
il primo, altri ancora... per 16 anni.
1967 — Vent’anni dalla guerra!
Verifica del carisma salesiano: pe-
riodo fecondo di “inattivita”, chicchi
di grano gettatinella zolla... mail lor
morire, ¢ forza e sostegno di quelle
in prima linea.

AY

des Montées (Ps 126-127) et ce chant
donne de la force, inspire ['espé-
rance... on a besoin des deux.

A lintérieur du portail, les signes de
la guerre:

tranchées et destruction... il faut
reconstruire!

Mais entretemps dans la cour supé-
rieure le Patronage réouvre ses por-
tes. La premiere année, quelques 70).
Toutes sont juives les autres sont de
lautre coté des murs! Et comme le
temps passe, ce groupe lui-méme est
dispersé par un grele de pierres lan-
cées par les extrémistes, au cri ironi-
que de “goyim” que hurlent a leur
figure de jeunes arrogants du voi-
sinage.

Une cible pour tout cela, laissées
seules sur la breche. Mais confiantes
et vigilantes! Leur force, c'est la foi
dans la PAROLE. La Bible a la
main:

Esdras IIl ff., Néhémie III ff!...
Lhistoire se répete. Gardez coeur et
courage!

1952 — Une solution provi-
soire, la meilleure maniére de sauver
les deux ailes de l'école: un OUI a
l'offre de I’Université hébraique de
louer les batiments. Un premier con-
trat pour 2 ans: location libre, et les
réparations payées pour... apreés la
premiére année, une aultre... une
autre encore... jusqua 16 ans.

1967 — 20 ans depuis la fin de la
guerre!
Le Charisme Salésien a surmonté
une autre épreuve; un temps fructu-
eux d’“inactivité”, les grains de fro-
ment ont été jetés dans le sillon... et
leur mort a été la force et le soutien
pour ceux et celles qui étaient en

premieére ligne.

and destruction ... the need to
rebuild!

But meanwhile in the higher
courtyardthe Oratoryre-opensiits
doors. The first year, some seventy.
All of them Jewish; the others ...
are on the other side of the walls!
And as time goes by, this group,
too, isdispersed by a hail of stones
from the intransigent, by the
mocking shouts of goyim! hurled
in their faces by the arrogant
youths of the neighbourhood.

A target for all this, left alone
in the breach, but faithful and
vigilant!

Their strength, the faith in
the WORD. With the Bible in their
hands: Esdras Il ff.,, Nehemias ll|
ffl ... history repeats itself. Take
heart!

1952 — Aprovisional solution,
the only way to save the two
wings of the school: YES to the
offer from the Hebrew University
to rent the buildings. A first
contract for two years: rent-free,
and the repairs paid for ... After
the first, yet more ... for 16 years.

1967 — Twenty years since
the end of the war!

The Salesian charism has
overcome another trial: a fruitful
time of “'Inactivity”, the grains of
wheat have been cast into the
furrow ... and their death has
been strength and support for
those in the front line.




[1959 — 1967] a Giaffa. Polac-
che tra i polacchi, due Suore... stru-
mentidella grazia, epifania d’amore!

1967/5 Giugno — Fulmine a
ciel sereno! La guerra dei sei giorni.
Israele sfonda le barriere! Km. ¢
Km. quadrati, oltre i confini dei
popoli limitrofi.

“Sono uno Stato!” dice — Se mi
riconoscete, mi ritiro € vi consegno
tutto..

Risposta alla proposta... I'intifada!
Caduti 1 muri, tornan le ex-allieve,
cristiane ¢ mussulmane, coi loro
figli. Grande ¢ la festa, la gioia
indescrivibile. Riprende 1’Ora-
torio...80...100...150... E’una conso-
lazione. Le Suore anziane, con cuore
biblico, rivivono il passato (Esdra
[I1, 12) e guardano con speranza
all’avvenire.

1968 — Scade il contratto con
I’Universita. Lunga, difficile, penosa
la trafila per riaver le “Chiavi”.

1974 — Il processo ¢ vinto! Due
anni ancora e...

1976 — 24 Febbraio: ai piedi di
Maria, le “Chiavi” !!!

Grande la somma del riscatto, ma
piu grande la gioia del ritorno!

(1959-1967) a Jaffa — deux
Soeurs polonaises travaillent parmi
les Polonais... instruments de grace,
une épiphanie d'amour!

SR o
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5 juin — Coup de tonnerre! La
guerre des 6 jours. Israél fait éclater
les barrieres! Km carré aprés km
carré au-dela des frontiéres des pays
voisins. “Je suis un Etat” déclare-t-il
— Reconnaissez-moi, et je me retire-
rai, je rendrai tout... La réponse a
cette offre... I'Intifada!

Les murs sont tombés. D anciennes
éleves chrétiennes et musulmannes
reviennent et amenent leurs enfants.
Comme elles célebrent! Quelle joie
indescriptible! Le Patronage re-
prend... 80... 100... 150...

Enfin, une consolation. Les Soeurs
agées avec un coeur biblique revi-
vent le passé (Edras II1:12) et regar-
dent l'avenir avec espérance.

1968 — Le contrat avec I’Uni-
versité expire. Un processus long.
difficile, pénible, suivra pour re-
prendre les “Clés”.

1974 — le proces a été gagné!
Deux années de plus et...
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1959-1967 in Jaffa. Two Po-

lish Sisters work among the Poles

. instruments of grace, an epi-
phany of love!

1967 — 5 June — A boltfrom
the blue! The six days’ war. Israel
bursts through the barriers! Km.
after square km. across the bord-
ers of the neighbouring states.

“I am a State’” she declares
— grant me recognition, and |
shall withdraw, hand over every-
thing ... As an answer to this offer
... the intifada!

The walls have come down.
Former pupils, Christians and
Muslims, return and bring their
children. How they celebrate!
What indescribable joy! The Orato-
ryresumes ... 80 ...100... 150 ...
At last a consolation. The elderly
Sisters with biblical heart relive
the past (Esdraslll: 12)andlookin
hope to the future.

1968 — The contract with
the University expires. A long,
difficult, painful procedure follows
to regain the ""keys”’.

1974 — The lawsuit has been
won ! two more years and ...

1976 — 24 February: at the
feet of Mary, the “Keys" !ll

The ransome paid was great
but greater still the joy of the
return!

AY
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Si ricomincia!

Non solo “Scuola D. Bosco’
come prima, ma “Casa di acco-
glienza™!

Nel braccio didestra, nel vasto salone
messo a nuovo, la sartoria.

Nelle classi vicine, Scuola materna.
Nel piano superiore, Computer e
Dattilografia.

Nel braccio disinistra, I’'Opera nuova
per i Pellegrini, Gruppi d’impegno,
Universitari, Scout... Giovani, adul-
ti, anziani... Per tutti un angolo
sicuro ed accogliente. Alloggio e
vitto, servizio e donazione. Un clima
d’amicizia!! E in qualche camera,
tranquilla e separata, studiosi della
Bibbia!

2]

Carisma salesiano? Si. Perche riflesso

dell’Epifania, di quel Test di amore
straordinario...

Pagine fresche, di oggi, incompiute...
Portano impresso il sigillo del dolore,
ma ¢ “dolore del PARTO”, non
dell’agonia!!!

AN

24 février 1976: aux pieds de
Marie, les “Clés”!!
La rangon a payer fut grande, mais
encore plus grande fut la joie du
retour!

Un nouveau commencement!

Non seulement “I’Ecole de Don Bos-
co” comme autrefois mais une “Hotel-
lerie”!

Dans laile droite, a l'intérieur du
Hall nouvellement restauré, la con-
fection; dans les classes voisines, le
jardin d’enfants. Au premier étage,
ordinateurs et dactylographie.
Dans l'aile de gauche, une nouvelle
activité pour les Pélerins, les grou-
pes, des étudiantes de I’Université,
les Scouts... Jeunes, adultes, person-
nes dgées... un centre d'accueil chaleu-
reux pour chacun. Le vivre et le
couvert, service, don de soi-méme.
Une atmosphere d’amiti¢! Pour
ceux et celles qui viennent étudier la
Bible, quelques chambres tranquil-
les, a l'écart.

Le Charisme Salésien? Bien sir;
c’est l'image de I’Epiphanie, le test
d'un extraordinaire amour...

Des pages toutes fraiches, celles d'au-
jourd'hui, encore a remplir.. elles
ont été scellées avec le sceau de la
souffrance, mais ce sont les “DOU-
LEURS de 'lENFANTEMENT”, et
non de l'agonie!!!

A new beginning!

Not just ““School of Don Bos-
co’’ as before, but a “"Guest
House™! In the right-hand wing,
in the newly restored large hall,
dressmaking; in the neighbouring
classrooms, the nursery school.
On the first floor, Computers and
typewriting.

In the left-hand wing, the
new activity for Pilgrims, groups,
University students, Scouts ... the
Young, Adults, the elderly ... a
warm, welcoming spot for every-
one. Room and board, service and
self-giving. An atmosphere of
friendship! For those who come to
study the Bible, some quiet rooms,
set apart.

The Salesian Charism? Of
course; it is the image of the
Epiphany, of that Test of an extra-
ordinary love ...

Fresh pages, those of today,
still to be filled in ... They are
stamped with the seal of suffering,
but they are “LABOUR pains”,
not the death throes!!!
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NAZARETH

L’OPERA SALESIANA
“GESU ADOLESCENTE”
(DON BOSCO)

Breve profilo storico

Nazareth, citta dell’Annuncia-
zione, & situata su un anfiteatro di
colline prospicienti la verde pianura
di Esdrelon (1).

Verso la fine del secolo scorso
contava circa 6.000 abitanti, di cui
piu di due terzi erano cristiani.

Quando il 9 novembre del 1890
I’Opera della Sacra Famiglia del
canonico Antonio Belloni fu aggre-
gata alla Congregazione Salesiana,
a Nazareth in localita “Nabi Sain”,
possedeva un terreno di circa 150
ettari con vigna, alberi fruttiferi,
terreni coltivabili, una cisterna e
un’abitazione per gli animali e per 1
contadini.

\al

NAZARETH

L’'OEUVRE SALESIENNE
“JESUS ADOLESCENT”
(DON BOSCO)

Aper¢cu  Historique

Nazareth, ville de I’Annoncia-
tion, est construite sur un amphithé-
atre de collines qui regardent la
plaine d’Esdrelon (1).

Vers la fin du siécle dernier elle
comptait environ 6.000 habitants,
dont plus des deux tiers étaient
chrétiens.

Quand, le 9 novembre 1890,
I’Oeuvre de la Sainte Famille du
chanoine Antonio Belloni fut incor-
porée a la Congrégation Salésienne,
elle possédait a Nazareth, au lieudit
Nabi Sain, un terrain de quelque 150
hectares, avec un vignoble, des arb-
res fruitiers, des terres cultivables,
une citerne et une habitation pour
les paysans et leurs animaux.

NAZARETH

THE SALESIAN INSTITUTION
OF “JESUS THE ADOLESCENT"”
(DON BOSCO)

An Outline of its History

Nazareth, the town of the
Annunciation, is situated in Gali-
lee as an amphitheatre of hills
overlooking the Esdraelon Plain

(1).
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Towards the end of the last
century, its population, mostly
christians, was about 6,000.

On 9 November 1890, the
Holy Family Institution of Canon
Anthony Belloni merged into the
Salesian Congregation. At that
time the estate of the Holy Family
Institution in Nazareth was about
150 hectares of land, partly cul-
tivated with a vineyard and other
fruit-trees; there was also a small
farm with a cow shed and a cistern
for peasants and cattle.



Nel 1895 durante il suo pelle-
grinaggio in Terra Santa, Don Mi-
chele Rua, primo successore di Don
Bosco, volle visitare la collina presso
“Nabi Sain” dalla cui sommita
la vista abbraccia il panorama delle
montagne della Samaria e della Ga-
lilea fino al monte Hermon.

Proprio su quella collina nel
1902 sorse I'Opera “Gesu Adole-
scente”. Come il primo Oratorio di
Don Bosco a Torino, cosi I'Opera
Salesiana di Nazareth non ebbe sta-
bile dimora fino al 1902. Infatti
l'orfanotrofio embrionale ebbe inizio
1’8 aprile del 1896 presso “la Fontana
della Vergine” in una casa presa in
affitto dal signor Abdallah Abdin.
L’anno seguente fu successivamente
trasferito in altre localita, tra le quali
in “Casa Lahham” e in “Casa
Ken;j”(2).

Don Adriano Neéple fu il primo
direttore. Nel 1898 gli succedette
don Athanase Prun il quale non
volle rinnovare il contratto di affitto
e, superando non poche difficolta
riguardanti la proprieta del terreno,
decise di trasferirsi con gli orfanelli
nel fienile e nella stalla di “Umm el
Khanafes” (3).

En 1895, au cours de son péle-
rinage en Terre Sainte, don Michele
Rua, premier successeur de Don
Bosco, voulut visiter la colline de
Nabi Sain, du haut de laquelle la vue
s'étend jusqu'au Carmel, au Thabor
et au Mont Hermon. C'est sur cette
colline que fut élevée en 1902
I’Oeuvre “Jésus Adolescent”.

Comme le premier oratoire de
Don Bosco a Turin, I'Oeuvre Salé-
sienne de Nazareth n'eut pas de
demeure stable jusqu’en 1902.

En effet l'orphelinat embryon-
naire fut ouvert le 8 avril 1896 preés
de la Fontaine de la Vierge dans une
maison louée appartenant a un grec
orthodoxe, M. Abdallah Abdin. En-
suite il fut transféré successivement
dans la “Maison Lahham” et la
“Maison Kenj” (2).

Le P. Adrien Neéple, premier
directeur de l'orphelinat, mourut
des 1898. Le P. Athanase Prun, qui
lui succéda, ne voulut pas renou-
veler le contrat de location. Il décida
d’aller habiter avec ses orphelins
dans le fenil et I’étable de “Umm el
Khanafes”, sur la colline (3). Malgré
lapauvreté, la formation humaine et
chrétienne des orphelins était bon-
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In 1895, the first successor of
Don Bosco, Fr Michael Rua, who
came to the Holy Land on a pil-
grimage, wanted to go up the
“Nabi Sain” hill which was the
estate of the Holy Family Institution.
A few years later, on that same
hill from which the mountains of
Samaria and Galilee as far as Mt
Hermon can be seen, the Institu-
tion of Jesus the Adolescent
came into being in 1902.

Before this date, the Salesians
in Nazareth had no permanent
dwelling, just like the first Oratory
of Don Bosco in Turin. They settled
in Nazareth in 1896 and their first
dwelling with their orphans was
near “Our Lady’s Well” in arented
house belonging to Abdallah Ab-
din. Later on they moved to the
““Lahham House’ and “‘Kenj
House' (2).

Fr Adrian Néple was the first
rector of the Orphanage, and in
1898 Fr Athanase Prun succeeded
him. He didn’t renew the lease
contract and, after overcoming
many difficulties regarding the
Salesian property, decided to move
to the “Umm El-Khanafes’ farm,
where a cowhouse and a hay-loft
became the new residence both
for the Salesians and their orphans
(3).
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Qui, nonostante la poverta in
cui siviveva, laformazione umanae
cristiana data agli orfanelli era buo-
na. Il canonico Belloni aveva posto
tutte le sue opere sotto il Protet-
torato della Francia sin dal 1874; e
fu proprio per I'intervento dell’Am-
basciatore francese sig. Constans,
cheil4 novembre del 1901 si ottenne
da Costantinopoli il firmano (5) che
autorizzava la costruzione dell’Or-
fanotrofio a “Nabi Sain”. Ben presto,
nel 1902, con il generoso aiuto di
benefattori francesi, sorse 1’edificio
centrale lungo 54 metri, escluse le ali
laterali. Ma il trasloco definitivo nei
nuovi ambienti avvenne solo nel
1904 (4).

L’orfanotrofio era da poco ter-

minato quando ebbe la visita di
Mons. Maxime Caron del piccolo
seminario di Versailles, il quale nu-
triva in cuor suo il grande desiderio
di erigere una chiesa a Gesu Adole-
scente. Durante la sua visita a Naza-
reth, nel 1905, intui che il posto piu
adatto per la realizzazione del suo
sogno sarebbe stata la collina dove
sorgeva 1’Orfanotrofio.

\A

ne. L'atmosphére de l'institution é-
tait frangaise. En 1874, le chanoine
Belloni (mieux connu comme
“Aboulyatama” c’est-a-dire “Pere
des orphelins”), avait en effet mis
toutes ses maisons sous le protecto-
rat de la France; et c'est grdce a
l'intervention de l'ambassadeur fran-
cais a Constantinople, M. Constans,
que, le 4 novembre 1901, on put
obtenir des Turcs le firman (5) qui
autorisait la construction de I'Orphe-
linat. Dés 1902, l'aide généreuse de
bienfaiteurs frangais permit de con-
struire l'édifice central long de cin-
quante-quatre metres (sans compter
les ailes latérales). Mais le transfert
définitif dans les nouveaux locaux
n'eut lieu qu’en 1904 (4).

L’Orphelinat était terminé de-
puis peu, quand il recut en 1905 la
visite d’un prétre de Versailles,
Maxime Caron, qui nourrissait en
lui-méme le projet de faire batir a
Nazareth un grand sanctuaire a
Jésus Adolescent. Il comprit que
l'endroit le plus adapté a la réalisa-
tion de son réve serait la colline ou
s'élevait I’'Orphelinat salésien.

In spite of great poverty they
continued their work for poor boys,
mainly with the help of French
and Belgian benefactors. Canon
Anthony Belloni (better known as
““Aboulyatama’ which means
“Father of the orphans”) had al-
ready put all his welfare institu-
tions under the protection of
France since 1874. Accordingly,
in 1901 the French ambassador
in Istambul obtained the authori-
zation from the Turks to build the
Orphanage of Jesus the Ado-
lescnet (5).
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It was begun in 1902 and
finished in 1904. (4). A year later
an important guest came to see it:
it was Mgr Maxime Caron from
Versailles, who for a long time
had been fostering a strong desire
to build a shrine to Jesus the
Adolescent in Nazareth. He could
find no better place for his
purpose than the ““Nabi Sain" hill
where the Orphanage of Jesus
the Adolescent had been built just
a year before.

His dream began tobecome a
reality in 1907 when the foun-
dation stone was laid. A French
architect, Lucien Gauthier, plan-
ned a bright imposing new-gothic
Basilica entirely built with white



Per la costruzione di tale tem-
pio, la signora Charlotte de Cevilly
(Madame Foiiche) (6) mise a dispo-
sizione I’eredita famigliare in memo-
ria del defunto marito, comandante
Léon Foiiche.

Nel 1907 fu benedetta la prima
pietra della Basilica di stile neo-
gotico, ideata dall’architetto Lucien
Gauthier. Nel 1910 fu inaugurata
I’artistica Cripta, le cui cappelle late-
rali avrebbero accolto le salme degli
insigni benefattori.

Con la prima guerra mondiale
ci fu una lunga interruzione dei
lavori, anche perche 1’Orfanotrofio
fu occupato dall’esercito turco per
quattro anni. In quel periodo la
comunita salesiana fu dispersa.

Nell’ottobre del 1919, I’Orfano-
trofio riapriva le porte a 30 ragazzi; e
tre anni piu tardi venivano aperti i
laboratori di falegnameria (7) e di
sartoria per 82 orfanelli.

L'une de ses dirigées de Versail-
les, Charlotte de Cevilly (6), veuve
du commandant Léon Foiche, lui
fit don de sa fortune en mémoire de
son mari, pour les fonds nécessaires
ala construction de l'église Jésus Adoles-
cent. Larchitecte Lucien Gauthier
traga les plans: la Basilique serait de
style néo-gothique, entiérement con-
struite en pierres blanches et avec de
grands vitraux pour la rendre encore
plus lumineuse. La premiére pierre
fut bénite en 1907. La crypte artisti-
que, avec ses chapelles latérales desti-
nées a recevoir les corps des plus
insignes bienfaiteurs du monument,
fut inaugurée en 1910.

La premiere guerre mondiale,
au cours de laquelle la Basilique et
I’Orphelinat furent occupés par l'ar-
mée turque, interrompit la construc-
tion. La communauté salésienne fut
alors dispersée. Mais, en 1919, I’Or-
phelinat rouvrait ses portes a 30
enfants; puis, trois ans apres, a 82
orphelins, pour qui on créait des
ateliers de menuiserie (7), et de cou-
pe de vétements (tailleurs). Le 6
septembre 1923 fut inoubliable: la
Basilique toute blanche et pleine de
lumiére, avec la statue de Jésus
Adolescent dans l'abside centrale,
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stones and with big stained glass
windows to make it even brighter.

Among so many French and
Belgian benefactors who contrib-
uted to building such a piece of
art, a wealthy French widow
deserves to be mentioned for her
generosity, namely Madame
Foache (6), who wanted to be
buried in the Basilica with her
husband.

In 1910, the artistic crypt
could be used for worship, while
awating 1923 when the Basilica
was consecrated and the statue
of Jesus the Adolescent was
enthroned in the main apse. This
statue is a master-piece of art by
Bogino (8); and Jesus looks on to
the other Basilica where his in-
carnation took place.

Of course, during the First
World War the work was interrup-
ted and the Orphanage was oc-
cupied by Turkish troops. For more
than four years the Salesians had
to bear hardships of every kind
until 1919 when the Orphanage
reopened to thirty orphans. Three
years later, the Salesians were
able to set up a workshop for
carpenters (7) and another for
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Giorno indimenticabile fu il 6
settembre 1923, quando venne con-
sacrata la luminosa e imponente
basilica nella cui abside troneggia la
statua di Gesu Adolescente del Bo-
gino (8).

Gli anni seguenti fino al 1936
furono caratterizzati dal lungo diret-
torato di don Etienne Heugebaert
(1923-32) e da una grave crisi eco-
nomica. Infatti, a causa della svalu-
tazione del franco francese, si dovet-
tero licenziare i domestici, si diminui
il salario ai professori e venne chiusa
lasartoria. Eppure, nonostante quel-
le difficolta, si continuo a svolgere le
attivita educative, ricreative, cultu-
rali e spirituali (9). Il francese era la
lingua ufficiale dell’Orfanotrofio; pe-
ro giain quel tempo fu introdotto lo
studio della lingua inglese.

iy

oeuvre de Bogino (8), fut consacrée
par Mgr Alfred Baudrillart.
Jusqu'en 1936, les années fu-
rent caractérisées par le long directo-
rat du P. Etienne Heugebaert (1923-
32) et par une grave crise économi-
que. Par suite de la dévaluation du
franc frangais, il fallut licencier les
domestiques et diminuer le salaire
du corps enseignant; l'atelier de tail-
leurs fut fermé. Malgré tout, les
activités éducatives, récréatives, cul-
turelles, et spirituelles ne ces-

saient pas (9). Le frangais était la
langue officielle de l'établissement;
mais l'étude de l'anglais était déja intro-
duite.

Les événements politiques de la
décennie suivante (1936-46) influe-
rent de fagon décisive sur la vie de
I’Orphelinat. En 1938, les arabes
insurgés voulaient se réfugier dans la
maison; en 1939, les autorités britan-

tailors for the training of 82 boys.

For almost a decade (1923-
32) the rector of the Orphanage,
Fr Etienne Heugebaert, had to
face a big economic crisis caused
by the devaluation of the French
franc: he had to dismiss most of
the domestic personnel, close the
tailoring shop and reduce the
teaching-staff salary. In spite of
all these difficulties, all the recre-
ational, cultural and spiritual
activities continued (9).

During that period the English
language was introduced, though
retaining French as the official
language of the Orphanage. During
the following decade (1936-46),
the political turmoil which brought
about the Second World War had
tremendous repercussions onthe
life of the Orphanage. In 1938,
the Arab upheaval caused many



Gli avvenimenti politici del de-
cennio seguente (1936-46) ebbero un
influsso determinante sulla vita del-
I’Orfanotrofio e ne condizionarono
le attivita. Infatti nel 1938 gli arabi
insorti volevano rifugiarsi nell’Or-
fanotrofio e nel 1939 le Autorita
mandatarie inglesi cercarono di farne
un ospedale militare e un deposito di
munizioni. Nel 1941 I’Orfanotrofio
fu chiuso e I’esercito inglese I'occupo
per quattro mesi. Dal 1942 al 1947 fu
affittato alle forze polacche e ospito
300 ragazzi ai quali i Salesiani assi-
curarono la formazione religiosa.

Dal 1948 al 1950 i Salesiani
rimasti offrirono ospitalita, assisten-
zaelavoro acirca 650 rifugiati arabi
di Nazareth e dei paesi circostanti
(10) e nel 1949 venne aperta una
scuola “popolare” per 1 figli dei
rifugiati (11).

In breve, si puo affermare che
fino al 1948 ’Opera “Gesu Adole-
scente” meritava davvero il titolo di
“Orfanotrofio”. Era un internato
caratterizzato dalla cultura francese
e sostenuto soprattutto da benefat-
tori francesi e belgi.

niques (le pays était sous mandat
britannique) essayérent de la trans-
former en hépital militaire et dépot
de munitions. En 1941 l'école fut
fermée et I'armée anglaise 'occupa
pendant quatre mois. Entre 1942 et
1947 I'Orhelinat fut loué aux forces
polonaises; il accueillit jusqu’a 300
garcons, auxquels les Salésiens as-
surérent une formation religieuse.
De 1948 a 1950, les Salésiens pré-
sents donnérent I'hospitalité, de l'ai-
de et du travail a environ 650 réfu-
giés arabes de Nazareth et alentours
(10). En 1949 on ouvrit une “école
populaire”en faveur de leurs enfants
(11).

Bref, on peut affirmer que, jus-
qu'en 1948, I'Oeuvre Jésus Adoles-
cent mérite le titre d'orphelinat. L’Or-
phelinat “Jésus Adolescent” était un
internat caractérisé par l'enseigne-
ment de la culture frangaise et sou-
tenu surtout par des bienfaiteurs
frangais et belges. Puis, a partir de
1948, I'Oeuvre changea progressive-
ment. D’internat, qu'elle était, elle
devint externat; d'école d’enseigne-
ment général elle devint école techni-
que; de “francaise”, qu'elle était, elle
devint “arabe”. En outre, du point
de vue religieux, elle accueillit aussi
des jeunes musulmans tout en conser-
vant les caractéristiques d’une école
chrétienne.

Le 9 avril 1951, I’Ecole Jésus
Adolescent reprenait avec 20 éléves.
En ces années, I’'Oeuvre, qui était
ouverte a la jeunesse pauvre et orphe-
line, fut marquée par la situation
précaire et incertaine de toute la
population, a la suite de la guerre
israélo-arabe de 1948. En consé-
quence, de nombreux jeunes arabes
essayaient a s’insérer dans le proces-
sus d'industrialisation du pays. C'est
ainsi que les Salésiens — sensibles et
ouverts au besoins des jeunes —
pensérent a leur offrir une formation
professionnelle et technique.
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families from neighbouring vil-
lages to take refuge in the
Orphanage. In 1939, the British
tried to turn it into a military
hospital and an arm storehouse.
In 1941, the Orphanage was
closed and the British army
occupied it for a few months.

During the period between
1942-47 the Orphanage was leased
to Polish forces and the Salesians
gave spiritual assistance to 300
Polish children. Between 1948
and 1950 the Salesians offered
hospitality and social assistance
to some 650 refugees from Naza-
reth and neighbouring villages
(10); and in 1949, the Orphanage
turned into a school for their chil-
dren. (11).

Until this date the Institution
of Jesus the Adolescent was solely
an orphanage.

In 1951, it became a regular
school. Particular importance was
given to the French language with
the support of French authorities.
And with the introduction of a
new school system gradual
changes began to take place: from
a boarding-school it gradually be-
came aday-school; from a primary
school it changed to a technical

A
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Pero, a partire dal 1948, I'Opera
¢ progressivamente cambiata. Da
internato € diventata esternato; da
scuola di insegnamento generale ¢
diventata scuola tecnica; da “fran-
cese” che era, ¢ divenuta “araba”;
inoltre accoglie giovani di diverse
denominazioni religiose.

Il cambiamento, col mutare del-
le circostanze, soprattutto a causa
del conflitto arabo-israeliano, fu sem-
pre piu profondo. La riapertura della
Scuola Gesu Adolescente, il 9 aprile
del 1951 con soli 20 allievi, rese
ancor piu sensibile la necessita di
una svolta.

Constatando il mutare dei tem-
pi, i giovani tentavano di inserirsi
nel mondo industrializzato del Pae-
se. Fu cosi che i Salesiani pensarono
di offrir loro una conveniente ed ade-
guata formazione tecnico-professio-
nale. In questo processo di graduale
trasformazione dell’Opera, nel set-
tembre del 1959 venne aperta la
sezione di falegnameria con 9 allievi

(12).

Negli anni successivi, soprattut-
to in seguito al provvidenziale finan-
ziamento della Misereor tedesca e
con l’aiuto di altri benefattori, si
procedette alla preparazione e all’a-
pertura della sezione meccanica
(1964), al montaggio del laboratorio
di meccanica pervenuto prefabbri-
cato dall’Olanda (1965) e alla sua
inaugurazione con il macchinario
offerto dalla Misereor (1967) (13).

v

Enseptembre 1959, une section
de menuiserie fut ouverte avec 9
éleves (12). Dans les années qui
suivirent, grdce a l'organisation alle-
mande Misereor, qui fut une véri-
table providence financiere, et avec
l'aide d’autres bienfaiteurs, on procé-
da a la préparation et a l'ouverture
d’'une section mécanique (1964), au
montage d'un atelier de mécanique
arrivé préfabriqué de Hollande
(1965 ) et a son inauguration avec des
machines offertes par Misereor (13).
L atelier de soudure fut construit en
1967. L’école primaire se développa
durant cette période (section élé-
mentaire et section moyenne).
Avec les années, le nombre des éle-
ves de l'école technique augmenta.

Cependant, en 1972, l’école,
tout en conservant le caractére d’'une

institution francaise, passa de la pro-
vince salésienne de Paris a celle du
Moyen Orient. En 1973, par suite du
développement de l'école technique
et par mangque de salles de classe, les
trois premieres classes de l'école élé-
mentaire furent progressivement con-
fiées aux Soeurs Salésiennes.

Les années suivantes furent
caractérisées par un nouveau déve-
loppement de l'école technique: 'ou-

school, and from a “"French”’
school itbecame an “Arab’ school,
giving particular spiritual concern
to christian children even though
open also to muslim pupils.
After the Arab-Jewish war of
1948, the Arabs saw the im-
portance of educational technical
training for their children so as to
enter into the process of industri-
alization promoted by Israel. Ac-
cordingly, in 1959 the Salesians
set up the carpentry section (12)
and in 1964 they opened the
mechanics section mainly with
the help of Misereor (Germany).
In 1965 a big prefabricated work-
shop for the mechanics section
was set up, mainly with the help
of Holland; the machinery was
offered by Misereor (13). In 1967

the welding workshop was opened.

In 1972, the Institution of
Jesus the Adolescent, which had
been attached tothe French Prov-
ince of Paris, passed to the Middle
East Province, though retaining
the character of a French Institu-
tion. In 1973, for lack of class-
rooms and because of the develop-
ment of the technical school, it
was necessary to entrust the first



Nello stesso anno fu costruito anche
il laboratorio di saldatura.

In quel periodo si affermo la
Scuola primaria elementare e media
e, con il passare degli anni, aumen-
tarono anche gli allievi della Scuola
tecnica. Intanto nel 1972 si maturo il
passaggio dell’Opera “Gesu Adole-
scente” dall’Ispettoria Salesiana di
Parigi a quella del Medio Oriente,
pur conservando il carattere di isti-
tuzione francese.

Nel 1973, in seguito allo sviluppo
della Scuola tecnica e per la man-
canza di aule, si affidarono gradual-
mente le prime tre classi della Scuola
elementare alle Suore Salesiane.

Gli anni che seguirono furono
caratterizzati da un ulteriore sviluppo
dell’Opera nel settore tecnico: I’aper-
tura del laboratorio di misure e di
automatismo (1978), Iinizio dei corsi
di Computers (1983) e dei corsi di
macchine a controllo numerico
(1984), I’apertura del laboratorio per
trattamento termico (1985). Nel 1987
ebbe inizio la sezione di elettronica-
informatica (14).

Come conseguenza di tale svilup-
po risultd che gli ambienti esistenti
non erano pid funzionali e che anche
le modifiche precedentemente fatte
risultavano insufficienti per le mol-
teplici attivita scolastiche. Si senti
percio la necessita di una ristruttu-
razione generale. Lo studio di tale
piano fu affidato all’architetto Gra-
ziano Romaldi di Torino nel dicem-
bre del 1979. 1l progetto prevede di
destinare gli ambienti esistenti ad un
funzionale uso scolastico (con aule,
uffici, laboratori di fisica, di compu-
ters, la biblioteca e sale di studio, di
disegno tecnico e di audiovisivi, cor-
tili...), di costruire ambienti distinti
per la Comunita salesiana e i nuovi
laboratori di falegnameria, di mec-
canica e dielettronica, provvedendo
alla modernizzazione dei rispettivi
macchinari.

verture des laboratoires de métro-
logie et d'automatisation (1978), l'in-
stitution de cours d’ordinateurs
(1983) et de machines a commande
numérique (1984), l'ouverture d'un
laboratoire pour traitement thermi-
que (1985). En 1987, une section
d’électronique-informatique fut ou-
verte (14).

Conséquence de ce dévelop-
pement, la structure de I’Ecole n’é-
tait plus assez fonctionnelle et les
agrandissements antérieurs s’avé-
raient insuffisants pour les multiples
activités scolaires. Une restructu-
ration générale s’imposait. L'étude
du plan fut confiée en décembre
1979 a un architecte de Turin, Gra-
ziano Romaldi. Son projet prévoit
deréserver le batiment central unique-
ment a un usage scolaire fonctionnel
(avec salles de classe, bureaux, labo-
ratoires de physique et d’ordina-
teurs, bibliotheque, salles d’étude et
de dessin technique, l’audio-
visuel, cours...) et de construire un
batiment distinct pour la commu-
nauté salésienne. Le projet est pro-
gressivement réalisé au fur et a me-
sure que les subsides de nos bienfai-
teurs nous le permettent.

Actuellement onn’a achevé qu -
une partie du projet.
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three classes of the primary
school to the Salesian Sisters.
The period between 1978-87
is marked by an even greater
development of the technical
school with the setting up of a
number of laboratories and
courses, such as the measure-
ment and automation labora-

tories (1978), the computer
courses (1983), courses in nu-
merical control machines (1984),
the thermal treatment laboratory
(1985).1n 1987 another important
section was opened, namely elec-
tronics-informatics (14).

As a result of such develop-
ment the school structure was no
longer functional enough, and all
the changes that had been made
were inadequate. Therefore, a
thorough arrangement of the
school was necessary.

In 1979, the architect Grazia-
no Romaldi suggested a new plan
for the school premises. This plan
reserves the main school building
solely for class-rooms, labora-
tories, halls and offices, and
includes the building of new work-
shops for carpentry, mechanics
and electronics, as well as a new
wing for the Salesian community.

1"
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Attualmente si sta realizzando
il progetto a mano a mano che
’aiuto dei benefattori lo permette.

Tutte queste attivita, alle quali
si dedicano quotidianamente i Sale-
siani coadiuvati da circa 30 inse-
gnanti, in parte exallievi della scuola,
mirano ad un solo scopo: educare i
giovani a prendere dignitosamente il
loro posto nella societa e a diventare
“onesti cittadini e buoni cristiani”
(Don Bosco) (15).

Cfr Cronaca della Casa ¢ F. Des-
ramaut, L’Orphelinat Jésus-Ado-
lescent de Nazareth en Galilée au temps
des Turcs, puis des Anglais (1896-1948),
LAS-Roma 1986, pp 318.

w0

Avec laide d’autres bienfai-
teurs, les Salésiens esperent de réali-
ser les ateliers de menuiserie, de
mécanique et d’électronique.

Toutes ces activités, auxquelles
se dévouent quotidiennement les Salé-
siens aidés par une trentaine de
professeurs et moniteurs, n'ont qu -
un but: aider les adolescents a prend-
re avec dignité leur place dans la
société et leur apprendre a vivre “en

honnétes citoyens et bons chrétiens”

(Don Bosco) (15).

D’apres La Chronique manuscrite
de I’Ecole et F. Desramaut, L’Orpheli-
nat Jésus-Adolescent de Nazareth en
Galilée, au temps des Turcs, puis des
Anglais (1896-1948), L. AS-Roma 1986,
pp 318.

So far only part of the plan
has been achieved. With the help
of other benefactors the Salesians
hope to carry out the whole plan
in the near future by building the
carpentry, mechanics and electron-
ics workshops.

At present the School of
“Jesus the Adolescent-Don
Bosco’’ has about 530 day-pupils
and some 30teachers andinstruc-
tors.

The main purpose of the Sa-
lesian presence in Nazareth is to
help the young to take their place
with dignity in society and become
“upright citizens and good chris-
tians’’ (Don Bosco) (15).

From The School Chronicle and
F. Desramaut, L’'Orphelinat Jésus-
Adolescent de Nazareth en Galilée
au temps des Turcs, puis des Anglais
(1896-1948), LAS-Roma, 1986, pp
318.




L’OPERA SALESIANA
“GESU ADOLESCENTE”
(DON BOSCO)
0GGI

Fin dalla sua origine, I’'Opera
Salesiana di Nazareth, non solo ¢
stata parte integrante del panorama
della citta, ma ¢ sempre stata anche
vicina alla sua gente. Per venire
incontro alle necessita dei giovani ha
subito vari cambiamenti, specialmen-
te in questi ultimi decenni. Attual-
mente I’Opera comprende la Scuola
primaria (elementare ¢ media), la
Scuola tecnica secondaria, 1’Orato-
rio-Centro Giovanile e 'Unione degli
Exallievi.

La Scuola primaria ¢ frequen-
tata da 191 allievi (di cui 61% cri-
stiani € 39% musulmani), divisi in
cinque classi (dalla 4a all’8a) con 12
insegnanti.

La Scuola tecnica secondaria ¢
frequentata da 340 studenti (di cui
649% cristiani e 36% musulmani),
divisi in quindici classi (dalla 9a alla
12a) con 26 insegnanti tra professori
e istruttori. L’insegnamento settima-
nale ¢ distribuito in sei giorni scola-
sticie comprende 40-42 ore di lezione.

A trent’anni dall’apertura della
scuola tecnica secondaria (1959), si
puo affermare che essa ¢ una della
miglioriin Israele. Serve anche come
centro tecnologico per le scuole arabe
professionali e tecniche. Essa com-
prende tre sezioni:

— la falegnameria con 81 allievi
— la meccanica con 201 allievi

— Delettronica-informatica con 58
allievi.

Oltre ai laboratori di falegna-
meria, di meccanica, di saldatura e
di elettronica, vi sono anche i labo-
ratori tecnologici di metrologia, di
automazione, di trattamento termico,
dirobotica (FMS), dicontrollo nume-
rico (CNC) e di lavorazione delle
materie plastiche. La Scuola possiede

L'OEUVRE SALESIENNE
“JESUS ADOLESCENT”
(DON BOSCO)
AUJOURD’HUI

Déja dés son origine I’'Oeuvre
Salésienne faisait partie du paysage
typique de la ville, sans étre pour
autant étrangeére aux préoccupa-
tions et besoins de ses habitants.
Dans son souci de service en faveur
des jeunes I’Oeuvre Salésienne a subi
divers changements en particulier
ces derniéres décennies.

Actuellement I’'Oeuvre comp-
rend: L’Ecole primaire, le complé-
mentaire, 'Ecole technique secon-
daire, le Patronage et Club de Jeunes,
ainsi que '’Amicale des Anciens Ele-
ves.

L’Ecole primaire et le complé-
mentaire sont fréquentés par 191
éléves dont 61% de chrétiens et 39%
de musulmans. Ils se distribuent en 5
classes, de la classe de 9e a la Se
(d’aprés le systéeme frangais), sous
l'animation de 12 eriseignants.

L’Ecole technique secondaire
est fréquentée par 340 éléves dont
64% de chrétiens et 36% de musul-
mans. Il se distribuent en 15 classes:
de la 4e aux terminales sous l'anima-
tion de 26 enseignants, professeurs
et moniteurs compris. L’horaire heb-
domadaire comprend six jours de
classe avec 40 ou 42 heures de cours.

Apreés 30 ans de fonctionne-
ment de I'Ecole technique secon-
daire (ouverte en 1959) on peut affir-
mer que c'est une des meilleures en
Israél. Elle sert aussi de centre tech-
nologique pour les écoles profession-
nelles arabes.

Elle est divisée en trois sections:

— la menuiserie avec 81 éléves

—  la mécanique avec 201 éléves

— Délectronique-informatique
avec 58 éleves.
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THE SALESIAN INSTITUTION
OF “JESUS THE ADOLESCENT"
(DON BOSCO)

AS IT IS AT PRESENT

The Salesian Institution in
Nazareth has been part of the
town of Nazareth not only geogra-
phically, but also culturally and
socially, closely sharing in all its
events since the end of the last
century.

Of course, during the past
few decades many changes were
made so as to meet the needs of
the young both from Nazareth and
neighbouring villages. At present
the Salesian Institute of “Jesus
the Adolescent-Don Bosco™ in
Nazareth comprises the Primary
School, the Technical High
School, the Oratory-Youth Club
and the Local Union of the Past
Pupils of Don Bosco.

The Primary School has 191
children from form four to eight,
and twelve teachers; 61% of the
pupils are Christians and 39% are
Muslims.

The Technical High School
has 340 students from grade nine
to twelve and 26 teachers and
instructors; 64% of the pupils are
Christians and 36% are Muslims;
and the students have from 40 to
42 teaching periods a week. Thirty
years after the opening of the
Technical High School (1959), we
may say that it is one of the best
technical schools not only in the
Arab sector of Israel, but also in
the whole Country. As a matter of
fact, it is a technological Centre
for Arab training schools.

The Technical High School
comprises three main sections:
— carpentry (with 81 pupils)

— mechanics (with 201 pupils)
— electronics-informatics (with
58 pupils).

¢
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anche una buona biblioteca, le aule
per il disegno tecnico e per gli audio-
visivi, il laboratorio di fisica e il
laboratorio di computers IBM.

L’educazione non si limita all’i- .

struzione tecnico-professionale; se-
condo il Sistema Preventivo traman-
datoci da Don Bosco, viene data
grande importanza anche alle attivita
parascolastiche (sportive, culturali,
artistiche, sociali e religiose).

L’Oratorio-Centro Giovanile ¢
aperto ai giovani il sabato pomeriggio
e la domenica mattina.

L’Unione degli Exallievi ¢ un
altro impegno importante della no-
stra missione giovanile: li incontria-
mo soprattutto il venerdi sera.

L’Opera Salesiana di Nazareth
ha lo scopo di aiutare i giovani ad
inserirsi nella societa tecnico-indu-
striale e intende prepararli ad assu-
mere le loro responsabilitd nella
vita.

Le foto delle pagine seguenti
intendono illustrarne le varie atti-
vita.

0\l

En plus des ateliers de menui-
serie, de mécanique, de soudure et
d’électronique on y trouve aussi des
laboratoires technologiques de mé-
trologie, d’automation, de traite-
ment thermique, de robotique (FMS),
de commande numeérique, ainsi que
le laboratoire du traitement des plasti-
ques. L’Ecole posséde aussi une bib-
liotheque ad hoc, les salles de dessin
technique et de l'audio-visuel, ainsi
que les laboratoires de physique et
des ordinateurs IBM.

L'éducation ne se borne pas a
l'apprentissage d'un métier et a de
longues heures de cours théoriques.
On donne aussi une grande impor-
tance aux activités para-scolaires,
telles que les sports, les arts, les
rencontres sociales et religieuses.

Le Patronage et le Club sont
ouverts aux jeunes les samedis et les
dimanches.

L’Amicale des Anciens Eléves
fait aussi partie de notre engagement
apostolique pour la jeunesse. Nous
les y rencontrons surtout les vendre-
dis soir.

L’Oeuvre Salésienne n'a pour
but que d’aider les jeunes a trouver
leur place dans la société technico-
industrielle et met tout en valeur
pour les préparer a assumer leurs
Sfutures responsabilités.

Les photos des pages suivantes
essaient d'illustrer ces diverses activi-
tés.

To these three main sections
we must add the welding work-
shop and a number of technolog-
ical laboratories and courses,
such as the numerical control
(CNC), measurement, automation,
thermal treatment, plastic mould-
ing, robotics and physics laborato-
ries, as well as the technical
drawing hall, the library and the
computer hall.

Education does not merely
consist in picking up a trade or
being confined to a class-room for
many hours a day, but also in
several school activities, such as
sports, cultural, artistic, social and
religious activities.

Particular care is also given
to the Oratory or Youth Club —
which is open every week-end —
as well as to our Past Pupils
whom we meet every Friday
evening.

We hope that the Salesian
presence in Nazareth may offer
the young suitable means for their
education, enable them to make
basic life-choices and alert them
tothe role they must play in society
so as to build a better world.

The following photographs are
meant to be an illustration of our
school activities.



La Scuola

La Basilica

In Meccanica

In Falegnameria
Cortile Primarie
Cortile Secondarie
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1 L’Ecole

2 La Basilique

3 L’Atelier de Mécanique
4 L’Atelier de Menuiserie
S La Cour des Primaires

6 La Cour des Secondaires

1 The School

2 The Basilica

3 In the mechanics workshop

4 Carpentry

5 Playground (Primary Section)
6 Playground(Secondary Section)
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7 In classe

8 La biblioteca
9 Elettronica
10 Saldatura

11 Sala giochi
12 L’orchestrina
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7 En classe de Physique
8 La bibliothéque
9 Latelier d’Electronique
10 Travail de soudure
11 Salle de jeux
12 Le petit orchestre

7 A physics lesson

8 In the library

9 Electronics

10 Welding
11 In the recreation hall
12 The light orchestra

gl (3 o33 7
FEAR:
QLZJQJ;:.Q\)‘ 2 9
ol Jaza 10
Wl 11

igll 51 12



13 Metrologia

14 Automazione

15 Controllo Numerico (CNC)
16 Robotica (FMS)

17 Computers

18 Plastica

13 En salle de Métrologie

14 En salle d’Automation

15 Commande numérique (CNC)
16 La salle de Robotique (FMS)
17 La salle des Ordinateurs

18 Latelier de Plastique

13 Metrology

14 Automation

15 C.N.C.

16 Robotics (FMS)
17 Computers

18 Plastic moulding
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NAZARETH
FMA

SULLE ORME DI MARIA

Quando arrivi all’entrata di Na-
zareth, ti viene spontaneo alzare lo
sguardo per cogliere nell’insieme lo
stupendo panorama che la sovrasta.

In alto, quasi dominante la ve-
duta, sistaglia la bellissima Chiesae
la Scuola dei Salesiani e, proprio
nelle vicinanze, un’altra costruzione
pit modesta, ma che contempla
lo stesso patrimonio spirituale di
Don Bosco: La Scuola delle Figlie di
Maria Ausiliatrice.

E’ qui che prende forma uno
stile di vita da non dimenticare e che
viene presentato oggi con un con-
densato di immagini che spaziano
nell’arco di quarant’anni di presenza
a Nazareth.

In questo quarantennio di vita,
I’Opera subisce una svolta determi-
nante: da attivita prevalentemente
spirituale si apre a quella educativa-
sociale unendo I'uno e ’altro valore
in un unico fine: aiutare le giovani
nella loro crescita integrale e formare
donne “ATTENTE” al valore ¢ al
dono della vita, proprio come laloro
“concittadina” per eccellenza, Maria
di Nazareth.

oy

SUR LES TRACES DE MARIE

En arrivant a Nazareth, on est
tout de suite frappé par le magnifi-
que panorama qui lentoure. Au
sommet de la colline s éleve la splen-
dide basilique de Jésus Adolescent
et la grande Ecole des Salésiens. A
coté se dresse une autre construc-
tion, plus modeste certes, mais qui
plonge ses racines dans le méme
patrimoine spirituel de Don Bosco:
L’Ecole des Filles de Marie Auxilia-
trice.

C'est ici que prend forme un
style de vie bien particulier, et qui
vous est présenté aujourd hui a tra-
vers un condensé d’images qui cou-
vrent l'espace de ces derniers 40 ans.

On a voulu souligner cette pé-
riode, déterminante pour I'évolution
de notre oeuvre; activité surtout
spirituelle dabord, activité éduca-
tive et sociale aussi par la suite, mais
en unifiant les deux valeurs dans un
but unique: aider les jeunes dans leur
croissance globale et former des fem-
mes ATTENTIVES a la valeur et au
don de la vie, comme l'a été leur
concitoyenne Marie de Nazareth.

IN THE FOOTSTEPS OF MARY

As soon as you arrive in Na-
zareth, you may spontaneously
feel like raising your eyes so as to
enjoy the lovely view of the whole
town. Inthe upper part of Nazareth
you can see the imposing Basilica

‘of Jesus the Adolescent and the

Salesian Technical School. Not
far from there, in a modest build-
ing live the Salesian Sisters,
known also as The Daughters of
Mary, Help of Christians. There,
the Sisters, who share the same
spiritual heritage of Don Bosco,
have lived a pattern of life span-
ning more than forty years.

During that time the Sisters
had to come to a decisive turning
point: their mainly spiritual com-
mitment was to develop into edu-
cational and social activities unit-
ing both spiritual and social values:
to help young girls bring all their
talents and aptitudes to full ma-
turity and become ATTENTIVE to
thereal values of life just like their
“fellow citizen”' par excellence,
Mary of Nazareth.



1945. La piccola casetta, pro-
prietd di Madame Blaudine Gar-
gour, ¢ in vendita. Attorno, quasi a
cintura, adagiate tra il verde, piante
ombrose ed un terreno ancora in-
colto. L’Ispettrice, Madre Teresa
Tacconi, acquista casa e terreno per
la costruzione di un noviziato nel
Medio Oriente. Un collegamento
con Mornese, cosi come la spiri-
tualita insegnata da Madre Mazza-
rello: tensione semplice, limpida, li-
neare, verso Dio. solo.

18 aprile 1947. Sua Ecc.za Mon-
signor Vergani, presenti le autorita
civili e religiose, benedice la prima
pietra. I lavori iniziano a ritmo
accelerato.

11 novembre 1947. Il noviziato
¢ pronto per accogliere le prime
cinque novizie. Da Betlemme arri-
vano accompagnate dalla Maestra e
da altre tre Suore che formeranno la
prima Comunita di Nazareth.

Sono attese da due consorelle
venute precedentemente a preparare
gliambienti ancora molto disadorni,
privi di suppellettili, ma ricchi di
calore familiare. Un vero gareggiare
con gli inizi umili e poveri dell’Isti-
tuto.

1945 — La petite maison, pro-
priété de Madame Blandine Gar-

"ghour, est en vente. Tout autour,

dans la verdure, une couronne d’ar-
bres et un terrain inculte. L’'Inspect-
rice Madre Teresa Tacconi achéte la
maison et le terrain en vue de batir
un noviciat pour le Moyen Orient.
Une liaison “mornésine”, dans la
ligne de la spiritualité de Madre
Mazzarello: tension simple, limpide,
vers Dieu.

18 Avril 1947 — Son Excel-
lence Mons. Ver-
gani, en présence des
autorités civiles et
religieuses, bénit la
premieére pierre. Les
travaux commen-
cent a un rythme ac-
célere.

11 Novembre
1947 — Le noviciat
est prét pour accueil-
lir les cinqg premiéres
novices. Elles arri-
vent de Bethléem, ac-
compagnées par leur
‘Maitresse et trois
autres Soeurs qui formeront la pre-
miere Communauté
de Nazareth. Elles
sont attendues par [F -
deux autres Soeurs
qui les avaient précé-
dées pour préparer
les locaux, encore dé-
pourvus d’ameuble-
ment mais déja rem-
plis d’une chaude am-
biance familiale.

Débuts hum-
bles et pauvres, com-
me ceux de 'Institut.
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In 1945, the little house of
Madame Blaudine Gharghour was
for sale. It was surrounded by
some trees and the soil was al-
most entirely uncultivated. The
Provincial, Mother Teresa Tacconi,
bought both the house and the
piece of land so as to build a
house for the novices in the Middle
East. The new residence was to
become like the Mother-house in
Mornese (ltaly), a house with the
same spiritual values that Mother
Mazzarello had handed on to the
Sisters: a simple, continuous ele-
vation of the heart and mind to-
wards God.

On 18th April 1947, Msgr.
Vergani blessed the foundation
stone in the presence of the civil
and religious authorities of the
town. The construction of the build-
ing was completed very soon.

On 11th November 1947, the
house was ready for the first five
candidates to begin their novi-
tiate. They had come from Beth-
lehem with their “maestra’” and
three other Sisters who formed
the first community in Nazareth.
They were welcomed by two
Sisters who had previously come
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La casa manca di luce elettrica,
di acqua. Questa, verra attinta alla
cisterna distante un centinaio di me-
tri dall’abitato. Un altro richiamo
mornesino... “laggiu, al fondo del
pendio, presso l’antico pozzo, a fior
di terra, la fatica mattutina, prima
della lunga corsa verso la Chiesa.
L’orma del piede si imprimeva nella
terra umida sotto il peso del grosso
recipiente grondante acqua gelida e
chiara”... (da “Sentieri nel Sole”,
pag. 15).

Il dono della luce elettrica arri-
vera solo nell’anno 1958, sostituito
nel frattempo dalle umili fiammelle
delle lanterne a gas e da un vibrante
amore che da origine a quella luce
interiore che irradia dalla vita sem-
plice e gioiosa delle Novizie e delle
Suore.

A compenso di tante privazioni
arriva il sospirato dono di poter
tenere in casa Gesu Eucaristia “Cuore
della casa”, angolo di cielo che parla
al cuore di tutte. E il suo parlare
diventa anelito di apostolato.

16 novembre 1947. Nasce I'opera
madre dell’Istituto: L’'ORATORIO!
All’inizio le ragazze sono poche, ma
ben presto si moltiplicano. E con
’oratorio si da inizio alla Scuola di
sartoria molto apprezzata e frequen-
tata. Il piccolo seme germoglia.

Il n’y a pas délectricité, pas
d'eau a la maison: on va puiser l'eau
dans une citerne a une centaine de
metres... Cest une autre évocation
“mornésine”... “La-bas, au fond de
la pente, pres du vieux puits a fleur
de terre, la fatigue du matin, avant la
longue course vers l'église. L'em-
preinte du pied pénétrait la terre
humide sous le poids du seau débor-
Dant d’eau froide et limpide...”

Jusquen 1958, la maison ne
sera éclairée que par d’humbles flam-
mes de lampes a gaz et par un grand
amour communiquant aux soeurs et
aux novices la lumiére intérieure qui
rayonnait dans leur vie simple et
joyeuse. Ces privations matérielles
sont compensées par la possibilité de
garder chez soi I’Eucharistie, coeur
de la maison qui parle au coeur de
chacune.et lapousse vers l'apostolat.

16 Novembre 1947 — Nais-
sance de l'oeuvre-maitresse de I'Ins-
titut: le PATRONAGE. Au début,
les filles sont peu nombreuses, mais
petit a petit le nombre augmente.
Apreés le Patronage, s’ouvre une
Ecole de couture qui en peu de jours
voit les inscriptions se multiplier. La
petite semence pousse...

. ~1¢\a-'w ‘?‘ A
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there to tidy up the house which
was almost bare, butrich in family
life. The house was also lacking in
basic conveniences, such as elec-
tric light and water. The latter had
to be drawn from a well some
hundred yards away.

At last, the gift of electric
light came in 1958. Until this
date, the only light used in the
house was that of the flames from
candles and lanterns; but ever
more important for them was the
interior light which shines in hu-

man hearts and makes family life
more enjoyable. Inreturn for their

life of poverty, the Sisters were
allowed to keep the Holy Eucharist
intheir little chapel. This precious
gift, which is regarded as the
“heart” of the house and the
“source’ of their pastoral com-

mitment, had been long awaited.

The 16th November 1947
was the foundation day of the
ORATORY which is an essential
part of the apostolic work of the
Sisters. In the beginning the girls
attending it were few, but later on
their number increased; together
with the Oratory a dress-making
shop was set up.

On 16th May 1948, the Arab-
Jewish war broke out as suddenly
as lightning. Those were days of
great tension, fear and anxiety.
The civil and religious authorities
in the town surrendered to the
Jewish army and white flags could
be seen everywhere. Thus Naza-
reth was spared. Soon the little
town became full of refugees
whose villages had been entirely
destroyed. Some 650 refugees
took shelter in the Salesian Or-
phanage, where both Muslims and
Christians found social assistance.
The Salesians asked the Sisters
to help: they willingly accepted
and generously contributedto the
welfare of the refugees.



16 maggio 1948. La situazione &
resa difficile a causa degli scontritra
Arabi ed Ebrei. Scoppia come un
fulmine la guerra. Sono giorni di
tensione, di trepidazione e di paura.
Le autorita civili e religiose si arren-
dono agli ebrei e innalzano bandiera
bianca. Nazareth viene cosi rispar-
miata dalla strage. La citta si riempie
di rifugiati venuti dai villaggi vicini,
devastati. Anche I’orfanotrofio dei
Salesiani viene messo a disposizione
dei bisognosi. Cristiani e musulmani,
vi trovano alloggio e protezione si-
cura.

In quella circostanza viene ri-
chiestala collaborazione delle Suore
e delle novizie, che si prestano senza
indugio e con vera carita fraterna.

5 agosto 1949. Professione Reli-
giosa di quattro novizie. Una realta
luminosa. Nel loro animo urge un
“SI”, dalle risonanze sempre nuove,
una forza di fede e di amore che le
tiene aperte a tutte le incognite di-
vine. A loro si uniscono tre postu-
lanti ammesse nello stesso giorno al
noviziato. La gioia ¢ cosi densa da
rendersi quasi palpabile.

Anno 1950. Novembre. Due
ragazze di Nazareth e dintorni chie-
dono di diventare Figlie di Maria
Ausiliatrice. Partono per Gerusalem-
me, poi per Damasco dove iniziano
la loro vita religiosa.

Lo stesso anno apre alla Co-
munitd una nuova missione. Nel
villaggio di Ailut necessitano due
Suore per I'insegnamento. Si passa
da una poverta ad un’altra piu
grande: come aula una vecchiastalla;
banchi e sedie sono il pavimento
ancora pregnante di odori. I piu
fortunati trovano posto nella grep-
pia. Si rinnova il Mistero di una
poverta ricca di tanto amore.

5 agosto 1951. Ultime profes-
sioni religiose e chiusura del Novi-
ziato per difficolta politiche.

16 Mai 1948 — La situation est
difficile a cause des accrochages
entre Arabes et Juifs. Tout a coup
c’est la guerre. Ce sont des jours de
tension, de trépidation et de peur.
Les autorités civiles et religieuses se
rendent aux Juifs. Nazareth évite
ainsi le pire.

La ville se remplit de réfugiés
venus des villages voisins détruits.
L’Orphelinat des Péres Salésiens ou-
vre ses portes aux nécessiteux, chreé-
tiens et musulmans, qui y trouvent
abri et protection. On demande aux
soeurs et aux novices de collaborer;
toutes, sans tarder, se dévouent avec
une vraie charité fraternelle.

5 Aoiit 1949 — Profession reli-
gieuse des quatre premiéres novices.
Une réalité lumineuse... De l'ame
des novices s'éléve le oui de la dona-
tion, qui les ouvre a tous les appels
divins. Trois postulantes, admises
au noviciat ce méme jour, comple-
tent la joie de la communauté.

Année 1950 — En novembre,
deux jeunes filles de Nazareth dési-
rent devenir salésiennes. Elles par-
tent pour Jérusalem et ensuite elles
vont a Damas compléter leur forma-
tion religieuse.

Cette méme année une nouvelle
mission est offerte a la communauté.
On demande deux soeurs pour l'en-
seignement au village de Ailut. On
passe d’'une pauvreté a un dénue-
ment encore plus grand: une vieille
étable sert de classe; pour bancs et
chaises, ona le sol encore empreigné
d’odeurs; les plus chanceux trouvent
une place dans la mangeoire. Une
pauvreté riche d'amour...

5 Aoftit 1951 — Dernieres pro-
fessions religieuses et fermeture du
noviciat a cause des difficultés politi-
ques. Les novices partent, mais les
soeurs restent et utilisent les locaux
pour des lecons de peinture et de
musique. A heures alternées on a
ainsi une vraie école d’art: peinture
et musique.
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On 5th August 1949, four
novices took their vows; and on
that same day three other candi-
dates entered the novitiate. The
novitiate is a period of special
preparation during which the no-
vice carefully examines the mo-
tives of her choice and prepares
herself to give a generous “YES"”
to God for the service of his
Kingdom.

In November 1950, two girls
from Nazareth asked to become
Salesians. After their religious
profession they left for Jerusalem
and then for Damascus where
they began their work among the
young. During the same year a
new task was entrusted to the
Salesian Sisters: the nearby village
of Ailut needed two Sisters as
teachers for the children. The only
class-room available there was a
cow-shed in which there were no
desks, no chairs, nowhere to sit
down but the floor still im-
pregnated with the smell of
animals. Some lucky children
made themselves comfortable in
the crib.

On 5th August 1951, the last
religious professions took place,
after which the novitiate was
closed. The political situation
made it difficult to keep the novi-
tiate in Nazareth, thus all the
novices had to leave.

The few Sisters who remained
there taught painting and music;
sothe novitiate house turned into
a school of painting and music.

In 1958, the Sisters opened
a nursery-school (pre-primary
school) and the house became
filled with the shrill and pleasant
voices of children.
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Le novizie sono costrette a partire.
Rimangono le Suore, che usano gli
ambienti per le lezioni di pittura e di
musica alle ragazze interessate. A
ore alterne, nasce una vera scuola di
arte grafica e musicale.

1958. La casa si riempie di voci
vibranti di gioia. Inizia la Scuola
Materna. -

1971. L’ambiente acquista il ti-
pico aspetto scolastico. Silivellano i
cortili per le ricreazioni. Il numero

dei bambini aumenta in continua-

zione.

1974. Si procede alla costruzione
di altre aule e si da inizio al ciclo
elementare. Con le aule si costruisce
anche la Cappella che accogliera le
ragazze in preghiera.

1976. Sua Eccellénza Monsi-
gnor Hanna Kaldani, inaugura i
locali e la nuova Cappella. E’ festa
per tutti, alunni, genitori ¢ Suore.

1985. La richiesta di posti nella
Scuola si fa sempre piti pressante,
ma gli ambienti sono inadeguati. Si
acquistano cinque prefabbricati per

¢4

1958 — La maison retentit de
Jjoyeuses voix enfantines: c'est le
début de I’Ecole maternelle.

1971 — La maison prend ['as-
pect typique des batiments scolaires.
On aménage des cours de récréation.
Le nombre des enfants augmente
toujours. . _ _

1974 — On batit de nouvelles
classes et on commence I’Ecole é1¢-
mentaire. On prépare aussi une nou-
velle chapelle pour la priére des
éleves.

In 1971, the house became a
regular primary school. The num-
ber of classes gradually increased
every year and the school grounds
had to be enlarged for the recrea-
tion of the children.

In 1974, the school building
was no longer sufficient for the
increasing number of children.
More room was indispensable for
new class-rooms as well as for a
larger chapel where Christian child-
ren could pray.

In 1976, Msgr. Hanna Kal-
daniblessad the new class-rooms
and the chapel; it was a day of
great joy for the Sisters, the chil-
dren and their parents.

In 1985, the number of ap-
plications for admission to the
school was higher than expected,
but the number of class-rooms
was insufficient.

Accordingly, the Sisters bought
five prefabricated class-rooms for
the nursery-school. It was not the



la Scuola Materna. Non sono I'idea-
le, ma l'urgenza fa accettare tutto
pur di soddisfare le necessita delle
famiglie.

Intanto si fa domanda al Mini-
stero della Pubblica Istruzine per
ottenere la desiderata autorizzazione
fino alla sezione ottava.

10 novembre 1988. La richiesta
di approvazione per la Scuola viene
accettata ma a condizioni precise
riguardanti I'insegnamento e gli
ambienti.

8 Luglio 1990. Cerimonia di
benedizione della prima pietra per
un nuovo plesso scolastico. Una
prospettiva di futuro... parole che
hanno I’eco di una realta vicina, ma
non ancora caduta nel tempo, anche
se misteriosamente insistenti nella
nostra vita.

“Un cancello aperto, un viale
lungo e silenzioso e al di la tante voci
giovanili, volti conosciuti, persone
care: LE NOSTRE GIOVANI.

1976 — Monseigneur Kaldany
inaugure la nouvelle Ecole et la
Chapelle, a la grande joie de tous,
éléves, familles et soeurs.

1985 — Les demandes de places
pour [’Ecole se multiplient, mais les
locaux sont insuffisants. On achete
cing préfabriqués pour I’Ecole mater-
nelle. Ce n'est pas l'idéal, mais l'ur-
gence fait tout accepter pour répon-
dre aux demandes des familles.

10 Novembre 1988 — Le Minis-
tere de I'Instruction publique donne
son autorisation pour I’Ecole jus-
qu'a la huitieme classe.

8 Juillet 1990 — On bénit la
premiéere pierre d'un nouveau Cen-
tre scolaire. De nouvelles perspec-
tives s'ouvrent pour l'avenir, comme
la promesse d’'une grande réalité qui
va se concrétiser mystérieusement:
“Un portail ouvert, une allée longue
et silencieuse et, au-dela, des voix de
Jjeunes, des visages connus, des person-
nes cheres: NOS JEUNES FIL-
LES”.
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best solution to the problem, but it
was urgent to meet the needs of
many families in the neighbour-
hood.

In the same year an applica-
tion was presented to the Ministry
of Education for authorization to
open all the classes of the primary
school (from grade one to eight).

On 10th November 1988,
authorization was granted on
condition that certain require-
ments be fulfilled.

On8th July 1990, the founda-
tion stone was laid for the cons-
truction of a new school building.
It is the hope of the Sisters to
carry out the plan as soon as
possible so as to provide more
room for the classes of the primary
school.

¢EA
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Anno 1990/91.
PROGETTO EDUCATIVO:
L’Educatrice Salesiana —

DONO DI DIO ALLE GIO-
VANIATEMPO PIENOE A PIE-
NA VITA:

“LEGIOVANISONOLASUA
PASSIONE”.

La nostra Scuola vuole essere:

— Scuola di Catechesi e della Pa-
roladi Dio, annunciata — medi-
tata — applicata alla vita.

— Scuola della gioia nell’amicizia
e nel gioco sereno.

— Scuoladellimpegno sociale, cul-
turale, religioso Ecclesiale, con
particolare attenzione e rispetto
per le altre religioni.

NAZARETH, non si possono con-
tare quelli che ti conoscono.

Chiticonosce da poco o datanto, TI
AMA.

¢V

Année 1990-1991

PROJET EDUCATIF de
I'EDUCATRICE SALESIENNE:
DONNER DIEU A TOUTES LES
JEUNES, A TEMPS PLEIN ET
DE TOUT SON COEUR. LES
JEUNES SONT SA PASSION”.

NOTRE ECOLE EST

— I’Ecole de la Catéchese, de la
Parole de Dieu annoncée, méditée,
appliquée a la vie;

— [’Ecole de lajoie dans 'amitié
et dans les jeux calmes;

— [I'Ecole de l'engagement so-
cial, culturel, ecclésial, avec une at-
tention et un respect particuliers
pour les autres religions.

NAZARETH, on ne pourra jamais
compter ceux qui te connaissent!
Celui qui te connait, si peu que ce
soit, ne peut s’ empécher de t'aimer!

School year 1990-91
EDUCATIONAL PROJECT:

1. The Salesian Sister:

SHE DEDICATES HER FULL TIME
AND ALL HER POTENTIALI-
TIES TO THE SERVICE OF
YOUNG GIRLS.

2. The Salesian school:

— a school open to the evangeli-
zation of Christian children;

— aschool where joy and friend-
ship create acongenial atmos-
phere;

— a school where social, cultu-
ralandreligious commitment
as well as great respect for
all religions are regarded as
an essential part of their
mission.

3. The school children: they are
helped to develop freely a
sense of responsibility so that
they may reach full maturity
and be open to truth.
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..CON LA
VISIONE PROFETICA
DI DON BOSCO
“Cio che non ¢, sara!”
(MB XVII, 300)

Don Bosco ha visto in sogno
molte zone dell’Africa e dell’Asia
con grandiose prospettive di futuro.

Le nostre Ispettorie, SDB e
FMA, che hanno il loro centro e il
loro cuore in Terra Santa, non pos-
sono non coltivare quell’ansia apo-
stolica portata da Gesu in questa
Terra, e infusa dallo Spirito Santo
nei cuori degli Apostoli nel Cenacolo,
il giorno di Pentecoste e vissuta
profondamente dal nostro Padre e
Fondatore.

Qui ¢ stata proclamata per la
prima voltala “Lieta Novella”; qui si
sono svolti i grandi Misteri della
nostra Redenzione; qui ¢ nata la
Chiesa e di qui ¢ partito il Messaggio
Evangelico fino ai confini del mondo
(At 1,8).

Tenendo viva nel cuore questa
fede, che ci fa sentire vicina la pre-
senza del Signore: “Ecco io sono con
voi tutti i giorni fino alla fine del
mondo” (Mt 28,20), e I’ansia aposto-
lica di Don Bosco, vediamo attra-
verso 1 suoi occhi, da profeta, un
avvenire promettente per il Regno di
Dio nell’ambito delle nostre Ispet-
torie:

.. AVEC LA
VISION PROPHETIQUE
DE DON BOSCO
“Ce qui n’est pas, le sera”

(MB XVII, 300)

Don Bosco avu en songe diver-
ses zones de I'Afrique et de I'Asie
avec de grandioses perspectives
pour Lavenir.

Nos deux provinces (“inspec-
torats”), SDB et FMA, qui ont leur
centre et leur coeur en Terre Sainte
ne peuvent ne pas cultiver ce zéle
apostolique de Jésus que I’Esprit-
Saint a infus dans le coeur des
Apotres au Cenacle, le jour de la
Pentecote et que notre Fondateur a
su developper pendant toute sa vie.

Ici a été proclamé pour la pre-
miere fois la “Bonne Nouvelle”: ici
se sont accomplis les grands mysté-
res de notre Rédemption; ici est née
I’Eglise et d’ici le Message Evangeli-
que s'est répandu jusqu’aux extré-
mités de la Terre (Actes 1, 8).

Gardant dans nos coeurs cette

foivive qui nous fait jouir de la pré-

sence du Seigneur: “Je suis avec
vous tous les jours jusqu'a la fin du
monde” (Mt 28, 20) et sentant dans
nos esprits le souci apostolique de
Don Bosco, nous voyons a travers
ses yeux de prophéte un bel avenir
pour le Reégne de Dieu dans nos
provinces:

...WITH THE
PROPHETIC VISION
OF DON BOSCO
""What is not, will be’’
(MB XVII, 300)

Don Bosco has seen in a
dream many zones of Africa and
of Asia with grand future prospects.

Our Provinces, SDB and FMA,
which have their centre and their
heart in the Holy Land cannot not
cultivate that apostolic eagerness
brought by Jesus to this Land and
instilled by the Holy Spirit in the
Apostles’ hearts in the Cenacle
on Pentecost Day and deeply lived
by our Father and Founder.

Here was proclaimed for the
first time the “Good News"’, here
the Great Mysteries of our re-
demption have been set out, here
the Church was born and from
here set out the Gospel Message
to the boundaries of the world.
(Acts 1, 8)

Keeping alive in our hearts
this faith that makes us feel the
Lord’s presence near: “"Here | am
with you every day until the end of
the earth” (Mt. 28, 20) and Don
Bosco’s apostolic eagerness, we
see through his prophetic eyes a
promising future for God’s Reign
within the limits of our Provinces:

£y
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— siache ci si orienti lungo il Nilo
(MB XI, 409);

— sia che si pensi alla vera Meso-
potamia (MB XVII, 300);

— sia che si sogni un promettente
noviziato sul Mar Rosso (MB
XVIII, 142) (1).

Difficolta non mancano: ma
sono proprio queste le premesse
evangeliche perche il chicco di grano
porti molto frutto.

“Certo fu scritto per noi — ci
ricorda S. Paolo — che chi ara deve
arare con speranza” (1 Cor 9,10).

Ed ¢ con questa “speranza” che
ci incamminiamo fiduciosi verso il
“Secondo Centenario”.

—  soit que nous allions au bord
du Nil (MB X1, 409);

— soit que l'on pense a la vraie
Meésopotamie (MB XVII, 300);

— soit que l'on songe a un novi-
ciat florissant sur la Mer Rouge
(MB XVIII, 142) (1).

Les difficultés ne manquent
pas: mais elles sont justement les
prémisses évangeliques pour que le
grainde blé porte beaucoup de fruit.
“Oui c’est pour nous que cela a été
écrit, nous dit Saint Paul, car il faut
de l'espoir chez celui qui laboure” (1
Cor 9, 10). Et c’est le coeur plein de
cette “espérance” que nous nous ache-
minons confiants vers le “Second
Centenaire”.

— Whether we look along
the Nile (MB Xl, 409);

— or we think of true Meso-
potamia (MB, XVII, 300);

— orwedream of a promising
novitiate on the Red Sea (MB
XVII, 142) (1).

Difficulties are not lacking:
but these are exactly the evange-
lical conditions for the grain of
wheat to bring much fruit.

And itis with this “hope’’ that
we-set out trustfully towards the -
““Second Centenary’’.

(1) EccoiTESTI di D. BOSCO — Voici les TEXTES de DON BOSCO — Here are D. BOSCO’S TEXTS:

(

Fu udito anche esclamare: — Che bel giorno sara quello, quando i
Missionari Salesiani, salendo su per il Congo di stazione in stazione,
s’incontreranno con i loro confratelli che saranno venuti su per il Nilo € si
stringeranno la mano lodando il Signore! — (Memorie Biografiche di S.
Giov. Bosco, vol. XI, pag. 409).

“Oh, quel beau jour ce sera — s'exclama Don Bosco — lorsque les
missionnaires salésiens en remontant le fleuve Congo, d’'une station
missionnaire a l'autre se rencontreront avec leurs Confréres qui descen-
dent au long du Nil. Quel bonheur. IIs se salueront par une poignée de
main et ensemble loueront le Seigneur” (M.B. vol. XI p. 409).

He was likewise heard to exclaim: “What a wonderful day that
will be when Salesian missionaries, moving up the Congo River,
from one mission post to another, will meet their confreres coming
up the Nile and join hands, praising God!” (Biogr. Memoirs of St.
John Bosco, vol. XI p. 409).

A
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In quell’istante apparve vicino a me un personaggio di nobile e vago \
aspetto. Era vestito in bianco... e risplendeva tutto. lo conobbi in quello il
mio interprete.

Dove siamo qui? chiesi io additandogli quest’ultimo paese.

Siamo in Mesopotamia, mi rispose l'interprete.

In Mesopotamia? lo replical: ma questa ¢ la Patagonia.

Ti dico, rispose laltro, che questa ¢ la Mesopotamia.

Ma pure... ma pure.. non posso persuadermene.

La cosa ¢ cosi! Questa ¢ la Me-so-po-ta-mia, concluse linterprete
sillabando la parola, perché mi restasse bene impressa.

Ma perche i Salesiani che vedo qui sono cosi pochi?

Cio che non ¢, sara, concluse il mio interprete.
(Memorie Biografiche di S. Giovanni Bosco, vol. XVII, pag. 300).

¥
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“A l'instant il m'est apparu un personnage dont l'aspect était noble,

gentil et joli, habillé en blanc et tout rayonnant. J'ai reconnu en lui mon
interprete.

Ou sommes nous? Lui ai je demandé, en lui montrant du doigt ce
dernier pays.

Nous sommes en Mésopotamie, repondit-il.

En Mésopotamie? Lui ai je repondu: mais ¢ 'est la Patagonie.

Je tassure, il me dit de nouveau, que c'est la Mésopotamie.

Mais cependant... cependant je n'arrive pas a m'en convaincre.

La chosereste ainsi! C'est la Mé-so-po-ta-mie conclut mon interpréte,
en syllabant le mot pour qu'il reste bien imprimé dans ma téte.
Mais pourquoi les Salésiens, que je vois ici, sont-ils si peu nombreux?
Ce qui n’est pas, le sera... repondit-il (M.B. vol. XVII p. 300).

197
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R

In that moment a person of noble and graceful appearance w
approached me. He was dressed in white... and was shining all over. |
knew in him my interpreter.

Where are we here? asked | showing him this last country.
We are in Mesopotamia, said the interpreter.

In Mesopotamia? | repeated; but this is Patagonia.

I tell you, said the other, that this is Mesopotamia.

Yet... yet... 'm not convinced.

Such the thing is! This is Me-so-po-ta-mia, concluded the
interpreter pronouncing the word in syllables, so that it could

remain impressed in my mind.

But why the Salesians | see here are so few?
What is not will be, answered the interpreter.
(Biogr. Memoirs of St. John Bosco, Vol. XVII, page 300).

iy
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Se io fossi giovane, prenderei con me Don Rua e gli direi: “Vient, \
andiamo al Capo di Buona Speranza, nella Nigrizia, a Kartum, nel '\
Congo; o meglio a Suakin, come suggerisce monsignor Sogaro, perché
c’¢ ’aria buona. Per questo motivo si potrebbe mettere un noviziato dalla
parte del Mar Rosso”.

(Memorie Biografiche di S. Giov. Bosco, vol. XVIII, pag. 142).

Oh si jétais plus jeune, je prendrais avec moi Don Rua et lui dirais:
“Viens, allons ensemble au Cap de Bonne-Espérance, en Nigritie, &
Khartoum, au Congo; ou bien mieux encore a Suakin, comme nous
suggére Mgr. Sogaro, puisque lair est agréable. C'est pour ¢a qu’on
pourrait placer un noviciat la-bas, auprés de la Mer Rouge” (M.B. vol.
XVIIp. 142).

If | were young, | would take with me Don Rua and | would tell
him: “Come on, let us go to the Cape of Good Hope, to Nigritia, to
Kartum, to the Congo: or better to Suakin, as Msgr. Sogaro
suggests, because there the air is good. For this reason we could put
a novitiate near the Red Sea - ,
\ (Biogr. Memoirs of St. John Bosco Vol. XVIII, page 142.) J 1
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St. Mary Dom. Mazzarello
1837 — 1881

Since her meeting Don
Bosco at Mornese (Asti —
Piedmont)in 1864, Mary under-
stood that she had to work
together with him for the good
of many young girls

Encouraged by the Pope
Pius IX they have founded in
1872 THE INSTITUTE of the
DAUGHTERS OF MARY HELP
OF CHRISTIANS.

Today the Congregation has
17.000 religious members who
are engaged in charity work in
74 countries.
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